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AVVERTENZA 

 
A TUTELA DEGLI INVESTITORI SI RICHIAMA ALL’ATTENZIONE SUI SEGUENTI 
ASPETTI: 
 
1. la Banca, alla data del prospetto, non è ancora stata costituita e non vi è alcuna certezza in 

merito agli esiti della pubblica sottoscrizione e all’effettiva costituzione della società. Pertanto, 
alla data del prospetto non è stata definita neppure la composizione degli organi sociali che 
saranno chiamati a svolgere le funzioni di amministrazione direzione e controllo della società; 

 
2. la costituzione della Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali –Riva Banca – Società Cooperativa, avverrà solo ed esclusivamente a 
seguito del rilascio dell’autorizzazione da parte della Banca d’Italia previa verifica della 
sussistenza di tutte le condizioni normativamente previste ex. Art. 14 TUB fra cui, tra l’altro, 
del programma di attività e della sussistenza in capo agli organi sociali dei requisiti di 
onorabilità e professionalità. Pertanto, Banca d’Italia non ha espresso alcuna valutazione sui 
piani descritti nel prospetto e sulla loro sostenibilità. Tutti gli elementi del progetto costitutivo 
(assetto proprietario, di governo, programma di attività) potranno subire modifiche, anche 
rilevanti, in relazione alle osservazioni formulate dalla stessa Banca d’Italia in sede istruttoria. 
Qualora la suddetta autorizzazione non dovesse intervenire ovvero non si addivenisse 
comunque all’effettuazione dell’iscrizione presso il registro delle imprese dell’atto costitutivo, 
la Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali –
Riva Banca – Società Cooperativa - non si costituirà e si procederà alla restituzione immediata 
ai sottoscrittori di quanto versato a titolo di capitale; 

 
3. le previsioni di utili riportate nel presente prospetto rappresentano delle mere previsioni sulla 

cui effettiva realizzazione non sussiste alcuna certezza, neppure in ordine al momento in cui gli 
stessi potranno essere conseguiti; 

 

4. il sottoscrittore effettuerà il versamento delle somme relative alle quote sottoscritte solo in un 
momento successivo alla positiva conclusione dell’offerta, esclusivamente mediante bonifico 
bancario presso l’unico conto corrente indisponibile accesso presso Banca d’Alba – Banca di 
Credito Cooperativo di Alba, Langhe e Roero società cooperativa, filiale di Torino, via Meucci 
14/A, conto n. 26/01/04432 IBAN IT 71 Q 08530 01000 000260104432; dette somme saranno 
indisponibili fino al perfezionamento dell’iter costitutivo della banca; 

 
5. le spese di costituzione, che ammontano a circa 154.000 euro, saranno ripartite secondo il 

disposto dell’art. 2338 del codice civile, le uniche spese che rimarranno a carico del 
sottoscrittore saranno le spese notarili di sottoscrizione delle azioni ex art. 2333 del codice 
civile e di stipula dell’eventuale procura speciale ad intervenire all’assemblea costitutiva. 

 

 

PER LA DESCRIZIONE COMPLETA DEI FATTORI DI RISCHIO SI RINVIA ALLA 
SEZIONE II  CAP. 4. – FATTORI DI RISCHIO. 
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Costituenda 
 

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO 

CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

-RIVA BANCA-  
SOCIETÀ COOPERATIVA 

 
 

 

 
 

G L O S S A R I O 

 

Prospetto o anche Prospetto 
Informativo 

Il presente Prospetto Informativo, redatto in 
conformità alla direttiva prospetti 2003/71 CEE e al 
Regolamento n. 809/2004/CE relativo alla presente 
Offerta. 

Nota di sintesi Documento facente parte del Prospetto Informativo, 
che riporta brevemente i rischi e le caratteristiche 
essenziali connessi alla costituenda Banca e alle 
azioni offerte in sottoscrizione. 

Documento di registrazione relativo 
all’emittente 

Documento facente parte del Prospetto Informativo, 
che contiene le informazioni sulla costituenda Banca. 

Nota informativa sugli strumenti 
finanziari 

Documento facente parte del Prospetto Informativo, 
che contiene informazioni concernenti le azioni 
offerte in sottoscrizione al pubblico. 

Fattori di rischio L’elenco di rischi specifici per la situazione della 
costituenda Banca e  delle  azioni  offerte   in  
sottoscrizione  che  hanno rilevanza ai fini delle 
decisioni di investimento. 

Coordinatore della raccolta delle 
sottoscrizioni 

Il Comitato Promotore per la costituenda Banca. 

Data del prospetto Data di pubblicazione del presente Prospetto 
Informativo. 
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Banca di Credito Cooperativo di 
Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 
Territoriali Locali - Riva Banca-
Società Cooperativa  

La costituenda Banca di Credito Cooperativo. 

Azioni o titoli di capitale o strumenti 
finanziari 

Le azioni ordinarie, nominative, non destinate alla 
negoziazione, indivisibili e non cointestabili della 
costituenda Banca. 

Offerta L’offerta di sottoscrizione delle azioni della 
costituenda Banca, oggetto del presente Prospetto 
Informativo 

Periodo di sottoscrizione Il periodo di tempo utile per la raccolta, da parte del 
Comitato Promotore, delle sottoscrizioni relative 
all’Offerta oggetto del presente Prospetto 
Informativo. Tale periodo va dal 11/07/2011 al 
10/07/2012. 

T.U.B. Il D.Lgs. n. 385/1993: Testo Unico Bancario. 

T.U.F. Il D.Lgs. n. 58/1998: Testo Unico della Finanza. 

Regolamento Emittenti Il Regolamento CONSOB n. 11971/1999 e 
successive modifiche ed integrazioni, di attuazione 
del T.U.F. 

CONSOB La Commissione Nazionale per le Società e la Borsa. 

C.I.C.R. Il Comitato Interministeriale per il Credito ed il 
Risparmio. 

CESR Il Comitato delle autorità europee di 
regolamentazione  dei valori mobiliari. 

Principi Contabili internazionali o 
IFRS 

I principi contabili  utilizzati per la redazione del 
prospetto informativo e più esattamente: 

tutti gli International Reporting Standards (IFRS), 
tutti gli International Accounting Standard (IAS), 
tutte le interpretazioni dell’International Reporting 
Interpretations Committee (IFRIC), come adottate 
dall’Unione Europea. 
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Analisi di sensitività E’ la verifica degli scostamenti, rispetto ai risultati 
previsti nel Piano Industriale, al variare di alcune 
grandezze chiave: valore degli impieghi, valore della 
raccolta, tassi medi passivi ed attivi, commissioni 
nette e rettifiche di valore dei crediti e mancato 
incremento del capitale sociale. 

Patrimonio di vigilanza Rappresenta il valore minimo del patrimonio che le 
banche debbono costituire a garanzia dei rischi 
sopportati. 

Coefficienti di solvibilità Sono dei coefficienti, stabiliti dagli organi di 
vigilanza, che prevedono che ogni banca sia dotata di 
una quantità minima di patrimonio di vigilanza in 
funzione del valore delle attività gestite, ognuna 
ponderata per un coefficiente variabile in funzione 
del relativo grado di rischio. 

Euribor Rappresenta l’indice di riferimento del Mercato 
interbancario dei Paesi aderenti all’Unione Europea. 

IRS Interest rate swap: è il costo delle operazioni con cui 
una banca trasforma un’operazione a tasso fisso in 
una a tasso variabile. 

Basilea 2 E’ il sistema di regole che hanno lo scopo di  
assicurare la stabilità patrimoniale delle banche, 
principalmente a garanzia della sicurezza dei 
depositi, ma anche a garanzia della sicurezza ed 
efficienza del sistema bancario. 

Basilea 3  Nuove regole prudenziali sul capitale e sulla 
liquidità delle banche, finalizzate a rendere il sistema 
bancario più solido di fronte alle crisi. I nuovi 
standard entreranno in vigore con gradualità a partire 
dal primo gennaio 2013. 

Corporate E’ la clientela bancaria di grandi dimensioni di 
solito affidata a client manager ed è oggetto sia di 
rating esterni che interni per le dimensioni dei 
finanziamenti erogati. 
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Retail E’  la  clientela  bancaria  che  non  rientra  fra  i  
destinatari di politiche privilegiate e comprende tutte 
le PMI. 

Rating E’ la valutazione  del  rischio  connesso  a  un  
credito.  Tanto migliore è il rating tanto minore il 
tasso di interesse richiesto dal creditore. 

Scenario Standard E’ l’insieme delle previsioni che si riferiscono alla 
valutazione più attendibile delle variabili e delle 
ipotesi alla base dell’iniziativa del Comitato 
Promotore. 

Quando non diversamente specificato si fa 
riferimento allo scenario standard. 

Scenario pessimistico E’ l’insieme delle previsioni che si riferiscono, 
nell’ambito dell’analisi di sensitività, alla variazione 
avversa di alcune ipotesi. 
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1. PREMESSA ALLA NOTA DI  SINTESI 

Il Prospetto Informativo, di cui fa parte la presente Nota di Sintesi, ha ad oggetto l’offerta 

di n. 50.000 azioni del valore nominale pari ad Euro 100, della costituenda “Banca di Credito 

Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali - Riva Banca  – Società 

Cooperativa”. 

In queste pagine vengono riportate alcune informazioni relative ai rischi, alle 

caratteristiche essenziali dell’Emittente, dell’Offerta e delle Azioni che ne costituiscono oggetto. 

La presente va letta come introduzione al Prospetto Informativo; ogni decisione di 

investimento deve basarsi sulla lettura dell’intero Prospetto. 

La responsabilità civile incombe sulle persone che hanno redatto la presente Nota di 

Sintesi soltanto qualora la stessa Nota risulti fuorviante, imprecisa o incoerente, se letta 

congiuntamente alle altre parti del Prospetto. 

Il presente Prospetto è stato redatto mediante una procedura di adattamento delle 

informazioni richieste negli allegati I e III del Reg. n. 809/2004/CE per gli emittenti azioni, in 

quanto tali schemi non prevedono il caso di emittenti da costituirsi mediante offerta pubblica di 

sottoscrizione azioni. 
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2. COMITATO PROMOTORE E OBIETTIVI DELL’INIZIATIVA 

In data 26 maggio 2010 è stata registrata a Rivarolo Canavese dal Notaio Stefano Bertani, 

corso Torino n° 1 – 10086 Rivarolo Canavese (TO) – Notaio in Rivarolo Canavese, iscritto nel 

Ruolo del Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, la scrittura privata con cui si è 

costituito il Comitato Promotore per la costituzione della “Banca di Credito Cooperativo di 

Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali-Riva Banca - Società Cooperativa” (Cfr. 

Appendice 1). 

In data 13 dicembre 2010 si è riunito il Comitato Promotore per l’adozione di modifiche 

all’Atto Costitutivo del Comitato come da verbale del medesimo Notaio Stefano Bertani di Rivarolo 

Canavese (TO) – repertorio n. 108662/16169 registrato a Rivarolo Canavese il 20 dicembre 2010 al 

n. 1.233/IT (Cfr. Appendice 1-bis). 

In data 21 aprile 2011 è stato registrato dal medesimo Notaio Stefano Bertani a Rivarolo 

Canavese al n. 921/IT un ulteriore atto di modifica dell’atto costitutivo del Comitato Promotore così 

come modificato dal Presidente e dai Vicepresidenti della Giunta Esecutiva congiuntamente fra loro 

(ex art. 15 dell’Atto costitutivo del Comitato Promotore) per recepire le osservazioni pervenute nel 

corso della procedura di autorizzazione da parte della competente Autorità di Vigilanza (Cfr. 

Appendice 1-bis). 

Fanno parte del Comitato Promotore i nominativi riportati nella SEZIONE II, Capitolo 1 – 

Persone Responsabili – del presente Prospetto; nelle more dell’iter di approvazione del presente 

prospetto si segnala il decesso di Caretto Giovanni. 

Per un breve curriculum dei componenti del Comitato Promotore si rimanda all’Appendice 

n. 6 del presente Prospetto Informativo. 

In data 9 maggio 2011 i componenti del Comitato Promotore hanno sottoscritto il 

Programma di Attività per la costituzione, per mezzo di pubblica sottoscrizione ai sensi dell’art. 

2333 del Codice Civile, della “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed 

Enti Territoriali Locali – Riva Banca - Società Cooperativa” (Rep. 109258/16563). 

L’obiettivo del Comitato Promotore è quello di costituire una Banca di Credito Cooperativo 

a mutualità prevalente per famiglie, commercianti, artigiani, agricoltori, professionisti, e piccole e 

medie imprese che, ispirandosi ai principi del localismo e della mutualità, sia in grado di generare 

valore sociale ed economico per il contesto ambientale in cui è inserita e di soddisfare i diversi 

bisogni finanziari delle differenti categorie di interlocutori con i quali interagirà.
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3. ITER COSTITUTIVO 

Per procedere alla costituzione e all’esercizio dell’attività bancaria della “Banca di Credito 

Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali-Riva Banca - Società 

Cooperativa”, ai sensi delle vigenti disposizioni, occorre: 

- che venga adottata la forma di società cooperativa e che la denominazione della Banca 

contenga espressamente l’espressione “credito cooperativo”; 

- che la Sede Legale e la Direzione Generale della Banca siano situate nel territorio della 

Repubblica. 

- che venga presentato un Programma di Attività iniziale, unitamente all’Atto Costitutivo e 

allo Statuto; 

- che sia stato sottoscritto e versato l’intero ammontare di capitale pari a Euro 5.000.000, 

importo superiore a quello minimo richiesto dalla Banca d’Italia pari ad Euro 2.000.000; 

- che abbia aderito all’iniziativa un numero di Soci non inferiore a 200; 

- che l’Assemblea dei Sottoscrittori deliberi sul contenuto dell’Atto Costitutivo e dello 

Statuto e provveda alla nomina degli Amministratori, dei membri del Collegio Sindacale 

e della Società di Revisione o del  Revisore Contabile a cui è demandato il controllo 

contabile; 

- che i partecipanti al capitale sociale, a prescindere dall’ammontare della partecipazione 

sottoscritta, abbiano i requisiti di onorabilità stabiliti dall’art. 25 del D.Lgs. n. 385/93; 

- che i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo abbiano i 

requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza previsti dalla normativa vigente, di 

cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 385/93; 

- che non sussistano, tra la Banca e altri soggetti, stretti legami che ostacolino l'effettivo 

esercizio delle funzioni di  vigilanza; 

- che sia stata rilasciata da parte della Banca d’Italia l’autorizzazione all’esercizio 

dell’attività bancaria; 

- che sia stata effettuata l’iscrizione della Società nel Registro delle Imprese; 

Il comitato promotore, d’intesa con la Federazione delle BCC del Piemonte , Liguria e Valle 

D’Aosta, ha favorevolmente accolto la disponibilità della Banca d’Alba primaria azienda 

nell’ambito del sistema del Credito Cooperativo a supportare sia l’iter di costituzione che l’avvio 

dell’attività bancaria della Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali-Riva Banca - Società Cooperativa. In particolare, Banca d’Alba svolge i servizi 

di cassa e deposito delle somme del Comitato per i quali non sono previsti oneri economici a carico 

del Comitato salvo le spese ordinarie di tenuta conto. 
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4. FATTORI DI RISCHIO  

IN RELAZIONE ALL’INVESTIMENTO OGGETTO DELL’OFFERTA, SI SINTETIZZANO DI 

SEGUITO I FATTORI DI RISCHIO CHE DEVONO ESSERE CONSIDERATI DAGLI INVESTITORI 

PRIMA DI QUALSIASI DECISIONE DI INVESTIMENTO: 

 
FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE: 

A) ITER COSTITUTIVO ED AUTORIZZATIVO; 

B) RISCHI CONNESSI ALL’INVESTIMENTO IN UN’ENTITÀ CHE DEVE ANCORA COSTITUIRSI; 

C) RISCHI CONNESSI AL MANCATO RAGGIUNGIMENTO DELLE SOTTOSCRIZIONI DEL CAPITALE 

SOCIALE DI EURO 5.000.000 – ONERI PER I SOTTOSCRITTORI; 

D) RISCHI CONNESSI AL MANCATO OTTENIMENTO DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO 

DELL’ATTIVITÀ BANCARIA; 

E) RISCHI CONNESSI AL MANCATO OTTENIMENTO DI UTILI NONCHE’ AI LIMITI ALLA 

DISTRIBUZIONE DEI DIVIDENDI 

F) RISCHI LEGATI ALLA PREVISIONE DI INCREMENTO DEI SOCI; 

G) RISCHI CONNESSI AL CAPITALE SOCIALE, AI LIMITI DELLA PARTECIPAZIONE AZIONARIA E AL 

VOTO CAPITARIO; 

H) RISCHI CONNESSI AL FUTURO ASSETTO AZIONARIO DELLA BANCA; 

I) RISCHI CONNESSI A CONFLITTI DI INTERESSE CON ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DIREZIONE 

E VIGILANZA; 

L) RISCHI CONNESSI ALLE NUOVE REGOLE SUL CAPITALE E SULLA LIQUIDITA’ DELLE BANCHE 

(BASILEA 3) 

 

FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AL SETTORE IN CUI OPERERÀ L’EMITTENTE E AL 

TIPO DI ATTIVITÀ CHE VERRÀ SVOLTA: 

A) RISCHI  CONNESSI  ALLA  SPECIFICA  ATTIVITÀ  DI  INTERMEDIAZIONE  CREDITIZIA  E  

FINANZIARIA  E  RISCHI  GENERALI  CONNESSI  ALLO SVOLGIMENTO DI UN’ATTIVITÀ 

IMPRENDITORIALE; 

B) POLITICHE O FATTORI DI NATURA  GOVERNATIVA, ECONOMICA O FISCALE,  MONETARIA O 

POLITICA CHE POTREBBERO  AVERE  RIPERCUSSIONI SIGNIFICATIVE SULL’ATTIVITÀ; 

C) FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AL CONTESTO ECONOMICO IN CUI OPERERÀ L’EMITTENTE. 

 

FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’OFFERTA E ALLE AZIONI: 

1. RISCHI RELATIVI ALL’OFFERTA: 

A) DURATA MASSIMA DELL’OFFERTA; 

B) SPESE DI COSTITUZIONE; 

C) REVOCABILITÀ DELL’ADESIONE. 

2. RISCHI RELATIVI ALLE AZIONI: 

A) RISCHI CONNESSI ALL’SSUNZIONE DELLA QUALIFICA DI EMITTENTE DI STRUMENTI 

FINANZIARI; 

B)  RISCHI CONNESSI AL CONFERIMENTO DI PROCURA SPECIALE PER L’INTERVENTO 

ALL’ASSEMBLEA COSTITUTIVA; 

C) RISCHI CONNESSI ALLA MANCANZA DEI REQUISITI DI ONORABILITÀ E 

PROFESSIONALITÀ; 
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D) RISCHI CONNESSI ALLO STATUTO SOCIALE; 

E) AUMENTI DEL CAPITALE SOCIALE E DILUZIONE DELLA PARTECIPAZIONE; 

F) DIFFICOLTÀ DI DISINVESTIMENTO DELLE AZIONI; 

G) CAUSE DI ESCLUSIONE E RECESSO DEI SOCI E RELATIVE MODALITÀ DI RIMBORSO DEI 

CONFERIMENTI; 

H) CESSIONE DI AZIONI, CLAUSOLA DI GRADIMENTO, VINCOLI SULLE AZIONI ED UTILI. 

(Cfr. Sez. II, Cap. 4 del Prospetto informativo) 
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5. INFORMAZIONI SULLA COSTITUENDA BANCA 

5.1. Attività della costituenda Banca 

La costituenda Banca svolgerà attività bancaria di cui all’art. 10 del D.lgs. n. 385/93 

(T.U.B.) consistente nella raccolta del risparmio tra il pubblico, nello svolgimento dell’attività di 

erogazione del credito, dell’attività finanziaria, nonché nell’esercizio delle attività connesse e 

strumentali alle precedenti. 

In caso di buon esito della presente Offerta e di ottenimento di tutte le necessarie 

autorizzazioni, la costituenda Società diventerà una Banca di Credito Cooperativo alla quale si 

applicheranno le norme previste per lo svolgimento dell’attività bancaria in generale e quelle 

specifiche previste dal D.Lgs. 385/93 per le Banche di Credito Cooperativo. 

La costituenda “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali – Riva Banca - Società Cooperativa” si proporrà di offrire a clienti e soci, tutti 

i prodotti e servizi di una banca retail. 

La gamma dei prodotti e servizi che saranno offerti dalla Banca non sarà, nei primi anni di 

vita, ampia e si focalizzerà prevalentemente nell’attività creditizia, nella gestione degli incassi e 

pagamenti, nella gestione del risparmio e nella consulenza finanziaria tradizionale. 

I prodotti e servizi più complessi saranno sviluppati in un momento successivo. 

Le caratteristiche tecniche e finanziarie dei prodotti offerti, le politiche commerciali e 

dei prezzi e l'organizzazione della Banca saranno orientate verso concrete esigenze dei principali 

target di seguito indicati: 

- le famiglie; 

- le piccole e medie imprese 

- le locali Associazioni imprenditoriali, le Amministrazioni locali, i Professionisti e gli 

operatori economici del territorio, le Associazioni non-profits e le cooperative locali. 

I servizi di investimento potranno essere esercitati solo a seguito di apposite autorizzazioni 
rilasciate dalla Banca d’Italia. 

 

 

5.2. Il probabile assetto azionario della costituenda Banca. 
  

Si ritiene che il futuro assetto azionario della costituenda Banca sarà estremamente 

polverizzato e diffuso e che la sua composizione non cambierà frequentemente nel tempo. 

Di seguito si riporta una tabella con le stime dell’azionariato, tratte dal Piano Industriale in 
Appendice n. 4: 
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Capitale sociale di sottoscrizione Numero soci stimati Ammontare delle sottoscrizioni per socio - Euro 

5.000.000 3.600 1.400 

Analisi : Federazione BCC Piemonte 
 

5.3. Corporate governance e organi sociali. 

La costituenda “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese , Rivara ed Enti 

Territoriali Locali – Riva Banca -Società Cooperativa” adotterà uno Statuto conforme a quello 

tipo delle Banche di Credito Cooperativo aderenti a Federcasse (Cfr. Appendice n. 3, Bozza Atto 

Costitutivo e Statuto Sociale). 

La “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese , Rivara ed Enti Territoriali 

Locali – Riva Banca - Società Cooperativa” sarà amministrata da un Consiglio di 

Amministrazione composto dal Presidente, da un Vice Presidente e da un minimo di 5 (cinque) 

ad un massimo di 11 (undici) Consiglieri, per un totale rispettivamente di un minimo di 7 (sette) 

e un massimo di 13 (tredici) membri del Consiglio di Amministrazione. 

I primi Amministratori verranno nominati in sede di costituzione. 
 
Ai componenti della Giunta Esecutiva del Comitato promotore competerà di proporre i 

nominativi dei consiglieri del primo Consiglio di Amministrazione potendo indicare sia tra i propri 

membri, sia tra i membri del Comitato promotore sia tra terzi purché soci. 

Il  Consiglio di  Amministrazione così  formato provvederà ad  eleggere al  proprio 

interno  il  Presidente ed  il  Vice Presidente. 

Sarà previsto un Comitato Esecutivo composto da tre a cinque componenti del Consiglio di 

Amministrazione nominati dallo stesso Consiglio. 

L’Assemblea ordinaria – con riguardo al Collegio Sindacale - nominerà tre Sindaci 

effettivi, designandone il Presidente e due Sindaci supplenti. 

Il controllo contabile sulla Società sarà esercitato da un revisore contabile o da una società 

di revisione iscritti nel registro dei Revisori Contabili, nominati dall’Assemblea. 

Verrà costituito altresì il Collegio dei Probiviri, composto da tre membri effettivi e due 

supplenti con lo scopo di perseguire la bonaria composizione nelle liti che dovessero insorgere tra 

i Soci e la Società. 

La direzione della Banca sarà affidata ad un Direttore Generale nominato dal Consiglio di 

Amministrazione. 
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6. INFORMAZIONI DI SINTESI SUI DATI PREVISIONALI PER 
IL PRIMO TRIENNIO DI ATTIVITA’ DELLA COSTITUENDA 
BANCA. 

I dati relativi allo stato patrimoniale, conto economico e rendiconto finanziario relativi ai 

primi tre esercizi di attività della costituenda Banca (periodo 2012-2014) sono contenuti nel Piano 

Industriale riportato in Appendice n 4, basato su una ipotesi di chiusura dell’offerta ad un importo 

di capitale sociale pari a 5.000.000 (cinque milioni) di Euro. Detto Piano Industriale è stato 

approvato da parte dell’Assemblea dei componenti il Comitato, all’unanimità, il 13 dicembre 

2010. 

Le previsioni espresse si riferiscono alle principali grandezze economiche sulle quali si 

basa l’attività bancaria e in particolare l’attività di raccolta di risorse finanziarie, l’attività di 

impiego in prestiti e i conseguenti costi e ricavi che queste generano. Tale progetto, redatto 

secondo le istruzioni della Banca d’Italia, sarà sottoposto alla stessa ai fini dell’ottenimento 

dell’autorizzazione. 

Si fa inoltre presente che nel Piano Industriale è stato stabilito che il Capitale Sociale di 

costituzione, pari ad Euro 5.000.000, si incrementi per ciascuno dei successivi tre anni 

rispettivamente di Euro 250.000 per il primo anno, Euro 275.000 per il secondo anno ed Euro 

300.000 per il terzo anno, per effetto delle entrate di nuovi soci. 

Per una completa informazione  al riguardo si rimanda (al cap.  20) alla Sezione II del 

presente Prospetto Informativo. 

 

Sull’esame dei dati previsionali, contenuti nel sopra citato Piano Industriale e nei cap. 3, 8, 

9, 10, 13, 15, 17, 20 alla Sezione II del presente Prospetto Informativo, la Società di Revisione e 

organizzazione contabile ANALISI S.p.A. iscritta all’Albo CONSOB e Registro Revisori Contabili 

ha emesso una relazione  riportata Appendice 5 del presente Prospetto Informativo. 

Si informa che i dati previsionali esposti nei prospetti di stato patrimoniale, conto 

economico, rendiconto finanziario e prospetto delle variazioni nel patrimonio netto sono stati 

predisposti in conformità ai principi contabili internazionali (IAS/IFRS); tali dati previsionali sono 

stati elaborati in conformità alle disposizioni della circolare 262 della Banca d’Italia del 

22/12/2005 e nel rispetto dei requisiti patrimoniali per il patrimonio di vigilanza ed il corretto 

equilibrio finanziario tra raccolta ed impieghi.  
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PIANO DI SVILUPPO IN TRE ANNI: PREVISIONE MASSE - CONTO 
ECONOMICO - SITUAZIONE PATRIMONIALE PREVISTA 

 

 

 CONTO ECOMONICO PREVISIONALE 
I° 

ESERCIZIO 
II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO 

30 Margini di interesse 476.771 1.055.336 1.649.335 

60 Commissioni nette 150.559 333.264 520.843 

120 Margine di intermediazione 627.331 1.388.601 2.170.178 

140 Risultato netto della gestione finanziaria 430.831 1.154.375 1.965.280 

200 Costi operativi 1.216.360 1.220.684 1.223.789 

250 
Utile (perdite) della operatività corrente al 

lordo delle imposte 
-785.529 -66.309 741.491 

270 
Utile (perdite) della operatività corrente al 

netto delle imposte) 
-785.529 -66.309 457.870 

290 Utile (perdite) d'esercizio -785.529 -66.309 457.870 

 

 

 STATO PATRIMONIALE I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO 

10    Cassa e disponibilità liquide 100.000 100.000 100.000 

40 Attività disponibili per la vendita 1.325.014 6.661.808 13.810.589 

60 Crediti verso banche 900.000 1.400.000 1.900.000 

70 Crediti verso clientela 21.809.748 37.137.466 50.483.156 

110 Attività materiali 400.000 300.000 200.000 

150 Altre attività 300.000 400.000 500.000 

 Totale attivo 24.834.762 45.999.274 66.993.745 

     

20 Debiti verso clientela 12.042.175 24.084.350 36.126.524 

30 Titoli in circolazione 8.028.117 16.056.233 24.084.350 

100 Altre passività 300.000 400.000 500.000 

160 Riserve 0 0 0 

180 Capitale 5.250.000 5.525.000 5.825.000 

200 Utile (perdita) d’esercizio -785.529 -66.309 457.870 

 Totale passivo 24.834.762 45.999.274 66.993.745 
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RENDICONTO FINANZIARIO I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO  

1. Gestione -489.030 267.917 762.768  

2. Liquidità generata/ assorbita dalle 

attività finanziarie 
-24.434.762 -21.264.512 -21.094.471 

 

3. Liquidità generata/ assorbita dalle 

passività finanziarie 
20.370.291 20.170.291 20.170.291 

 

 

A. LIQUIDITA’ NETTA GENER./ 

ASSORB.  DALL’ATTIVITA’ 

OPERATIVA 

-4.553.500 -826.304 -161.411 A 

ATTIVITA’ D’INVESTIMENTO     

B. LIQUIDITA’ NETTA GENER/ 

ASSORB. DALL’ATTIVITA’ DI 

INVESTIMENTO 

-500.000 0 0 B 

C. ATTIVITA’ DI PROVVISTA 5.250.000 275.000 300.000 C 

D. LIQUIDITA’ TOTALE NETTA 

GENERATA/ASSORBITA 

NELL’ESERCIZIO 

196.500 -551.304 138.589 D=A+B+C 

 

 

 I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO 

Patrimonio di base (Tier 1 capital) 4.464.471 4.673.162 5.431.032 

Patrimonio supplementare (Tier 2 

capital) 
   

Patrimonio totale (Total Capital) ovvero 

di vigilanza 
4.464.471 4.673.162 5.431.032 

Attività di rischio ponderate 18.718.285 31.846.846 43.290.682 

Totale assorbimento patrimoniale 1.754.747 2.991.981 4.087.773 

Eccedenza patrimoniale (patrimonio di 

vigilanza-requisiti minimi) 
2.709.724 1.681.181 1.343.260 

Coefficienti di solvibilità    

Patrimonio di base/attività di rischio 

ponderate 
23,85% 14,67% 12,55% 

Patrimonio di vigilanza/attività di rischio 

ponderate 
23,85% 14,67% 12,55% 
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BASILEA 3 – INTRODUZIONE DEI 

NUOVI REQUISITI 
2012 2013 2014 

Core Tier 1  3,5% 4,0% 

Tier 1  4,5% 5,5% 

Requisiti minimi complessivi 8,0% 8,0% 8,0% 

 

 

 

 

I dati circa il patrimonio di vigilanza e i coefficienti di solvibilità debbono essere letti 

quali informazioni meramente indicative; perciò  il  livello  di  rischio  molto  basso  che  

evidenziano, non  si  deve  ritenere rappresentativo di  una situazione futura realistica. Ciò in 

quanto l’analisi è stata condotta con riferimento ad un Banca in fase di primo avviamento per la 

quale sono state formulate ipotesi previsionali semplificate che esprimono un valore di free 

capital molto  elevato,  non  avendo  considerato, nel  Piano  Industriale, alcun  importo  da  

imputare alle  immobilizzazioni immateriali e tenendo conto dei limitati volumi di  attività di 

rischio ponderate. 

 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO

ESISTENZE 

AL 01.01.N

EMISSIONE 

NUOVE 

AZIONI

UTILE 

(PERDITA) 

D'ESERCIZIO 

N

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31.12.N

ESISTENZE 

AL 01.01.N+1

ALLOCAZIONE 

RISULTATO 

ESERCIZIO 

PREC.

EMISSIONE 

NUOVE 

AZIONI

UTILE 

(PERDITA) 

D'ESERCIZIO 

N+1

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31.12.N+1

ESISTENZE AL 

01.01.N+2

ALLOCAZIONE 

RISULTATO 

ESERCIZIO 

PREC.

EMISSIONE 

NUOVE 

AZIONI

UTILE 

(PERDITA) 

D'ESERCIZIO 

N+2

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31.12.N+2

VOCI

Capitale

a) azioni ordinarie 5.000.000 250.000 5.250.000 5.250.000 275.000 5.525.000 5.525.000 300.000 5.825.000

Sovrapprezzi di emissione

Riserve

Riserve da Valutazione

Strumenti di Capitale

Azioni proprie

Utile (perdita) di esercizio -785.529 -785.529 -785.529 -66.309 -66.309 -66.309 457.870 457.870

PATRIMONIO NETTO 4.464.471 4.673.162 5.431.032  

 

L’andamento previsto dei tassi medi ripercorre le attese sui tassi sino al 2013 ipotizzandone 

un incremento di circa 50 basis point sui valori medi 

 

 
Le ipotesi sui tassi sono state sviluppate fonte prendendo come riferimento le proiezioni sull’andamento dei tassi 

fornite dalla società Prometeia Spa. 
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SCENARIO STANDARD 

I  Esercizio II Esercizio III Esercizio

IMPIEGHI rapporti  di impiego 642.351 1 .664.972 2.728.113  

RACCOLTA rapporti  di raccolta 165.580 6 09.635 1.078.778  

TASSI MEDI RACCOLTA tassi  medi  pass ivi raccol ta 1,65% 2,03% 2,15%
TASSI MEDI ATTIVI tassi  medi  at tivi 4,65% 5,28% 5,65%

COMMISSIONI NETTE
commissioni 150.559 3 33.264 520.843 

RETTIFICHE DI VALORE
rettifica di  valore su credi ti 196.500 2 34.226 204.898 

UTILE ATTESO VALORE ASSOLUTO -785.000 -66.000 458.000 

VOCE DI CONTO 
ECONOMICO

Atteso

INTERESSI ATTIVI

INTERESSI PASSIVI

Fenomeno

TASS I MEDI APPLICATI

SCENARIO STANDARD
Valori a ssoluti

 
 
 

 

Per completezza è stata effettuata un’analisi di sensitività con uno scenario pessimistico 

finalizzato a verificare lo scostamento dai risultati previsti nel Piano Industriale al variare di 

alcune grandezze chiave: valore degli impieghi, valore della raccolta, tassi medi passivi ed attivi, 

commissioni nette e rettifiche di valore dei crediti, i incremento ridotto del capitale sociale per 

effetto dell’entrata di nuovi soci. 
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Assunzione e analisi dati di sensitività:  

 

 
 

SCENARIO PESSIMISTICO 

I  Esercizio II Esercizio III Esercizio
IMPIEGHI - 10% rapporti di  impiego -73.000 -207.000 -341 .000 
RACCOLTA - 10% rapporti di  raccolta -1.000 7.000 18.000 

TASSI MEDI RACCOLTA

+ 0,20 % sui tassi  medi  passivi 
raccolta

1,8 5% 2,23% 2,35%

TASSI MEDI ATTIVI

-  0,20 % sui tass i medi at tivi
4,4 5% 5,08% 5,45%

COMMISSIONI NETTE

- 10% prezzi commissioni ed 
effet to min ori rapport i

-37.000 -90.000 -144 .000 

RETTIFICHE DI VALORE

+ 50% retti fica di valore su 
credit i

-76.000 -80.000 -70.000 

UTILE D'ESERCIZIO VALORE ASSOLUTO

DIFFERENZA -194.819 -388.485 -349.884 

Atteso per effetto even ti 
pessimistici

-979.819 -454.485 

VOCE DI CONTO 
INTERESSI ATTIVI

INTERESSI PASSIVI

TASSI MEDI APPLICATI

SCENARIO PESSIMISTICO

108.116 

Fenomeno
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7. MODALITA’ DI OFFERTA 

L’Offerta sarà destinata alle persone fisiche e giuridiche, alle società di ogni tipo 

regolarmente costituite, ai consorzi, agli enti, alle associazioni e alle fondazioni che risiedono, 

hanno sede, o svolgono la loro attività in via continuativa nella zona di competenza territoriale 

della Banca, comprendente il territorio dei Comune di Rivarolo Canavese e Rivara  e quello dei 

Comuni ad essi limitrofi. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si terrà conto 

dell’ubicazione della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 

Non sarà riservata alcuna quota agli investitori istituzionali. 
 

7.1. Calendario dell’offerta 

Il Prospetto Informativo, con l’avvenuto deposito presso la CONSOB, sarà a disposizione 

dei sottoscrittori gratuitamente presso la sede legale del Comitato Promotore in 10086 Rivarolo 

Canavese (TO), corso Torino n.134 e le sedi operative di 10086 Rivarolo Canavese (TO), Urban 

Center – corso Indipendenza, 74; 10080 Rivara (TO), piazza Martiri della Libertà, 12; 10081 

Castellamonte (TO), strada Ivrea, 22/D, nei giorni e nelle ore che saranno comunicati mediante 

pubblicazione sul sito internet www.comitatopromotorebcc-rivarolo-rivara.it  e affisso nelle sedi 

del comitato, durante tutto il periodo di sottoscrizione. L’avviso dell’avvenuto deposito di detto 

Prospetto verrà pubblicato sul sito Internet del Comitato Promotore 

www.comitatopromotorebcc-rivarolo-rivara.it  ex art. 29 Reg. 809/2004 e sul quotidiano “La 

Stampa”, entro il  giorno successivo al deposito del Prospetto ex art. 31 Reg. 809/2004. Il 

periodo di sottoscrizione inizierà alle ore 10 dell’11 luglio 2011 e terminerà alle ore 18 del 10 

luglio 2012. 

 
In particolare l’offerta si svolgerà secondo il seguente calendario: 
 

Inizio periodo offerta: 11 luglio 2011 

Fine periodo offerta: 10 luglio 2012 

Pubblicazione  dei  risultati  dell’Offerta  (ex  art.  13, 
comma  2,  Reg. Emittenti 11971/99) 

Entro cinque (5) giorni lavorativi dal termine di fine offerta. 

Verifica della completezza della documentazione
prodotta in sede di sottoscrizione da parte dei futuri
azionisti 

Entro cinque (5) giorni dalla sottoscrizione. 
Qualora dall’analisi della documentazione prodotta 
emergano  elementi per i quali non risultino soddisfatti i 
requisiti di sottoscrizione, il Comitato Promotore delibererà 
sull’eventuale accettazione dell’adesione entro il termine di 
fine offerta. 

Versamento quote sottoscritte ex art. 2334 del codice
civile: 

Entro 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta di 
versamento da parte del Comitato promotore post 
conclusione positiva dell’offerta. 
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Convocazione dell’Assemblea:  Entro 30 giorni dall’invio della comunicazione dei risultati 
dell’offerta. 

Stipula dell’atto costitutivo: Entro il 31 dicembre 2012 salvo proroghe 

 
La durata dell’Offerta è pari a 12 mesi dalla data di pubblicazione del presente Prospetto. 

 

La possibilità di proroga dell’offerta richiede: 

• che sia richiesta alla Consob l’approvazione di un nuovo prospetto informativo; 

• che, in attesa della nuova autorizzazione da parte della Consob, il Comitato 

sospenda l’offerta; 

• che la proroga venga comunicata al pubblico almeno 5 giorni prima della scadenza 

dell’offerta mediante avviso da pubblicarsi sul sito internet 

www.comitatopromotorebcc-rivarolo-rivara.it e sul quotidiano “La Stampa”, 

nonché comunicata alla Consob; 

• in tal caso, ai sottoscrittori spetta il diritto di recesso. 

 

Pertanto, la durata massima dell’Offerta, compreso il periodo di proroga, è di 24 mesi 

dalla data di pubblicazione del presente Prospetto. 

 

Il  “periodo di sottoscrizione” potrà chiudersi anticipatamente, rispetto alla data di 

chiusura dell’Offerta, con il raggiungimento della soglia di ammontare di capitale pari a Euro 

5.000.000. 

 

Entro cinque giorni dalla data  di chiusura del “periodo  di  sottoscrizione”, il Comitato 

Promotore provvederà a comunicare alla CONSOB e ad annunciare al pubblico sul sito internet 

del Comitato Promotore (www.comitatopromotorebcc-rivarolo-rivara.it), nonché sul quotidiano 

“La Stampa”, i risultati dell’Offerta. 

I Promotori, dopo verifica delle sottoscrizioni, tramite lettera raccomandata comunicheranno 

ai sottoscrittori i risultati dell’Offerta, assegnando ai sottoscrittori medesimi un termine, non 

superiore a trenta giorni, per fare il versamento prescritto dal secondo comma dell'articolo 2342 

del Codice Civile. Decorso inutilmente questo termine, i Promotori potranno adottare, nei 

confronti dei sottoscrittori morosi, i provvedimenti previsti dall’art. 2334, comma 2 del Codice 

Civile o in alternativa scioglierli dall’obbligazione assunta. 
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7.2  Modalità di adesione 

Con riferimento alle modalità di adesione si precisa che: 

1) Il ritiro del modulo di adesione, allegato in fac-simile al prospetto informativo, non 

scaricabile da Internet, e del prospetto informativo stesso potrà essere effettuato solo 

presso le sedi del Comitato Promotore in 10086 Rivarolo Canavese (TO), Corso Torino 

n.134, sedi operative di 10086 Rivarolo Canavese (TO), Urban Center – corso 

Indipendenza, 74; 10080 Rivara (TO), piazza Martiri della Libertà, 12; 10081 

Castellamonte (TO), strada Ivrea, 22/D. 

2) Ai sensi dell’art. 2333 del Codice Civile l’autenticazione della firma sul modulo di 

sottoscrizione deve essere effettuata in presenza di un notaio 

3) L’adesione all’offerta tramite consegna del modulo stesso deve essere effettuata in via 
esclusiva presso le sedi del Comitato. 

 

Si precisa che, nel rispetto dei requisiti previsti dal punto g) dell’art. 2 del Regolamento 

Consob in materia di Intermediari nr. 16190/2008 e successive modifiche e dalla Comunicazione 

Consob nr. 2049613 del 16.07.2002, nelle sedi si svolgerà quell’attività più propriamente 

amministrativa dove il risparmiatore è consapevole del fatto che nei suddetti luoghi possa attuarsi 

l’attività del Comitato Promotore, della quale può fare parte l’attività volta ad instaurare rapporti 

con i potenziali finanziatori. Ciascuno dei suddetti locali sarà chiaramente identificato all’esterno in 

quanto individuabile da targhe o cartellonistica recanti l’indicazione del Comitato Promotore della 

costituenda B.C.C. di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti territoriali locali; ciascuno sarà dotato di 

mezzi e personale proprio con autonomia tecnica e decisionale. Al riguardo il Comitato Promotore 

dichiara che il collocamento delle azioni oggetto dell’offerta avviene escludendo che possa farsi 

luogo a “offerta fuori sede” e “promozione e collocamento a distanza di servizi di investimento e 

strumenti finanziari” ai sensi degli art. 30 e 32 del D.Lgs. nr. 58/9.Le sottoscrizioni saranno 

irrevocabili, salvo quanto indicato dal combinato disposto di cui al comma 7 dell’art. 94 e al 

comma 2 dell’art. 95-bis del D.Lgs. n. 58/98 (T.U.F.); in tale caso gli investitori, che avranno già 

sottoscritto azioni della costituenda Banca, prima della pubblicazione di un Supplemento al 

Prospetto Informativo, approvato dalla Consob,  pubblicato ai sensi dell’art. 9, comma 5 del Reg. 

Emittenti n. 11971/99, avranno il diritto di revocare la loro accettazione, entro il termine che sarà 

stabilito nel Supplemento, ma che non dovrà essere in ogni caso inferiore a due giorni lavorativi 

dalla suddetta pubblicazione del Supplemento. 

Inoltre, nell’ipotesi di proroga dell’offerta, con conseguente obbligo di pubblicazione di 

un nuovo Prospetto allo scadere della validità del precedente, sarà assicurata ai precedenti 

sottoscrittori la possibilità di “revocare la propria offerta”, in analogia a quanto stabilito dal citato 

art. 95-bis, comma 2 del D.Lgs. n. 58/98 (T.U.F.), come sostituito dall’art. 3 del D.Lgs. n. 
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51/2007. 

 

7.3 Termini e modalità per effettuare i versamenti 

Il versamento del capitale sottoscritto dovrà essere effettuato dopo la chiusura con esito 

positivo dell’offerta e sarà richiesto dai Promotori mediante lettera raccomandata a.r., spedita per 

il tramite del servizio postale, o lettera consegnata a mano al sottoscrittore e da questi firmata per 

ricevuta. 

Il suddetto versamento, che dovrà comprendere il 100% dell’intero capitale sottoscritto, 

avverrà mediante bonifico bancario e dovrà essere effettuato entro 30 giorni da quello in cui i 

Promotori ne chiederanno il versamento con le modalità sopra indicate.  

Il versamento di tale capitale dovrà  essere effettuato sul conto corrente indisponibile 

acceso presso Banca d’Alba – Banca di Credito Cooperativo di Alba, Langhe e Roero società 

cooperativa, filiale di Torino, via Meucci 14/A, conto n. 26/01/04432 IBAN IT 71 Q 08530 

01000 000260104432 ed intestato a “Comitato Promotore B.C.C. Rivarolo Canavese, Rivara ed 

Enti Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa”– conto corrente indisponibile 

conferimento soci”. 

Le somme versate dai sottoscrittori sul conto corrente n. 26/01/04432, rimarranno 

indisponibili fino al perfezionamento dell’iter costitutivo della Banca. Nel caso di mancato 

rilascio da parte della Banca d’Italia dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria e 

comunque in caso di mancata iscrizione nel Registro delle Imprese della costituenda Banca, o in 

ogni altro caso in cui l’iter costitutivo della Banca non si perfezioni, si procederà alla restituzione 

immediata ai sottoscrittori di quanto versato a titolo di capitale, maggiorato degli interessi netti 

maturati sul conto corrente indisponibile al netto delle spese relative al conto stesso. 

 

7.4 Spese per la costituzione della banca 

Gli oneri relativi alla costituzione della Banca sono stimati in 154.000 € come dettagliato al 

capitolo 8 della Sezione III del prospetto e sono ad esclusivo carico dei Promotori. 

Tali oneri non saranno a carico dell’istituenda B.C.C. ma a carico del Comitato Promotore; 

per questo è stata prevista la copertura parziale delle suddette spese di costituzione attraverso la 

remunerazione delle somme depositate sul conto corrente. 

Per tutte le spese di costituzione non rinviabili, i componenti del Comitato dei Promotori 

faranno ricorso, di volta in volta, a sistemi di autotassazione.  

Per quanto concerne le altre obbligazioni assunte necessarie per la costituzione della 

società, il Comitato promotore segue il disposto di cui all’art. 2338 del Codice Civile e, pertanto, 
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in caso di esito negativo dell’offerta o dell’iter costitutivo, il Comitato stesso si accollerà le 

suddette spese, mentre in caso di esito positivo del suddetto iter, sarà la Banca che, soddisfatti i 

requisiti di cui al comma 2 dell’art. 2338 del Codice Civile, rileverà i Promotori da tali altre 

obbligazioni assunte. 

 

7.5 Modalità di convocazione e di partecipazione all’assemblea costitutiva 

Entro 30 giorni dall’invio della comunicazione dei risultati dell’offerta, il Comitato dei 

Promotori convocherà, ai sensi dell’art. 2335 del Codice Civile, l’Assemblea dei Sottoscrittori, 

mediante lettera raccomandata, da inviarsi a ciascuno di essi almeno 10 (dieci) giorni prima di 

quello fissato per l’Assemblea, con l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora dell’adunanza, 

nonché dell’ordine del giorno e delle materie da trattare. 

Ad ogni sottoscrittore è concessa la facoltà di conferire a titolo gratuito, fatte salve le 

spese notarili, una procura speciale, a persona di propria fiducia, al fine di consentire 

l’intervento nell’assemblea dei sottoscrittori, in rappresentanza del sottoscrittore stesso. Tale 

conferimento di procura dovrà essere conforme al modello denominato “Procura speciale”, allegato 

in Appendice n. 7 al presente Prospetto Informativo, che sarà disponibile presso la sede legale del 

Comitato, in 10086 Rivarolo Canavese (TO), corso Torino n.134, le sedi operative di 10086 

Rivarolo Canavese (TO), Urban Center – corso Indipendenza, 74; 10080 Rivara (TO), piazza 

Martiri della Libertà, 12; 10081 Castellamonte (TO), strada Ivrea, 22/D e sul proprio sito internet: 

www.comitatopromotorebcc-rivarolo-rivara.it. 

Il conferimento di procura è facoltativo, in quanto il sottoscrittore può partecipare 

personalmente all’Assemblea dei sottoscrittori della Banca. 

Per maggiori approfondimenti in tema di modalità di adesione all’Offerta, si consulti il 

paragrafo 5.1.3 della Sezione III del presente Prospetto Informativo. 
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1. PERSONE RESPONSABILI 

1.1. Generalità dei soggetti che si assumono la responsabilità del Prospetto 

Informativo 

L’Offerta ha ad oggetto una pubblica sottoscrizione di azioni di nuova emissione, riferita 

ad una costituenda “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti  

Territoriali Locali -Riva Banca - Società Cooperativa”, per cui la responsabilità del presente 

Prospetto Informativo è  assunta in  via  esclusiva dal Comitato Promotore per la costituzione 

della “Banca di Credito Cooperativo di  Rivarolo Canavese , Rivara ed  Enti Territoriali Locali - 

Società Cooperativa”, nelle persone dei suoi componenti più oltre indicati. 

In data 26 maggio 2010 è stata registrata a Rivarolo Canavese la scrittura privata con cui si è 

costituito il Comitato Promotore per la costituzione della “Banca di Credito Cooperativo di 

Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali-Riva Banca - Società Cooperativa” (Cfr. 

Appendice 1). In data 13 dicembre 2010 si è riunito il Comitato Promotore per l’adozione di 

modifiche all’Atto Costitutivo del Comitato (Cfr. Appendice 1-bis) .In data 21 aprile 2011 è stato 

registrato un ulteriore atto di modifica dell’atto costitutivo del Comitato Promotore (Cfr. Appendice 

1-bis). 

Il predetto Comitato, disciplinato dagli art. 36 e  seguenti del Codice Civile, nonché 

dalle pattuizioni contenute nell’Atto Costitutivo del medesimo, ha lo scopo di compiere tutti gli 

atti necessari per pervenire alla costituzione della “Banca di credito cooperativo di Rivarolo 

Canavese, Rivara ed enti territoriali locali -Riva banca - società cooperativa”. 

La sede legale del Comitato Promotore è ubicata a Rivarolo Canavese (TO), 10086, Corso 

Torino n. 134 e le sedi operative di 10086 Rivarolo Canavese (TO), Urban Center – corso 

Indipendenza, 74; 10080 Rivara (TO), piazza Martiri della Libertà, 12; 10081 Castellamonte (TO), 

strada Ivrea, 22/D. 

 

Alla data del Prospetto compongono il Comitato Promotore i seguenti soggetti: 

 

DESIDERIO Giovanni Presidente 

BUFFO Giancarlo Presidente Vicario 

GIACOLETTO Fulvio Tesoriere/Segretario 

DIOCESI DI IVREA Componente 

API Assoc.Piccole-Medie Imprese Componente 

C.N.A. Componente 

CONFARTIGIANATO Imprese Torino Componente 

CONFINDUSTRIA Canavese Componente 
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CONSORZIO Insed.prod.Canavese Componente 

ANSINELLO Giuseppe  Componente 

BARBERO Pier Mario Componente 

BATTISTI Patrizia Componente 

BAUSANO Eraldo Componente 

BELLEZZA QUATER Walter Componente 

BENEDETTO Guido Componente 

BENVENUTI Mario Componente 

BERTOT Fabrizio Componente 

BERTOTTI  Giuseppe Componente 

BERTOTTI Diego Componente 

BIANCHETTA Giovanni Componente   

BIGANDO Giovanni Componente 

BOCCUZZI Mario Componente 

BOGGIA Giuseppe Componente 

BOLOGNINO Raffaella Componente 

BOSIO Andrea Componente 

CAMILLO Simona Componente 

CARETTO Giovanni (*) Componente 

CATTANEO  Gianfranco Componente 

CAVALETTO Aldo Componente 

CERUTTI Enrico Componente 

CIMA Marco Componente 

CINOTTO Michele Componente 

COLLODORO Francesco Componente 

COLLODORO Roberto Componente 

CORIPPO  Giovanni Battista Componente 

CORIPPO Massimo Componente 

CRESTO Antonio Componente 

DEIRO Daniele Giuseppe Componente 

DEZZANI  Emilio Componente 

DONATO Massimo Componente 

FALETTO Gilberto Componente 

FASSERO Luigi Componente 

FASSIO  Antonio Componente 

FEIRA  Luciano Componente  

GAUDIO Alessandro Giacomo Componente 

GEMINIANI  Giuseppe Componente 

GIACOLETTO Maurizio Componente 

GIACOLETTO Mauro Mario Componente 

GIORDANO  Ivano Componente 

GIORDANO Giuseppe Componente 

GIOVANNINI Filippo Componente 
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GIOVINAZZO Rinaldo Componente 

GIUDICI Silvana Componente 

GRIVETTO Ombretta Componente 

GRIVETTO Silvano Componente 

JUCULANO MAMAO Antonino Componente 

MACRI Giovanni Componente 

MANIERI Donato Componente 

MARCHETTI  Fulvio Componente 

MARCHETTI Laura Componente   

MASCHERONI Paolo Carlo Componente 

MATTIODA Manuela Componente 

MENEGATTI  Sauro Componente 

MENEGATTI Massimo Componente 

MERLO Giuseppe Componente 

MORES Rudj Componente 

MORETTO Ornella Rita Componente 

NARETTO  Bernardino Componente 

NARETTO  Simone Componente 

NEPOTE FUS Andrea Componente 

NERI Silvana Componente 

OBERT  Daniele Componente 

OBERT  Giancarlo Componente 

OBERT Annalisa Componente 

OBERTO Carla Componente 

ORSO Sergio Componente 

PAGLIERO  Renzo Componente 

PAPOTTI Franco Componente 

PEN  Fabrizio Componente 

PERARDI Sergio Componente 

PEZZETTO Giuseppe Componente 

PIOVANO Mario Componente 

PONCHIA Gian Franco Componente 

PROSPERI  Raimondo Componente 

QUARELLI Gianluca Componente 

RAMADORI  Andrea Componente 

ROLLE Luciano Componente 

RONCHETTO Valter Componente 

ROSBOCH  Domenico Componente 

ROSBOCH Fabrizio Componente   

ROSBOCH Michele Componente   

ROSINA Stefania Componente 

ROSTAGNO  Giancarlo Componente 

SANDRETTO Giancarlo Componente 
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SILVESTRI Leonardo Componente 

SPEZZATI Giuseppe Componente 

TASSO Ivano Componente 

TOMASI CANOVO Renzo Componente 

TRIONE  Graziano Componente 

USHER Jeremy Edwin Componente 

VACHA Monica Maria Bianca Componente 

VALLERO Gianluca Componente 

VASSIA Domenico Componente 

VIETA Roberto Componente 

VIGLIOCCO  Oreste  Componente 

(*) Deceduto il 26/12/2010. 

 

Tutti i nominativi sopra riportati, ad eccezione di Caretto Giovanni, deceduto, hanno 

sottoscritto il Programma di Attività (Cfr. Appendice 2 al presente Prospetto Informativo). 

Per un breve curriculum dei componenti si rimanda all’Appendice 6. 

 

Il Comitato Promotore ha nominato, al suo interno, una Giunta Esecutiva composta dai 

seguenti membri: 

 

DESIDERIO Giovanni Presidente 
BUFFO Giancarlo Vice Presidente  

NARETTO  Bernardino   Vice Presidente  

VALLERO Gianluca  Vice Presidente 

GIACOLETTO Fulvio Tesoriere/Segretario 

BARBERO Pier Mario Componente 

BATTISTI Patrizia Componente 

MENEGATTI Massimo Componente 

ROSBOCH Fabrizio Componente 

TRIONE  Graziano Componente 

VIGLIOCCO  Oreste  Componente 

 

 

Alla Giunta Esecutiva competono tutti i poteri per la gestione del Comitato Promotore e 

per l’attuazione degli atti relativi sia al suo funzionamento interno ed alla sua organizzazione, sia al 

perseguimento del suo scopo. 

Il Comitato Promotore ha già conferito, in sede di sua propria costituzione, i succitati 

poteri alla Giunta Esecutiva composta dalle persone più sopra indicate. 
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Alla data del presente Prospetto Informativo, tutti i membri del Comitato Promotore 

soddisfano i requisiti di onorabilità, previsti dal D.M. Ministero del Tesoro del Bilancio e della 

Programmazione Economica n. 144 del 18 marzo 1998, art. 1 (requisiti di onorabilità dei 

partecipanti al capitale delle Banche) e dal D.M. Ministero del Tesoro del Bilancio e della 

Programmazione Economica n. 161 del 18 marzo 1998, art. 5 ( requisiti di onorabilità degli 

esponenti aziendali delle Banche). 

I signori Desiderio Giovanni, Naretto Bernardino, Vigliocco Oreste, Donato Massimo   

soddisfano anche i requisiti di professionalità degli esponenti aziendali delle Banche – richiesti dal 

D.M. Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica n. 161 del 18 marzo 

1998, art. 2 – per lo svolgimento di funzioni di amministrazione e direzione delle Banche di 

Credito Cooperativo, nel caso in cui tali funzioni venissero loro attribuite. 

Con riferimento ai requisiti di professionalità, previsti nel succitato D.M., si  precisa che 

obiettivo del  Comitato Promotore è  quello di  promuovere il  progetto di  costituzione della 

Banca e che pertanto tali requisiti saranno soddisfatti dalle persone alle quali verrà affidata la 

gestione della Banca, i cui nomi saranno proposti dalla Giunta del Comitato Promotore 

all’approvazione dell’Assemblea costituente. 

Per un breve profilo professionale dei Promotori, si rinvia all’Appendice 6. 

In data  9 maggio 2011 i componenti del Comitato Promotore hanno  sottoscritto  il 

Programma di Attività per la costituzione per pubblica sottoscrizione, ai sensi dell’art. 2333 del 

Codice Civile, della “Banca di credito cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed enti territoriali 

locali -Riva banca - società cooperativa”. 

 
 

1.2. Dichiarazione di responsabilità 

I componenti il Comitato Promotore attestano che, avendo adottato tutta la ragionevole 

diligenza a tale scopo, le informazioni contenute nel presente Prospetto Informativo sono, per 

quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 
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2. REVISORI LEGALI DEI CONTI 

La revisione legale della “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed 

enti territoriali locali -Riva banca - società cooperativa” sarà esercitata da un revisore legale o da 

una società di revisione legale, nominati dall’Assemblea (art. 44 della bozza di Statuto Sociale in 

Appendice n.3) su proposta motivata del Collegio Sindacale secondo le disposizioni del D. Lgs. 

27 gennaio 2010 n. 39. 

Con riferimento alla Società di Revisione e organizzazione contabile Analisi Spa - che in 

data 03.12.2010, ha emesso una relazione sull’esame dei dati previsionali contenuti nel Piano 

Industriale (riportato in Appendice n. 4) e nei capitoli 3-8-9-10-13-15-17-20 della presente Sezione 

II - di seguito si riportano alcune informazioni sintetiche: 

 
 

Ragione sociale Sede legale Capitale Sociale Codice Fiscale 
Partita IVA 

Iscrizione al Registro 
Imprese di Reggio Emilia Iscrizioni 

Analisi Società di 
Revisione Spa 

Via Barilli 5/1 – 
Reggio 
Nell’Emilia 

Euro 200.000 01459840359 n. 01459840359 Iscritta all’Albo CONSOB 
 n. 48 delibera 23/01/08   n. 
16316 
Registro Revisori Contabili n. 
1313 DM 12/04/95 

  
 

Della suddetta Società di Revisione si riporta in Appendice 5 la relazione in merito ai 

dati previsionali. 
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3. INFORMAZIONI FINANZIARIE SELEZIONATE RELATIVE 
AGLI ESERCIZI FUTURI 

La Banca di Credito Cooperativo “Banca di credito cooperativo di Rivarolo Canavese, 

Rivara ed enti territoriali locali - Riva banca - Società cooperativa” non è stata ancora costituita e, 

pertanto, non disponendo di alcun dato storico, non è possibile fornire informazioni finanziare 

selezionate relativamente ad esercizi passati. 

Si fa presente che nel Piano Industriale, in Appendice n 4., è stato stabilito che il Capitale 

Sociale di costituzione, pari ad Euro 5.000.000(cinquemilioni), si incrementi per ciascuno dei 

successivi tre anni rispettivamente di Euro 250.000 per il primo anno, Euro 275.000 per il secondo 

anno ed Euro 300.000 per il terzo anno, grazie alla sottoscrizione da parte di nuovi soci. 

I risultati di esercizio previsti nel Piano Industriale considerano tale incremento e, 

pertanto, qualora  la previsione di ingresso di nuovi soci per l’ammontare sopra indicato non si 

realizzasse, i soci che hanno sottoscritto l’offerta, ai fini del raggiungimento dei risultati del 

Piano, potrebbero essere chiamati a sottoscrivere tali incrementi di capitale sociale. 

Di seguito si espongono sinteticamente i principali dati economico-finanziari, tratti dal 

Piano Industriale riportato in Appendice n. 4 per i primi tre anni di attività, rinviando ai capitoli 8, 9, 

10, 20 di questa Sezione per i maggiori dettagli. 

Si informa che i dati previsionali esposti nei prospetti di stato patrimoniale, conto 

economico, rendiconto finanziario e prospetto delle variazioni nel patrimonio netto sono stati 

predisposti in conformità ai principi contabili internazionali (IAS/IFRS); tali dati previsionali sono 

stati elaborati in conformità alle disposizioni della circolare 262 della Banca d’Italia del 

22/12/2005 e nel rispetto dei requisiti patrimoniali per il patrimonio di vigilanza ed il corretto 

equilibrio finanziario tra raccolta ed impieghi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

Costituenda BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

- 41 - 

CONTO ECONOMICO PREVISIONALE I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO I II° ESERCIZIO

10. Interessi attivi e proventi assimilati 642.351 1.664.972 2.728.113

20. Interessi passivi e proventi assimilati 165.580 609.635 1.078.778

30. Margine di Interesse 476.771 1.055.336 1.649.335

40. Commissioni attive 185.411 410.409 641.408

50. Commissioni passive 34.852 77.144 120.565

60. Commissioni nette 150.559 333.264 520.843

70. Dividendi e proventi simili

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 0 0 0

90. Risultato netto dell'attività di copertura 0 0 0

100. b) attività finanziarie disponibili per la vendita 0 0 0

110. Risultato netto attività e passività finanz al fair value 0 0 0

120. Margine di Intermediazione 627.331 1.388.601 2.170.178

130. Rett if iche/Riprese di valore nette per deterioramento di: COMMISSIONI ATTIVE

  a)  crediti 196.500 234.226 204.898

140. Risultato netto della gestione finanziaria 430.831 1.154.375 1.965.280

150. Spese amministrat ive 1.154.000 1.204.000 1.254.000

  a) spese per il personale 704.000 704.000 704.000

  b) altre spese amministrat ive 450.000 500.000 550.000

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 0 0 0

170. Rett if iche/Riprese di valore nette su att ività materiali 100.000 100.000 100.000

180. Rett if iche/Riprese di valore nette su att ività immateriali 0 0 0

190. Altri oneri\proventi di gestione 37.640 83.316 130.211

200. Costi operativi 1.216.360 1.220.684 1.223.789

210. Utili (perdite) delle partecipazioni 0 0 0

220. Risultato netto valutazione al fair value attività mat. e immateriali 0 0 0

230. Rett if iche di valore dell'avviamento 0 0 0

240. Utili (perdite) da cessione di investimenti 0 0 0

250. Utile (Perdite) del la operatività corrente al lordo del le imposte -785.529 -66.309 741.491

260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operat ività corrente 0 0 283.620

270. Utile (Perdite) del la operatività corrente al netto delle imposte -785.529 -66.309 457.870

280. Utile (perdite) gruppi di at tività in via di dismissione al netto imposte 0 0 0

290. Utile (Perdite) d'esercizio -785.529 -66.309 457.870

STATO PATRIMONIALE I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO I II° ESERCIZIO

10. Cassa e disponibilità liquide 100.000 100.000 100.000

20. At tività f inanziarie detenute per la negoziazione 0 0 0

30. At tività f inanziarie valutate al fair value 0 0 0

40. At tività disponibili per la vendita 1.325.014 6.661.808 13.810.589

50. At tività f inanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0

60. Crediti verso banche 900.000 1.400.000 1.900.000

70. Crediti verso clientela 21.809.748 37.137.466 50.483.156

80. Derivati di copertura 0 0 0

90. Adeguamento di valore delle att . finanziarie ogget to di copertura generica 0 0 0

100. Partecipazioni 0 0 0

110. At tività materiali 400.000 300.000 200.000

120. At tività immateriali 0 0 0

130. At tività f iscali 0 0 0

140. At tvità non correnti e gruppi di att ività in via di dismiss ione 0 0 0

150. Altre Att ività 300.000 400.000 500.000

TOTALE ATTIVO 24.834.762 45.999.274 66.993.745

10. Debit i verso banche 0 0 0

20. Debit i verso clientela 12.042.175 24.084.350 36.126.524

30. Titoli in circolazione 8.028.117 16.056.233 24.084.350

40. Passività f inanziarie di negoziazione 0 0 0

50. Passività f inanziarie valutate al fair value 0 0 0

60. Derivati di copertura 0 0 0

70. Adeguamento di valore passività finanziarie oggetto copertura generica 0 0 0

80. Passività f iscali 0 0 0

90. Passività associate ad att ività in via di dismissione 0 0 0

100. Altre passività 300.000 400.000 500.000

110. Trattamento di fine rapporto 0 0 0

120. Fondi per irschi e oneri 0 0 0

130. Riserve da valutazione 0 0 0

140. Azioni rimborsabili 0 0 0

150. Strumenti di capitale 0 0 0

160. Riserve 0 0

170. Sovrapprezzi di emissione 0 0 0

180. Capitale 5.250.000 5.525.000 5.825.000

190. Azioni proprie 0 0 0

200. Utile (Perdita) d'esercizio -785.529 -66.309 457.870

TOTALE PASSIVO 24.834.762 45.999.274 66.993.745  
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RENDICONTO FINANZIARIO I° ESERCIZIO I I° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

ATTIVITA' OPERATIVA

1.Gestione -489.030 267.917 762.768

Interessi at tivi incassati 642.351 1.664.972 2.728.113

interessi passivi pagati -165.580 -609.635 -1.078.778 

commissioni nette 150.559 333.264 520.843

spese per il personale -704.000 -704.000 -704.000 

altri costi -450.000 -500.000 -550.000 

Altri Proventi 37.640 83.316 130.211

imposte e tasse 0 0 -283.620 

2.Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziar ie -24.434.762 -21.264.512 -21.094.471 

attività finanziarie disponibili per la vendita 1.325.014 5.336.793 7.148.781

credit i verso clientela 21.809.748 15.327.719 13.345.689

credit i verso banche a vista/Cassa 1.000.000 500.000 500.000

altre attività 300.000 100.000 100.000

3.Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 20.370.291 20.170.291 20.170.291

debiti verso clientela 12.042.175 12.042.175 12.042.175

titoli in circolazione 8.028.117 8.028.117 8.028.117

altre passività 300.000 100.000 100.000

A LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORB. DALL'ATTIVITA' OPERATIVA -4.553.500 -826.304 -161.411 A

ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

1.Liquidità generata da 0 0 0

2.Liquidità assorbita da -500.000 0 0

acquist i di attività materiali -500.000 0 0

B LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORB. DALL'ATTIVITA' DI INVEST. -500.000 0 0 B

C.ATTIVITA' DI PROVVISTA

Versamento quote di Capitale sociale 5.250.000 275.000 300.000 C

D LIQUIDITA' TOTALE NETTA GENERATA /ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 196.500 -551.304 138.589 D = A+B+C  
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO

ESISTENZE 

AL 01.01.N

EMISSIONE 

NUOVE 

AZIONI

UTILE 

(PERDITA) 

D'ESERCIZIO 

N

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31.12.N

ESISTENZE 

AL 01.01.N+1

ALLOCAZIONE 

RISULTATO 

ESERCIZIO 

PREC.

EMISSIONE 

NUOVE 

AZIONI

UTILE 

(PERDITA) 

D'ESERCIZIO 

N+1

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31.12.N+1

ESISTENZE AL 

01.01.N+2

ALLOCAZIONE 

RISULTATO 

ESERCIZIO 

PREC.

EMISSIONE 

NUOVE 

AZIONI

UTILE 

(PERDITA) 

D'ESERCIZIO 

N+2

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31.12.N+2

VOCI

Capitale

a) azioni ordinarie 5.000.000 250.000 5.250.000 5.250.000 275.000 5.525.000 5.525.000 300.000 5.825.000

Sovrapprezzi di emissione

Riserve

Riserve da Valutazione

Strumenti di Capitale

Azioni proprie

Utile (perdita) di esercizio -785.529 -785.529 -785.529 -66.309 -66.309 -66.309 457.870 457.870

PATRIMONIO NETTO 4.464.471 4.673.162 5.431.032  

 

Viene inoltre di seguito rappresentato il calcolo del presunto Patrimonio di Vigilanza e dei 

coefficienti di solvibilità per i primi tre esercizi, calcolati con riferimento ai criteri di 

ponderazione stabiliti dalle attuali Istruzioni di Vigilanza di Banca d’Italia (Circolare n. 

155/1991 – 12° aggiornamento del 5.2.2008 e Circolare n. 263/2006 – 3° aggiornamento del 

15.1.2009). 

 

 I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

Capitale versato 5.250.000 5.525.000 5.825.000 

Immobilizzazioni immateriali

Perdite in corso -785.529 -66.309 457.870 

Perdite pregresse -785.529 -851.838 

Patrimonio di base (Tier  1 capital) 4.464.471 4.673.162 5.431.032 

Patrimonio supplementare (Tier 2 capital)

meno:  elementi da dedurre

Patrimonio Totale (Total capital) ovvero di vigilanza 4.464.471 4.673.162 5.431.032 

Attività di rischio ponderate 18.718.285 31.846.846 43.290.682 

Assorbimento patrimoniale

Rischio di credito 1.497.463 2.547.748 3.463.255 

Rischio di mercato

Altri requisiti prudenziali 94.100 151.195 209.305 

Rischio concentrazione / tasso 163.184 293.038 415.213 

Totale assorbimento patrimoniale 1.754.747 2.991.981 4.087.773 

Eccedenza patrimoniale (patr imonio di vigilanza - requisiti minimi) 2.709.724 1.681.181 1.343.260 

Coefficienti di solvibilità

Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate 23,85% 14,67% 12,55%

Patrimonio di vigilanza/Att ività di rischio ponderate 23,85% 14,67% 12,55%

BASILEA 3 - INTRODUZIONE DEI NUOVI REQUISITI 2012 2013 2014

Cote Tier 1 3,5% 4,0%

Tier 1 4,5% 5,5%

Requisiti minimi complessivi 8,0% 8,0% 8,0%  

 

I dati circa il patrimonio di vigilanza e i coefficienti di solvibilità debbono essere letti 

quali informazioni meramente indicative; perciò  il  livello  di  rischio  molto  basso  che  
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evidenziano, non  si  deve  ritenere rappresentativo di  una situazione futura realistica. Ciò in 

quanto l’analisi è stata condotta con riferimento ad un Banca in fase di primo avviamento per la 

quale sono state formulate ipotesi previsionali semplificate che esprimono un valore di free 

capital molto  elevato,  non  avendo  considerato, nel  Piano  Industriale, alcun  importo  da  

imputare alle  immobilizzazioni immateriali e tenendo conto dei limitati volumi di  attività di 

rischio ponderate. 

 

CALCOLO DELLE ATTIVITA’ DI RISCHIO PONDERATE è stato effettuato nel 
seguente modo: 

⇒ I crediti verso clientela sono stati prudenzialmente ponderati al 85% (stima prudenziale in 
quanto comprendenti il retail a ponderazione 75% e crediti garantiti da ipoteca ponderati al 
35/50%); 

⇒ i crediti verso banche sono stati ponderati al 20%; 

⇒ i titoli sono stati ponderati allo 0% ipotizzando di acquistare tutti titoli di Stato. 

 

Si ricorda che il coefficiente minimo di solvibilità stabilito da Banca d’Italia è pari all’8%. 

 

I dati circa il patrimonio di vigilanza e i coefficienti di solvibilità debbono essere letti 

quali informazioni meramente indicative; perciò il livello di rischio molto basso che  evidenziano, 

non si deve  ritenere rappresentativo di  una situazione futura realistica. Ciò in quanto l’analisi è 

stata condotta con riferimento ad un Banca in fase di primo avviamento, per la quale sono state 

formulate ipotesi previsionali semplificate che esprimono un valore di free capital molto  elevato,  

non  avendo  considerato, nel Piano Industriale, alcun  importo  da  imputare alle  

immobilizzazioni immateriali e tenendo conto dei limitati volumi di attività di rischio ponderate. 

(Vedasi anche Capitolo 10 della Sezione II). 

 



 
 
 

FATTORI DI RISCHIO 

- 45 - 

4. FATTORI DI RISCHIO 
 

I fattori di rischio descritti di seguito devono essere letti congiuntamente alle informazioni contenute nel 

Prospetto Informativo e devono essere attentamente considerati prima di investire nelle azioni della costituenda Banca di 

Credito Cooperativo. 

In particolare, nel valutare la possibilità di effettuare un investimento, gli investitori dovranno tenere in 

considerazione i fattori di rischio relativi all’Emittente, al settore in cui esso opera, nonché agli strumenti finanziari proposti 

e all’offerta. 

La Banca, alla data del prospetto, non è ancora stata costituita e non vi è alcuna certezza in merito agli esiti della pubblica 

sottoscrizione e all’effettiva costituzione della società. Pertanto, alla data del prospetto non è stata definita neppure la 

composizione degli organi sociali che saranno chiamati a svolgere le funzioni di amministrazione direzione e controllo della 

società. 

 

 

4.1. Fattori di rischio relativi all’Emittente 

4.1.1. Iter costitutivo ed autorizzativo  

L’operazione consiste nell’offerta pubblica di sottoscrizione di azioni della costituenda “Banca di credito 

cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed enti territoriali locali - Riva banca - Società cooperativa”, ai sensi 

dell’art. 2333 e seguenti del Codice Civile . 

Per procedere alla costituzione della Banca di Credito Cooperativo e all’esercizio dell’attività bancaria,  ai 

sensi delle vigenti disposizioni, occorre: 

- che venga adottata la forma di società cooperativa (artt. 14, comma 1, lett. a) e 33, comma 1 del  

T.U.B.); 

- che  sia  stato  sottoscritto  e  versato  l’intero  ammontare  di  capitale  pari  a  Euro  5.000.000,00,  

importo superiore a quello minimo richiesto dalla Banca d’Italia pari ad Euro 2.000.000,00 (art. 14, comma 1, lett. b) 

del T.U.B. e Istruzioni di Vigilanza di Banca d’Italia, Titolo I, cap. 1, Sez. II); 

-  che il numero dei soci non sia inferiore a 200 (art. 34, comma 1 del T.U.B.); 

- che venga presentato e depositato presso un notaio, un Programma per l’attività iniziale, unitamente 

all’Atto Costitutivo e allo Statuto (art. 14, comma 1, lett. c) del T.U.B. e Istruzioni di Vigilanza di Banca d’Italia , 

Titolo I, cap. 1, Sez. III); 

- che l’Assemblea dei Sottoscrittori - alla quale i sottoscrittori stessi potranno intervenire in proprio o 

mediante procuratore speciale (vedasi Appendice 7) - deliberi sul contenuto dell’Atto Costitutivo e dello Statuto e 

provveda alla nomina degli Amministratori, dei membri del Collegio Sindacale e della società di revisione o del 

revisore contabile a cui è demandato il controllo contabile (artt. 2335 e 2336 del Codice Civile); 

- che i partecipanti al capitale sociale, a prescindere dall’ammontare della partecipazione sottoscritta, 

abbiano i requisiti di onorabilità stabiliti dall’art. 25 del T.U.B. (vedasi art. 14, comma 1, lett. d) del T.U.B. e Decreto 

del Ministro del Tesoro n. 144/1998); 

- che  i  soggetti,  che  svolgono  funzioni  di  amministrazione,  direzione  e  controllo,  abbiano  i  

requisiti  di professionalità, onorabilità   e indipendenza previsti dalla normativa vigente, di cui all’art. 26 del T.U.B.) 

(vedasi art. 14, comma 1, lett. e) del T.U.B. e Decreto del Ministro del Tesoro n. 161/1998); 
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- che non sussistano, tra la banca e altri soggetti, stretti legami che ostacolino l'effettivo esercizio delle 

funzioni di vigilanza (art. 14, comma 1, lett. f) del T.U.B.); 

- che sia stata rilasciata da parte della Banca d’Italia l’autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria 

(art. 14, comma 1 del T.U.B.); 

- che sia stata effettuata l’iscrizione della Società nel Registro delle Imprese, ai  sensi dell’art. 2330 del 

Codice Civile; 

- che la Sede Legale e la Direzione Generale della Banca siano situate nel territorio della Repubblica. 

(art. 14, comma 1, lett. a-bis) del T.U.B.). 

In particolare non si può dare corso al procedimento per l’iscrizione nel Registro delle Imprese se non è 

pervenuta l’autorizzazione della Banca d’Italia (art. 14, comma 3 del T.U.B., art. 2329, n. 3 del Codice Civile e art. 

223-quater delle disposizioni per l’attuazione del Codice Civile). 

L’intervento della Banca d’Italia è finalizzato a verificare l’esistenza delle condizioni atte a garantire la sana e 

prudente gestione della banca (art. 14, comma 2 del T.U.B.). 

Con riferimento all’Atto Costitutivo e allo Statuto, la Banca d’Italia valuta che le previsioni in esso contenute 

siano tali da consentire l’ordinato svolgimento dell’attività della nuova Banca (Istruzioni di Vigilanza di Banca 

d’Italia , Titolo I, cap. 1, Sez. I, Paragr.1). 

La domanda di autorizzazione all’attività bancaria deve essere presentata alla Banca d’Italia 

successivamente alla stipula dell’Atto Costitutivo e alla nomina degli organi sociali (Consiglio di Amministrazione, 

Collegio Sindacale e Direttore Generale). 

A riguardo si segnala che il progetto di costituzione della “Banca di credito cooperativo di Rivarolo 

Canavese, Rivara ed enti territoriali locali - Riva banca - Società cooperativa”, oggetto del presente Prospetto 

Informativo, predisposto nell’ambito delle disposizioni previste dalla Banca d’Italia per la costituzione delle banche, 

verrà analizzato dalla Banca d’Italia solo in fase di autorizzazione della costituenda banca all’esercizio dell’attività 

creditizia. Si potrebbe verificare pertanto che la Banca d’Italia chieda modifiche o integrazioni a tale progetto a 

sollecitazione già conclusa. 

La Banca d'Italia può richiedere interventi di modifica del Programma per l’attività iniziale, quando le linee di 

sviluppo in esso previste contrastino con la sana e prudente gestione. 

La Banca d'Italia può altresì richiedere modifiche del Programma di attività iniziale e/o un adeguamento del 

capitale iniziale, nei casi in cui quest'ultimo non risulti coerente con l'articolazione territoriale e con le dimensioni 

operative, come risultanti dal Programma stesso, ovvero con il rispetto, anche prospettico, dei requisiti prudenziali. 

Sempre al fine di preservare la sana e prudente gestione, la Banca d'Italia, nel rilasciare l'autorizzazione, può 

fornire indicazioni alla Banca perché quest'ultima conformi le previste linee di sviluppo della propria attività al 

rispetto delle regole prudenziali e alle esigenze informative di vigilanza (Istruzioni di Vigilanza di Banca d’Italia, 

Titolo I, cap. 1, Sez. III). 

Qualora la suddetta autorizzazione non dovesse intervenire, la “Banca di credito cooperativo di Rivarolo 

Canavese, Rivara ed enti territoriali locali - Riva banca - Società cooperativa”, non si costituisce.   

In  questo caso,  si  procederà alla  restituzione immediata ai  sottoscrittori di  quanto versato a  titolo  di  

capitale, maggiorato degli interessi già maturati sul conto corrente indisponibile concordati con l’Istituto Bancario al netto 

delle spese relative allo stesso. 

Gli interessi che matureranno sul conto corrente saranno restituiti pro-quota / tempo   ai sottoscrittori. 

Rimarrà a carico dei sottoscrittori medesimi l’esborso da corrispondere al notaio per la sottoscrizione che, ai sensi 

dell’art.  2333  del  Codice  Civile,  deve  risultare  da  scrittura  privata  autenticata. Rimarranno inoltre  a  carico  del 



 
 
 

FATTORI DI RISCHIO 

- 47 - 

sottoscrittore anche le spese relative all’eventuale conferimento di procura speciale per partecipare all’Assemblea dei 

Sottoscrittori (vedasi Appendice n. 7). Il conferimento di tale procura è facoltativo. 

Per quanto concerne le spese sostenute e le obbligazioni assunte necessarie per la costituzione della Società, il 

Comitato Promotore segue il disposto di cui all’art. 2338 del Codice Civile e, pertanto, in caso di esito negativo 

dell’offerta o dell’iter costitutivo, il Comitato stesso si accollerà le suddette spese, mentre in caso di esito positivo del 

suddetto iter, sarà la Banca che, soddisfatti i requisiti di cui al comma 2 dell’art. 2338 del Codice Civile, rileverà i 

Promotori dalle obbligazioni assunte e rimborserà loro le spese sostenute. 

Gli oneri relativi alla costituzione della Banca sono stimati in Euro 154.000 . 

A tutela degli  investitori, il versamento del capitale sottoscritto dovrà essere effettuato sul conto corrente 

indisponibile acceso presso Banca d’Alba – Banca di Credito Cooperativo di Alba, Langhe e Roero società cooperativa, 

filiale di Torino, via Meucci 14/A, conto n. 26/01/04432 IBAN IT 71 Q 08530 01000 000260104432. 

Le somme versate dai sottoscrittori su tale conto corrente rimarranno indisponibili fino al perfezionamento 

dell’iter costitutivo della Banca (vedasi art. 2331, comma 4 del Codice Civile). 

In  caso di  mancata iscrizione dell’atto costitutivo nel Registro delle Imprese, si procederà immediatamente 

alla restituzione delle somme versate con la corresponsione degli interessi maturati pro-quota / tempo. 

 
CONDIZIONI DA SODDISFARE PER OTTENERE L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO 

DELL’ATTIVITÀ BANCARIA DA PARTE DELLA BANCA D’ITALIA. 

L’esercizio dell’attività bancaria è soggetto al parere vincolante della Banca d’Italia, ai sensi 

dell’art. 14 del D.Lgs. 385/93 (T.U.B.) e della circolare del 21.4.1999 n. 229 della Banca d’Italia (Istruzioni di 

Vigilanza per le Banche). In generale, la Banca d'Italia autorizza l'attività bancaria quando ricorrano le seguenti 

condizioni: 

- sia adottata la forma di società per azioni o di società cooperativa; 

- la sede legale e la direzione generale siano situate nel territorio della Repubblica; 

- il capitale versato sia di ammontare non inferiore a quello determinato dalla Banca d'Italia; 

- venga presentato un Programma concernente l'attività iniziale, unitamente all'Atto Costitutivo e allo 
Statuto; 

- i titolari di partecipazioni rilevanti (per tali intendendosi le partecipazioni uguali o superiori al dieci per 

cento del capitale rappresentato da azioni con diritto di voto (vedasi Provv.Banca d’Italia del 12.5.2009) abbiano i 

requisiti di onorabilità stabiliti dall’art. 25 del T.U.B. e sussistano i presupposti per il rilascio della autorizzazione prevista 

dall’art.19 del T.U.B. (vedasi anche l’art.1, comma 5 del Decreto del Ministro del Tesoro n.144/1998, ai sensi del quale in 

sede di rilascio dell’autorizzazione previsto dall’art.14  del T.U.B., la sussistenza dei requisiti di onorabilità non preclude 

alla Banca D’Italia di valutare ogni precedente penale o indagine penale a carico di coloro che partecipano al capitale della 

banca anche in misura non superiore alla soglia di rilevanza; 

- i soggetti   che   svolgono   funzioni   di   amministrazione,  direzione   e   controllo   abbiano   i   

requisiti   di professionalità, onorabilità ed indipendenza indicati nell'articolo 26 del T.U.B; 

- non sussistano, tra la banca o i soggetti del gruppo di appartenenza e altri soggetti, stretti 

legami che ostacolino l’effettivo esercizio delle funzioni di vigilanza. 

La Banca d'Italia nega l'autorizzazione quando dalla verifica delle condizioni sopra indicate non risulti 

garantita la sana e prudente gestione. 

La Banca d’Italia disciplina la procedura di autorizzazione e le ipotesi di decadenza dalla stessa quando la 

banca autorizzata non abbia iniziato, entro il termine di un anno dall’autorizzazione, l’esercizio dell’attività (art. 14, 
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comma 2-bis del Codice Civile e Istruzioni di Vigilanza, Titolo I, capitolo 1, sezione VI, paragrafo 5). 

Non si può dare corso al procedimento per l'iscrizione nel Registro delle Imprese se non consti 

l'autorizzazione da parte di Banca d’Italia. 

(Cfr. Cap. 4 e 8, Sezione I ) 

 

4.1.2. Rischi connessi all’investimento in un’entità che deve ancora costituirsi  

Il Comitato Promotore ha approvato in data 13.12.2010, il Piano Industriale che contiene il Programma di 

Attività e la Relazione Tecnica relativi alla costituzione e avvio dell’attività della costituenda Banca per i primi tre 

esercizi; tale Piano è riportato in Appendice n. 4 al presente Prospetto Informativo. 

Si sottolinea che il piano industriale illustrato dettagliatamente nell’Appendice n.4 al presente prospetto 

informativo, presenta scenari alternativi definiti standard e pessimistico. 

Di seguito si presenta la dinamica del capitale sociale nei due scenari alternativi inseriti nel piano industriale: 

 

VALORE DEL CAPITALE SOCIALE NEGLI SCENARI ALTERNATIVI DEL PIANO INDUSTRIALE  
 

 I esercizio II esercizio III esercizio 

Scenario STANDARD 4.464 4.673 5.431 

Scenario PESSIMISTICO 4.120 3.816 4.124 

Dati in migliaia di Euro 

 

Nel citato Piano Industriale sono riportati risultati economico-patrimoniali e finanziari il cui raggiungimento 

è basato su assunzioni ipotetiche relative ad eventi futuri ed azioni degli Amministratori che non necessariamente si 

verificheranno. 

L’aumento  dei  volumi  relativi  alle  varie  forme  di  raccolta  e  impiego,  rappresentato  nel  Piano  

Industriale,  è determinato prevalentemente dalla previsione di un significativo incremento del numero dei rapporti 

attivi e passivi. L’ipotesi di incremento è fondata sull’assunzione che tutti i soci diventino clienti della Banca e, 

poiché oggettivamente non sarà possibile che lo diventino tutti al momento dell’autorizzazione all’operatività, si è 

presupposto che tale obiettivo sia raggiungibile nell’arco di tre anni di attività, considerata la produttività trimestrale 

dei futuri addetti della Banca e secondo una progressione che tiene conto delle loro presumibili incrementali capacità 

operative di avvicinare i soci e farli clienti, nella convinzione che la specializzazione degli addetti consentirà via via 

un minore impegno di tempo necessario per la costituzione di ogni singolo rapporto. 

Va inoltre tenuto presente che, a causa dell’aleatorietà connessa alla realizzazione di qualsiasi evento futuro, 

sia per quanto concerne il concretizzarsi dell’accadimento che per la misura e la tempistica della sua manifestazione, 

gli scostamenti tra valori consuntivi e quelli preventivati potrebbero essere significativi, anche qualora gli eventi 

previsti nell’ambito delle assunzioni ipotetiche di cui sopra, si manifestassero.  

A tale aleatorietà tipica di un piano predisposto per un progetto di azienda in fase di start-up, si aggiunge 

l’incognita di non poter disporre di dati storici ai quali fare riferimento per effettuare riscontri operativi. 

Agli effetti del complessivo apprezzamento del rischio dell’iniziativa si segnala che l’analisi di sensitività 

del risultato netto di gestione, rispetto a possibili variazioni negative del volume di attività, espresse in termini di 

impiego e di raccolta, dei tassi di interesse, delle commissioni nette, delle rettifiche di valore dei crediti e del mancato 
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incremento del capitale sociale per nuove sottoscrizioni, ha evidenziato il rischio che la Banca raggiunga il punto di 

pareggio (break even  point ) al terzo esercizio di attività (vedasi capitolo 13, paragrafi 13.1 e 13.5 della presente 

Sezione). 

 

 

RISULTATI ECONOMICI NETTI NEGLI SCENARI ALTERNATIVI DEL PIANO INDUSTRIALE  
 

 I esercizio II esercizio III esercizio 

Scenario STANDARD (785) (66) 458 

Scenario PESSIMISTICO (980) (454) 108 

Dati in migliaia di Euro 

 

Si elencano le principali assunzioni di carattere ipotetico assunte dal Comitato Promotore nello scenario 

standard: 

CAPITALE SOCIALE VERSATO: alla costituzione pari a 5 Ml.€ in aumento a 5,250 Ml.€ alla fine del 

primo anno, 5,525 Ml.€ alla fine del secondo anno e 5,825 Ml.€ alla fine del terzo anno; 

IMPIEGHI VERSO CLIENTELA: previsti 21,8 Ml.€ alla fine del primo anno, 37,1 Ml.€ alla fine del 

secondo anno e 50,5 Ml.€ alla fine del terzo anno; 

RACCOLTA DA CLIENTELA: prevista 20,1 Ml.€ alla fine del primo anno, 40,1 Ml.€ alla fine del secondo 

anno e 60,2 Ml.€ alla fine del terzo anno. 

(Cfr. Capitoli 13 e 20.2 della Sezione II) 

 

4.1.3. Rischi  connessi  al  mancato  raggiungimento  delle  sottoscrizioni  del  

capitale  sociale  di  Euro 5.000.000 – oneri per i sottoscrittori.  

Esiste il rischio che, alla chiusura dell’offerta, considerato anche l’eventuale periodo di proroga, le 

sottoscrizioni per la costituzione della Banca non raggiungano l’importo di Euro 5.000.000,00; in tale caso il 

sottoscrittore non dovrà effettuare alcun versamento delle quote ex art. 2334 del Codice Civile e, conseguentemente, 

la Banca non verrà costituita. 

Rimarranno a carico dei sottoscrittori medesimi l’esborso da corrispondere al notaio per la sottoscrizione che, 

ai sensi dell’art. 2333 del  Codice Civile, deve risultare da  scrittura privata autenticata, nonché l’esborso per  

l’eventuale conferimento di procura speciale per intervenire all’Assemblea costitutiva. 

La procura legittima il  procuratore, in  nome e  nell’interesse del  sottoscrittore, ad  intervenire 

all’Assemblea dei Sottoscrittori della costituenda Banca ed a stipulare l’Atto Costitutivo della stessa. 

Il conferimento della procura è facoltativo e l’investitore potrà personalmente partecipare all’Assemblea di cui 

sopra e stipulare l’Atto Costitutivo della stessa. 

(Cfr. Capitolo 5.1.4, Sezione III) 

 
 

4.1.4. Rischi connessi al mancato ottenimento dell’autorizzazione all’esercizio 

dell’attività bancaria. 

Esiste il rischio che la costituenda Società, pur costituita - pertanto sia avendo soddisfatto il requisito della 
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sottoscrizione e versamento dei 5.000.000 di Euro, sia avendo l’Assemblea dei Sottoscrittori deliberato sul contenuto 

dell’Atto Costitutivo e dello Statuto e provveduto alla nomina degli organi sociali - non ottenga l’autorizzazione 

all’esercizio dell’attività bancaria da parte di Banca d’Italia; in questo caso si procederà alla restituzione immediata ai 

sottoscrittori di quanto versato a  titolo di capitale, maggiorato degli interessi netti maturati sul conto corrente 

indisponibile concordati con l’istituto bancario, al netto delle spese relative al conto stesso, rimanendo a carico dei 

sottoscrittori medesimi solo gli esborsi di cui al precedente  punto 4.1.3. 

(Cfr. Capitolo 5.1.4, Sezione III) 

 
 

4.1.5. Rischi connessi al mancato ottenimento di utili nonché ai limiti alla 

distribuzione dei dividendi  

Il rischio di un mancato ottenimento di utili è direttamente connesso con il rischio di impresa che, nel caso 

specifico, è maggiore in considerazione del fatto che la Società deve ancora costituirsi: infatti il mancato rispetto 

delle ipotesi previste nel Piano Industriale, potrebbe determinare la mancata produzione di utili. (Cfr. fattore di rischio 

4.1.2). Inoltre, esiste il rischio che gli utili maturati dalla Società non saranno sufficienti per garantire dividendi 

ai soci, considerata anche la loro limitata distribuibilità in quanto trattasi di società cooperativa (art. 2514, comma 1, 

lettera a) del Codice Civile; art. 37, D.Lgs. 385/1993; art.50 Bozza di Statuto Sociale in Appendice n. 3). Sulla base del 

Piano Industriale riportato nell’Appendice n. 4 del presente Prospetto, avente quale oggetto esclusivamente i primi tre 

esercizi di attività della costituenda Banca, il Comitato Promotore ritiene, alla luce di proprie valutazioni, che non 

possano essere distribuiti dividendi in tale arco di tempo. Infatti, sulla base del Piano Industriale, gli utili conseguiti 

dal terzo anno di attività saranno utilizzati a copertura delle perdite pregresse, che sono previste ammontanti ad 

Euro (785.529) il primo anno e ad Euro( 66.309) il secondo anno. 

(Cfr. Capitolo 13.3, Sezione II) 

 

 

4.1.6. Rischi legati alla previsione di incremento dei soci  

Considerato che nelle assunzioni poste alla base del Piano Industriale è stato ipotizzato che: 

-  il capitale sociale iniziale ammonti ad Euro 5 milioni e sia sottoscritto da circa 3.600 soci dei comuni 

interessati; 

- che ogni singolo socio pratichi un investimento medio di Euro 1.400 circa; 

- che sia possibile un incremento annuo del capitale iniziale di Euro 250.000 per il primo anno,  di Euro 

275.000 per il secondo anno e di Euro 300.000 per il terzo anno per effetto delle entrate di nuovi 

soci. 

Si precisa che nel caso i soci non siano disposti ad eseguire la sottoscrizione dell’aumento di capitale i risultati 

previsti nel Piano Industriale potrebbero risultare peggiori. 

Si evidenzia il rischio che - nel caso di mancata realizzazione della previsione di incremento della 

compagine sociale per l’ammontare sopra indicato - i soci, che hanno sottoscritto l’offerta e che, in tale caso, 

potrebbero essere invitati a sottoscrivere nuove azioni nei limiti dell’incremento di capitale previsto ai fini del 

raggiungimento dei risultati del Piano Industriale, non siano disposti ad eseguire la suddetta sottoscrizione 
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aggiuntiva. 

I principali risultati economici derivanti da un’ipotesi di mancata sottoscrizione degli incrementi di capitale 

sociale, così come previsti nel Piano Industriale, sono soddisfacenti in quanto consentirebbero un risultato comunque 

positivo al terzo esercizio; inoltre anche la situazione patrimoniale dell’Azienda consentirebbe il rispetto delle regole 

prudenziali.  

(Cfr. Capitoli 6.2.3 e 9.4, Sezione II) 
 
 
 

4.1.7. Rischi connessi al Capitale Sociale, ai limiti della partecipazione azionaria e 

al voto capitario  

La “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali – Riva Banca 

– Società Cooperativa” si costituirà con un capitale sociale di Euro 5.000.000,00. 

Il quantitativo minimo oggetto di sottoscrizione sarà di n. 5 (cinque) azioni per un importo totale pari a 

Euro 500,00 (cfr. i limiti di valore nominale minimo e massimo di ciascuna azione delle Banche di Credito 

Cooperativo, di cui all’art. 33, comma 4 del T.U.B.). 

Nessun investitore potrà detenere una partecipazione al capitale sociale superiore a Euro 50.000,00 (art. 

34, comma 4 del T.U.B.). 

Potranno intervenire all'Assemblea e avranno diritto di voto i soci iscritti nel Libro dei Soci da almeno 

novanta giorni (art. 2538, comma 1 del Codice Civile e art. 25, comma 1, Bozza Statuto Sociale in Appendice n. 

3). 

Ogni socio avrà un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate (art. 2538, comma 1 del 

Codice Civile e art. 25, comma 2, Bozza Statuto Sociale in Appendice n. 3). 

In un tale contesto potrebbero crearsi inefficienze legate a maggioranze assembleari fortemente variabili 

e ad un indirizzo non unitario sulla gestione dell’azienda. 

(Cfr. Capitoli 18.1 e 21.2.7, Sezione II e Capitoli 5.1.6 e 5.2.2 Sezione III) 

 
 

4.1.8. Rischi connessi al futuro assetto azionario della Banca  

Il Comitato dei Promotori richiede che tutti i soci della costituenda Banca, al momento della 

sottoscrizione delle azioni in offerta, debbano essere in possesso dei requisiti di onorabilità disposti dal Decreto 

del Ministro del Tesoro n. 144 del 18 marzo 1998 (Regolamento recante norme per l’individuazione dei requisiti 

di onorabilità dei partecipanti al capitale sociale delle banche e fissazione della soglia rilevante). 

Il numero totale delle azioni, che sarà offerto in sottoscrizione, è di 50.000 per un complessivo importo 

del capitale sociale di Euro 5.000.000. Il quantitativo minimo oggetto di sottoscrizione sarà di n. 5 azioni per un 

importo pari a Euro 500 e nessun socio potrà possedere azioni il cui valore nominale complessivo superi Euro 

50.000, ai sensi dell’art. 34 del T.U.B.. 

Alla luce di quanto esposto, trattandosi di Banca di Credito Cooperativo, non esisteranno quindi soci 

che possano detenere strumenti rappresentativi del capitale con diritto di voto, in misura superiore allo 1% del 

capitale sociale della costituenda Banca e tantomeno rendersi necessaria l’autorizzazione preventiva, da parte 

di Banca d’Italia, ai sensi dell’art. 19, comma 1 del T.U.B. e art. 2 della Delibera C.I.C.R. n. 1057/2005, per 

l’acquisizione della loro partecipazione (vedasi anche il Provvedimento di Banca d’Italia 12.5.2009 – G.U. 
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26.5.2009, n. 120 - relativo all’innalzamento della misura di partecipazione al capitale sociale: da superiore al 5% 

a pari o superiore al 10%). 

 

Con l’inizio dell’operatività della  costituenda Banca  i  soci  potranno concludere con  essa  

operazioni creditizie e finanziarie; si evidenziano in questo caso, gli eventuali potenziali conflitti di interesse 

che emergeranno da questa operatività in quanto la “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara 

ed Enti Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa” potrebbe diventare creditore nei confronti di un 

socio. Particolare attenzione oltre che al rischio di credito dovrà essere prestata anche alla redditività delle 

predette operazioni. 

(Cfr. Capitolo 5.2, Sezione II e Capitolo 5.2.2, Sezione III) 

 

 

4.1.9. Rischi connessi a conflitti di interesse con Organi di Amministrazione, 

Direzione e Vigilanza.  
 

Si evidenziano i conflitti di interesse derivanti dalla conclusione di operazioni creditizie e finanziarie con 

soggetti che ricopriranno  ruoli  di  amministrazione, direzione  e  controllo  nella  costituenda  Banca,  che  pertanto  

sarà  tenuta all’osservanza delle disposizioni speciali (art. 136 del T.U.B.) in materia di obbligazioni degli esponenti 

bancari. I predetti soggetti non potranno contrarre obbligazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, 

direttamente o indirettamente, con la costituita Banca, se non previa delibera del Consiglio di Amministrazione, presa 

all’unanimità e con il voto  favorevole di tutti i componenti del Collegio Sindacale, fermi restando gli obblighi 

previsti dal Codice Civile in materia di interessi degli amministratori e di operazioni con parti correlate (cfr. art. 2391, 

2391-bis e 2634 del Codice Civile e cfr. Istruzioni di Vigilanza per le Banche, Titolo II, Capitolo 3). 

(Cfr. Capitoli 14.1 e 14.2, Sezione II) 

 

4.1.10.Rischi connessi alle nuove regole sul capitale e sulla liquidità delle banche 

(Basilea 3) 

Si evidenzia come, la costituenda banca, dovrà possedere requisiti patrimoniali e di liquidità maggiormente 

restrittivi a quelli ad oggi in vigore a partire dal 2013, momento in cui entreranno in vigore, con gradualità, le nuove 

regole pubblicate il 16 dicembre 2010 dal Comitato di Basilea, ormai note come Basilea 3. 

Le banche dovranno operare con livelli di capitale più elevati e di maggiore qualità, accrescere la componente 

liquida delle proprie attività, limitare la trasformazione delle scadenze e la leva finanziaria. Sono inoltre introdotti più 

elevati requisiti patrimoniali a fronte dei rischi di mercato, delle operazioni di cartolarizzazione e delle esposizioni 

fuori bilancio e previsti meccanismi volti a ridurre gli effetti pro-ciclici sui requisiti patrimoniali. 

In sintesi, gli interventi proposti dal Comitato si muovono in cinque principali direzioni: 

1. miglioramento della qualità e rafforzamento della quantità del patrimonio di vigilanza; 

2. riduzione della prociclicità della regolamentazione prudenziale; 

3. estensione della copertura dei rischi complessivi, in particolare attraverso il rafforzamento dei 

requisiti patrimoniali a fronte del rischio di controparte; 
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4. contenimento del grado di leva finanziaria mediante l’introduzione di un indicatore che vincoli 

l’espansione delle attività finanziarie complessive alla disponibilità di un’adeguata base patrimoniale 

(leverage ratio); 

5. introduzione di regole quantitative per contenere il rischio di liquidità. 

(Cfr. Capitolo 9.4, Sezione II) 

 

 

4.2. Fattori di rischio relativi al settore in cui opererà l’emittente e al tipo 

di attività che verrà svolta. 

 

4.2.1. Rischi connessi alla specifica attività di intermediazione creditizia e 

finanziaria e rischi generali connessi allo svolgimento di un’attività 

imprenditoriale  

Dopo la costituzione della Società, la “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali – Società Cooperativa”, emittente delle azioni sottoscritte, sarà soggetta ai rischi d’impresa 

dell’attività bancaria che possono arrivare ai provvedimenti, da parte dell’Autorità Creditizia, dell’amministrazione 

straordinaria nei casi di temporanea difficoltà, o della liquidazione coatta amministrativa, nei casi di insolvenza, 

secondo quanto previsto dal D.Lgs 385/1993 (T.U.B.), Titolo IV “Disciplina della  crisi” - Capo I  “Banche”, 

rispettivamente Sez. I  (amministrazione straordinaria) da  art.  70 ad art. 77, Sez. III (liquidazione coatta 

amministrativa) da art. 80 ad art. 94, con la possibilità, pertanto, che gli investitori perdano il capitale sottoscritto. 

In quanto istituto di credito, la costituenda Banca risulterà esposta ai rischi tipici di una Banca che opera nel 

settore creditizio tradizionale, ovvero che svolge attività di raccolta e di impiego verso clientela “retail”, o ai rischi 

derivanti dall’operatività nel settore della negoziazione sul mercato dei capitali, questi ultimi connessi all’andamento 

dei mercati finanziari e ai correlati riflessi sui ricavi da commissioni e servizi derivanti dall’attività di trading svolta per 

conto della clientela, oltre che sui portafogli titoli di proprietà. 

Più precisamente i rischi citati si concretizzano nelle categorie di seguito descritte: 
 

- Rischio di credito: si tratta del rischio che, a fronte di un’operazione creditizia, il cliente-debitore non 

assolva anche solo in parte ai suoi obblighi di rimborso del capitale e di pagamento degli interessi. 

- Rischio di rendimento: è il rischio legato all’andamento non prevedibile delle variabili 

macroeconomiche e deriva dalla possibilità che il rendimento effettivo di uno strumento finanziario si discosti dal suo 

valore atteso (con la possibilità di incorrere in perdite) a causa dei movimenti avversi nei fattori di mercato, tassi 

d’interesse, tassi di cambio e corsi degli strumenti finanziari, che determinano un deterioramento delle posizioni di 

investimento assunte dalla Banca. 

- Rischio di liquidità: trattasi del rischio che, a fronte di un’operazione creditizia, il cliente-debitore non 

adempia ai suoi obblighi monetari nei tempi previsti, o che la Banca non sia in grado di adempiere alle proprie 

obbligazioni alla loro scadenza. 

- Rischio operativo: è relativo alla possibilità di subire perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla 

disfunzione di procedure, di risorse umane e di sistemi interni, oppure conseguenti ad eventi esogeni. Nell’ambito del  

- Rischio           di mercato, la Banca sarà soggetta ai rischi di seguito descritti 
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- Rischio di prezzo: è il rischio legato alla possibilità di subire perdite derivanti da oscillazioni dei 

prezzi degli strumenti finanziari che compongono il portafoglio della Banca, per fattori attinenti all’andamento dei 

mercati e alla situazione della società emittente. 

- Rischio  di   controparte: è il rischio legato all’eventualità che, a fronte di una transazione di strumenti 

finanziari, la controparte-debitrice alla scadenza non adempia ai propri obblighi contrattuali. 

- Rischio di concentrazione: è il rischio che si presentino esposizioni verso controparti, gruppi di 

controparti connesse e controparti del medesimo settore economico o che esercitano la stessa attività o appartenenti alla 

medesima area geografica. 

-  Rischio di tasso di cambio: è il rischio riferibile all’eventualità di una perdita del potere d’acquisto della 

moneta detenuta e di una perdita di valore dei crediti conseguenti ad avverse variazioni dei corsi delle divise estere. 

-  Rischio di tasso d’interesse: è il rischio derivante da variazioni potenziali dei tassi di interesse e 

consiste nella possibilità che  variazioni nei  tassi  di  mercato inducano variazioni sfavorevoli sul  valore di  uno  

strumento finanziario o sul margine di interesse della Banca. 

Esistono inoltre una serie di altri rischi tipici dell’attività imprenditoriale in generale come il rischio strategico, 

fiscale e di reputazione. 

Per un approfondimento in merito alle misure che la costituenda Banca intende adottare al fine di gestire i 

rischi suddetti si rimanda al successivo Capitolo 6, paragrafo 6.1.3 della presente Sezione. 

Si evidenzia infine che, trattandosi di un’entità che deve ancora costituirsi, non può escludersi che i rischi 

suddetti e le misure che la costituenda Banca intende adottare per la loro gestione, si rivelino, rispettivamente, 

sottovalutati o incomplete e inadeguate. 

(Cfr. Capitolo 6.1.3, Sezione II) 

 

4.2.2. Politiche o fattori di natura governativa, economica o fiscale, monetaria o 

politica che potrebbero avere ripercussioni significative sull’attività.  

Si evidenzia che l’attività della costituenda Banca sarà regolamentata dalla normativa nazionale e comunitaria 

relativa al settore bancario e finanziario. 

L’attività bancaria è regolamentata dal Decreto Legislativo 1° settembre 1993 n. 385 “Testo Unico delle leggi 

in materia bancaria e creditizia” (il “Testo Unico Bancario” o “T.U.B.”) ed in particolare, dagli artt. 33, 34, 35, 36 e 37 

(Banche di Credito Cooperativo). 

L’attività bancaria è inoltre regolata da quanto previsto dal D.Lgs. n. 58/1998 (T.U.F.), dalle Istruzioni di 

Vigilanza della Banca d’Italia, in particolare dalla Circolare n. 229 del 21 aprile 1999 e dalla Circolare n. 262 del 22 

dicembre 2005 (il bilancio bancario) e dal Regolamento Emittenti n. 11971/99, nonché dallo Statuto della Banca 

medesima. 

Non estranei ad influire sull’attività della costituenda Banca potranno essere, pertanto, i fattori normativi 

connessi all’evoluzione della disciplina europea e nazionale in materia di servizi finanziari. Non si può escludere che 

in futuro, anche prossimo, vengano adottate nuove leggi e regolamenti che potrebbero comportare un incremento dei 

costi operativi e avere effetti negativi sull’attività, i risultati e le prospettive della costituenda Banca. 

L’attività bancaria è particolarmente soggetta alle variazioni della politica monetaria e fiscale del governo 

e delle autorità monetarie. Tali politiche possono incidere significativamente sull’andamento economico delle Banche, 

modificando  alcuni  elementi  fondamentali, quali  i  tassi  di  interesse  ed  il  regime  di  tassazione  degli  strumenti 

finanziari. Ovviamente possono essere effettuate previsioni e possono essere gestite esclusivamente le modifiche 



 
 
 

FATTORI DI RISCHIO 

- 55 - 

conseguenti a politiche che incidono su fattori di mercato. 

(Cfr. Capitolo 9.4.2, Sezione II) 

 

 

4.2.3. Fattori di rischio relativi al contesto economico in cui opererà l’Emittente  

Il progetto di costituzione della “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti territoriali 

locali – Riva Banca – Società Cooperativa” si inserisce nel contesto economico del Canavese Occidentale e più in 

generale della Provincia di Torino, il cui livello di sviluppo, nel corso degli ultimi anni, è stato caratterizzato da alcuni 

fenomeni, per il dettaglio dei quali si rimanda all’Appendice n. 4 del presente Prospetto Informativo. 

I risultati futuri della costituenda Banca saranno condizionati sia dall’andamento dell’economia italiana in 

generale che da quello della regione Piemonte in particolare. 

(Cfr. Capitolo 6.5, Sezione II) 

 

 

4.3. Fattori di rischio relativi all’offerta e alle azioni 

Si indicano di seguito i fattori di rischio significativi per gli strumenti finanziari offerti al pubblico che 

dovranno essere considerati prima di decidere di investire nella costituenda Banca di Credito Cooperativo, al fine di 

valutare il rischio di mercato connesso agli stessi. 

 

4.3.1. Rischi relativi all’offerta 

4.3.1.1. Durata massima dell’Offerta  

La durata iniziale dell’offerta è di 12 mesi dalla data di pubblicazione del presente Prospetto Informativo. 

Il periodo di sottoscrizione inizierà alle ore 10 del 11/07/2011 e terminerà alle ore 18 del 10/07/2012. 

La possibilità di proroga dell’offerta richiede: 

• che sia richiesta alla Consob l’approvazione di un nuovo prospetto informativo; 

• che, in attesa della nuova autorizzazione da parte della Consob, il Comitato sospenda l’offerta; 

• che la proroga venga comunicata al pubblico almeno 5 giorni prima della scadenza dell’offerta 

mediante avviso da pubblicarsi sul sito internet www.comitatopromotorebcc-rivarolo-rivara.it e sul 

quotidiano “La Stampa”, nonché comunicata alla Consob; 

• in tal caso, ai sottoscrittori spetta il diritto di recesso. 

 Pertanto, la durata massima dell’Offerta, compreso il periodo di proroga, è di 24 mesi dalla data di 

pubblicazione del presente Prospetto. 

In questo caso, considerando che l’art. 10, comma 1 del Reg. Emittenti n. 11971/99, fissa in 12 mesi la 

validità del Prospetto Informativo (Prospetto d’Offerta), il Comitato Promotore, entro 60 giorni antecedenti la data di 

scadenza del periodo di adesione potrà inoltrare a CONSOB richiesta di proroga, al fine di ottenere una nuova 

autorizzazione prima che scada la validità del Prospetto Informativo, in modo che il periodo di adesione non subisca 

sospensioni. Nel caso in cui detta autorizzazione pervenga in tempi utili, vale a dire almeno 10 giorni prima della 

scadenza del periodo di adesione, della suddetta proroga verrà data comunicazione al pubblico almeno 5 giorni prima 

della chiusura del periodo di adesione mediante avviso pubblicato sul quotidiano “La Stampa”, nonché sul proprio sito 
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internet e alla CONSOB. Nel caso in cui detta autorizzazione non pervenga in tempi utili e quindi non sia possibile 

pubblicare, allo scadere della validità dell’offerta, il nuovo Prospetto Informativo, l’offerta stessa sarà sospesa e di ciò 

verrà data comunicazione al pubblico almeno 5 giorni prima della chiusura del periodo di adesione, mediante avviso 

pubblicato sul quotidiano “La Stampa”, nonché sul proprio sito internet e alla CONSOB. Appena la CONSOB 

rilascerà la nuova autorizzazione, l’avviso dell’avvenuto deposito di detto prospetto sarà pubblicato secondo le 

modalità precedentemente indicate (ex art. 9 del Regolamento Emittenti). 

Dalla data in cui sarà accordato tale nulla osta, avrà inizio la proroga della scadenza del periodo di 

sottoscrizione dell’Offerta che si concluderà allo scadere dei successivi dodici mesi, trascorsi i quali l’Offerta si 

considererà definitivamente chiusa. 

La durata massima dell’obbligazione che il sottoscrittore ha assunto corrisponde al periodo di durata 

dell’Offerta, fatta salva la possibilità di recedere allo scadere dei primi 12 mesi. 

(Cfr. Capitoli 5.1.3, 5.1.4 e 5.1.5, Sezione III) 

4.3.1.2. Spese di costituzione  

Gli oneri relativi alla costituzione della Banca sono stimati in 154.000 € come dettagliato al Capitolo 8, 

Sezione III del prospetto. 

Tali oneri non saranno a carico dell’istituenda B.C.C. ma a esclusivo carico dei Promotori; per questo è stata 

prevista la copertura parziale delle suddette spese di costituzione attraverso un’operazione di investimento del 

Capitale Sociale (Euro 5.000.000) -  sottoscritto e versato nel conto corrente vincolato.  

Per tutte le spese di costituzione non rinviabili, i componenti del Comitato dei Promotori faranno ricorso, di 

volta in volta, a sistemi di autotassazione . A norma degli articoli 8 (otto) e 9 (nove) dell’atto costitutivo del Comitato 

Promotore (vedasi app. n.1),il Comitato ha provveduto ad aprire presso la Banca d’Alba – Banca di Credito 

Cooperativo di Alba, Langhe e Roero società cooperativa, un conto corrente dedicato al sostenimento delle spese , 

separato dal conto conferimento soci (vedasi punto 8.3). 

Per quanto concerne le altre obbligazioni assunte necessarie per la costituzione della società, il Comitato 

promotore segue il disposto di cui all’art. 2338 del Codice Civile e, pertanto, in caso di esito negativo dell’offerta o 

dell’iter costitutivo, il Comitato stesso si accollerà le suddette spese, mentre in caso di esito positivo del suddetto iter, 

sarà la Banca che, soddisfatti i requisiti di cui al comma 2 dell’art. 2338 del Codice Civile, rileverà i Promotori da tali 

altre obbligazioni assunte. 

(Cfr. Capitolo 8, Sezione III) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.3.1.3. Revocabilità dell’adesione  

Le adesioni sono irrevocabili salvo l’applicabilità delle condizioni previste dal combinato disposto di cui 

all’art. 94 comma 7 e all’art. 95-bis, comma 2 del D.Lgs. n. 58/98 (T.U.F.) e dunque, in caso di pubblicazione di un 

Supplemento del Prospetto ex art. 9, comma 5 del Regolamento Emittenti n. 11971/1999, è attribuita al sottoscrittore 

la facoltà di revocare la propria sottoscrizione. 

In tale caso i sottoscrittori, che avessero già sottoscritto azioni della costituenda Banca, possono esercitare il 

diritto di revocare la loro accettazione entro il termine che sarà stabilito nel Supplemento, ma che non dovrà essere in 

ogni caso inferiore a due giorni lavorativi dalla data di pubblicazione del suddetto Supplemento. 

In particolare, forma oggetto di apposito Supplemento ogni significativo fatto nuovo, errore materiale o 

imprecisione del Prospetto Informativo che possa influire sulla valutazione dei prodotti finanziari, oggetto dell’offerta 
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e che si verifichi o  sia  riscontrato tra  il  momento  in  cui  è  autorizzata la  pubblicazione del  Prospetto  e  quello  in  

cui  è definitivamente chiusa l’offerta. 

Inoltre, nell’ipotesi di proroga dell’offerta, con conseguente obbligo di pubblicazione di un nuovo 

Prospetto allo scadere della validità del precedente, sarà assicurata ai precedenti sottoscrittori la possibilità di 

revocare la propria offerta, in analogia a quanto stabilito dal citato art. 95-bis, comma 2 del Decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58 (T.U.F.), come sostituito dall’art. 3 del D .Lgs. n. 51/2007. 

(Cfr. Capitoli 5.1.3, 5.1.4 e 5.1.5, Sezione III) 

 

4.3.2. Rischi relativi alle azioni. 

4.3.2.1. Rischi connessi all’assunzione della qualifica di emittente di strumenti finanziari 

Come evidenziato dalla Comunicazione Consob n. DAL/99018236 del 16-3-1999, ordinariamente le azioni 

emesse dalle banche di credito cooperativo non sono suscettibili di essere considerate strumenti finanziari e quindi 

nemmeno si pone questione se siano o meno diffuse fra il pubblico in maniera rilevante; infatti, di norma non 

possiedono il requisito della libera negoziabilità sul mercato dei capitali per via della presenza di particolari 

caratteristiche stabilite dalla normativa di riferimento (ad es. possibilità, statutariamente prevista, del consiglio di 

amministrazione di negare motivatamente l’ammissione a socio, requisito della competenza territoriale come previsto 

dall’art. 34 del D.Lgs. 385/1993). Tuttavia, si ritiene opportuno evidenziare che laddove assumessero il carattere di 

strumento finanziario diffuso tra il pubblico in misura rilevante troverebbero applicazione l’art. 116 del D.lgs. 58/1998 

e gli artt. 108 e 112 del Regolamento Emittenti, vale a dire la normativa sulla comunicazione al pubblico delle 

informazioni privilegiate, nell’ambito della prevenzione degli illeciti di abuso del mercato. 

(Cfr. Capitolo 4.8, Sezione III) 

 

4.3.2.2. Rischi connessi al conferimento di procura speciale per l’intervento all’Assemblea Costitutiva 

Esiste il rischio connesso all’eventuale conferimento di procura speciale in quanto il sottoscrittore, 

limitatamente all’intervento in assemblea costitutiva, affida a persona di propria fiducia l’espressione della propria 

volontà. In Appendice 7 al Prospetto Informativo è riportato il facsimile del testo della procura speciale nell’ipotesi che 

il sottoscrittore voglia delegare una persona di propria fiducia affinché, in suo nome per suo conto e nel suo interesse, 

unitamente a tutti gli altri soggetti interessati, intervenga nell’assemblea dei sottoscrittori della “Banca di Credito 

Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa”, che avrà 

sede in Rivarolo Canavese (TO) ed un capitale iniziale minimo di euro 5.000.000,00 (cinquemilioni). 

Pertanto il nominato procuratore potrà: intervenire nell’atto pubblico di costituzione della società, stabilire con gli altri 

costituendi la sede e la durata della Società, confermare l’oggetto sociale, il sistema di amministrazione ed ogni altro 

elemento risultante dalla bozza di Statuto, bozza nota al costituito ed invitata alla Banca d’Italia, nominare i membri 

dell’organo amministrativo, del Collegio Sindacale e del Collegio dei probiviri, determinandone il numero e i compensi 

annuali, integrare l’atto costitutivo con ogni necessario ulteriore elemento e/o notizia e compiere ogni adempimento che 

dalla legge e dallo Statuto fosse richiesto nell’ambito dell’iter costitutivo della stessa società, apportare ai richiamati atti 

preparatori (bozze) tutte quelle modificazioni che fossero richieste dalla Banca d’Italia e da qualunque altra Autorità 

Amministrativa, nonché dall’Autorità Giudiziaria in sede di omologazione, con facoltà di delegare (in sede di 

sottoscrizione dell’atto costitutivo della società) un altro soggetto che possa apportare tali eventuali modificazioni se di 
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esse nascesse la necessità dopo la costituzione della società stessa, convenire qualunque altra clausola utile 

all’espletamento dell’incarico, senza che possa essergli opposta carenza di poteri, dovendosi ritenere conferita al 

procuratore qualunque facoltà connessa all’oggetto principale che si sostanzia nella costituzione della Banca di Credito 

Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa. Si avverte 

l’investitore che il conferimento di procura è facoltativo e che potrà partecipare personalmente all’assemblea di cui 

sopra e stipulare l’atto costitutivo della stessa. La predetta procura legittima il procuratore, in nome e nell’interesse del 

sottoscrittore, ad intervenire all’assemblea dei sottoscrittori della costituenda Banca con espressa facoltà di modificare 

le condizioni stabilite nel programma di cui all’art. 2333 del c.c., di svolgere le attività di cui allo schema di procura 

nonché stipulare l’atto costitutivo della Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali 

Locali – Riva Banca – Società Cooperativa, l’incarico a titolo gratuito, si esaurirà in unico contesto. 

(Cfr. Capitolo 5.1.1, Sezione II) 

 

4.3.2.3. Rischi connessi alla mancanza dei requisiti di onorabilità e professionalità 

I soggetti, che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo, devono possedere i requisiti di 

professionalità, onorabilità  e indipendenza previsti dalla normativa vigente, di cui all’art. 26 del T.U.B .D.Lgs. n. 

385/93 (art. 14, comma 1, lett. e) del T.U.B. e Decreto del Ministro del Tesoro n. 161/1998.  

Esiste il rischio che i soggetti che saranno eletti per svolgere le funzioni di amministrazione, direzione e 

controllo, risultino, successivamente alla nomina, privi dei requisiti di onorabilità e professionalità. Il difetto dei 

requisiti determina la decadenza dall’ufficio. Essa è dichiarata dal consiglio di amministrazione entro trenta giorni dalla 

nomina o dalla conoscenza del difetto sopravvenuto. In caso di inerzia la decadenza è pronunciata dalla Banca d’Italia 

(art. 26 del T.U.B .D.Lgs. n. 385/93). 

(Cfr. Capitolo 14.1, Sezione II) 

 

4.3.2.4. Statuto sociale 

Si precisa che le azioni della Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti territoriali 

locali – Riva banca – Società Cooperativa, giusto quanto previsto dalle disposizioni contenute nello Statuto sociale, 

saranno caratterizzate da una condizione di scarsa liquidità; le uniche ipotesi di liquidazione della quota statutariamente 

previste sono legate alla morte, al recesso ed all’esclusione del socio ed il recesso – ad iniziativa del socio – è legato 

alla ricorrenza di condizioni straordinarie e tassative (ad es. modifica della durata della società, fusione con banche di 

diversa natura); il socio che abbia necessità di liquidare il proprio investimento può trovarsi nella condizione di dover 

attendere il verificarsi della possibilità di cedere le proprie azioni ad una controparte disponibile all’acquisto; inoltre, in 

caso di cessione di azioni da socio a non socio, l’efficacia della transazione è ulteriormente condizionata al buon esito 

della valutazione del consiglio di amministrazione in ordine all’ammissione del nuovo socio.  

(Cfr. Capitolo 4.8, Sezione III) 

 

4.3.2.5. Aumenti di capitale sociale e diluizione della partecipazione  

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2524, comma 3 del Codice Civile la Banca di Credito Cooperativo 

può deliberare aumenti del capitale sociale con modificazione dell’atto costitutivo nelle forme previste dall’art. 2438  

e seguenti del Codice Civile. 
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In tali casi è possibile che la mancata sottoscrizione delle nuove azioni da parte dei soci esistenti determini 

una diluzione delle loro partecipazioni rispetto al valore complessivo del capitale. 

In relazione alla natura cooperativistica della società non si individuano rischi eccessivi per tali operazioni. 

(Cfr. Capitoli 10.2 e 21.1.7, Sezione II) 

 

4.3.2.6. Difficoltà di disinvestimento delle azioni  

Gli strumenti finanziari di cui alla presente Offerta saranno costituiti da azioni ordinarie della costituenda 

“Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali - Riva Banca - Società 

Cooperativa”, che non saranno oggetto di negoziazione in alcun mercato. Da ciò potrebbe conseguire che la possibile 

mancanza di liquidità dei titoli, oggetto della presente offerta, ne renda difficoltoso il loro disinvestimento. 

(Cfr. Capitoli 4.8 e 6.1, Sezione III) 

 

4.3.2.7. Cause di esclusione e recesso dei soci e relative modalità di rimborso dei conferimenti  

Sono esclusi dalla Società, previo accertamento e pronuncia del Consiglio di Amministrazione: a) i soci 

che risultino non risiedere o non svolgere la propria attività in via continuativa nella zona di competenza territoriale 

della Società; b) i soci che risultino interdetti, inabilitati e falliti; c) i soci non in possesso dei requisiti determinati ai 

sensi del D .Lgs. 385/1993 (T.U.B.); d) i soci nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di 

condanna a seguito dell'esercizio dell'azione di responsabilità nella loro qualità di amministratori, di sindaci o di 

direttori. 

Il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, potrà altresì 

escludere dalla Società il socio che: a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga un’attività in 

concorrenza con la stessa; b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti 

per l’adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; c) sia stato interdetto dall’emissione 

di assegni bancari; d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di Amministrazione, palese e 

ripetuto disinteresse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo significativo con essa. 

Il socio ha diritto di recedere dalla Società, oltre che nei casi previsti dall’art. 2473 del Codice Civile, qualora 

non abbia concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura, nonché 

nell'ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di ammissibilità a Socio. 

Il socio potrà inoltre richiedere di recedere dalla Società, oltre che nel caso in cui il Consiglio di 

Amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui possedute ad altro soggetto non Socio, nel 

caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad  oggetto la  proroga della  durata della  Società e  per  altri giustificati 

motivi, fatti salvi gli adempimenti di tutte le sue obbligazioni verso la Società. 

Il socio receduto o escluso avrà diritto soltanto al rimborso del valore nominale delle azioni e del 

sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, detratti gli utilizzi per copertura di eventuali perdite quali 

risultano dai bilanci precedenti a quello dell'esercizio in cui il rapporto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 

Il  pagamento dovrà essere eseguito entro centottanta giorni dall'approvazione del  bilancio stesso  ed  il  

relativo importo sarà posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 

(Cfr. capitoli 21.2.4, Sezione II e 4.5.3, Sezione III) 
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4.3.2.8. Cessione di azioni, clausola di gradimento, vincoli sulle azioni ed utili  

Le azioni della costituenda Società saranno nominative ed indivisibili e non saranno consentite 

cointestazioni; esse non potranno essere cedute a non soci senza l'autorizzazione del Consiglio di Amministrazione. 

Potranno essere ammessi a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente 

costituite, i consorzi, gli enti, le associazioni e le fondazioni, che risiedono o svolgono la loro attività in via 

continuativa nella zona di competenza territoriale della Società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si terrà 

conto dell'ubicazione della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 

I soci diversi dalle persone fisiche dovranno designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli 

amministratori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla Società, 

finché non sia stata ad essa formalmente comunicata. (art. 6 della bozza dello Statuto Sociale in Appendice n. 3). 

Per l'ammissione a socio, l'aspirante socio dovrà presentare al Consiglio di Amministrazione una 

domanda scrittacontenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e 

dichiarazioni dovute ai sensi dello Statuto o richieste dalla Società in via generale. 

Il Consiglio di Amministrazione deciderà sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta 

giorni dal suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il  versamento integrale dell'importo delle 

azioni sottoscritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvederà immediatamente alla comunicazione all’interessato della 

delibera di ammissione e all’annotazione di quest’ultima nel Libro dei Soci. La qualità di socio si acquisterà a 

far data dalla annotazione predetta. 

Nessun socio potrà possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla legge. 

Gli  Amministratori nella  relazione al  bilancio  illustreranno le  ragioni  delle  determinazioni assunte  con  

riguardo all’ammissione di nuovi soci. (art. 8 della bozza dello Statuto Sociale in Appendice n. 3). 

In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, dovranno, con 

lettera raccomandata, comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del Libro dei Soci. 

Le azioni non potranno essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva 

autorizzazione del  Consiglio di Amministrazione; sarà inoltre vietato fare anticipazioni di fidi sulle stesse. 

Nell'esercizio della sua attività, la costituenda Banca si ispirerà ai principi cooperativi della mutualità 

senza fini di speculazione privata. Essa avrà lo scopo di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle 

operazioni e nei servizi  di  banca,  perseguendo  il  miglioramento  delle  condizioni  morali,  culturali  ed  

economiche  degli  stessi  e promuovendo lo sviluppo della cooperazione e l'educazione al risparmio e alla previdenza. 

Ciò comporterà, in particolare e tra l’altro, che l’utile netto risultante da bilancio dovrà essere ripartito come 

segue: a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all'incremento della riserva legale; b) una 

quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le modalità previste 

dalla legge; gli utili eventualmente residui potranno essere: c) destinati all'aumento del valore nominale delle azioni, 

secondo le previsioni di legge; d) assegnati ad altre riserve o fondi; e) distribuiti ai soci, purché in misura non superiore 

all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente 

versato (cfr .art. 2514, comma 1, lett. a) del Codice Civile); f) attribuiti ai soci a titolo di ristorno, sulla base di apposita 

deliberazione assembleare ed in conformità alle disposizioni di Vigilanza. La quota di utili eventualmente ancora 

residua sarà destinata a fini di beneficenza o mutualità (art. 37 del T.U.B.; art.50 Bozza di Statuto Sociale in Appendice 

n. 3). 

(Cfr. Capitoli 18.2, 21.1.1, 21.2.3, Sezione II e Capitoli 4.1 e 4.3, Sezione III) 
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5. INFORMAZIONI SULL'EMITTENTE 

5.1. Storia ed evoluzione dell'emittente. 

L’Emittente è in fase di costituzione per cui non ha ancora una propria storia. 

L’iniziativa  della  costituenda Banca è stata  presa  da  un  Comitato  Promotore costituito  

dai  soggetti  elencati  al precedente Sezione I, Capitolo 2.1 che, partendo dalle esigenze degli 

operatori economici del territorio di avere una banca locale radicata nel territorio medesimo, ha 

assunto l’iniziativa di costituire una Banca di Credito Cooperativo, connotata rispetto al resto del 

sistema bancario, dalle peculiarità del localismo e della mutualità, in grado di venire incontro alle 

particolari esigenze, soprattutto creditizie, delle famiglie produttrici, delle piccole e medie 

imprese, e delle famiglie consumatrici. 

Nella  tipologia  di  appartenenza  della  costituenda  “Banca  di  Credito  Cooperativo  di 

Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa”, la 

figura di socio è centrale sia come prestatore di capitale di rischio, sia come fruitore dei servizi e 

dei prodotti della stessa. 

Le Banche di Credito Cooperativo esercitano il credito prevalentemente a favore dei soci. 

 

5.1.1. Iter costitutivo ed autorizzativo della costituenda Banca. 

Per costituire la “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa” e per l’esercizio dell’attività bancaria, ai 

sensi delle vigenti disposizioni, occorre: 

- che venga adottata la forma di società cooperativa (artt. 14, comma 1, lett. a) e 33, comma 1 

del T .U.B.); 

- che sia stato sottoscritto e versato l’intero ammontare di capitale pari a Euro 5.000.000,00 

importo superiore a quello minimo richiesto dalla Banca d’Italia pari ad Euro 2.000.000,00 

(art. 14, comma 1, lett. b) del T.U.B. e Istruzioni di Vigilanza di Banca d’Italia , Titolo I, 

cap. 1, Sez. II); 

- che il numero dei Soci non sia inferiore a 200 (art. 34, comma 1 del T.U.B.); 

- che venga presentato e depositato presso un notaio, un Programma per l’attività iniziale, 

unitamente all’Atto Costitutivo e allo Statuto (art. 14, comma 1, lett. c) del T.U.B. e 

Istruzioni di Vigilanza di Banca d’Italia , Titolo I, cap. 1, Sez. III); 

- che l’Assemblea dei Sottoscrittori - alla quale i sottoscrittori stessi potranno intervenire in 

proprio o mediante procuratore speciale (vedasi Appendice 7) - deliberi sul contenuto 
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dell’Atto Costitutivo e dello Statuto e provveda alla nomina degli Amministratori, dei 

membri del Collegio Sindacale e della società di revisione o del revisore contabile a cui è 

demandato il controllo contabile (artt. 2335 e 2336 del Codice Civile); 

- che i partecipanti al capitale sociale, a prescindere dall’ammontare della partecipazione 

sottoscritta, abbiano i requisiti di onorabilità stabiliti dall’art. 25 del T.U.B. (art. 14, 

comma 1, lett. d) del T.U.B. e Decreto del Ministro del Tesoro n. 144/1998); 

- che i soggetti, che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo, abbiano i 

requisiti di professionalità, onorabilità  e indipendenza previsti dalla normativa vigente, di 

cui all’art. 26 del T.U.B .D.Lgs. n. 385/93 (art. 14, comma 1, lett. e) del T.U.B. e Decreto 

del Ministro del Tesoro n. 161/1998); 

- che non sussistano, tra la Banca e altri soggetti, stretti legami che ostacolino l'effettivo 

esercizio delle funzioni di vigilanza (art. 14, comma 1, lett. f) del T.U.B.); 

- che sia stata rilasciata da parte della Banca d’Italia l’autorizzazione all’esercizio 

dell’attività  bancaria (art. 14, comma 1 del T.U.B.); 

- che sia stata effettuata l’iscrizione della Società nel Registro delle Imprese, ai sensi 

dell’art.  2330 del Codice Civile; 

- che la Sede Legale e la Direzione Generale della Banca siano situate nel territorio della 

Repubblica. (art. 14, comma 1, lett. a-bis) del T.U.B.). 

La Banca d’Italia, in sede si autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria, può 

richiedere modifiche del Programma per l’attività iniziale e/o un adeguamento del capitale iniziale 

nei casi in cui quest’ultimo non risulti coerente con l’articolazione territoriale e con le dimensioni 

operative, come risultanti dal Programma stesso, ovvero con il rispetto, anche prospettico, dei 

requisiti prudenziali. 

Qualora l’autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria non dovesse intervenire, la 

“Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali -  Riva 

Banca – Società Cooperativa”, non si costituisce. 

Come sopra indicato, l’esercizio dell’attività bancaria è soggetto al parere vincolante della 

Banca d’Italia, ai sensi dell’art. 14 del T.U.B. e della circolare del 21.4.1999 n. 229 della Banca 

d’Italia (Istruzioni di Vigilanza per le Banche). 

La Banca d'Italia nega l'autorizzazione quando dalla verifica delle condizioni sopra indicate 

non risulti garantita la sana e prudente gestione. 

La Banca d’Italia disciplina la procedura di autorizzazione e le ipotesi di decadenza dalla 

stessa quando la Banca autorizzata non abbia iniziato, entro il termine di un anno 
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dall’autorizzazione, l’esercizio dell’attività (art. 14, comma 2-bis del T.U.B. e Istruzioni di 

Vigilanza, Titolo I, capitolo 1, sezione VI, paragrafo 5). 

Non si può dare corso al procedimento per l'iscrizione nel Registro delle Imprese se non 

consti l'autorizzazione da parte di Banca d’Italia. 

 

5.1.2. Denominazione legale e commerciale dell’Emittente 

La costituenda Banca sarà denominata “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo 

Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali -  Riva Banca – Società Cooperativa”. 

 

5.1.3. Luogo di registrazione dell’Emittente e suo numero di registrazione 

La registrazione avverrà dopo il completamento dell’iter costitutivo che si concluderà con 

l’autorizzazione della Banca d’Italia (art. 14 del T.U.B.). 

La registrazione avverrà presso l’Ufficio del Registro Imprese di Torino. 
 

5.1.4. Data di costituzione e durata dell’Emittente 

La Banca di Credito Cooperativo “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, 

Rivara ed Enti Territoriali Locali -  Riva Banca – Società Cooperativa” sarà costituita entro il 

31.12.2012, salvo proroga e la sua durata è fissata al 31.12.2100 con facoltà di proroga (Cfr. art. 

5, bozza di Statuto Sociale in Appendice n. 3). 

 

5.1.5. Domicilio  e  forma  giuridica  dell’Emittente,  legislazione  in  base  alla  

quale  opera,  paese  di costituzione, nonché indirizzo e numero telefonico 

della sede sociale 

La “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali 

-  Riva Banca – Società Cooperativa ” avrà sede legale in Italia, nel Comune di Rivarolo 

Canavese, all’indirizzo che verrà di seguito stabilito. 

Il Comitato Promotore ha qua t t ro  domicili, quello principale a Rivarolo Canavese, 

Corso Torino n. 134, Tel 0124.26821; Fax 0124.26103 e quelli operativi di Rivarolo Canavese, 

Rivara e Castellamonte. 

La forma giuridica che assumerà l’Emittente è di “Società Cooperativa” con i requisiti 

della cooperativa a mutualità prevalente richiesti dalla legge. 

La legislazione in base alla quale opererà la costituenda Società è quella italiana sia di 

carattere generale che speciale per l’attività bancaria, creditizia e finanziaria. 

Con riferimento agli aspetti generali la costituenda Banca rientrerà tra le società 
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cooperative che sono disciplinate dal Codice Civile, agli artt. 2511 e seguenti. 

Con riferimento alle leggi speciali, in materia creditizia e finanziaria, si annoverano le 

seguenti: 

- Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, D. Lgs. 1° settembre 

1993 n. 385 (T.U.B.); 

- Testo Unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, D.Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58 (“T.U.F.”). 

Le norme previste nel T.U.B. e nel T.U.F. vengono integrate rispettivamente dalle 

“Istruzioni di Vigilanza per le Banche” di Banca d’Italia (Circolare n. 229 del 21 aprile 1999) e 

dai Regolamenti di CONSOB che costituiscono la normativa secondaria, anche alla luce del 

Regolamento Europeo n. 809/2004/CE, con le Raccomandazioni CESR/05- 054b. 

 

5.1.6. Fatti importanti nell’evoluzione dell’attività dell’Emittente. 

La “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali 

-  Riva Banca – Società Cooperativa” non è stata ancora costituita e, pertanto non è possibile 

fornire dati di carattere storico. 
 
 

5.2. Investimenti effettuati in esercizi passati, in corso di realizzazione, e 

investimenti futuri approvati dagli organi di gestione 

Poiché la “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali 

Locali -  Riva Banca – Società Cooperativa” non è stata ancora costituita, non è possibile fornire 

informazioni in merito ad investimenti effettuati in esercizi passati, a quelli in corso di 

realizzazione, né è possibile dare conto di investimenti futuri approvati da organi di gestione che 

non sono ancora istituiti. 

Per alcune considerazioni in merito alla politica degli investimenti che la costituenda Banca 

si prefigge di perseguire, si rimanda al Capitolo 6 della presente Sezione. 
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6. PANORAMICA DELLE ATTIVITA’ 

6.1. Principali attività 

6.1.1. Descrizione della natura delle operazioni dell’Emittente e delle sue 

principali attività e relativi fattori chiave, con indicazione delle principali 

categorie di prodotti venduti e/o di servizi prestati. 

La costituenda “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali -  Riva Banca – Società Cooperativa” svolgerà attività bancaria che, ai sensi 

dell’art. 10 del T.U.B. consiste nella raccolta del risparmio tra il pubblico, nell’esercizio del 

credito, di ogni altra attività finanziaria, secondo la disciplina propria di ciascuna di esse, nonché 

nell’esercizio di attività connesse e strumentali alle precedenti. 

I servizi di investimento potranno essere esercitati solo a seguito delle apposite 

autorizzazioni rilasciate dalla Banca d’Italia. 

La  costituenda Società sarà  una  Banca di  Credito Cooperativo per  la  quale, nel  

quadro dell’attività bancaria in generale, l’ordinamento riserva alcune specificità. 

Tali specificità si ricollegano alla “mutualità” ed al “localismo” che caratterizzano la 

natura di queste imprese e che si riflettono nei rapporti intercorrenti tra la Banca da un lato ed i 

soci, la clientela ed il territorio dall’altro. 

Si  rimanda al  successivo Capitolo 2 1   della  presente Sezione, per  una  illustrazione 

dettagliata dell’oggetto sociale della costituenda Banca come riportato nello schema di Statuto 

Sociale (Appendice n. 3). 

L’interesse primario del socio, in considerazione che la legge limita la distribuzione degli 

utili realizzati, si sostanzierà nel vantaggio derivante dalla possibilità di utilizzo dei servizi e dei 

prodotti della Banca. Tale vantaggio sarà tutelato dalla previsione in base alla quale l’attività della 

Banca di Credito Cooperativo deve essere indirizzata prevalentemente a favore dei Soci e 

rispondere nel complesso all’interesse collettivo della base sociale (mutualità). 

L’ingresso nella compagine sociale sarà circoscritto ai soci residenti o operanti nel territorio 

di competenza della Banca che corrisponde all’area entro la quale la Banca svolgerà la propria 

attività (localismo). Tale zona sarà circoscritta ai Comuni ove la Banca istituirà i propri sportelli e 

a quelli limitrofi (confinanti). 

La concentrazione dell’attività bancaria all’interno di una determinata area territoriale di 

riferimento (localismo) e lo stretto collegamento operativo con i soci (mutualità) costituiranno il 

vero punto di forza della “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali -  Riva Banca – Società Cooperativa”. 

Nell’ambito di tali peculiarità del Credito Cooperativo, di seguito si riassumono le 
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considerazioni che hanno spinto i Promotori ad intraprendere questa iniziativa: 

- sussiste la volontà di creare una Banca in stretto contatto con la comunità locale, 

nell’interesse economico e sociale della stessa; 

- la Società si distinguerà per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il 

bene comune. Sarà altresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del 

Credito Cooperativo e a promuovere adeguate forme di democrazia economico-finanziaria e 

lo scambio mutualistico tra i soci; 

- gli abitanti delle zone interessate alla futura operatività della Banca esprimono la 

necessità di ottenere servizi bancari e  finanziari tradizionali con  elevati livelli  di  

efficienza operativa, nello  spirito  di  fiducia  e  reciproca collaborazione che 

tradizionalmente ispira l’attività delle banche locali. 

Per rispondere a questi bisogni, la costituzione di una Banca di Credito Cooperativo è 

apparsa come la soluzione più opportuna. La costituenda “Banca di Credito Cooperativo di 

Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali -  Riva Banca – Società Cooperativa” si 

propone pertanto di offrire a clienti e soci, tutti i prodotti e servizi di una Banca retail. Allo stesso 

tempo essa intenderà sviluppare la sua attività con particolare attenzione al segmento delle piccole 

e medie imprese offrendo loro un’assistenza tagliata su misura e proponendosi di diventare la loro 

Banca di fiducia. 

La costituenda “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali -  Riva Banca – Società Cooperativa” svilupperà ed offrirà prodotti e servizi in 

grado di soddisfare bisogni di: 

- finanziamenti e parabancario; 

- investimenti finanziari per la gestione del risparmio e della tesoreria familiare ed aziendale; 

- incassi e pagamenti; 

- servizi collaterali a quelli sopra citati. 

Tali fabbisogni saranno soddisfatti, o in via diretta o con prodotti di altri intermediari 

finanziari ad alto standing, appartenenti possibilmente al gruppo del Credito Cooperativo. 

I servizi di finanziamento contempleranno le classiche tipologie di concessione di 

affidamenti a breve, medio e lungo termine, nelle diverse forme di erogazione possibili, quali: 

apertura di credito in conto corrente, mutui ipotecari, mutui chirografari, prestiti personali e 

sovvenzioni, anticipi salvo buon fine ed export. 

I servizi parabancari riguarderanno in particolare operazioni di leasing, proposti alla 

clientela dalla Banca, ma prodotti da società terze. 
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I servizi di investimento finanziario per la gestione del risparmio delle famiglie e della 

tesoreria delle aziende saranno orientati: 

- all’offerta di prodotti di intermediazione del risparmio tradizionale erogata direttamente 

(conti correnti, depositi a risparmio, certificati di deposito, pronti contro termine, 

obbligazioni); 

- ai servizi e alle attività di investimento quando hanno per oggetto strumenti finanziari e si 

intendono i seguenti: 

- negoziazione per conto proprio; 

- esecuzione di ordini per conto dei clienti; 

- collocamento senza assunzioni a fermo, né assunzioni di garanzia nei confronti 

dell’emittente; 

- ricezione e trasmissione di ordini; 

- consulenza in materia di investimenti; 

che consentano l’amministrazione e custodia di valori mobiliari (raccolta indiretta) e 

quote di fondi (raccolta gestita in fondi) o di prodotti assicurativi (raccolta gestita in 

assicurazioni). 

I servizi di incassi e pagamenti ed i servizi collaterali a quelli sopra elencati riguarderanno 

indicativamente: 

- la monetica e gli strumenti elettronici funzionali ad essa  (carte  di  credito,  carte  bancomat,  

point  of  sale, distributori bancomat, internet, home banking, ecc.); 

- gli strumenti di incassi e pagamenti tradizionali attivabili tramite conto corrente; 

- gli strumenti di incassi e pagamenti per l’operatività con l’estero; 

- i prodotti assicurativi danni e responsabilità civile; 

- i prodotti di assicurazione del credito; 

- i servizi di consulenza in genere sia ad imprese che a privati; 

- l’attività commerciale di carattere bancario per chi opera nei mercati internazionali. 

Sin dalla fase di avvio la Banca si attiverà nei tre comparti sopra citati (finanziamenti e 

parabancario; investimenti finanziari per la gestione del risparmio e della tesoreria familiare ed 

aziendale; incassi e pagamenti). 

La gamma di prodotti e servizi sarà tarata ai diversi target di riferimento di soci e di 
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clienti, nel presupposto di presentare un’offerta il più possibile “su misura”. 

I prodotti ed i servizi più sofisticati dei tre comparti saranno avviati con gradualità ed in 

sintonia con la presenza delle competenze specifiche nelle diverse funzioni aziendali e dopo aver 

realizzato l’analisi dei singoli processi ed identificati i rispettivi rischi ai fini del costante e rigoroso 

rispetto di una sana e prudente gestione. 

La filosofia di acquisizione dei prodotti e servizi da offrire al mercato e non realizzati in 

proprio sarà rivolta alla scelta prioritaria di accordi con le diverse società del Movimento delle 

Banche di Credito Cooperativo, a parità di condizioni economiche e di qualità intrinseca del 

singolo prodotto e servizio rispetto alla concorrenza. 

Sarà  possibile garantire nel  tempo  una  struttura aziendale snella,  focalizzata nel  

servire  il  mercato  bancario al dettaglio con personale qualificato nelle competenze e nella 

relazione e, contemporaneamente, intrecciare relazioni qualificate con società di primario standing 

nei diversi comparti, il tutto al fine della ricerca delle eccellenze nella selezione dei prodotti e 

servizi da offrire. 

È utile evidenziare che la Banca, aderendo al sistema delle Banche di Credito Cooperativo, 

potrà usufruire fin dalla sua costituzione, del supporto tecnico ed operativo di tutte le strutture del 

sistema e, pertanto, potrà operare con la massima efficienza ed efficacia fin dai primi giorni della 

sua attività, anche su prodotti complessi. In particolare il supporto operativo e consulenziale potrà 

essere ottenuto dalla Federazione Regionale, mentre dalla rete imprenditoriale delle Banche di 

Credito Cooperativo, che ha come punto di riferimento “Iccrea Holding S.p.A.”, potranno essere 

acquistati, in convenzione, prodotti e servizi specialistici. Ciò consentirà di offrire ai clienti, sin 

dal momento della costituzione, un paniere di prodotti e servizi assolutamente completo. 

La diversa combinazione di prodotti e servizi per i relativi prezzi e condizioni sarà attuata 

in relazione ai diversi target di clientela imprese, di clientela famiglie, di professionisti, di auto-

imprenditori, di associazioni e di enti Pubblici. 

I piccoli operatori economici, le piccole e medie imprese del settore commercio, artigianato 

e piccola industria, del settore agricoltura e servizi formeranno, assieme al mondo delle famiglie, il 

core business della Banca. 

L’orientamento dovrà essere di ricerca continua di una relazione duratura - anche 

coinvolgendo, se necessario, le diverse associazioni di categoria ed i consorzi garanzia fidi - il più 

possibile rivolta ad un approccio di consulenza e di stimolo al cliente e non di fornitura asettica di 

quanto richiesto. 

La Banca dovrà  quindi sensibilizzare il  proprio  interlocutore sulle  effettive  esigenze  

bancarie,  di  struttura  degli affidamenti, delle diverse tipologie di investimenti finanziari e di 

servizi, ai fini della migliore scelta per il proprio assetto aziendale, sia nel breve che nel lungo 
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periodo. 

Sarà così che l’imprenditore potrà apprezzare la propria Banca come consulente 

qualificato anche nelle situazioni straordinarie di  vita  aziendale,  quali  i  cambi  generazionali, 

le  riorganizzazioni aziendali,  le  revisioni  dei  modelli organizzativi, i  nuovi investimenti nella 

ricerca, nella  produzione, l’esplorazione di  nuovi mercati di  sbocco o  di approvvigionamento, 

la ricerca di capitale di rischio, ecc.; lo stesso dicasi nella risposta alle esigenze delle altre 

categorie di soggetti coinvolti. 

La capacità della costituenda Banca sarà quella di ben coniugare la combinazione dei 

servizi correnti per gli incassi ed i pagamenti  e  per  i  fabbisogni  quotidiani,  con  l’appoggio,  il  

più  qualificato  possibile,  nei  momenti  strategici  e straordinari di vita aziendale, avvalendosi 

anche del supporto delle competenze e dei prodotti e servizi delle società all’ingrosso con cui si 

sarà intrecciata una relazione commerciale di collaborazione. 

Al riguardo, verranno valorizzati i consorzi di garanzia fidi delle varie categorie di soggetti 

affidabili, ai fini di un più qualificato supporto, ove richiesto, relativamente al merito di credito e 

di una fattiva collaborazione con gli stessi per la realizzazione di prodotti e servizi tarati alle 

effettive esigenze dei diversi comparti. 

La Banca si proporrà con un atteggiamento di stimolo e di sensibilizzazione nella relazione 

commerciale. 

Lo stesso atteggiamento commerciale dovrà essere attuato per il mondo delle famiglie, sia 

che trattasi di privati con esigenze semplici, sia che trattasi delle cosiddette categorie degli 

“affluent” ed in particolare, del “private”. 

I relativi target di riferimento avranno esigenze diverse e richiederanno professionalità 

adeguate e prodotti e servizi personalizzati. 

Il   target   “private”   inizialmente  potrà   essere   avvicinato   dirottandolo  direttamente  

su   società   specializzate, recuperando di riflesso margini economici, mentre il piccolo e medio 

risparmiatore, “affluent” compreso, troverà immediatamente qualificate competenze, prodotti e 

servizi rispondenti e prezzi competitivi. 

Le famiglie altro non sono, il più delle volte, che nuclei composti dal piccolo 

imprenditore e dai suoi familiari. In tal caso si cercherà di avere un approccio “non settoriale” 

bensì di dare una risposta qualificata ad ogni esigenza, sia di imprenditore che di risparmiatore, 

direttamente dalla filiale. 

Pertanto, la costituenda Banca sarà gradualmente valorizzata e riconosciuta per le 

risposte atte a  soddisfare le richieste relative al mondo imprenditoriale e contemporaneamente 

quelle rivolte al nucleo familiare. 
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Un’attenzione particolare sarà riservata a quelle categorie più deboli che spesso non 

trovano risposta nel mondo del credito, quali: 

- il segmento dei cosiddetti auto-imprenditori (lavoratori a progetto ed i vari liberi 

professionisti a costo variabile inseriti nel mondo del lavoro, sia privato che pubblico, in 

alternativa ai lavoratori dipendenti ; 

- il mondo degli extracomunitari, purché questi ultimi siano inserti con un rapporto 

consolidato e duraturo nel nostro tessuto economico e sociale; 

- i giovani imprenditori e le donne imprenditrici. 

Una vocazione storicamente consolidata da  parte del  movimento delle Banche di  

Credito Cooperativo è  quella riservata alle cooperative, sia di produzione e di consumo che 

sociali, alle associazioni di volontariato, al clero ed agli enti pubblici locali. Per ognuna di tali 

categorie, e con la necessaria gradualità, la Banca si attiverà a realizzare e suggerire la 

combinazione di prodotti e servizi personalizzati. 
 
 

6.1.2. Struttura organizzativa della costituenda Banca: l’organigramma aziendale 

Prima di delineare il modello organizzativo individuato è opportuno svolgere le seguenti 

considerazioni. 

Nella vita dell’impresa determinanti sono le persone. Dal loro coinvolgimento e dalla loro 

capacità dipende la realizzazione degli obiettivi d’impresa. La prima risorsa della Banca, pertanto, 

sono le energie umane. I collaboratori costituiscono l’anima operativa dell’azienda e in qualche 

misura ne rappresentano il volto. Perché la gente, osservando “la squadra”, traccia un profilo della 

Banca di Credito Cooperativo. Alla valorizzazione delle competenze e alla promozione della 

partecipazione delle risorse umane la Banca intende dedicare continua attenzione. Inoltre, vuole 

dedicare speciale attenzione all’orientamento etico del personale in coerenza con la matrice 

cooperativa di riferimento. In tal senso, per noi mutualità e solidarietà saranno valori cui riferirsi 

costantemente nel lavoro quotidiano nei confronti dei colleghi e dei clienti. La considerazione del 

cliente in quanto persona sarà per noi una priorità che può essere considerata alla stregua di un vero 

e proprio vantaggio competitivo. 

La capacità di adattarsi prontamente al cambiamento, peraltro oggi più che mai rapido e 

generalizzato, sembra essere la sfida costante per tutte le organizzazioni, e lo è ancor di più per una 

Banca di Credito Cooperativo che in ogni modo vuole salvaguardare la propria specificità. Diviene 

quindi strategica la capacità di razionalizzazione sul piano organizzativo, quale rivelatrice del 
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grado di recupero di risorse ed energie in favore del rapporto dell’azienda con il Socio e Cliente da 

un lato, il coinvolgimento e la formazione dei Collaboratori dall’alto. 

Questa attività può avvenire solamente a condizione di caratterizzare la struttura 

organizzativa con un continuo affinamento dei processi aziendali, ciò determina la necessità di 

procedere alla revisione dei regolamenti interni e alla stesura di aggiornate istruzioni operative e un 

costante impegno nel perfezionamento delle attività di controllo sui regolamenti stessi per un 

puntuale rispetto delle norme ed il monitoraggio dei rischi, al fine di garantire un’adeguata qualità 

dei servizi, l’ottimizzazione dei tempi e il contenimento dei costi. 

In tale ottica di razionalizzazione è fondamentale provvedere all’esternalizzazione di 

attività non strategiche che potranno essere svolte grazie alla collaborazione con i soggetti di 

supporto regionale e nazionale per il credito cooperativo.  

In considerazione delle osservazioni sopra riportate è naturale identificare per la banca di 

credito cooperativo, di cui il presente piano di fattibilità , un modello organizzativo di tipo 

funzionale molto semplice, coinvolgente e motivante, sufficientemente flessibile ma, soprattutto, 

basato sull’assegnazione alle diverse risorse del gruppo di obiettivi chiari che rispondano ad un 

disegno comune. 

La garanzia del raggiungimento del risultato prefissato è data da una precisa metodologia di 

assegnazione di obiettivi specifici, coerenti con il programma generale di attività, nonché di forte e 

costante coordinamento, anche attraverso periodiche riunioni di lavoro di tutto il gruppo delle 

risorse coinvolte. 

Il modello snello e flessibile sopra delineato trova il suo punto di forza in una specificità di 

questa iniziativa che, se opportunamente valorizzata, può contribuire efficacemente al rapido 

trasferimento delle conoscenze e alla crescita dell’integrazione organizzativa e al contenimento dei 

costi fissi di struttura. Si dovrà cercare di coinvolgere all’interno del gruppo dei soci promotori 

anche professionisti locali del settore dotati di qualificata competenza e forte motivazione che, 

dispongano di un qualificato patrimonio di conoscenze. In tal modo, sarà la possibilità di usufruire, 

soprattutto negli anni dello start-up, del loro apporto professionale nei settori più critici della 

direzione, della strategia finanziaria e di mercato a livello di volontariato, senza gravare sui costi di 

gestione. 

Un simile modello “misto” fra personale dipendente e qualificati apporti professionali 

esterni a costi contenuti, consentirebbe di concentrare sull’iniziativa l’apporto dell’esperienza 

accanto al potenziale operativo di giovani risorse opportunamente selezionate che in tal modo 

avrebbero l’opportunità di un percorso agevolato di crescita professionale. 
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Tra l’altro la presenza ai vertici direttivi della struttura organizzativa di professionisti 

profondi conoscitori al tempo stesso sia delle problematiche bancarie che di quelle dell’economia 

del territorio, sarebbe particolarmente utile per consentire alla Banca locale di allacciare e 

consolidare positivi rapporti di fiducia e collaborazione con alcuni dei principali attori 

rappresentativi del sistema locale delle imprese.  

Inoltre, per quanto attiene l’aspetto della valorizzazione delle risorse umane, le linee guida 

della Banca per la loro gestione saranno ispirate ai criteri del coinvolgimento e della centralità 

della persona. Interesse primario è lo sviluppo delle competenze, della capacità di operare in team, 

della sensibilità commerciale, della flessibilità, dell’orientamento al cliente, della responsabilità 

come valore e della professionalità. 

Sono questi i parametri che in linea generale verranno presi in considerazione per 

l’attribuzione degli avanzamenti di carriera e delle incentivazioni.  

In coerenza con tali principi di fondo, il piano formativo si dovrà porre l’obiettivo di 

migliorare le conoscenze e le competenze in ambiti diversi: nell’area della consulenza alla clientela 

nei comparti estero, finanza e credito, nell’ambito della comunicazione e in quello manageriale. 

Conseguentemente, il sistema di valutazione delle prestazioni del personale avrà lo scopo di 

misurare e valutare l’adeguatezza dei comportamenti professionali rispetto ai ruoli organizzativi 

ricoperti dai dipendenti e consentirà, attraverso incontri individuali tra responsabile e collaboratori, 

di indirizzarne le prestazioni assegnando obiettivi di miglioramento al fine di sviluppare nuove 

competenze. 

 

Il modello organizzativo delineato per la nuova Banca sarà adeguato agli obiettivi della 

stessa e coerente con il Piano Industriale (in Appendice n. 4), con le seguenti linee guida: 

- tendenza alla separazione di ruolo fra chi esegue le transazioni e chi controlla; 

- tendenza alla divisione di funzione fra le relazioni di affari con la clientela e le decisioni 

sugli interessi proprietari; 

- struttura essenziale, ma contemporaneamente rispettosa di un sistema di gestione dei 

rischi e dei controlli efficace ed efficiente; 

- decisioni e modello organizzativo sempre orientati alla sana e prudente gestione. 

L'organigramma della Banca si baserà su due “aree di affari”: l’Area Finanza e Marketing 

Operativo e l’Area Crediti; a queste si affiancherà l’Area Supporti responsabile di tutte le attività 

logistiche non direttamente orientate al mercato (organizzazione e relazione con il sistema 

informativo, gestione risorse, contabilità generale e controllo di gestione). A queste aree si 
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aggiungeranno le funzioni di Risk Controller svolte internamente, mentre verrà esternalizzato – 

alla Federazione Piemonte Liguria e Valle d’Aosta delle Banche di Credito Cooperativo - 

l’internal auditing, nonché le funzioni di front office clienti, espletate dagli sportelli delle due Sedi. 

La selezione iniziale del personale sarà orientata all’assunzione di alcune risorse che 

abbiano già maturato significative esperienze; ciò ai fini di un presidio più pregnante sia in 

termini commerciali che strutturali. Le selezioni successive consentiranno di acquisire sempre più 

personale giovane, neo assunto ad alto potenziale. Potrà così essere attuata una politica 

retributiva particolarmente rispettosa delle agevolazioni oggi previste dai nuovi indirizzi 

contrattuali e dalla normativa in merito, venendo assunti giovani da formare preventivamente. 

 

Nei primi tre anni, la Banca si avvarrà al massimo di 11 dipendenti, con la seguente 

composizione per gradi (con riferimento al terzo anno): 

Funzione Inquadramento professionale 

Direttore Generale Dirigente (n°. 1) 

Risk controller Compliance Quadro (n°. 1) 

Area Crediti Quadro (n°. 1) 

Addetto III area I livello (n°. 1) 

Area Finanza e Marketing Operativo Quadro (n°.1) 

Area Supporti Quadro (n°.1) 

Addetto III area I livello (n°.1) 

Sede Coordinatore III area IV livello (n°.1) 

Addetto III area I livello (n°.1) 

Sede distaccata Quadro (n°.1) 

Addetto III area I livello (n°.1) 

 

 

COSTO PER IL PERSONALE    

Costo compensi amministratori e costo per il personale dipendente : prospetto triennale 

    

Qualifica I Esercizio II Esercizio III Esercizio 

    

Compensi amministratori 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

    

Dirigente (n.1 - direttore generale) 130.000,00 130.000,00 130.000,00 

Quadri  (n.5) 329.000,00 329.000,00 329.000,00 

Impiegati (n.5) 225.000,00 225.000,00 225.000,00 

    

Totale 704.000,00 704.000,00 704.000,00 

Fonte : Federazione  BCC Piemonte 
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6.1.3. Gestione del rischio 

In quanto istituto di credito, la costituenda Banca di Credito Cooperativo risulterà esposta 

ai rischi tipici dell’attività di intermediazione creditizia e finanziaria, come il rischio di credito, di 

rendimento dell’attività della Banca nei diversi mercati e prodotti finanziari, di tasso di interesse, 

di liquidità ed operativo, più una serie di altri rischi tipici dell’attività imprenditoriale come il 

rischio strategico, fiscale e di reputazione. 

Alla luce di detti rischi la costituenda Banca si doterà, in conformità alle “Istruzioni di 

Vigilanza per le Banche”, emesse dalla Banca d’Italia con Circolare n. 229 del 21 aprile 1999 e 

successivi aggiornamenti, di processi, procedure e strumenti volti all’identificazione, al 

monitoraggio e alla gestione dei suddetti rischi. 

In particolare verrà attuato un completo Sistema di Controllo dei Rischi che garantirà: 

- la contrapposizione di ruoli, di interessi e di responsabilità fra il collaboratore che effettua 

le transazioni e chi è preposto al controllo; 

- la sistematicità dei controlli, dando priorità ai più pregnanti, nonché la loro coerenza ed 

adeguatezza in funzione dei rischi sotto esame; 

- la tempestività nell’individuare i potenziali fattori di rischio e nell’avviare le azioni 

correttive. 

 

Il Sistema di Controllo dei Rischi sarà strutturato su una scala di tre livelli: 

- controlli operativi dei rispettivi comparti di Direzione e di Rete di Vendita (1° livello); 

- controlli sulla gestione dei rischi e sul controllo andamentale del credito da parte del Risk 

controller (2° livello); 

- controlli sull’adeguatezza del sistema attuato, controlli sul campo, in caso di effettiva o 

possibile violazione delle norme, ecc., effettuati dall’Internal audit (3° livello); detto 

sistema dei controlli dovrà verificare l’adeguatezza della struttura e la capacità ad esercitare 

il proprio ruolo, la compatibilità dei singoli comportamenti nelle diverse aree di  business al 

rispetto della normativa interna, alla normativa degli Organi di  Vigilanza e  delle norme 

giuridiche generali, l’adeguatezza della struttura e dell’assetto organizzativo a generare i 

risultati che gli organi di governo della Banca si sono prefissati. 

In particolare il sottosistema dei controlli di 2° livello, dovrà interessare i rischi di tutta 

l’attività aziendale nel suo complesso. La funzione preposta – il Risk controller – dovrà 

perseguire l’obiettivo di una netta separatezza di ruolo dalle altre funzioni aziendali. 

La funzione di Internal audit, che presidierà il 3° livello di controllo, svolgerà le verifiche 
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degli altri sistemi di controllo di 1° e di 2° livello, attivando periodiche sessioni anche sul campo, 

finalizzate al monitoraggio delle diverse variabili di rischio. 

Per la costituenda “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali - Riva Banca – Società Cooperativa”, la funzione verrà delegata alla 

Federazione Interregionale Piemonte Liguria e Val d’Aosta delle Banche di Credito Cooperativo. 

L’analisi dei processi sarà guidata dalle metodologie e dagli strumenti operativi che 

saranno elaborati in sintonia con tale Federazione e sarà strutturata nelle seguenti fasi: 

- l’individuazione dei rischi potenziali all’interno delle singole fasi del processo; 

- la valutazione del relativo indice di rischiosità potenziale; 

- l’individuazione delle tecniche di controllo da attuare con sistematicità in Banca; 

- la continua individuazione di rischi residui da catalogare e da porre successivamente sotto 

controllo; 

- la redazione di una proposta di master plan  degli interventi di miglioramento delle tecniche 

di controllo esistenti, consentendo così alla Banca di riportare i rischi residui negli standard 

accettabili. 

 

Il Consiglio di Amministrazione della Banca dovrà al riguardo approvare il piano di audit. 

Detti interventi dovranno essere incentrati sull’analisi dei principali processi di lavoro 

(crediti, finanza, gestione del risparmio, incassi e pagamenti, servizi e prodotti bancari, ecc.) e 

dovranno essere orientati al rafforzamento dei controlli di linea (controlli di 1° livello). 

L’attività interesserà anche interventi di follow up sui processi già verificati in precedenza 

e dovrà essere finalizzata a riscontrare l’efficacia degli interventi posti in atto per la rimozione 

delle diverse aree in precedenza scoperte. 

I vertici della Banca prenderanno visione dei report di processo e del piano di azione degli 

interventi di miglioramento delle tecniche di controllo, con l’intento di riportare i rischi residui 

entro un livello accettabile. 

Il  rischio     di  credito 
 
Le Banche di Credito Cooperativo hanno l’obbligo di realizzare almeno il 50% dell’attività 

creditizia con i soci a norma di quanto dispone l’art. 35 del T.U.B. ed è richiesto loro il 

requisito d’operatività prevalente con soci (art. 223 duodecies comma 6 del Codice Civile e art. 

28 comma 2 bis del D.Lgs. 1/9/1993 n. 385 T.U.B.) (Istruzioni di vigilanza Titolo VII capitolo 1 

Sezione III cap 1) e sono soggette alle verifiche previste dalla Vigilanza Cooperativa di cui al  

D.Lgs n. 220/2002. Hanno inoltre l’onere di operare, per non meno del 95%, con soggetti che 

siano comunque residenti o operanti nella zona di competenza territoriale (Cfr. Istruzioni di 
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Vigilanza, Titolo VII, Capitolo 1,  Sezione III par. 2). Gli  obiettivi e le strategie dell’attività 

creditizia rifletteranno in primis le specificità normative che l’ordinamento bancario riserva alle 

Banche di Credito Cooperativo e cioè la mutualità ed il localismo. Essi saranno orientati a: 

- un’attenta selezione delle singole controparti attraverso un’accurata analisi delle relative 

capacità di onorare gli impegni contrattualmente assunti, finalizzata al contenimento del 

rischio di credito; 

- la diversificazione del rischio di credito nel rispetto del principio della “granularità” dello 

stesso, individuando un importo indicativo di credito limitato per nominativo, e/o per 

gruppo economico, e/o per settore di attività economica, e/o per forma tecnica; 

- il controllo sistematico sull’andamento delle singole posizioni ai fini di prevenire, per 

quanto possibile, situazioni di deterioramento delle stesse, anticipandone le soluzioni 

quanto prima per rimessa in bonis. 

La politica commerciale che contraddistinguerà l’attività creditizia sarà orientata al 

sostegno finanziario dell’economia locale e si caratterizzerà per un’elevata propensione ad 

intrattenere rapporti di natura fiduciaria e personale con tutte le componenti meritevoli del 

territorio (famiglie, liberi professionisti, micro e piccole imprese, cooperative, associazioni, ecc.), 

privilegiando quelle che avranno acquisito la natura di socio ed in subordine di cliente. 

L’esercizio di tale attività non dimenticherà la funzione etica che deve avere una Banca di 

Credito Cooperativo in relazione a precise categorie di operatori e di privati - sempre che il merito 

di credito sia supportato da un’adeguata analisi - quali, a titolo indicativo: i giovani imprenditori, 

le donne imprenditrici, gli auto imprenditori, gli extracomunitari (questi ultimi, se inseriti ed 

integrati nel contesto socio economico). La relativa politica di prezzi e condizioni, pur nel rispetto 

dei principi di rischio/rendimento di “Basilea 2”, potrà essere mitigata nel rispetto di valori etici e 

nell’esercizio della professione bancaria. 

Le strategie della Banca saranno volte ad instaurare relazioni creditizie e di servizio 

durature, attraverso un’offerta mirata e di qualità, in un rapporto improntato sulla reciproca 

collaborazione, sulla consulenza, sulla trasparenza e sulla competenza. 

In quest’ottica si dovranno collocare i rapporti di collaborazione, gli accordi e le 

convenzioni che verranno contratti con i consorzi garanzia fidi e con le varie associazioni di 

categoria. 

Dal punto di vista merceologico sarà adottato un criterio particolarmente privilegiato per 

ogni iniziativa di sviluppo, sia privata che imprenditoriale, di valenza eco-sostenibile. 

Oltre all’attività creditizia, la Banca sarà esposta al rischio di posizione e di controparte 

con riferimento all’operatività di gestione della propria tesoreria. 
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L’operatività in titoli sulla tesoreria di proprietà sarà di tipo residuale, tendenzialmente non 

di trading, né speculativa, e comporterà una limitata esposizione della Banca al rischio di 

posizione, visto che gli investimenti saranno focalizzati su strumenti finanziari emessi da 

controparti di primario standing creditizio (titoli di stato, titoli emessi da intermediari finanziari 

particolarmente solvibili), nell’ottica di privilegiare l’investimento in titoli a ponderazione zero. 

L’esposizione  al  rischio  di  controparte  sarà  molto  contenuta  poiché  prevalentemente  

assunta  nei  confronti  di controparti del Movimento delle Banche di Credito Cooperativo e di 

primarie controparti italiane ed estere. 

La Banca sarà esposta al rischio che i crediti, a qualsiasi titolo vantati, possano non essere 

onorati dai debitori alla scadenza programmata, costringendo la stessa a computare in bilancio 

rettifiche di valore, fino all’azzeramento. Tale rischio è rilevabile quasi esclusivamente 

nell’attività creditizia per insolvenza del debitore finanziato, anche se nelle altre attività la Banca 

può essere potenzialmente esposta a tale rischio. 

In particolare nell’operatività in titoli propri e di terzi la Banca può essere esposta al rischio 

di credito derivante da: 

- compravendite di titoli; 

- detenzione di titoli di terzi. 

Le controparti di tali transazioni potrebbero risultare inadempienti a causa di insolvenza o 

di mancanza di liquidità, carenze operative, eventi politici o per altre ragioni. 

Nel rispetto delle Disposizioni di Vigilanza, la Banca si doterà di una struttura funzionale, 

atta alla mitigazione del rischio di credito, ai fini di  avere sistematicamente sotto controllo 

l’intero processo operativo ed organizzativo, salvaguardando anche il  principio di separatezza 

fra  l’iter di istruttoria e  la relativa gestione commerciale della relazione. 

In aggiunta ai controlli di linea, le funzioni di controllo di 2° livello si occuperanno del 

monitoraggio dell’andamento delle posizioni creditizie e dell’adeguatezza/correttezza dei processi 

amministrativi, svolti dalle funzioni deputate alla gestione dei crediti dell’intera filiera produttiva. 

Il processo di gestione e controllo del credito sarà disciplinato da Regolamenti approntati 

dalla struttura ed approvati dal Consiglio di Amministrazione che, in particolare, disciplinerà: 

- le deleghe ed i poteri di firma in materia di erogazione del credito; 

- i criteri di valutazione del merito di credito; 

- le diverse metodologie per il rinnovo degli affidamenti; 

- le procedure di controllo andamentale e di misurazione del rischio di credito, con 
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l’individuazione delle tipologie di intervento da adottare in caso di rilevazione di anomalie. 

La Banca sarà inizialmente strutturata con 2 sedi: la Sede di Rivarolo Canavese diretta per 

i primi tre anni ad interim dal Direttore Generale, e la sede di Rivara, diretta da un Titolare. 

Costui potrebbe essere delegato nell’erogazione del  credito  entro determinati limiti, che 

gradualmente potrebbero essere aumentati. 

L’Area Crediti sarà l’organismo centrale preposto al presidio del processo del credito di 

concessione, rinnovi, gestione, nonché al coordinamento dello sviluppo degli affari creditizi sul 

territorio. 

L’attività di monitoraggio dei crediti anomali sarà delegata al Risk controller. Costui 

eserciterà anche una funzione di monitoraggio a campione sulle singole posizioni per valutarne la 

qualità della delibera e della gestione rispetto agli standard programmati. 

L’intera struttura di direzione e di rete di vendita sarà, per quanto possibile, rivolta alla 

segregazione di attività in conflitto di interesse. Laddove la contenuta dimensione della Banca, 

soprattutto nei primi anni, impedisca o limiti tale segregazione, saranno adottate adeguate 

contromisure dirette a mitigare al massimo eventuali potenziali conflitti. L’Area Crediti assicurerà 

la supervisione ed il coordinamento delle fasi operative dell’intero processo ed effettuerà i 

controlli di propria competenza. 

A supporto delle attività di governo del processo del credito, verranno attuate procedure 

specifiche e diversificate per complessità di  importo/controparte per  le  fasi  di  

istruttoria/delibera, di  rinnovo  della  posizione creditoria  e  di monitoraggio della gestione della 

posizione. 

In tutte le citate fasi, verranno utilizzate metodologie qualitative e quantitative di 

valutazione del merito creditizio della controparte, supportate da procedure informatiche che 

saranno sottoposte a periodica verifica, adeguamento e manutenzione. 

I momenti di istruttoria/delibera e di revisione delle linee di credito saranno regolamentati 

da un iter deliberativo in cui interverranno i diversi organi competenti, appartenenti sia alle 

strutture centrali che alle filiali, nel rispetto dei livelli di deleghe previsti. 

In sede di istruttoria, per le richieste di affidamento più articolate e di maggiore importo, la 

valutazione si strutturerà su più livelli e si baserà prevalentemente su dati tecnici, oltre che sulla 

conoscenza personale e sull’approfondimento della situazione economico – patrimoniale della 

controparte e dei suoi garanti. Per dare maggiore snellezza alle procedure, saranno previsti  due 

livelli di  revisione: uno  di  tipo  semplificato con  formalità ridotte all’essenziale, riservato al 

rinnovo dei fidi di importo limitato e/o riferiti a soggetti con andamento regolare; l’altro di tipo 

ordinario, per la restante tipologia di pratiche. 
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La definizione delle metodologie per il controllo andamentale del rischio di credito avrà 

l’obbiettivo dell’attivazione di un  sistematico  lavoro  di  controllo  delle  posizioni  affidate  da  

parte  del  Risk  controller  e  dei  referenti  di  rete (quest’ultimi responsabili dei controlli di 1° 

livello), in stretta collaborazione con la Direzione Generale. 

L’addetto  delegato  alla  fase  di  controllo  andamentale avrà  a  disposizione una  

molteplicità di  informazioni che consentiranno la verifica delle movimentazioni dalle quali 

emergeranno situazioni di tensione o di immobilizzo dei conti affidati. 

La procedura informatica, che sarà adottata dalla Banca, dovrà consentire di 

estrapolare periodicamente tutti i rapporti con sintomi di anomalia. 

Il costante monitoraggio delle segnalazioni fornite dalla procedura consentirà di intervenire 

tempestivamente all’insorgenza di posizioni anomale e di prendere, se necessario, gli opportuni ed 

urgenti provvedimenti nei casi di crediti problematici. 

Verrà fatto utilizzo sistematico delle banche dati e delle centrali dei rischi, ai fini di un 

supporto qualificato delle informazioni necessarie alle valutazioni. 

Tutte le posizioni fiduciarie saranno oggetto di riesame periodico svolto per ogni singola 

controparte/gruppo economico dalle strutture competenti. 

Il controllo delle attività eseguite dall’Area Crediti sarà assicurato dal Risk controller (2° 

livello), quest’ultima funzione in staff alla Direzione Generale e dall’Internal audit (3° livello). 

La revisione della regolamentazione prudenziale internazionale sui rischi (Basilea 2), che 

impone alle banche di dotarsi di un’efficiente struttura di Risk controller, in grado di misurare e di 

monitorare tutte le fattispecie di rischio e di produrre delle autovalutazioni periodiche 

sull’adeguatezza del proprio capitale rispetto alla posizione di rischio, ha spinto il Movimento 

delle Banche di Credito Cooperativo a sviluppare metodi e sistemi di controllo del rischio di 

credito. 

In tale ottica un forte impegno sarà dedicato ad uno strumento per il presidio di rischio 

di credito che porterà alla realizzazione di un sistema di classificazione in graduatoria del merito 

creditizio delle singole imprese. 

Tale procedura consentirà di attribuire una classe di merito alla singola impresa cliente, fra 

una scala di valutazione sulla base di informazioni quantitative e qualitative e di valutazioni 

oggettive e soggettive di natura diversa. 

Per quanto riguarda la nuova regolamentazione prudenziale, la Banca, ai fini della 

determinazione del requisito patrimoniale per il rischio di credito, opterà per l’adozione della 

metodologia standardizzata. 

Con riferimento all’operatività sui mercati mobiliari, saranno attivi presso l’Area Finanza 
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della Banca strumenti di valutazione e controllo della composizione degli assets di portafoglio, sia 

in fase di acquisto che di gestione, identificandone il livello di rischio specifico, oppure di 

controparte e verificando il rispetto dei limiti e delle deleghe. 

La tecnica di mitigazione del rischio di credito maggiormente utilizzata dalla Banca si 

sostanzierà nel frazionamento del portafoglio clienti e nella diversificazione del settore di 

appartenenza, nonché nell’acquisizione di garanzie personali e reali, ove possibile/necessario. 

Una parte significativa delle esposizioni sarà assistita dalle garanzie personali, 

normalmente fideiussioni rilasciate principalmente dai soci della società o dai congiunti degli 

affidati. 

La Banca si avvarrà, peraltro, del supporto della garanzia offerta dai vari consorzi di 

garanzia fidi operanti in Regione. Relativamente all’attività  sui  mercati  mobiliari,  essendo  la  

composizione del  portafoglio orientata verso  primari emittenti con elevato merito di credito, non 

saranno inizialmente richieste particolari forme di mitigazione del rischio creditizio. 

Verranno definiti gli insiemi degli interventi che dovranno garantire di volta in volta 

l’adeguamento e la realizzazione di configurazioni strutturali e di processo efficaci, ai fini di 

assicurare la piena conformità di una gestione sana e prudente. 

La Banca sarà organizzata con strutture e procedure normativo/informatiche per la 

gestione, la classificazione ed il controllo dei crediti. 

Nel rispetto della normativa IAS/IFRS, ad ogni data di bilancio, verrà verificata la 

presenza di elementi oggettivi di perdita di valore su ogni strumento o gruppo di strumenti 

finanziari. 

Le posizioni con andamento anomalo saranno classificate in differenti categorie di rischio. 

Saranno classificate fra le sofferenze le esposizioni nei confronti di soggetti con evidente stato di 

insolvenza; saranno classificate fra le partite incagliate le posizioni che presenteranno una 

posizione di temporanea difficoltà, che potrà essere rimossa in un congruo periodo di tempo. 

Verranno incluse fra i crediti anomali anche le posizioni scadute e/o sconfinanti da oltre180 

giorni. 

Ciò comporterà l’introduzione di una specifica categoria contabile e l’inclusione dello 

sconfinamento continuativo fra gli elementi da considerare ai fini del monitoraggio dei crediti 

problematici. 

La gestione dei crediti deteriorati, non classificati a sofferenza, sarà affidata al Risk 

controller. L’attività si estrinsecherà principalmente nel: 

- monitoraggio delle posizioni in supporto alle filiali, cui competono i controlli di 1° livello; 

- la concertazione con il gestore della relazione con il cliente degli interventi rivolti, ove 
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possibile,  alla regolarizzazione della posizione; 

- la proposta di determinazione delle previsioni di perdita sulle singole posizioni; 

- l’eventuale proposta agli organi competenti di passaggio a sofferenze di quelle 

posizioni che non lasceranno prevedere alcuna possibilità di normalizzazione. 

L’attività di recupero delle posizioni passate a  sofferenza sarà gestita da un consulente 

esterno che avrà quale interfaccia aziendale l’Area Crediti. 

 

Il  rischio  di         controparte 

Il  rischio di  controparte e  cioè il  rischio che  una  controparte di  una  transazione, 

avente ad  oggetto strumenti finanziari, risulti inadempiente prima del regolamento della stessa, 

va considerato una particolare fattispecie del rischio di credito sopra esaminato, ai sensi del Titolo 

I, Capitolo 1, Parte I, Paragr. 1.2, Circolare n. 263 di Banca d’Italia del 27.12.2006, recante: 

“Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche” e, pertanto, la gestione di tale rischio 

avverrà secondo modalità analoghe a quelle illustrate a proposito del rischio di credito ed in 

conformità alle indicazioni contenute nella Circolare citata. 

 

Il  rischio  di  liquidità 

E’ il rischio che la Banca non sia in grado di adempiere ai propri impegni di pagamento alla 

loro scadenza, o debba farvi fronte incorrendo in perdite economiche. L’esposizione al rischio di 

liquidità sarà monitorata in ottica di breve e medio - lungo termine in considerazione dei seguenti 

indicatori di rilevanza: 

- analisi  dei  flussi  di  cassa  attesi  attraverso  la  contrapposizione di  attività  e  passività  

la  cui  scadenza  è all’interno di ogni singola fascia temporale (maturity ledder) elaborata 

su base trimestrale; 

- concentrazione della raccolta per depositi interbancari; 

- peso dei primi “n” clienti sulla provvista della clientela ordinaria. 

 

Il  rischio  di  cambio 

In quanto Banca di Credito Cooperativo, la costituenda Banca dovrà contenere la posizione 

netta in cambi entro il 2% del patrimonio di vigilanza; in ogni caso per il triennio di previsione ne è 

escluso il rischio. 
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Il  rischio  di  tasso  di  interesse 

Il portafoglio bancario sarà costituito prevalentemente da crediti e dalle varie forme di 

raccolta da clientela. 

Il rischio di tasso di interesse insito nel portafoglio sarà monitorato dalla Banca su base 

trimestrale, mediante l’analisi delle scadenze. L’approccio consisterà nella distribuzione delle 

posizioni in fasce temporali secondo la vita residua del loro tempo di rinegoziazione del tasso di 

interesse, come previsto dalla normativa di Vigilanza. Le diverse posizioni ricadenti in ciascuna 

fascia temporale saranno ponderate con pesi che approssimeranno la duration finanziaria delle 

stesse. All’interno di ogni fascia le posizioni attive saranno compensate con quelle passive, 

ottenendo in tal modo una posizione netta. 

L’indice di rischiosità sarà espresso come rapporto fra sommatoria di tali posizioni nette ed 

il Patrimonio di Vigilanza: qualora l’indice di rischiosità si avvicinasse a valori significativi, la 

Banca porrebbe in essere idonee azioni correttive per riportarlo ad un livello fisiologico. 

 

Il   rischio   di  prezzo 

Il rischio di prezzo sarà rappresentato dalle perdite potenziali che potranno derivare da 

oscillazioni sfavorevoli dei prezzi di mercato degli strumenti di capitale. 

La Banca tendenzialmente non deterrà titoli finalizzati alla successiva negoziazione, 

adottando invece come strategia l’acquisto su ordine preventivo del socio/cliente. Essa potrebbe 

acquisire dei titoli di capitale per finalità di carattere strategico di medio/lungo periodo, 

rappresentati da partecipazioni di importo marginale, di società del Movimento delle Banche di 

Credito Cooperativo e/o di eventuali service che svolgono attività funzionali alle stesse. 

Su tali titoli di capitale non sarebbe giustificato alcun intervento rivolto alla copertura del 

rischio di prezzo. 

 

Il  rischi o operativo 

Il rischio operativo è relativo alla possibilità di subire perdite derivanti dalla inadeguatezza 

o dalla disfunzione di procedure, di risorse umane e di sistemi interni, oppure conseguenti ad 

eventi esogeni. Nel rischio operativo è incluso il rischio legale, ma non considera il rischio di 

reputazione e strategico. 
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Detto rischio coinvolge potenzialmente tutta la struttura aziendale (governo, business, 

supporti ...). La principale fonte del rischio operativo riguarda la possibile frode. 

Per la misurazione di detto rischio la Banca applicherà il Metodo Base. Secondo tale 

approccio, il capitale a copertura di tale tipologia di rischio è pari al 15% del margine di 

intermediazione medio degli ultimi 3 esercizi. 

Il rischio operativo richiederà il sistematico aggiornamento dei Regolamenti e dei processi 

operativi per adeguarli a standard accettabili, all’evoluzione del modello organizzativo, alla 

crescita dimensionale, alla variazione delle norme. In  particolare saranno  oggetto  di  verifica  i  

profili  abilitativi  nel  sistema  informativo,  nell’ottica  di  migliorare la segregazione funzionale. 

La definizione del Piano di Continuità Operativa sarà volta a cautelare la Banca a fronte di 

eventi straordinari di crisi che  ne  possano inficiare la  piena operatività. Dovranno al  riguardo 

essere formalizzate procedure operative ed esplicitati ruoli e responsabilità delle diverse funzioni 

coinvolte. 

Il rischio legale è connesso ai procedimenti giudiziari pendenti nei confronti della Banca. 

Esso rappresenta un usuale e fisiologico contenzioso per il quale la Banca, come qualsiasi 

impresa, dovrà alimentare congrui accantonamenti in bilancio nel rispetto della normativa 

contabile. 

 

 

6.2. Territori di riferimento: motivazioni per la richiesta di apertura 

contestuale della Sede principale di Rivarolo Canavese e della Sede distaccata di 

Rivara 

6.2.1   Contiguità delle Sedi  

I Comuni di insediamento  coinvolgono un elevato numero di comunità confinanti e 

gravitanti creando la “MASSA CRITICA” necessaria per le aperture delle due  Sedi sia in 

termini di abitanti  (54.000) che soprattutto di risorse economiche  e produttive disponibili .Si 

sottolinea  come il territorio di competenza  che ne deriva aprendo contestualmente  sia Rivarolo 

Canavese  che Rivara risulta contiguo in quanto Rivarolo Canavese  confina con il Comune di 

Favria , Rivara con quello di Busano  a loro volta  confinanti. Pertanto con l’apertura delle due 

sedi tutti i comuni facenti parte del territorio di competenza della banca risulteranno contigui 

e  confinanti. 

L’apertura contestuale della sede principale di Rivarolo Canavese e di quella distaccata di 

Rivara è strategica alla costituenda Banca per operare nel bacino di utenza di entrambi i comuni, 
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formalmente non confinanti in quanto divisi da Busano, ma di fatto contigui per la distanza di soli 3 

chilometri tra Rivara e Favria, paese confinante con Rivarolo Canavese. 

La sede distaccata di Rivara, per effetto della contiguità dei comuni limitrofi, in realtà 

assume la connotazione di filiale apportando alla Banca un numero di soci e un rafforzamento 

patrimoniale di ragguardevole entità. 

 

6.2.2 Complementarietà tra le aree 

È interessante constatare come la struttura maggiormente commerciale e di servizi di 

Rivarolo Canavese operi a favore delle imprese e dei soggetti produttivi di Rivara e comuni 

limitrofi ricevendo nel contempo potenzialità e risorse dagli stessi. 

Il processo è sicuramente importante non solo per le relazioni sinergiche e permanenti che 

ne derivano, ma per la creazione, il mantenimento e l’impiego del reddito nei territori. 

Da rilevare inoltre che il sistema viene rafforzato dalla conoscenza reciproca delle 

possibilità di utilizzo delle sinergie esistenti. 

 

6.2.3 Consolidamento del patrimonio 

Dotare la banca di un adeguato livello di patrimonializzazione sin dalla fase di start-up è 

certamente una responsabilità che compete al comitato promotore. L’obiettivo è maggiormente 

raggiungibile con la disponibilità di un elemento cardine: la possibilità di procedere con la 

sottoscrizione del capitale su entrambi le zone, contigue e sinergiche, dei comuni di Rivarolo 

Canavese e di Rivara. In tal modo è ragionevole ipotizzare la raccolta di un patrimonio iniziale di 

Euro 5.000.000. Nei tre anni successivi l’offerta di servizi bancari non potrà che ampliare il numero 

dei soci e favorire il raggiungimento dell’obiettivo di un capitale sociale pari a circa Euro 

5.800.000. Contemporaneamente verrebbero anche raggiunti i risultati di suddividere le quote tra un 

più elevato numero di soci (circa 4.200 circa) e di conseguire una forte diversificazione tra 

famiglie,artigiani,agricoltori,operatori commerciali, piccole imprese industriali ed enti pubblici 

presenti e caratterizzanti i due territori. 

 

6.3. Influenza di fattori eccezionali 

Come più volte rappresentato, la “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, 

Rivara e Enti Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa” non è stata ancora costituita 

e, pertanto, le informazioni fornite nei paragrafi 6.1 e 6.2  della presente sezione, non risultano 

influenzate da fattori eccezionali di natura storica. 
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6.4. Informazioni sintetiche in merito all’eventuale dipendenza 

dell’Emittente da brevetti o licenze, da contratti industriali, 

commerciali o finanziari, o da nuovi procedimenti di fabbricazione. 

La costituenda Banca non presenta dipendenza da brevetti o licenze da contratti industriali, 

commerciali o finanziari, o da nuovi procedimenti di fabbricazione. 

 

6.5. Principali mercati e posizione concorrenziale della costituenda Banca 

Con  riferimento alle  disposizioni di  Vigilanza  emanate da  Banca  d’Italia  (Circolare 

n.  229  del  21  aprile  1999  e successive modificazioni ed  integrazioni: Titolo  VII,  Capitolo  

1,  Sezione  II,  Paragrafo  4),  la  zona  di  competenza territoriale della costituenda Banca di 

Credito Cooperativo comprenderà il territorio del Comune di Rivarolo Canavese e quello dei 

Comuni ad esso limitrofi, del comune di Rivara e quello dei Comuni ad esso limitrofi. L’area 

geografica di competenza territoriale della costituenda Banca interesserà quindi, oltre  ai  territori  

appartenenti  ai  Comuni  di  Rivarolo Canavese e di Rivara,  quelli  di  altri  19  Comuni  della  

Provincia  di  Torino  e precisamente: Castellamonte, Bosconero, Ciconio, Feletto, Lusigliè, 

Ozegna, Salassa, Favria, Oglianico, Lombardore, Rivarossa, Barbania, Busano, Forno, Levone, 

Pertusio, Prascorsano, Pratiglione, San Ponso. 

Per quanto concerne le quote di mercato si ipotizza che il capitale sociale di costituzione, 

ammontante ad Euro 5 milioni, venga sottoscritto da circa 3600 abitanti dei Comuni interessati, 

pari al 6,7% della popolazione residente. (Fonte: Istat dati al 31.12.2009). 

Il  futuro  posizionamento  competitivo  della  Banca,  con  riferimento  al  primo  

esercizio  di  previsione,  dovrebbe attestarsi, nel segmento della raccolta per l’area della zona di 

competenza, al 1,4% di quella complessiva della medesima area, mentre nel segmento degli 

impieghi, sempre per l’area della zona di competenza, dovrebbe attestarsi al 3,2% di tutti gli 

impieghi della medesima area (Fonte di comparazione: Banca d’Italia + Prometeia al 31/12/2009). 

Si stima quindi, che la raccolta di risparmio dalla clientela - considerando che i soci della 

costituenda Banca diventino, nel triennio di previsione del Piano Industriale (vedasi Appendice 

n. 4 ) tutti clienti della Banca, ammonti ad Euro 20 Ml. circa il primo anno, ad Euro 40 Ml. 

circa il secondo anno e ad Euro 60 Ml. il terzo anno, sulla base di un numero ipotetico di rapporti, 

acquisibili con clienti - soci. 

La composizione dell’assunto parte dal presupposto che i soci in tre anni attivino rapporti 

di raccolta, nelle seguenti proporzioni: 
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- nel primo esercizio 3800 rapporti di conto corrente (raccolta media pro capite euro 

5300) per un totale di 20 milioni di euro; un incremento di 1100 rapporti nel secondo esercizio e 

ulteriori 900 rapporti nel terzo esercizio per un totale di 5800  rapporti per complessivi 60 milioni 

di euro.  

La composizione nel triennio è stata ipotizzata prudentemente crescente, in ragione delle 

risorse a disposizione, secondo un andamento di forte incremento al primo anno, di contenuta 

crescita nel secondo e di decisa ripresa nel terzo . 

Circa i rapporti di impiego si stimano le  seguenti proporzioni, arrotondate prudenzialmente 

per difetto: 

- Primo esercizio: n 370 rapporti affidati di cui: MT ipot. N 60 per un importo medio di 

100.000 euro; cassa n 280 rapporti per 50.000 euro; autoliquidante n 30 rapporti per 200.000 

euro, prestiti personali n 100 per 10.000 euro. 

- Secondo esercizio: Incremento a 620 rapporti affidati. 

- Terzo esercizio : Ulteriore incremento a 850 rapporti affidati per un totale previsto di 50 

milioni di euro di impieghi alla chiusura del terzo esercizio. 
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6.6 Potenzialità di sviluppo e mercato bancario di riferimento 

La tabella seguente è stata predisposta utilizzando i valori a destinazione ovvero raccolta ed impieghi segnalati sugli 

sportelli bancari delle aree di riferimento. 

Raccolta 2009 Impieghi 2009 Sportelli bancari *
Raccolta Impieghi

RIVAROLO CANAVESE 377.413                    334.686                     5 62.902                           55.781                      
Comuni limitrofi 249.960                    153.068                     5.416                             11.579                      

RIVARA 26.257                      10.437                       2 8.752                             3.479                        
Comuni limitrofi 120.036                    45.379                       

77.070                       70.839                   
Valori a DESTINAZIONE €/000 - Fonte dati PROMETEIA

* su Rivarolo ulteriori 2 sportelli Unicredit Corporate Banking e Private Banking

QUOTA POTENZIALE

 

 

La tabella seguente è stata predisposta utilizzando i valori all’origine ovvero raccolta ed impieghi segnalati sugli 

sportelli dei comuni di residenza della clientela. 

Raccolta 2009 Impieghi 2009 Sportelli bancari *
Raccolta Impieghi

RIVAROLO CANAVESE 333.451                    263.749                     5 55.575                           43.958                      
Comuni limitrofi 700.603                    240.585                     15.180                           11.579                       

RIVARA 66.575                      21.510                       2 22.192                           7.170                        
Comuni limitrofi 274.902                    109.119                     

92.947                       62.707                   
Valori all'ORIGINE €/000 - Fonte dati PROMETEIA

* su Rivarolo ulteriori 2 sportelli Unicredit Corporate Banking e Private Banking

QUOTA POTENZIALE

 

 

Per quanto attiene la potenzialità del mercato bancario di riferimento occorre fare le 

seguenti riflessioni: 

1. il comune di Rivarolo Canavese manifesta un’attrattività della raccolta di circa il 13% 

ovvero la raccolta a destinazione (sugli sportelli del comune) pari a 377 Ml. supera del 

13% la stima della raccolta all’origine di 333 Ml.; 

2. sui comuni confinanti a Rivarolo Canavese Prometeia stima una raccolta all’origine (per 

residenza della clientela) pari a circa 701 Ml. di gran lunga superiore a quella stimata 

depositata presso gli sportelli bancari di detti comuni (250 Ml.); 

3. Rivara manifesta invece un’attrattività negativa tra la raccolta stimata sui due sportelli e 

quella che effettivamente dispone la clientela del comune;  

4. nel complesso la raccolta disponibile sul territorio suddivisa per gli sportelli di Rivarolo e 

Rivara è circa 93 Ml. €. 

 

Circa la potenzialità degli impieghi , direttamente conseguente al livello della raccolta 



 
 
 

Costituenda BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

 

- 89 - 

diretta acquisita, nel complesso appare soddisfacente per raggiungere un punto di pareggio al terzo 

anno di attività. 

 

6.7 Le Banche di Credito Cooperativo della provincia di Torino. 

Nella provincia di Torino ha sede un’unica B.C.C. e precisamente la B.C.C. del Canavese – 

Credito Cooperativo di Vische e del Verbano Cusio Ossola presente sul territorio che va da Torino 

a Vische con 9 filiali più una nella provincia del Verbano - Cusio - Ossola. 

Complessivamente le filiali di B.C.C. presenti nella provincia risultano 35 di cui 6 a Torino 

e 7 nella prima cintura. Banca del Canavese a parte, tutte le altre filiali del Credito Cooperativo 

sono collocate a sud ovest di Torino. 

Il territorio della costituenda B.C.C., ancorché si collochi a poca distanza dalla sede e da 

alcune filiali della B.C.C. del Canavese, non appare possa risentirne in termini strategico-gestionali 

in quanto l’influenza di quest’ultima non raggiunge i comuni di insediamento di Rivarolo Canavese 

e Rivara. 
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7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA NELL’AMBITO DI UN 
GRUPPO 

La costituenda “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa” non farà parte di un gruppo societario, 

né deterrà partecipazioni in società controllate. 

È utile comunque evidenziare che la Banca, aderendo al sistema delle Banche di Credito 

Cooperativo, potrà usufruire fin dalla sua costituzione, del supporto tecnico ed operativo di tutte 

le strutture del sistema e, pertanto, potrà operare con la massima efficienza ed efficacia fin dai 

primi giorni della sua attività, anche su prodotti complessi. 

In particolare il supporto operativo e consulenziale potrà essere ottenuto dalla 

Federazione Regionale, mentre dalla rete imprenditoriale delle Banche di Credito Cooperativo, 

che ha come punto di riferimento “Iccrea Holding S.p.A.”, potranno essere acquistati, in 

convenzione, prodotti e servizi specialistici. Ciò consentirà di offrire ai clienti, sin dal momento 

della costituzione, un paniere di prodotti e servizi assolutamente completo. 
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8.  IMMOBILI, IMPIANTI E MACCHINARI ESISTENTI O 
PREVISTI 

8.1. Immobilizzazioni materiali in proprietà ed in locazione 

Dal momento che la “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali -  Riva Banca – Società Cooperativa” non è ancora costituita, non è possibile 

attribuirle una dotazione patrimoniale. 

Per quanto riguarda le previsioni di investimento si rimanda alle considerazioni che 

seguono. 

Al fine di minimizzare il livello di immobilizzazioni tecniche, la costituenda “Banca di 

Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali -  Riva Banca – 

Società Cooperativa” intende far ricorso all'esternalizzazione delle attività non strategiche. 

In particolare tra le attività non strategiche, per le quali la costituenda Banca farà 

ricorso a fornitori esterni, si elencano le seguenti: 

- acquisizione in locazione degli immobili destinati alle sedi dell’attività; 

- acquisizione di software dedicati: sono stati contattati alcuni dei service del Movimento 

delle Banche di Credito Cooperativo specializzati nell’erogazione di tali servizi. 

I locali in cui sarà ubicata la sede di Rivarolo Canavese e la sede distaccata  di Rivara 

saranno presi in locazione. Il Comitato Promotore ha intrapreso alcune ricerche e le differenti 

soluzioni che si sono prospettate consentono di stimare (in base a dati di mercato) un ammontare 

di canoni di locazione per il primo triennio di attività pari a complessivi Euro 290.900 (tenuto 

conto dell’adeguamento Istat dei canoni .), secondo il seguente piano di sviluppo: 

Descrizione I Esercizio II Esercizio III Esercizio

Locazione immobili 95.000 96.900 99.000

- di cui locazione Sede di Rivarolo Canavese  65.000 66.300 67.700

- di cui locazione filiale di Rivara     30.000 30.600   31.300

   Analisi: Comitato Promotore – costi stimati in base a dati di mercato-i 
 
Per quanto riguarda gli investimenti in immobilizzazioni materiali iniziali si prevede 

l’acquisto da subito di tutti i mobili, arredi, attrezzature, stimati in complessivi Euro 400.000 e in 

Euro 100.000 per terminali, macchine elettroniche ed impianti di sicurezza. Tale stima deriva 

dalla Federazione che, per precedenti analoghe iniziative, ha verificato l’attendibilità delle 

previsioni che stimano in circa 200.000 € i costi di apertura e di adattamento dei locali per 

insediarvi l’attività bancaria; parimenti i costi di circa 50.000 € per filiale comprendono gli 
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impianti di sicurezza e le apparecchiature elettroniche. Nei successivi tre anni non si prevedono 

nuovi investimenti. 

I suddetti investimenti verranno ammortizzati in cinque anni, a quote costanti (aliquota 

di ammortamento 20%) e saranno coperti interamente con mezzi propri. 

Di seguito viene illustrato il piano di sviluppo triennale degli investimenti in 

immobilizzazioni materiali: 

 
Immobilizzazioni I Esercizio II Esercizio III Esercizio 

Mobili ed arredi 400.000 0 0 

Terminali e sicurezza 100.000 0 0 

Totale immobilizzazioni lorde 500.000 0 0 

-Fondo ammortamento immobilizzazioni -100.000 -100.000 -100.000 

Totale Fondi ammortamento -100.000 -200.000 -300.000 

Totale immobilizzazioni nette 400.000 300.000 200.000 

 
 

8.2. Problemi ambientali 

Per gli investimenti previsionali sopra descritti, data la natura dell’attività 

prevalentemente creditizia della costituenda Banca, non si ravvisano problemi ambientali che 

possano influire sull’utilizzo delle immobilizzazioni materiali da parte dell’Emittente. 
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9. PREVISIONI SULLA SITUAZIONE GESTIONALE E 
FINANZIARIA 

9.1. Situazione finanziaria 

Dal momento che la “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali -  Riva Banca – Società Cooperativa” non è ancora costituita non è possibile 

fornire alcuna informazione a consuntivo con riguardo a situazioni finanziarie passate. 

Per quanto riguarda la situazione finanziaria previsionale dei primi tre esercizi di attività si 

forniscono di seguito i dati di sintesi, tratti dal Piano Industriale in Appendice n. 4 (scenario 

standard). 

Si informa che i dati previsionali esposti nei prospetti di stato patrimoniale, conto 

economico, rendiconto finanziario e prospetto delle variazioni nel patrimonio netto sono stati 

predisposti in conformità ai principi contabili internazionali (IAS/IFRS); tali dati previsionali sono 

stati elaborati in conformità alle disposizioni della circolare 262 della Banca d’Italia del 

22/12/2005 e nel rispetto dei requisiti patrimoniali per il patrimonio di vigilanza ed il corretto 

equilibrio finanziario tra raccolta ed impieghi.  

STATO PATRIMONIALE I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

10. Cassa e disponibilità liquide 100.000 100.000 100.000

20. Attività f inanziarie detenute per la negoziazione 0 0 0

30. Attività f inanziarie valutate al fair value 0 0 0

40. Attività disponibili per la vendita 1.325.014 6.661.808 13.810.589

50. Attività f inanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0

60. Crediti verso banche 900.000 1.400.000 1.900.000

70. Crediti verso clientela 21.809.748 37.137.466 50.483.156

80. Derivati di copertura 0 0 0

90. Adeguamento di valore delle att . finanziarie oggetto di copertura generica 0 0 0

100. Partecipazioni 0 0 0

110. Attività materiali 400.000 300.000 200.000

120. Attività immateriali 0 0 0

130. Attività f iscali 0 0 0

140. Attvità non correnti e gruppi di att ività in via di dismiss ione 0 0 0

150. Altre Att ività 300.000 400.000 500.000

TOTALE ATTIVO 24.834.762 45.999.274 66.993.745

10. Debit i verso banche 0 0 0

20. Debit i verso clientela 12.042.175 24.084.350 36.126.524

30. Titoli in circolazione 8.028.117 16.056.233 24.084.350

40. Passività f inanziarie di negoziazione 0 0 0

50. Passività f inanziarie valutate al fair value 0 0 0

60. Derivati di copertura 0 0 0

70. Adeguamento di valore passività finanziarie ogget to copertura generica 0 0 0

80. Passività f iscali 0 0 0

90. Passività associate ad att ività in via di dismissione 0 0 0

100. Altre passività 300.000 400.000 500.000

110. Trattamento di fine rapporto 0 0 0

120. Fondi per irschi e oneri 0 0 0

130. Riserve da valutazione 0 0 0

140. Azioni rimborsabili 0 0 0

150. Strument i di capitale 0 0 0

160. Riserve 0 0

170. Sovrapprezzi di emissione 0 0 0

180. Capitale 5.250.000 5.525.000 5.825.000

190. Azioni proprie 0 0 0

200. Utile (Perdita) d'esercizio -785.529 -66.309 457.870

TOTALE PASSIVO 24.834.762 45.999.274 66.993.745  
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9.2. Fabbisogno finanziario e struttura di finanziamento 

Le informazioni relative al  fabbisogno finanziario e alla  struttura di finanziamento 

sono ricavabili dai rendiconti finanziari prospettici di seguito  riportati nel successivo Capitolo 

10, Paragrafo 1 della presente Sezione. 

 
 

9.3. Gestione operativa 

Dal momento che la “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali -  Riva Banca – Società Cooperativa” non è ancora costituita non è possibile 

fornire alcuna informazione a consuntivo con riguardo all’andamento della gestione operativa. 

Per quanto riguarda la situazione gestionale operativa previsionale dei primi tre esercizi 

di attività si forniscono di seguito i dati di sintesi, tratti dal Piano Industriale in Appendice n. 4 

(scenario standard): 

CONTO ECONOMICO PREVISIONALE I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

10. Interessi attivi e proventi assimilati 642.351 1.664.972 2.728.113

20. Interessi passivi e proventi assimilati 165.580 609.635 1.078.778

30. Margine di Interesse 476.771 1.055.336 1.649.335

40. Commissioni attive 185.411 410.409 641.408

50. Commissioni passive 34.852 77.144 120.565

60. Commissioni nette 150.559 333.264 520.843

70. Dividendi e proventi simili

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 0 0 0

90. Risultato netto dell'attività di copertura 0 0 0

100. b) attività finanziarie disponibili per la vendita 0 0 0

110. Risultato netto attività e passività finanz al fair value 0 0 0

120. Margine di Intermediazione 627.331 1.388.601 2.170.178

130. Rett if iche/Riprese di valore nette per deterioramento di: COMMISSIONI ATTIVE

  a)  crediti 196.500 234.226 204.898

140. Risultato netto del la gestione finanziaria 430.831 1.154.375 1.965.280

150. Spese amministrat ive 1.154.000 1.204.000 1.254.000

  a) spese per il personale 704.000 704.000 704.000

  b) altre spese amministrat ive 450.000 500.000 550.000

160. Accantonament i netti ai fondi per rischi e oneri 0 0 0

170. Rett if iche/Riprese di valore nette su att ività materiali 100.000 100.000 100.000

180. Rett if iche/Riprese di valore nette su att ività immateriali 0 0 0

190. Altri oneri\proventi di gestione 37.640 83.316 130.211

200. Costi operativi 1.216.360 1.220.684 1.223.789

210. Utili (perdite) delle partecipazioni 0 0 0

220. Risultato netto valutazione al fair value attività mat. e immateriali 0 0 0

230. Rett if iche di valore dell'avviamento 0 0 0

240. Utili (perdite) da cessione di investimenti 0 0 0

250. Utile (Perdite) del la operatività corrente al lordo delle imposte -785.529 -66.309 741.491

260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operat ività corrente 0 0 283.620

270. Utile (Perdite) del la operatività corrente al netto delle imposte -785.529 -66.309 457.870

280. Utile (perdite) gruppi di at tività in via di dismissione al netto imposte 0 0 0

290. Utile (Perdite) d'esercizio -785.529 -66.309 457.870  
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Le variazioni più significative al margine di interesse fanno riferimento alle dimensioni 

raggiunte dalle masse medie e dai tassi applicati per la previsione. 

Le variazioni più significative alle commissioni nette sono date dall’incremento del 

numero di rapporti di servizio bancario e dall’intensità di utilizzo di detti servizi negli incassi e 

pagamenti, nell’intermediazione creditizia e in quella mobiliare. 

Le variazioni alle rettifiche di valore sono dettate dall’incremento degli impieghi per il 

coefficiente di svalutazione utilizzato. Tale coefficiente è stato determinato utilizzando il 

coefficiente medio della Federazione relativo alle sofferenze lorde sugli impieghi, media riferita 

all’anno 2009 (2,89%). Le sofferenze lorde sono state poi svalutate del coefficiente di copertura 

medio sempre a livello di Federazione (51,20%); da ciò deriva un quota rischio annuale (perdite 

su crediti) del 1,48% che è stata tenuta costante nei tre anni in modo da poter quantificare, alla fine 

del terzo anno, perdite progressive sugli impieghi per circa 635.000 €. Tali perdite derivano da 

uno stock sofferenze lorde al 3° anno pari a 1,241 Ml. € (montante impieghi per il 2,89%) che 

sono poi svalutate per il 51,20%  

Nel triennio le spese del personale sono mantenute stabili (in quanto nel primo anno i 

costi di trasferta per formazione/addestramento-affiancamento presso la banca tutor 

dovrebbero diminuire nei due esercizi successivi) analogamente alla situazione di inizio 

attività, mentre le variazioni delle spese amministrative sono crescenti il secondo e il terzo anno 

di previsione rispetto al primo aumentando secondo una tendenza fisiologica. 
 
 

9.4. Patrimonio di Vigilanza e coefficienti di solvibilità 

Ai sensi della definizione delle Istruzioni di Vigilanza disposte da Banca d’Italia 

(Circolare n. 155 del 18.12.1991 – 12° aggiornamento  del  5.2.2008  e  Circolare  n.  263/2006  –  

3°  aggiornamento  del  15.1.2009),  viene  di  seguito rappresentato il calcolo del presunto 

Patrimonio di Vigilanza e dei coefficienti di solvibilità per i primi tre esercizi, anch’essi tratti dal 

Piano Industriale sopra citato. 

Si specifica che il Patrimonio di Vigilanza espresso è costituito interamente da elementi di 

“qualità primaria”, ovvero, nel caso della costituenda Banca, dal capitale versato, dalle riserve, 

dall’utile di periodo, al netto di attività immateriali da ammortizzare e di perdite da coprire. 

Si fa presente che nel suddetto Piano Industriale è stato previsto che il Capitale Sociale di 

costituzione, pari ad Euro 5.000.000, si incrementi, per ciascuno dei tre anni di previsione, 

rispettivamente di Euro 250.000, Euro 275.000 ed Euro 300.000, grazie alla sottoscrizione da 
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parte di nuovi soci. 

I risultati di esercizio previsti nel Piano Industriale considerano tale incremento e, 

pertanto, qualora  la previsione di ingresso di nuovi soci per l’ammontare sopra indicato non si 

realizzasse, i soci che hanno sottoscritto l’offerta, ai fini del raggiungimento dei risultati del 

Piano, potrebbero essere chiamati a sottoscrivere tali incrementi di capitale sociale. 

 

*  Il calcolo delle attività di rischio ponderate e dei requisiti per i rischi di assorbimento 

patrimoniale sono il risultato delle seguenti assunzioni: 

- Le attività di rischio ponderate sono la risultante della sommatoria degli importi esposti 

ai crediti verso banche (ponderati al 20%), unitamente agli importi esposti per i crediti verso la 

clientela (ponderati prudenzialmente al 85%). 

- L’assorbimento per il rischio di credito è stimato pari all’8% delle attività di rischio 

ponderate; 

- Gli altri requisiti prudenziali sono stimati pari al 15% del margine di intermediazione 

medio e compongono il requisito patrimoniale di Vigilanza per i rischi operativi. 

 

 I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

Capitale versato 5.250.000 5.525.000 5.825.000 

Immobilizzazioni immateriali

Perdite in corso -785.529 -66.309 457.870 

Perdite pregresse -785.529 -851.838 

Patrimonio di base (Tier  1 capital) 4.464.471 4.673.162 5.431.032 

Patrimonio supplementare (Tier 2 capital)

meno:  elementi da dedurre

Patrimonio Totale (Total capital) ovvero di vigilanza 4.464.471 4.673.162 5.431.032 

Attività di rischio ponderate 18.718.285 31.846.846 43.290.682 

Assorbimento patrimoniale

Rischio di credito 1.497.463 2.547.748 3.463.255 

Rischio di mercato

Altri requisiti prudenziali 94.100 151.195 209.305 

Rischio concentrazione / tasso 163.184 293.038 415.213 

Totale assorbimento patrimoniale 1.754.747 2.991.981 4.087.773 

Eccedenza patrimoniale (patr imonio di vigilanza - requisiti minimi) 2.709.724 1.681.181 1.343.260 

Coefficienti di solvibilità

Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate 23,85% 14,67% 12,55%

Patrimonio di vigilanza/Att ività di rischio ponderate 23,85% 14,67% 12,55%

BASILEA 3 - INTRODUZIONE DEI NUOVI REQUISITI 2012 2013 2014

Cote Tier 1 3,5% 4,0%

Tier 1 4,5% 5,5%

Requisiti minimi complessivi 8,0% 8,0% 8,0%  

Il coefficiente minimo stabilito dalla Banca d’Italia è pari all’8%. 
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I dati circa il patrimonio di vigilanza e i coefficienti di solvibilità debbono essere letti 

quali informazioni meramente indicative; perciò  il  livello  di  rischio  molto  basso  che  

evidenziano, non  si  deve  ritenere rappresentativo di  una situazione futura realistica. Ciò in 

quanto l’analisi è stata condotta con riferimento ad un Banca in fase di primo avviamento per la 

quale sono state formulate ipotesi previsionali semplificate che esprimono un valore di free 

capital molto  elevato,  non  avendo  considerato, nel  Piano  Industriale, alcun  importo  da  

imputare alle immobilizzazioni immateriali e tenendo conto dei limitati volumi di  attività di 

rischio ponderate. 

Si evidenzia inoltre come, la costituenda banca, dovrà possedere requisiti patrimoniali e di 

liquidità maggiormente restrittivi a quelli ad oggi in vigore a partire dal 2013, momento in cui 

entreranno in vigore, con gradualità, le nuove regole pubblicate il 16 dicembre 2010 dal Comitato 

di Basilea, ormai note come Basilea 3. 

Le banche dovranno operare con livelli di capitale più elevati e di maggiore qualità, 

accrescere la componente liquida delle proprie attività, limitare la trasformazione delle scadenze e 

la leva finanziaria. Sono inoltre introdotti più elevati requisiti patrimoniali a fronte dei rischi di 

mercato, delle operazioni di cartolarizzazione e delle esposizioni fuori bilancio e previsti 

meccanismi volti a ridurre gli effetti pro-ciclici sui requisiti patrimoniali. 

 

9.4.1. Informazioni riguardanti fattori importanti 

Nelle previsioni effettuate non sono stati considerati fattori, compresi eventi insoliti o 

rari o nuovi sviluppi, che possano avere ripercussioni significative sul reddito futuro 

dell’Emittente. 

 

9.4.2. Variazione delle vendite o delle entrate nette 

Premesso che per un intermediario finanziario le vendite o le entrate sono riconducibili alle 

componenti del margine di intermediazione, nella tabella di seguito riportata si riporta la stima 

della composizione di dette commissioni attive e passive: 
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COMMISSIONI ATTIVE I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

Garanzie rilasc iate 2.915               6.452                10.084               

Custodia e amministrazione di titoli 3.929               8.696                13.591               

Collocamento t itoli 6.527               14.447              22.579               

Ricezione e trasmissione ordini 17.109             37.871              59.187               

Servizi di incasso e pagamento 76.103             168.455            263.271             

Tenuta e gestione dei cont i corrent i 69.133             153.027            239.158             

Alt ri servizi 9.695               21.460              33.539               

COMMISSIONI PASSIVE
Negoziazione di strumenti finanziari 2.378               5.264                8.227                 

Servizi di incasso e pagamento 29.603             65.527              102.410             

Alt ri servizi 1.394               3.086                4.823                 

Custodia e amministrazione di titoli 1.476               3.267                5.106                  
 

9.4.3. Politiche o fattori di natura governativa, economica o fiscale, monetaria o 

politica che potrebbero avere ripercussioni significative sull’attività. 

Si evidenzia che l’attività dell’Emittente sarà regolamentata dalla normativa nazionale e 

comunitaria relativa al settore bancario e finanziario. 

In primis l’attività bancaria è regolamentata dal Decreto Legislativo 1° settembre 1993 n. 

385 “Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia” (il “Testo Unico Bancario” o “T.U.B.”) 

e, in dettaglio, dai seguenti articoli: 

- art. 2, che assegna al C.I.C.R. (Comitato Interministeriale per il Credito ed il 

Risparmio) l’alta vigilanza in materia di credito e tutela del risparmio; esso delibera nelle materie 

attribuite alla sua competenza dal T.U.B. e da altre leggi; 

- art. 3, secondo il quale il Ministro dell’Economia e delle Finanze adotta con Decreto 

i provvedimenti di sua competenza previsti nel T.U.B. e ha facoltà di sottoporli preventivamente al 

C.I.C.R.; in caso di urgenza sostituisce il C.I.C.R.; 

- art. 4, che assegna alla Banca d’Italia le funzioni di vigilanza sull’attività bancaria, 

nonché le altre attività indicate nella stessa norma; 

- art. 14, che disciplina l’autorizzazione all’attività bancaria; 

- art. 25, concernente i requisiti di onorabilità dei partecipanti; 

- art. 26, concernente i requisiti di professionalità e di onorabilità degli esponenti 

aziendali; 

e inoltre, con riferimento specifico alle “Banche di Credito Cooperativo”: 

- art. 33, che disciplina la forma giuridica, la denominazione, la competenza esclusiva 

riservata agli organi sociali con riguardo alla nomina degli organi di amministrazione e controllo ed 

il valore nominale minimo e massimo delle azioni emesse dalla Banca; 

- art. 34, relativo al numero minimo di soci, ai requisiti di residenza ed operatività nel 
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territorio di competenza della Banca, necessari   per poterne divenire soci, al voto capitario e al 

valore nominale massimo delle azioni che ciascun socio può detenere; 

- art. 35, che stabilisce la prevalenza dell’operatività della Banca nei confronti dei 

propri soci; 

- art. 36, relativo alla possibilità di effettuazione di fusioni bancarie; 

- art. 37, che concerne la limitata distribuibilità di utili. 

In generale l’attività della Banca è altresì disciplinata dalle seguenti normative: 

- dalla Direttiva 77/780/CEE, relativa al coordinamento delle disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative riguardanti l’accesso all’attività degli enti creditizi e il suo esercizio; 

- dalla Direttiva 89/646/CEE, relativa al coordinamento delle disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative riguardanti l’accesso dell’attività degli enti creditizi e il suo esercizio 

e recante modifica della Direttiva 77/780/CEE; 

- dalla Direttiva 95/26/CEE, che, tra l’altro, apporta integrazioni a talune disposizioni 

della Direttiva 77/780/CEE concernenti i criteri per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio 

dell’attività bancaria; 

- dalla Delibera del C.I.C.R. del 19 aprile 1993, che fissa i criteri cui la Banca d’Italia si 

attiene per autorizzare l’acquisizione di partecipazioni superiori al 5%  (rectius: uguali o superiori a 

10%) o di controllo nel capitale di banche; 

- dal Regolamento del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

Economica del 18 marzo 1998 n.144, recante norme per l’individuazione dei requisiti di onorabilità 

dei partecipanti al capitale sociale delle banche e fissazione della soglia rilevante; 

- dal Regolamento del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

Economica del 18 marzo 1998 n. 161, recante norme per l’individuazione dei requisiti di onorabilità 

e professionalità degli esponenti aziendali delle banche e delle cause di sospensione. 

L’attività bancaria è inoltre regolata da quanto previsto dal D.Lgs. n. 58/1998 (T.U.F.), dalle 

Istruzioni di Vigilanza della Banca d’Italia, in particolare dalla Circolare n. 229 del 21 aprile 1999 e 

dalla Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 e dal Regolamento Emittenti n. 11971/1999 emanato da 

CONSOB, nonché dallo Statuto dell’Emittente medesima. 

Non estranei ad influire sull’attività dell’Emittente potranno essere, pertanto, i fattori 

normativi connessi all’evoluzione della disciplina europea e nazionale in materia di servizi finanziari. 

Non si può escludere che in futuro, anche prossimo, vengano adottate nuove leggi e 
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regolamenti che potrebbero comportare un incremento dei costi operativi e avere effetti negativi 

sull’attività, i risultati e le prospettive dell’Emittente. Attualmente le Banche di Credito Cooperativo, 

aventi i requisiti della mutualità prevalente, godono di benefici fiscali che riducono il loro reddito 

imponibile e, conseguentemente, gli oneri fiscali. Per questo motivo, una eventuale variazione 

normativa potrebbe avere un’incidenza negativa sui conti economici della Banca. 

L’attività bancaria è particolarmente soggetta alle variazioni della politica monetaria e fiscale 

del governo e delle autorità monetarie. Tali politiche possono incidere significativamente 

sull’andamento economico delle Banche, modificando alcuni elementi fondamentali, quali i tassi di 

interesse ed il regime di tassazione degli strumenti finanziari. Ovviamente possono essere effettuate 

previsioni e possono essere gestite esclusivamente le modifiche conseguenti a politiche che incidono 

su fattori di mercato. 

 

 

 



 
 
 

Costituenda BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

 

- 101 - 

10. RISORSE  FINANZIARIE 

Dal momento che la “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa” non è ancora costituita non è possibile 

fornire alcuna informazione con riguardo alle risorse finanziarie preesistenti, tuttavia di seguito 

vengono sintetizzate alcune informazioni finanziarie di carattere previsionale. 

 
 

10.1. Rendiconto finanziario 

Le informazioni relative al fabbisogno finanziario e alla  struttura di finanziamento 

sono ricavabili dai rendiconti finanziari prospettici di seguito sintetizzati. 

 
RENDICONTO FINANZIARIO I° ESERCIZIO I I° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

ATTIVITA' OPERATIVA

1.Gestione -489.030 267.917 762.768

Interessi at tivi incassati 642.351 1.664.972 2.728.113

interessi passivi pagati -165.580 -609.635 -1.078.778 

commissioni nette 150.559 333.264 520.843

spese per il personale -704.000 -704.000 -704.000 

altri costi -450.000 -500.000 -550.000 

Altri Proventi 37.640 83.316 130.211

imposte e tasse 0 0 -283.620 

2.Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziar ie -24.434.762 -21.264.512 -21.094.471 

attività finanziarie disponibili per la vendita 1.325.014 5.336.793 7.148.781

credit i verso clientela 21.809.748 15.327.719 13.345.689

credit i verso banche a vista/Cassa 1.000.000 500.000 500.000

altre attività 300.000 100.000 100.000

3.Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 20.370.291 20.170.291 20.170.291

debiti verso clientela 12.042.175 12.042.175 12.042.175

titoli in circolazione 8.028.117 8.028.117 8.028.117

altre passività 300.000 100.000 100.000

A LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORB. DALL'ATTIVITA' OPERATIVA -4.553.500 -826.304 -161.411 A

ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

1.Liquidità generata da 0 0 0

2.Liquidità assorbita da -500.000 0 0

acquist i di attività materiali -500.000 0 0

B LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORB. DALL'ATTIVITA' DI INVEST. -500.000 0 0 B

C.ATTIVITA' DI PROVVISTA

Versamento quote di Capitale sociale 5.250.000 275.000 300.000 C

D LIQUIDITA' TOTALE NETTA GENERATA /ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 196.500 -551.304 138.589 D = A+B+C  

 

Con riferimento alla liquidità netta assorbita dall’attività operativa si osserva che essa è la 

risultante dell’assorbimento di liquidità derivante dagli impieghi in strumenti finanziari e crediti, 

nonché, per il primo e secondo anno, dal saldo passivo della gestione economica, al netto della 

liquidità che si genera per effetto della raccolta in titoli e debiti verso la clientela. 

Con riferimento alla liquidità netta assorbita dagli investimenti, si precisa che il risultato 

negativo è limitato al primo esercizio di  attività, nel  corso del  quale  sono  stati previsti tutti 
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gli  esborsi finanziari per  dotare la  Banca delle immobilizzazioni necessarie. 

Infine, con riferimento alla liquidità generata dall’attività di provvista, essa si alimenta 

dall’apporto di capitale sociale di sottoscrizione del primo anno, incrementato degli apporti 

aggiuntivi nella misura fissa di Euro 250.000, 275.000 e 300.00 in ciascuno dei successivi tre 

anni di previsione. 

 
 

10.2. Impieghi finanziari a breve e lungo termine 

Si riportano di seguito le informazioni previsionali riguardanti gli impieghi finanziari 

con la previsione degli impieghi verso clientela che avranno il seguente andamento: 

 

 

Se ne riporta anche il dettaglio: 
 
 

 I anno II anno III anno 

  Impieghi v/cli  Impieghi v/cli  Impieghi v/cli 

Totale Impieghi  22.000  37.000  50.000 

di cui a breve  15.000  25.200  34.000 

portafoglio   6.000  10.080  13.600 

c/c attivi  9.000  15.120  20.400 

di cui a mlt  7.000  11.800  16.000 

mutui 
chirog./prestiti 

 1.000  1.700  2.300 

mutui ipotecari  6.000  10.100  13.700 

Impieghi finanziari 

 

Nel primo esercizio parte della raccolta (il 6,6%) sarà impiegata in investimenti in titoli di 

Stato (attività disponibili per la vendita), che costituiranno il portafoglio titoli di proprietà; nel 

secondo e terzo esercizio tale componente lieviterà fino a comporre circa il 23% della raccolta nel 

terzo esercizio per un valore assoluto di circa 13,8 Ml. Euro. Per mantenere elevato il livello di 

prudenza e di liquidità, sono stati accentuati gli investimenti finanziari, composti solo da titoli di 

Stato. 

Gli impieghi finanziari sono ottenuti dalla differenza tra la raccolta e gli impieghi più la 

quota di capitale sociale al netto delle immobilizzazioni (per circa 500.000 Euro) che costituiscono 

un attivo rigido improduttivo. 
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10.3. Fonti finanziarie 

Con riferimento ai mezzi propri, si prevede che il capitale sociale iniziale ammonterà a 

Euro 5.000.000 in quanto si ritiene di raccogliere sottoscrizioni da circa 3.600 soggetti dei 

Comuni interessati, pari a circa il 6,7% della popolazione residente nella zona di competenza 

composta dai 21 comuni confinanti (Fonte: Istat dati al 31.03.2009).  

Si fa presente che nel suddetto Piano Industriale è stato previsto che il capitale sociale di 

costituzione, pari ad Euro 5.000.000, si incrementi di Euro 250.000 alla fine del primo anno di 

previsione, di Euro 275.000 alla fine del secondo e di Euro 300.000 alla fine del terzo, grazie alla 

sottoscrizione da parte di nuovi soci. 

I risultati di esercizio previsti nel Piano Industriale considerano tale incremento e, 

pertanto, qualora  la previsione di ingresso di nuovi soci per l’ammontare sopra indicato non si 

realizzasse, i soci che hanno sottoscritto l’offerta, ai fini del raggiungimento dei risultati del 

Piano, potrebbero essere chiamati a sottoscrivere tali incrementi di capitale sociale. 

Qualora  l’adesione  prevista  di  nuovi  soci  dovesse  configurare  un’offerta  al  pubblico  

soggetta  all’obbligo  della pubblicazione di un Prospetto, trascorso il  periodo di  validità del 

presente Prospetto, il  Comitato provvederà a sottoporre all’autorizzazione della CONSOB un 

nuovo Prospetto Informativo. 

 

 

 

 
Con riferimento ai mezzi di terzi, si riporta nella tabella seguente la previsione effettuata 

sull’andamento della raccolta da clientela relativamente al triennio a partire dall’avvio dell’attività 

dell’Emittente. 

 

 

 
 

 

 

Per quanto attiene la dinamica degli impieghi verso clientela ed il loro valore medio si 

ipotizza un rapporto impieghi/depositi che passa dal 85% del primo anno al 75% del terzo. 

Tale ipotesi viene determinata dalla media tra i valori di inizio esercizio e quelli di fine 

esercizio andando comunque sempre a computare i mezzi propri liquidi disponibili; per il primo 

anno, a titolo esemplificativo, la raccolta media verso clientela ammonta a 10,035 Ml. Euro (20,070 

ML. Euro a fine anno), di questa l’85% viene destinata agli impieghi verso clientela (8,530 Ml. 

Euro circa) a cui si aggiungono MPL per 4,750 Ml. Euro; 
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Mediamente il 60% della raccolta complessiva sarà a  breve scadenza (conti correnti, 

depositi, certificati di deposito e pronti contro termine), mentre le forme tecniche a m/l termine  

(obbligazioni) non dovrebbero superare nei tre anni , mediamente il 40%. 

 

I ESERCIZIO % 
composizione 

 inizio   fine  

RACCOLTA DA CLIENTELA 100%  €                         -  €          20.070.292 

Depositi a Risparmio 8%  €                         -  €           1.605.623 

C/C passivi 49%  €                         -  €           9.834.443 

Certificati di Deposito 1%  €                         -  €              200.703 

PcT 2%  €                         -  €              401.406 

Obbligazioni 40%  €                         -  €           8.028.117 

II ESERCIZIO % 
composizione 

 inizio   fine  

RACCOLTA DA CLIENTELA 100%  €          20.070.292  €          40.140.583 

Depositi a Risparmio 8%  €           1.605.623  €           3.211.247 

C/C passivi 49%  €           9.834.443  €          19.668.886 

Certificati di Deposito 1%  €              200.703  €              401.406 

PcT 2%  €              401.406  €              802.812 

Obbligazioni 40%  €           8.028.117  €          16.056.233 

III ESERCIZIO % 
composizione 

 inizio   fine  

RACCOLTA DA CLIENTELA 100%  €          40.140.583  €          60.210.874 

Depositi a Risparmio 8%  €           3.211.247  €           4.816.870 

C/C passivi 49%  €          19.668.886  €          29.503.328 

Certificati di Deposito 1%  €              401.406  €              602.109 

PcT 2%  €              802.812  €           1.204.217 

Obbligazioni 40%  €          16.056.233  €          24.084.350 

 

 
 
 

10.4. Eventuali  limitazioni  all’uso  delle  risorse  finanziarie  che  

potrebbero  avere,  direttamente  o indirettamente, ripercussioni 

significative sull’attività 

Non sono state previste specifiche limitazioni all’uso delle risorse finanziarie, derivanti da 
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contratti aventi ad oggetto emissione di particolari strumenti finanziari, fermo restando i limiti 

previsti dalle istruzioni emanate dalla Banca d’Italia in materia di coefficienti di solvibilità. 

 
 

10.5. Fonti previste dei finanziamenti necessari 

Le fonti previste dei finanziamenti necessari per adempiere agli impegni di cui ai punti 

precedenti saranno rappresentate dalla raccolta da clienti e da mezzi propri. 
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11. RICERCA E SVILUPPO, BREVETTI E LICENZE 

Non sono previste specifiche patrimonializzazioni a fronte di attività di ricerca e sviluppo 

che possano esplicare utilità pluriennale, ma soltanto interventi di carattere ordinario e, come tali, 

spesati interamente nel conto economico dell’esercizio in cui tali attività si svolgeranno. Rientrano 

in tale fattispecie i lavori concernenti lo sviluppo di nuovi prodotti, l’avvio di nuove procedure o di 

nuovi processi organizzativi. 
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12. INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 
MANIFESTATESI RECENTEMENTE 

Come sopra rappresentato, la “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, 

Rivara ed Enti Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa” non è stata ancora 

costituita e, pertanto, nel corpo del Prospetto Informativo, non è riportato alcun dato relativo 

alle tendenze più significative manifestatesi recentemente nell’andamento della produzione, delle 

vendite e delle scorte e nell’evoluzione dei costi e dei prezzi di vendita. 

Per una valutazione dell’incidenza delle principali variabili di natura gestionale e 

finanziaria (tassi di interesse attivi e passivi, impieghi e raccolta diretta), esercitanti un’influenza 

diretta sui risultati e sulle prospettive dell’Emittente, si rimanda al paragrafo 13.3 di questa 

Sezione. 
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13. PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 

13.1. Presupposti 

La stima degli utili di un’azienda nascente presenta sempre aspetti di difficoltà, a volte 

insuperabili, per l'esistenza di numerose componenti esogene continuamente variabili ed 

imprevedibili. Tali difficoltà aumentano, segnatamente in una fase iniziale, considerata la vasta 

gamma di variabili che interessano l'operatività di una Banca che travalicano le pur mutevoli leggi 

di mercato ed investono vaste aree difficilmente quantificabili, che concorrono tutte a conferire o 

meno, il diritto ad esistere ad un nuovo organismo (credibilità dell'iniziativa, ascendente dei 

partecipanti, riconosciute doti  di  professionalità, capacità  di  comunicazione, ecc.).  A  ciò  si  

aggiungano le  incertezze legate  al  particolare momento storico, che alimentano le diffidenze e 

non facilitano il regolare instaurarsi di rapporti lineari. 

Il Comitato Promotore, pienamente consapevole delle  predette difficoltà, ha  adottato 

un  criterio  improntato a cautela, esprimendo l'avviso che la correttezza e la trasparenza nei 

rapporti, la professionalità degli addetti, l'eliminazione delle lungaggini burocratiche, 

l'incondizionato sostegno alle iniziative meritevoli che costituiranno gli elementi identificativi e le 

linee guida della Banca, consolideranno nel breve periodo i risultati previsti. 

Il criterio di cautela sopra citato si esplica nell’aver voluto utilizzare dati prudenzialmente 

più bassi della media, con riguardo alla media dell’area geografica di riferimento del settore, in 

termini di numero di rapporti, utilizzi medi e raccolte medie pro-capite. 

Si rimanda alla lettura del Piano Industriale (Appendice n. 4) per una più dettagliata 

esplicitazione del modello di attività della costituenda Banca, mentre per le  assunzioni sui dati 

previsionali si rimanda al Capitolo 9 della presente Sezione. 

I dati previsionali contenuti nella Sezione denominata “Relazione tecnica” presente 

nell’Appendice 4, sono stati elaborati esclusivamente sulla base di assunzioni ipotetiche relative ad 

eventi futuri ed azioni degli amministratori che non necessariamente si potranno verificare, descritte 

nel seguito, rispetto alle quali è stato verificato che non siano chiaramente irrealistiche ed 

inadeguate nel contesto dell’offerta. 

Si riportano di seguito le ipotesi di base seguite per la costruzione del Piano Industriale (in 

Appendice n. 4): 

- Capitale Sociale di costituzione, ammontante ad Euro 5 milioni, sottoscritto da circa 

3.600 abitanti dei Comuni interessati – che si stima diventino nel triennio tutti clienti 

della Banca - pari a circa il 6,7%   della popolazione residente nei comuni di 

Rivarolo Canavese, Rivara e i Comuni ad essi limitrofi  (Castellamonte, Bosconero, 
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Ciconio, Feletto, Lusigliè, Ozegna, Salassa, Favria, Oglianico, Lombardore, 

Rivarossa, Barbania, Busano, Forno, Levone, Pertusio, Prascorsano, Pratiglione, San 

Ponso), che ammonta, in base agli ultimi dati disponibili, a 54.193 abitanti. 

- Si ipotizza che ogni singolo socio pratichi un investimento medio di 1.400 Euro e sia 

possibile un incremento del capitale sociale rispettivamente di Euro 250.000, Euro 

275.000 e Euro 300.000  di ciascuno dei tre anni presi a riferimento nel Piano 

Industriale, con il seguente risultato: capitale sociale alla fine del primo anno Euro 

5.250.000, alla fine del secondo Euro 5.525.000 e alla fine del terzo Euro 5.825.000 e 

la seguente previsione di ingresso di nuovi soci: 180 il primo anno, 200 il secondo e 

215 il terzo. 

- Il Comitato Promotore ha elaborato, in alternativa all’ipotesi “standard” con raccolta 

iniziale di capitale pari a Euro 5.000.000, un scenario “pessimistico”, in cui si 

ipotizza la diminuzione degli importi raccolti da ciascun socio o cliente, nonché il 

peggioramento della forbice dei tassi di interesse nel triennio in esame. Le risultanze 

di tale ulteriore scenario sono state dettagliatamente esposte nel piano industriale 

presentato all’interno del Prospetto Informativo. 

- Raccolta di risparmio per il periodo coperto dal piano di importi pari, 

rispettivamente, alla fine del primo, del secondo e del terzo esercizio, ad Euro 

20.070.292, Euro 40.140.583 ed Euro 60.210.874, sulla base di un numero ipotetico 

di rapporti con clienti pari a n. 3.800 per il primo esercizio, n. 4.900 per il secondo 

esercizio, n. 5.800 per il terzo esercizio, determinati in base a dati medi di 

composizione della raccolta relativi al 2009 per un campione di Banche di Credito 

Cooperativo delle Regioni Piemonte – Liguria – Valle d’Aosta ed a tassi passivi 

medi ipotizzati per tre anni, pari rispettivamente al 1,65%, 2,03% e 2,15%. 

- Impieghi con clientela ipotizzati per il periodo coperto dal piano pari, 

rispettivamente, alla fine del primo, del secondo e del terzo esercizio ad Euro 

21.809.748, Euro 37.137.466 ed Euro 50.483.156, determinati come percentuale 

sulla raccolta tenendo conto del dato medio riferito al 2009 relativo al rapporto 

raccolta/impieghi nelle Banche di Credito Cooperativo della Provincia interessata 

nonché dei dati medi afferenti al 2009 relativi ai finanziamenti per cassa per numero 

di affidati riferiti ad un campione costituito da tutte le Banche di Credito Cooperativo 

delle Regioni Piemonte – Liguria – Valle d’Aosta ed a tassi attivi medi ipotizzati per 

i tre anni, pari rispettivamente al 4,65%, 5,28% e 5,65%. 

- Investimenti finanziari in titoli di Stato determinati come impiego della differenza tra 
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capitale proprio e di terzi ed impieghi creditizi, al netto delle immobilizzazioni che 

costituiscono un attivo rigido improduttivo, pari rispettivamente ad Euro 1.325.014 

per il primo anno, Euro 6.661.808 per il secondo anno ed Euro 13.810.589 per il 

terzo anno ed a tassi di rendimento ipotizzati pari all’Euribor a sei mesi. 

- Importi relativi alle commissioni nette determinati in coerenza con i dati medi delle 

Banche di Credito Cooperativo delle Regioni Piemonte – Liguria – Valle d’Aosta. 

- I ricavi denominati altri proventi di gestione sono i valori presunti, dettati da analoghi 

risultati di aziende simili in relazione a recuperi di spese rilevabili da analoghe 

attività di servizio e che si è ritenuto di mantenere a zero di valore. 

- I valori esposti alle spese amministrative sono rapportati ad analoghe strutture in 

termini di voci di spesa e di rapporto alle attività esplicate. 

- Relativamente alla remunerazione degli organi sociali si prevede che in sede di 

Assemblea costituente sarà definita una remunerazione forfettaria in ordine a Euro 

20.000 per i Componenti il CdA; per il Collegio Sindacale si farà riferimento alla 

tabelle professionali. 

- La previsione di spese di elaborazione e trasmissione dati è fondata su previsioni, 

osservate le spese di analoghe banche. 

- I valori delle locazioni sono stimati in Euro 95.000 e risultano in linea con le 

dichiarazioni di valori di locazione di locali considerati idonei. 

- I valori delle immobilizzazioni sono riconducibili a preventivi di spesa e assunti tutti 

ad inizio del triennio. 

- Gli accantonamenti per il personale saranno suppliti dalla adesione ad un fondo per la 

gestione della quota parte di trattamento fine rapporto (conformemente  alla  

normativa  vigente:  vedasi  D.Lgs  n.  252  del 5.12.2005). 

- I valori di costo per dipendente pro capite e del Direttore sono stati rilevati dai costi 

medi di analoghe strutture con previsioni di incremento ad personam. 

- I valori di Stato Patrimoniale e al Conto Economico relativi: 

- alla cassa e disponibilità liquide sono mantenuti stabili in 100.000 Euro; 

- ai valori delle attività finanziarie sono sviluppo di asserzioni e assicurano a 

fine esercizio che gli impieghi creditizi siano finanziati da raccolta della 

clientela; 
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- ai crediti verso banche sono sviluppo di asserzioni e fanno riferimento alla 

riserva obbligatoria sulla raccolta ad essa soggetta e alla liquidità ipotetica di 

fine anno presso corrispondenti bancari e mantenuta su una media di 

900.000 Euro il primo anno, di 1,4 Ml. Euro il secondo anno e di 1,9 Ml. 

Euro il terzo anno; 

- alle rettifiche di deterioramento dei crediti sono pari allo 0,41 % degli 

impieghi già dal primo anno, in linea con le migliori banche della categoria; 

(Fonte: Federazione Piemonte Valle d’Aosta Liguria); 

- agli ammortamenti sono calcolati al 20% in linea con la media fiscale 

prevista per analoghe fattispecie; (Fonte: Federazione Piemonte Valle 

d’Aosta Liguria); 

- alle altre attività e passività fanno riferimento a ratei, risconti e altre partite 

ipotetiche calcolati nel rispetto della competenza economica delle 

componenti di costo e ricavo e assunti al passivo e all’attivo per 300.000 - 

400.000 – 500.000   Euro rispettivamente per i tre esercizi. 

- Le presunzioni di incremento delle masse sono determinate nell’ipotesi che i soci 

siano non meno di 3.600 e che diventino nel triennio tutti clienti della Banca, ipotesi 

non impossibile, osservato il numero di residenti del territorio, la loro composizione 

e la propensione al risparmio, nonché il valore aggiunto medio prodotto e i consumi 

pro - capite; 54.193 abitanti circa sono una massa consistente che rende plausibile il 

raggiungimento del sei per cento  di tale popolazione. 

- Il Comitato Promotore ha sviluppato una rielaborazione dei dati economici e 

patrimoniali previsionali allo scopo di verificare la coerenza complessiva delle 

ipotesi considerate e la ragionevolezza dei risultati di gestione. 

 

13.2. Relazione attestante la correttezza della previsione o stima 

Sui dati previsionali, contenuti nel Piano Industriale (in Appendice n. 4) e nei Capitoli 3, 

8, 9, 10, 13, 15, 17 e 20 della presente Sezione, la Società di Revisione e organizzazione 

contabile ANALISI S.p.A. iscritta all’Albo CONSOB e  Registro Revisori Contabili, ha emesso 

una relazione riportata in Appendice 5 del presente Prospetto Informativo. 

In  particolare la suddetta  Società  di  Revisione  ha  verificato  che  le  assunzioni  

ipotetiche, contenute nel Piano Industriale e relative ad eventi futuri ed azioni degli 

Amministratori, non siano chiaramente irrealistiche e inadeguate nel contesto dell’Offerta e che, 
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sulla base degli elementi probativi a supporto delle ipotesi e degli elementi utilizzati nella 

formulazione dei dati previsionali, non si ravvisino elementi tali da far ritenere che le stesse 

ipotesi ed elementi non forniscano una base ragionevole per la predisposizione dei dati 

previsionali. 

Inoltre, nella propria relazione, la Società di Revisione ha dichiarato che i dati 

previsionali, esposti nei prospetti di Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto 

Finanziario e Prospetto delle variazioni nel Patrimonio Netto, sono stati predisposti utilizzando 

coerentemente le ipotesi formulate e sono stati redatti in conformità ai Principi Contabili 

Internazionali (IAS/IFRS) ed inoltre che tali dati previsionali sono stati elaborati in conformità 

alle disposizioni della circolare n. 262 della Banca d'Italia del 22 dicembre 2005 e nel rispetto dei 

requisiti patrimoniali per il patrimonio di vigilanza e del corretto equilibrio finanziario tra raccolta 

e impieghi. 

 

13.3. Previsioni o stima degli utili 

Si ritiene che la “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa ” potrà raggiungere dal terzo anno condizioni 

di equilibrio economico. 

Si riportano di seguito, in sintesi, alcuni dei principali dati economici dell’Emittente 

contenuti nella previsione dei primi tre anni di attività. 

CONTO ECONOMICO PREVISIONALE I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO I II° ESERCIZIO

10. Interessi attivi e proventi assimilati 642.351 1.664.972 2.728.113

20. Interessi passivi e proventi assimilati 165.580 609.635 1.078.778

30. Margine di Interesse 476.771 1.055.336 1.649.335

40. Commis sioni attive 185.411 410.409 641.408

50. Commis sioni passive 34.852 77.144 120.565

60. Commissioni nette 150.559 333.264 520.843

70. Dividendi e proventi simili

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 0 0 0

90. Risultato netto dell'attività di copertura 0 0 0

100. b) attività finanziarie disponibili per la vendita 0 0 0

110. Risultato netto attività e passività finanz al fair value 0 0 0

120. Margine di Intermediazione 627.331 1.388.601 2.170.178

130. Rett if iche/Riprese di valore nette per deterioramento di: COMMISSIONI ATTIVE

  a)  crediti 196.500 234.226 204.898

140. Risultato netto della gestione finanziaria 430.831 1.154.375 1.965.280

150. Spese amministrat ive 1.154.000 1.204.000 1.254.000

  a) spese per il personale 704.000 704.000 704.000

  b) altre spese amministrat ive 450.000 500.000 550.000

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 0 0 0

170. Rett if iche/Riprese di valore nette su att ività materiali 100.000 100.000 100.000

180. Rett if iche/Riprese di valore nette su att ività immateriali 0 0 0

190. Altri oneri\proventi di gestione 37.640 83.316 130.211

200. Costi operativi 1.216.360 1.220.684 1.223.789

210. Utili (perdite) delle partecipazioni 0 0 0

220. Risultato netto valutazione al fair value attività mat. e immateriali 0 0 0

230. Rett if iche di valore dell'avviamento 0 0 0

240. Utili (perdite) da cessione di investimenti 0 0 0

250. Utile (Perdite) della operatività corrente al lordo del le imposte -785.529 -66.309 741.491

260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operat ività corrente 0 0 283.620

270. Utile (Perdite) della operatività corrente al netto delle imposte -785.529 -66.309 457.870

280. Utile (perdite) gruppi di at tività in via di dismissione al netto imposte 0 0 0

290. Utile (Perdite) d'esercizio -785.529 -66.309 457.870  
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In particolare il raggiungimento dell’utile di esercizio deriva principalmente dall’aumento 

del margine di interesse (che sostanzialmente triplica nel primi tre anni) a seguito dell’aumento 

delle masse (raccolta e conseguentemente impieghi) e dell’andamento dei tassi previsti in leggero 

aumento (Fonte: Stima dei tassi di Prometeia Spa). 

La componente delle commissioni nette risente anch’essa dell’aumento dell’operatività con 

la clientela e dalla capacità di aumento da parte della costituenda B.C.C. di offrire servizi sempre 

più remunerativi alla propria clientela. 

La quota di rettifiche per deterioramento dei crediti è stata stimata in maniera prudenziale in 

quanto sono state stimate sofferenze (anche a partire dal 1° esercizio) pari al 2,90% circa del 

montante crediti. Di tali crediti deteriorati circa il 50% rappresenterebbe tali rettifiche e così al 

terzo anno di attività la loro sommatoria è pari a 635.000 € circa. 

L’aggregato costi operativi è stimato in sostanziale stabilità in quanto il primo anno i costi 

saranno maggiori per tutto quanto è l’avviamento iniziale salvo poi stabilizzarsi nei due esercizi 

successivi; per quanto concerne le spese del personale – stante il numero costante dei collaboratori 

– anch’esse non sono previste in crescita in quanto i costi di formazione e di trasferta iniziale 

decresceranno negli esercizi successivi a pareggiare eventuali variazioni tabellari degli stipendi 

previsti comunque in valori contenuti. 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono stati stanziati tenendo conto 

dell’aliquota del 20% sul totale delle immobilizzazioni che, si ricorda, non subiranno né 

incrementi né decrementi nell’arco di previsione. 

Le imposte derivano dall’applicazione media delle aliquote relative alle banche aderenti alla 

Federazione regionale pari a circa il 40% dell’utile ante imposte. 

 
 

13.4. Validità della previsione 

Alla data di redazione del presente Prospetto Informativo le suddette previsioni si ritengono 

ancora valide. 

 
 

13.5. Analisi di sensitività 

Il presente Prospetto Informativo è stato costruito ipotizzando una sottoscrizione iniziale 

pari a Euro 5.000.000, con un incremento del Capitale pare a Euro 250.000 nel primo esercizio, 
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Euro 275.000 nel secondo esercizio ed Euro 300.000 nel terzo esercizio attraverso la sottoscrizione 

di nuove quote di Capitale Sociale legate all’ingresso di nuovi soci. 

Tali sottoscrizioni non sono certe, pertanto esiste la possibilità che il Capitale Sociale 

ipotizzato si realizzi solo parzialmente. 

Di seguito si riporta una tabella di sintesi sulle ipotesi relative al Capitale Sociale 

relativamente ai due scenari previsti nel Piano Industriale (Appendice 4). 

 

VALORE DEL CAPITALE SOCIALE A FINE ESRCIZIO 
 

 I esercizio II esercizio III esercizio 

Scenario STANDARD 5.250 5.525 5.825 

Scenario PESSIMISTICO 5.100 5.250 5.450 

Dati in migliaia di Euro 

 

Nel Piano Industriale riportato in Appendice n. 4, è stata condotta un’analisi di 

sensitività finalizzata a determinare lo scostamento dai risultati previsti dal Piano al variare di 

alcune grandezze chiave. 

Nella proiezione sono stati supposti: impieghi al 10% inferiore all’ipotizzato, raccolta 

al 10% inferiore all’ipotizzato, maggiorazione dei tassi medi passivi dello 0,20% e una riduzione 

dei tassi medi attivi dello 0,20%, la riduzione del 10% delle commissioni nette, una maggiore 

rettifica di valore sui crediti pari al 50% di quanto calcolato. 

 

Tale analisi conduce ai seguenti risultati: 

I  Esercizio II Esercizio III Esercizio

IMPIEGHI rap porti  di impiego 642.351 1 .664.972 2.728.113  

RACCOLTA rap porti  di raccolta 165.580 609.635 1.078.778  

TASSI MEDI RACCOLTA tassi  medi  pass ivi raccolta 1,6 5% 2,03% 2,15%
TASSI MEDI ATTIVI tassi  medi  at tivi 4,6 5% 5,28% 5,65%

COMMISSIONI NETTE
commissioni 150.559 333.264 520.843 

RETTIFICHE DI VALORE
ret tifica di  valore s u credi ti 196.500 234.226 204.898 

UTILE ATTESO VALORE ASSOLUTO -785.000 -66.000 458.000 

VOCE DI CONTO 
ECONOMICO

Atteso

INTERESSI ATTIVI

INTERESSI PASSIVI

Fenomeno

TASSI MEDI APPLICATI

SCENARIO STANDARD
Valori a ssoluti
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I  Esercizio II Esercizio III Esercizio
IMPIEGHI - 10% rapporti di  impiego -73.000 -207.000 -341 .000 
RACCOLTA - 10% rapporti di  raccolta -1.000 7.000 18.000 

TASSI MEDI RACCOLTA

+ 0,20 % sui tassi  medi  passivi 
raccolta

1,8 5% 2,23% 2,35%

TASSI MEDI ATTIVI

-  0,20 % sui tass i medi at tivi
4,4 5% 5,08% 5,45%

COMMISSIONI NETTE

- 10% prezzi commissioni ed 
effet to min ori rapport i

-37.000 -90.000 -144 .000 

RETTIFICHE DI VALORE

+ 50% retti fica di valore su 
credit i

-76.000 -80.000 -70.000 

UTILE D'ESERCIZIO VALORE ASSOLUTO

DIFFERENZA -194.819 -388.485 -349.884 

Atteso per effetto even ti 
pessimistici

-979.819 -454.485 

VOCE DI CONTO 
INTERESSI ATTIVI

INTERESSI PASSIVI

TASSI MEDI APPLICATI

SCENARIO PESSIMISTICO

108.116 

Fenomeno

 

 

Agli effetti del complessivo apprezzamento del rischio dell’iniziativa, si segnala che 

l’analisi di sensitività del risultato netto di gestione, rispetto alle predette possibili variazioni 

negative, ha entrambe evidenziato che la Banca raggiunga un pareggio economico nel terzo anno 

(break even point). 
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14. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI 
VIGILANZA E ALTI DIRIGENTI 

14.1. Generalità, attività e parentela degli organi di amministrazione, 

direzione e controllo e principali dirigenti 

Non esistono informazioni storiche da indicare in quanto la Società non è stata ancora 

costituita. 

L’art. 26 del T.U.B. prevede che i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, 

direzione (nello specifico il Direttore ovvero colui che ricopre una carica che comporti l’esercizio 

di una funzione equivalente) e controllo presso banche, debbano possedere i requisiti di 

professionalità, onorabilità e indipendenza stabiliti con regolamento del Ministro dell’Economia e 

delle Finanze. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, il Direttore Generale e i membri del 

Collegio Sindacale dovranno avere i requisiti  professionali previsti  dagli  artt.  2  e  3  del  

Regolamento del  Ministero  del  Tesoro,  del  Bilancio  e  della Programmazione economica del 

18 marzo 1998 n. 1611. 

Tutti i componenti il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale e il Direttore 

Generale dovranno essere in possesso dei requisiti di onorabilità di cui agli artt. 5 e 6 del citato 

Regolamento2 e dei requisiti di indipendenza attualmente previsti dalle norme del Codice Civile 

                                      
1 Art. 2 - Requisiti di professionalità dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione e direzione di banche di credito 

cooperativo. 

1. Il presidente del consiglio di amministrazione delle banche di credito cooperativo deve aver svolto per un periodo non inferiore a un 
anno: a) le attività o le funzioni di cui al precedente articolo 1, comma 1 (Art. 1, comma 1. I consiglieri di amministrazione delle banche costituite 

in forma di società per azioni e delle banche popolari devono essere scelti secondo criteri di professionalità e competenza fra persone che abbiano 

maturato una esperienza complessiva di almeno un triennio attraverso l'esercizio di: a) attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti 

direttivi presso imprese;b) attività professionali in materia attinente al settore creditizio, finanziario, mobiliare, assicurativo o comunque funzionali 

all'attività della banca; c) attività d'insegnamento universitario in materie giuridiche o economiche; d) funzioni amministrative o dirigenziali presso 

enti pubblici o pubbliche amministrazioni aventi attinenza con il settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo ovvero presso enti pubblici 

o pubbliche amministrazioni che non hanno attinenza con i predetti settori purché le funzioni comportino la gestione di risorse economico 

finanziarie.); b) attività di insegnamento in materie attinenti al settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo;c) attività di amministrazione, 
direzione o controllo nel settore della cooperazione o in enti a carattere mutualistico. 

2. Per la carica di direttore generale o per quella che comporti l'esercizio di funzione equivalente è richiesta un'adeguata esperienza 
di lavoro in materia creditizia, finanziaria, mobiliare o assicurativa per un periodo non inferiore a un biennio. 

3. Il consiglio di amministrazione, nel verificare, ai sensi dell'articolo 26, comma 2, del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, la 
sussistenza deirequisiti previsti dai commi 1 e 2, valuta l'esperienza anche in relazione alle esigenze gestionali della banca, indicando nel verbale 
della riunione le valutazioni effettuate. 

 
Art. 3 - Requisiti di professionalità dei soggetti che svolgono funzioni di controllo di banche 

1. I soggetti competenti al controllo dei conti delle banche, devono essere iscritti nel registro dei revisori contabili. 
 
 
2 Art. 5 - Requisiti di onorabilità 

1. Le cariche, comunque denominate, di amministratore, sindaco e direttore generale in banche non possono essere ricoperte da coloro 
che: 

a) si trovano in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall'articolo 2382 del codice civile; 
b) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o 
della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni ed integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione; 

c) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione: 
1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, finanziaria, mobiliare, 
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(cfr. artt. 2387 e 2399 del Codice Civile) e dello Statuto per gli Amministratori ed i Sindaci. 

I requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza verranno verificati dal Consiglio 

di Amministrazione entro 30 giorni dalla nomina (cfr. art. 26, comma 2, T.U.B.). 

Lo Statuto della costituenda Banca si colloca su un piano di coerenza con la 

regolamentazione statutaria delle altre Banche di Credito Cooperativo ed è quindi rivolto a 

garantire una migliore efficienza nelle strutture di governance e una più intensa tutela dei soci, con 

riferimento soprattutto alla prevenzione dei conflitti di interesse, alla ricchezza dei flussi 

informativi e alla trasparenza della gestione. 

Per ciò che riguarda la generalità, le attività esterne, la natura dei rapporti di parentela dei 

componenti il Consiglio di Amministrazione,  il Collegio Sindacale e la Direzione Generale, non 

esistono informazioni di tale tipo da comunicare, considerato che la Società non è ancora stata 

costituita. 

Ai sensi del punto 14.1 lettere b), c) e d) dell’Allegato I, Regolamento (CE) N. 809/2004, 

il Comitato Promotore ha condotto verifiche sui requisiti di onorabilità dei propri membri ed ha 

raccolto documentazione a supporto, dalla quale è possibile evincere che nessuno dei membri del 

Comitato Promotore è al momento sottoposto a procedimenti giudiziali in corso che ne inficino 

l’onorabilità. 

Si precisa che, alla data di pubblicazione del presente Prospetto Informativo, tutti i 

componenti del  Comitato Promotore soddisfano i requisiti di onorabilità previsti dal Decreto del 

Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica n. 144 del 18 marzo 1998, 

                                                                                                                    
assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 
267; 
3) alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la 
fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia 
tributaria; 

4) alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo. 

2. Le cariche, comunque denominate, di amministratore, sindaco e direttore generale in banche non possono essere ricoperte da coloro 
ai quali sia stata applicata su richiesta delle parti una delle pene previste dal comma 1, lettera c), salvo il caso dell'estinzione del reato; le pene 
previste dal comma 1, lettera c), n. 1) e n. 2) non rilevano se inferiori a un anno. 

3. Con riferimento alle fattispecie disciplinate in tutto o in parte da ordinamenti stranieri, la verifica dell'insussistenza delle condizioni 
previste dai commi 1 e 2 è effettuata sulla base di una valutazione di equivalenza sostanziale a cura della Banca d'Italia. 

 

Art. 6 - Sospensione dalle cariche 

1. Costituiscono cause di sospensione dalle funzioni di amministratore, sindaco e direttore generale: 
a) la condanna con sentenza non definitiva per uno dei reati di cui al precedente articolo 5, comma 1, lettera c); 
b) l'applicazione su richiesta delle parti di una delle pene di cui all'articolo 5, comma 2, con sentenza non definitiva; 

c) l'applicazione provvisoria di una delle misure previste dall'articolo 10, comma 3, della legge 31 maggio 1965, n. 
575, da ultimo sostituito dall'articolo 3 della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni e integrazioni; 

d) l'applicazione di una misura cautelare di tipo personale. 

2. Il consiglio di amministrazione iscrive l'eventuale revoca dei soggetti, dei quali ha dichiarato la sospensione, fra le materie da trattare 
nella prima assemblea successiva al verificarsi di una delle cause di sospensione indicate nel comma 1. La sospensione del direttore generale 
nominato dagli amministratori non può durare oltre quarantacinque giorni, trascorsi i quali il consiglio di amministrazione deve deliberare se 
procedere alla revoca, salvo i casi previsti dalle lettere c) e d) del comma 1. L'esponente non revocato è reintegrato nel pieno delle funzioni. 
Nelle ipotesi previste dalle lettere c) e d) del comma 1, la sospensione si applica in ogni caso per l'intera durata delle misure ivi previste. 
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art. 1 (requisiti di onorabilità dei partecipanti al capitale delle Banche) e dal D.M. Ministero del 

Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica n. 161 del 18 marzo 1998, art. 5 

(requisiti di onorabilità degli esponenti aziendali delle Banche). 

Si precisa inoltre che, nei cinque anni precedenti la data di pubblicazione del presente 

Prospetto Informativo, nessun membro del Comitato Promotore ha riportato condanne in relazione 

a reati di frode, né è stato associato a reati di bancarotta e/o a procedure concorsuali indicate nella 

lett. c), paragrafo 14.1, di cui all’Allegato I, del Regolamento n. (CE)  N.  809/2004, né è stato 

oggetto  di  incriminazioni  ufficiali e/o sanzioni di Autorità  pubbliche e/o di regolamentazione e 

di eventuali loro interdizioni da parte di un tribunale dalla carica di membro degli organi di 

amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’emittente o dallo svolgimento di attività di 

direzione o di gestione di qualsiasi emittente. 

I signori Desiderio Giovanni, Naretto Bernardino, Vigliocco Oreste, Donato Massimo 

soddisfano anche i requisiti di professionalità degli esponenti aziendali delle Banche – richiesti dal 

D.M. Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica n. 161 del 18 marzo 

1998, art. 2 – per lo svolgimento di funzioni di amministrazione e direzione della costituita Banca, 

nel caso in cui tali funzioni venissero loro attribuite. 

Premesso che le nomine sociali sono demandate, come per legge, all’Assemblea dei Soci e 

al Consiglio di Amministrazione (cfr. art. 2335 comma 1, punto 4 del Codice Civile), si precisa 

comunque che, alla data di redazione del presente Prospetto Informativo, non risultano membri del 

Comitato Promotore che abbiano avanzato formali candidature, da far valere in sede di Assemblea 

costitutiva, per ricoprire le funzioni di amministratore o sindaco della costituenda Banca. 

Si precisa che ai componenti della Giunta Esecutiva del Comitato Promotore, nelle persone 

indicate nel presente Prospetto, competerà di proporre i nominativi dei consiglieri del primo 

Consiglio di Amministrazione potendo indicare sia tra i propri membri, sia tra i membri del 

Comitato promotore sia tra terzi purché soci. (Vedasi art. 22 del regolamento del Comitato 

Promotore allegato all’atto costitutivo - Appendice n. 1). 

Si sottolinea infine che i requisiti di onorabilità, di professionalità ed indipendenza saranno 

oggetto di apposita verifica da parte dell’Organo di Vigilanza in sede di rilascio di autorizzazione 

all’esercizio dell’attività bancaria. 

 
 

14.2  Conflitti di interessi degli organi di amministrazione, di direzione e di    

vigilanza e degli alti dirigenti  

Considerato che la Società non è ancora stata costituita non è possibile fornire le 
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informazioni richieste relativamente ad organi non ancora costituiti. 

In quanto soggetto bancario, la costituenda Banca sarà tenuta all’osservanza delle 

disposizioni speciali (art. 136 del T.U.B.)   in   materia   di   obbligazioni  degli   esponenti  

bancari, per le quali, coloro che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso 

una Banca non possono contrarre con la medesima obbligazioni di qualsiasi natura o compiere atti 

di compravendita, direttamente o indirettamente, se non previa delibera del Consiglio di 

Amministrazione, presa all’unanimità e con il parere favorevole di tutti i componenti del Collegio 

Sindacale, fermi restando gli obblighi previsti dal Codice Civile in materia di interessi degli 

amministratori e di operazioni con parti correlate (cfr. art. 2391, 2391-bis e 2634 del Codice 

Civile e cfr. Istruzioni di Vigilanza per le Banche, Titolo II, Capitolo 3). 
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15. REMUNERAZIONI E BENEFICI 

15.1. Remunerazioni corrisposte, a qualsiasi titolo e sotto qualsiasi forma, 

agli organi di amministrazione, direzione e controllo e ai principali 

dirigenti 

Ai sensi dell’art. 39 della bozza di Statuto Sociale in Appendice n. 3, gli Amministratori 

avranno diritto, oltre al compenso determinato dall'Assemblea, al rimborso delle spese 

effettivamente sostenute per l'espletamento del mandato. La remunerazione degli Amministratori 

investiti di particolari cariche, statutariamente previste, è determinata dal Consiglio di 

Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale. 

Per gli Amministratori non sono previsti altri tipi di compensi. 

Ai sensi dell’art. 42, comma 1 della citata bozza di Statuto Sociale, per quanto riguarda i 

componenti del Collegio Sindacale, l’Assemblea ne fisserà il compenso annuale valevole per 

l'intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per 

l'esercizio delle funzioni. 

Per quanto riguarda la società di revisione o il revisore, incaricati della revisione legale dei 

conti della banca e nominati ai sensi  dell’art. 44 della bozza di Statuto sociale, la spesa prevista 

risulta già appostata nel bilancio di previsione alla voce ”spese amministrative”. 

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva dei compensi al Consiglio di Amministrazione 

(che si ipotizza composto presumibilmente da sette a tredici Consiglieri compresi il Presidente ed 

il Vice Presidente) e al Collegio Sindacale previsti per i primi tre anni di attività della Società. 

Il Comitato Promotore, nello spirito mutualistico dell’iniziativa, ha ipotizzato che i 

compensi al Collegio Sindacale e al Consiglio di Amministrazione saranno definiti in sede di 

Assemblea costitutiva in misura forfettaria. Tali compensi sono stati utilizzati per la costruzione 

del Piano Industriale quali emolumenti degli organi sociali e vengono riassunti nella tabella 

seguente. 

 
Spese relative agli organi sociali  

Descrizione I Esercizio II Esercizio III Esercizio 

Compensi amministratori 20.000 20.000 20.000 

Onorari Sindaci 16.000 16.000 20.000 

Analisi : Federazione BCC Piemonte. 
 

Per la remunerazione dei dipendenti , si fa rinvio a quanto previsto nel  capitolo 9.3   e 

cap. 20.2, della presente sezione. 
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15.2. Ammontare  degli  importi  accantonati  o  accumulati  dall'emittente  

per  la  corresponsione  di pensioni, indennità di fine rapporto o 

benefici analoghi. 

Nel rispetto dell’attuale normativa in materia (D.Lgs. n. 252/2005), si ipotizza che il 

personale dipendente alimenti, ai fini dell’indennità di fine rapporto, un proprio fondo pensione e 

che quindi il Fondo Indennità di Fine Rapporto (T.F.R.) a carico del datore di lavoro, non venga 

inizialmente costituito. 

Inoltre non è previsto alcun tipo di accantonamento, né per fondi di quiescenza, né a 

titolo di indennità di fine mandato. 
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16. PRASSI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

16.1. Scadenza e durata in carica degli organi di amministrazione, direzione 

e controllo 

Ai sensi degli artt. 33 e 34 della bozza di Statuto Sociale in Appendice n. 3, gli 

Amministratori dureranno in carica tre esercizi sociali e saranno rieleggibili e scadranno alla data 

dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 

carica. 

Nella prima riunione, il Consiglio di Amministrazione provvederà alla nomina del 

Presidente e del Vice Presidente. 

Se nel corso dell'esercizio verranno a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più 

Amministratori, ma non la maggioranza del Consiglio, quelli in carica provvederanno, con 

l'approvazione del Collegio Sindacale, alla loro sostituzione. Gli Amministratori nominati quali 

sostituti, resteranno in  carica fino  alla  successiva Assemblea; coloro che  saranno nominati  

successivamente dall’Assemblea scadranno  insieme  agli  Amministratori già  in  carica  all’atto  

della  loro nomina. 

Ai sensi dell’art. 42 della citata bozza di Statuto Sociale, i Sindaci resteranno in carica per 

tre esercizi e scadranno alla data dell’Assemblea dei Soci, convocata per l’approvazione del 

bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica. Essi saranno rieleggibili. 

L’assunzione del Direttore avverrà ad opera del Consiglio di Amministrazione non appena 

si insedierà nella carica (art. 35 della bozza dello Statuto Sociale). 

Ai sensi dell’art. 44 della bozza di Statuto Sociale, l’Assemblea dei Soci provvederà 

alla nomina della società di revisione o del revisore, ai quali verrà affidato il controllo contabile 

della Banca; tale nomina avrà validità per tre esercizi sociali e scadrà con l’approvazione del 

bilancio del terzo esercizio. I revisori saranno rieleggibili. 

 
 

16.2. Contratti di lavoro stipulati dai membri degli organi di 

amministrazione, di direzione o di vigilanza con l'Emittente che 

prevedono indennità di fine rapporto. 

Ad eccezione dei contratti di lavoro subordinato tra la Società ed il Direttore Generale, non 

sono previsti altri contratti di lavoro stipulati dai membri degli Organi di Amministrazione, 

Direzione e Controllo con l’Emittente, che prevedano indennità di fine rapporto. 

 



 
 
 

Costituenda BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

 

- 123 - 

 

16.3. Dichiarazione che attesti l'osservanza da parte dell'Emittente delle 

norme in materia di governo societario. 

Il Comitato Promotore dichiara di osservare le norme in materia di governo societario 

vigenti in Italia e ad essa applicabili. 
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17. DIPENDENTI 

17.1. Numero di dipendenti e ripartizione delle persone impiegate per 

principale categoria di attività. 

La selezione iniziale del personale sarà orientata all’assunzione di alcune risorse che 

abbiano già maturato significative esperienze; ciò ai fini di un presidio più pregnante sia in 

termini commerciali che strutturali. Le selezioni successive consentiranno di acquisire sempre 

più personale giovane, neo assunto ad alto potenziale. Potrà così essere attuata una politica 

retributiva particolarmente rispettosa delle agevolazioni oggi previste dai nuovi indirizzi 

contrattuali e dalla normativa in merito, venendo assunti giovani da formare preventivamente. 

Nei primi tre anni, la Banca si avvarrà al massimo di 11 dipendenti (vedasi cap. 6.1.2 

della presente sezione). 

 
 

17.2. Partecipazioni azionarie e stock option 

La natura di Società cooperativa (limiti al possesso azionario: nessun socio può possedere 

azioni il cui valore nominale complessivo superi Euro 50.000; principio del voto capitario) della 

costituenda Banca implica che la partecipazione azionaria sarà molto polverizzata; inoltre non è 

previsto di riservare quote azionarie ad investitori istituzionali, né di emettere stock option in 

favore di dipendenti. 

 
 

17.3. Accordi di partecipazione dei dipendenti al capitale dell'Emittente. 

Non esistono accordi per la partecipazione dei dipendenti al capitale dell’Emittente. 

 
 



 
 
 

Costituenda BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

 

- 125 - 

18. PRINCIPALI AZIONISTI 

18.1. Soggetti che direttamente o indirettamente detengono una quota del 

capitale o dei diritti di voto dell’emittente soggetta a notificazione ai 

sensi della normativa vigente 

Il capitale sociale costitutivo della Banca sarà rappresentato solo da azioni ordinarie con 

diritto di voto. 

Il numero totale delle azioni che sarà offerto in sottoscrizione, è di 50.000 per un 

complessivo importo del capitale sociale di Euro 5.000.000(cinquemilioni). 

Il valore nominale di ciascuna azione è fissato in Euro 100 (Cfr. art. 33, comma 4, 

T.U.B.) e nessun socio potrà possedere azioni il cui valore nominale complessivo superi Euro 

50.000, ai sensi dell’art. 34, comma 4 del T.U.B.. Pertanto, una volta costituita la Società, non 

esisteranno quindi soci che possano detenere strumenti rappresentativi del  capitale  con  diritto  

di voto, in misura  superiore allo  1%  del  capitale  sociale  della  costituenda Banca  e, 

tantomeno rendersi necessaria l’autorizzazione preventiva, da parte di Banca d’Italia, ai sensi 

dell’art. 19, comma 1 del T.U.B. e  art.  2  della  Delibera C.I.C.R. n.  1057/2005, per 

l’acquisizione della  loro  partecipazione (vedasi anche il Provvedimento di  Banca  d’Italia 

12.5.2009  –  G.U.  26.5.2009, n. 120 - relativo  all’innalzamento della  misura  di partecipazione 

al capitale sociale: da superiore al 5% a pari o superiore al 10%; si precisa che i suddetti 

obblighi si applicano in via generale a chiunque intenda acquisire una partecipazione rilevante e 

anche in caso di partecipazioni indirette, cioè  acquisite o  possedute per  il  tramite di  società  

controllate, di  società  fiduciarie o  per  interposta persona). 

Si precisa inoltre che non vi è alcun obbligo, in capo ai membri del Comitato Promotore, 

di sottoscrivere azioni della costituenda Banca e anche per i Componenti del Comitato valgono 

tutti i limiti di sottoscrizione fissati. 

Il Comitato Promotore non è a conoscenza di patti di sindacato e, al momento, nessuno dei 

suoi componenti, pur avendo manifestato l’intenzione di sottoscrivere azioni della costituenda 

Banca, ha dichiarato di volerlo fare per un importo corrispondente a quello massimo sottoscrivibile 

per legge (art. 34, comma 4, T.U.B.), pari ad Euro 50.000. 

 
 

18.2. Azionisti che dispongono di diritti di voto diversi. 

Stante la natura dell’Emittente, ogni socio avrà un voto, qualunque sia il numero di azioni 

di cui è possessore (art. 34, comma 3, T.U.B.). 
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Non sono previste categorie speciali di azioni e,  pertanto, l’intero capitale sociale 

della costituenda Banca sarà rappresentato solo da azioni con diritto di voto (azioni ordinarie). 

 
 

18.3. Eventuale soggetto controllante 

. 

In considerazione della natura giuridica si prevede che nessuno controllerà l’Emittente. 

 
 

18.4. Eventuali accordi, noti all'emittente, dalla cui attuazione possa 

scaturire ad una data successiva una variazione dell'assetto di 

controllo dell'emittente 

Il Comitato Promotore non è a conoscenza dell’esistenza di patti, in qualsiasi forma 

stipulati, aventi ad oggetto il futuro esercizio di voto, ovvero accordi che potranno istituire 

obblighi o facoltà di comunicazioni per l’esercizio del medesimo, che altresì potranno porre limiti 

al trasferimento delle azioni, che potranno prevedere l’acquisto delle azioni o di strumenti 

finanziari che attribuiscono diritti di acquisto o di sottoscrizione delle stesse o che, comunque, 

potranno avere per oggetto o per effetto l’esercizio anche congiunto di un’influenza dominante 

sull’Emittente. 
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19. OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

In quanto soggetto bancario, la costituenda Banca sarà tenuta all’osservanza delle 

disposizioni speciali (art. 136 del T.U.B.) in materia di obbligazioni degli esponenti aziendali, per 

le quali: “1. chi svolge funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso una banca non 

può contrarre obbligazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente od  

indirettamente, con  la banca che  amministra, dirige o  controlla, se  non  previa deliberazione 

dell'organo di amministrazione presa all'unanimità e col voto favorevole di tutti i componenti 

dell'organo di controllo, fermi restando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di 

interessi degli amministratori e di operazioni con parti correlate. 2. Le medesime disposizioni si 

applicano anche a chi svolge funzioni di amministrazione, direzione e controllo, presso una banca 

o società facenti parte di un gruppo bancario, per le obbligazioni e per gli atti indicati nel comma 

1 posti in essere con la società medesima o per le operazioni di finanziamento poste in essere con 

altra società o con altra banca del gruppo. In tali casi l'obbligazione o l'atto sono deliberati, con 

le modalità previste dal comma 1, dagli organi della società o banca contraente e con l'assenso 

della capogruppo” . 

Non è previsto l’esercizio da parte dell’Emittente di attività di direzione e controllo nei 

confronti di alcuna altra società costituente un gruppo. 

Il Comitato Promotore della costituenda Banca ha agito nella piena consapevolezza della 

nozione di “parti correlate”, fornita dalla CONSOB che, con delibera n. 14990 del 14 aprile 2005, 

ha provveduto a il Regolamento Emittenti (Reg. n.11971/99) nelle parti riguardanti il diritto 

societario, l’adozione dei principi IAS/IFRS e la sollecitazione e quotazione di OICR, in 

particolare uniformando nell’art. 2, lettera h) (Definizioni) la nozione di parte correlata a quella di 

cui al principio contabile IAS 24 (“Informativa di bilancio sulle operazioni con parti correlate”)3

5
. 

Ciò premesso, nel Piano Industriale di cui in Appendice n. 4, non è stata prevista 

l’esistenza di alcuna operazione con “parti correlate”, come sopra individuate. 

 

                                      
3 5 Art. 2, lett. h), Reg. 11971/99: “Parti correlate: i soggetti definiti tali dal principio contabile internazionale concernente 

l’informativa di bilancio sulle operazioni con parti correlate, adottato secondo la procedura di cui all’art. 6 del regolamento (CE) n. 1606/2002”. 
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20. INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE 
ATTIVITA’ E LE PASSIVITA’, LA SITUAZIONE 
FINANZIARIA E I PROFITTI E LE PERDITE 
DELL'EMITTENTE 

20.1. Informazioni finanziarie previsionali 

Di seguito vengono riportati i prospetti relativi alla situazione patrimoniale, finanziaria ed 

economica della costituenda Società  per  i  primi  tre  esercizi di  attività, nell’ipotesi di  chiusura 

dell’offerta ad  un  importo di  capitale sociale sottoscritto pari a quanto previsto nel Piano 

Industriale in Appendice n. 4 (5 milioni di Euro). 

Si fa presente che nel citato Piano Industriale è stato previsto che il Capitale Sociale di 

costituzione, pari ad Euro 5.000.000, si incrementi nei successivi tre esercizi rispettivamente di 

Euro 250.000, Euro 275.000 ed Euro 300.000, grazie alla sottoscrizione da parte di nuovi soci. 

I risultati di esercizio previsti nel Piano Industriale considerano tale incremento e, pertanto, 

qualora  la previsione di ingresso di nuovi soci per l’ammontare sopra indicato non si realizzasse, i 

soci che hanno sottoscritto l’offerta, ai fini del raggiungimento dei risultati del Piano, potrebbero 

essere chiamati a sottoscrivere tali incrementi di capitale sociale. 

I prospetti di Stato Patrimoniale e di Conto Economico previsionali sono redatti in 

conformità alle disposizioni della Circolare n. 262 della Banca d’Italia del 22 dicembre 2005. 

Vengono inoltre riportati i relativi rendiconti finanziari prospettici redatti secondo gli 

schemi di cui all’appendice A, paragrafo A.4.1. della succitata Circolare. 

Si informa che i dati previsionali esposti nei prospetti di stato patrimoniale, conto 

economico, rendiconto finanziario e prospetto delle variazioni nel patrimonio netto sono stati 

predisposti in conformità ai principi contabili internazionali (IAS/IFRS); tali dati previsionali sono 

stati elaborati in conformità alle disposizioni della circolare 262 della Banca d’Italia del 

22/12/2005 e nel rispetto dei requisiti patrimoniali per il patrimonio di vigilanza ed il corretto 

equilibrio finanziario tra raccolta ed impieghi.  

Le previsioni sono state formulate ipotizzando l’avvio dell’attività a partire 

dall’esercizio 2012, nell’ipotesi in cui l’autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria 

avvenga entro il 2011 e quindi considerando il triennio 2012-2014. 
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CONTO ECONOMICO PREVISIONALE I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

10. Interessi attivi e proventi assimilati 642.351 1.664.972 2.728.113

20. Interessi passivi e proventi assimilati 165.580 609.635 1.078.778

30. Margine di Interesse 476.771 1.055.336 1.649.335

40. Commissioni attive 185.411 410.409 641.408

50. Commissioni passive 34.852 77.144 120.565

60. Commissioni nette 150.559 333.264 520.843

70. Dividendi e proventi simili

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 0 0 0

90. Risultato netto dell'attività di copertura 0 0 0

100. b) attività finanziarie disponibili per la vendita 0 0 0

110. Risultato netto attività e passività finanz al fair value 0 0 0

120. Margine di Intermediazione 627.331 1.388.601 2.170.178

130. Rett if iche/Riprese di valore nette per deterioramento di: COMMISSIONI ATTIVE

  a)  crediti 196.500 234.226 204.898

140. Risultato netto della gestione finanziaria 430.831 1.154.375 1.965.280

150. Spese amministrat ive 1.154.000 1.204.000 1.254.000

  a) spese per il personale 704.000 704.000 704.000

  b) altre spese amministrat ive 450.000 500.000 550.000

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 0 0 0

170. Rett if iche/Riprese di valore nette su att ività materiali 100.000 100.000 100.000

180. Rett if iche/Riprese di valore nette su att ività immateriali 0 0 0

190. Altri oneri\proventi di gestione 37.640 83.316 130.211

200. Costi operativi 1.216.360 1.220.684 1.223.789

210. Utili (perdite) delle partecipazioni 0 0 0

220. Risultato netto valutazione al fair value attività mat. e immateriali 0 0 0

230. Rett if iche di valore dell'avviamento 0 0 0

240. Utili (perdite) da cessione di investimenti 0 0 0

250. Utile (Perdite) del la operatività corrente al lordo del le imposte -785.529 -66.309 741.491

260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente 0 0 283.620

270. Utile (Perdite) del la operatività corrente al netto delle imposte -785.529 -66.309 457.870

280. Utile (perdite) gruppi di at tività in via di dismissione al netto imposte 0 0 0

290. Utile (Perdite) d'esercizio -785.529 -66.309 457.870

STATO PATRIMONIALE I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

10. Cassa e disponibilità liquide 100.000 100.000 100.000

20. At tività f inanziarie detenute per la negoziazione 0 0 0

30. At tività f inanziarie valutate al fair value 0 0 0

40. At tività disponibili per la vendita 1.325.014 6.661.808 13.810.589

50. At tività f inanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0

60. Crediti verso banche 900.000 1.400.000 1.900.000

70. Crediti verso clientela 21.809.748 37.137.466 50.483.156

80. Derivati di copertura 0 0 0

90. Adeguamento di valore delle att . finanziarie ogget to di copertura generica 0 0 0

100. Partecipazioni 0 0 0

110. At tività materiali 400.000 300.000 200.000

120. At tività immateriali 0 0 0

130. At tività f iscali 0 0 0

140. At tvità non correnti e gruppi di att ività in via di dismiss ione 0 0 0

150. Altre Att ività 300.000 400.000 500.000

TOTALE ATTIVO 24.834.762 45.999.274 66.993.745

10. Debit i verso banche 0 0 0

20. Debit i verso clientela 12.042.175 24.084.350 36.126.524

30. Titoli in circolazione 8.028.117 16.056.233 24.084.350

40. Passività f inanziarie di negoziazione 0 0 0

50. Passività f inanziarie valutate al fair value 0 0 0

60. Derivati di copertura 0 0 0

70. Adeguamento di valore passività finanziarie oggetto copertura generica 0 0 0

80. Passività f iscali 0 0 0

90. Passività associate ad att ività in via di dismissione 0 0 0

100. Altre passività 300.000 400.000 500.000

110. Trattamento di fine rapporto 0 0 0

120. Fondi per irschi e oneri 0 0 0

130. Riserve da valutazione 0 0 0

140. Azioni rimborsabili 0 0 0

150. Strumenti di capitale 0 0 0

160. Riserve 0 0

170. Sovrapprezzi di emissione 0 0 0

180. Capitale 5.250.000 5.525.000 5.825.000

190. Azioni proprie 0 0 0

200. Utile (Perdita) d'esercizio -785.529 -66.309 457.870

TOTALE PASSIVO 24.834.762 45.999.274 66.993.745  



 
 
 

Costituenda BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

 

- 130 - 

 

RENDICONTO FINANZIARIO I° ESERCIZIO I I° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

ATTIVITA' OPERATIVA

1.Gestione -489.030 267.917 762.768

Interessi at tivi incassati 642.351 1.664.972 2.728.113

interessi passivi pagati -165.580 -609.635 -1.078.778 

commissioni nette 150.559 333.264 520.843

spese per il personale -704.000 -704.000 -704.000 

altri costi -450.000 -500.000 -550.000 

Altri Proventi 37.640 83.316 130.211

imposte e tasse 0 0 -283.620 

2.Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziar ie -24.434.762 -21.264.512 -21.094.471 

attività finanziarie disponibili per la vendita 1.325.014 5.336.793 7.148.781

credit i verso clientela 21.809.748 15.327.719 13.345.689

credit i verso banche a vista/Cassa 1.000.000 500.000 500.000

altre attività 300.000 100.000 100.000

3.Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 20.370.291 20.170.291 20.170.291

debiti verso clientela 12.042.175 12.042.175 12.042.175

titoli in circolazione 8.028.117 8.028.117 8.028.117

altre passività 300.000 100.000 100.000

A LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORB. DALL'ATTIVITA' OPERATIVA -4.553.500 -826.304 -161.411 A

ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

1.Liquidità generata da 0 0 0

2.Liquidità assorbita da -500.000 0 0

acquist i di attività materiali -500.000 0 0

B LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORB. DALL'ATTIVITA' DI INVEST. -500.000 0 0 B

C.ATTIVITA' DI PROVVISTA

Versamento quote di Capitale sociale 5.250.000 275.000 300.000 C

D LIQUIDITA' TOTALE NETTA GENERATA /ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 196.500 -551.304 138.589 D = A+B+C  

 

 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO

ESISTENZE 

AL 01.01.N

EMISSIONE 

NUOVE 

AZIONI

UTILE 

(PERDITA) 

D'ESERCIZIO 

N

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31.12.N

ESISTENZE 

AL 01.01.N+1

ALLOCAZIONE 

RISULTATO 

ESERCIZIO 

PREC.

EMISSIONE 

NUOVE 

AZIONI

UTILE 

(PERDITA) 

D'ESERCIZIO 

N+1

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31.12.N+1

ESISTENZE AL 

01.01.N+2

ALLOCAZIONE 

RISULTATO 

ESERCIZIO 

PREC.

EMISSIONE 

NUOVE 

AZIONI

UTILE 

(PERDITA) 

D'ESERCIZIO 

N+2

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31.12.N+2

VOCI

Capitale

a) azioni ordinarie 5.000.000 250.000 5.250.000 5.250.000 275.000 5.525.000 5.525.000 300.000 5.825.000

Sovrapprezzi di emissione

Riserve

Riserve da Valutazione

Strumenti di Capitale

Azioni proprie

Utile (perdita) di esercizio -785.529 -785.529 -785.529 -66.309 -66.309 -66.309 457.870 457.870

PATRIMONIO NETTO 4.464.471 4.673.162 5.431.032  

 

 

20.2. Assunzioni alla base della formulazione del Piano Industriale 

Di seguito vengono riportate alcune sintetiche tabelle riassuntive delle assunzioni poste 

alla base del Piano Industriale riportato in Appendice n. 4. 

Per un approfondimento ulteriore circa le assunzioni poste alla base del Piano Industriale si 

vedano anche i capitoli 10 e 13 della presente Sezione. 
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Per i dettagli di spiegazione relativi alla suddetta tabella, si vedano i paragrafi denominati 

“La raccolta da clientela”  e “Gli impieghi”, contenuti in questo stesso capitolo e, per i titoli 

amministrati e gestiti, vedasi il paragrafo “La raccolta indiretta” del Capitolo “Le dimensioni 

operative della Nuova Banca” della Relazione Tecnica, contenuta nel Piano Industriale riportato in 

Appendice n. 4. 

 

Il costo medio della raccolta onerosa e la remunerazione media degli impieghi sono, per 

ogni anno di previsione, la risultante del rapporto tra l’ammontare totale degli interessi, passivi 

ed attivi, ed il volume medio del totale raccolta diretta e totale impieghi, ottenuto a sua volta, per 

ciascun anno, come media dei valori medi di ciascun trimestre. 

Lo spread medio è la differenza tra le suddette percentuali. 

 

 
 
 
STATO PATRIMONIALE – DETERMINAZIONE DEI VOLUMI MEDI 

La situazione patrimoniale della costituenda Banca per il primo triennio di attività poggia 

sulle valutazioni di un’attività iniziale orientata prevalentemente all’intermediazione creditizia e 

mobiliare e ai servizi classici. 

I volumi degli aggregati patrimoniali dell’attivo sono strettamente collegati con quelli del 

passivo costituiti dai mezzi di terzi, cioè la provvista, e da mezzi propri, cioè il patrimonio. 

Per tutte e tre le proiezioni patrimoniali è stata ipotizzata la evoluzione dell’incidenza 
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dei singoli investimenti fruttiferi rispetto al loro valore complessivo, di seguito indicati: 

 
 
Volumi medi annuali 

 

Viceversa, la raccolta da clientela rappresenta già il 100% della provvista onerosa. 

 
 
Gli impieghi. 

Si prevede che nei primi tre anni di attività gli impieghi abbiano il seguente andamento: 

 

 
 
 
 
 
Se ne riporta anche il dettaglio: 

 I anno II anno III anno 

 Impieghi v/cli Impieghi v/cli Impieghi v/cli 

Totale Impieghi 22.000 37.000 50.000 

di cui a breve 15.000 25.200 34.000 

portafoglio  6.000 10.080 13.600 

c/c attivi 9.000 15.120 20.400 

di cui a mlt 7.000 11.800 16.000 

mutui chirog./prestiti 1.000 1.700 2.300 

mutui ipotecari 6.000 10.100 13.700 

Impieghi finanziari 

 

Nel primo esercizio parte della raccolta (il 6,6% circa) sarà impiegata in investimenti in titoli 

di Stato (attività disponibili per la vendita), che costituiranno il portafoglio titoli di proprietà; nel 

secondo e terzo esercizio tale componente lieviterà fino a comporre circa il 23% della raccolta nel 

terzo esercizio per un valore assoluto di circa 14 Ml. Euro.. Per mantenere elevato il livello di 

prudenza e di liquidità, sono stati accentuati gli investimenti finanziari, composti solo da titoli di 

Stato. 
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Gli impieghi finanziari sono ottenuti dalla differenza tra la raccolta e gli impieghi più la 

quota di capitale sociale al netto delle immobilizzazioni (per circa 500.000 Euro) che costituiscono 

un attivo rigido improduttivo. 

 
La raccolta. 

Si prevede che nei primi tre anni di attività la raccolta abbia il seguente andamento: 

 

 

Mediamente il 60% della raccolta complessiva sarà a  breve scadenza ( conti correnti, 

depositi, certificati di deposito e pronti contro termine), mentre le forme tecniche  a m/l termine  

(obbligazioni) non dovrebbero superare nei tre anni , mediamente il 40%. 

 
I ESERCIZIO % 

composizione 
 inizio   fine  

RACCOLTA DA CLIENTELA 100%  €                         -  €          20.070.292 

Depositi a Risparmio 8%  €                         -  €           1.605.623 

C/C passivi 49%  €                         -  €           9.834.443 

Certificati di Deposito 1%  €                         -  €              200.703 

PcT 2%  €                         -  €              401.406 

Obbligazioni 40%  €                         -  €           8.028.117 

II ESERCIZIO % 
composizione 

 inizio   fine  

RACCOLTA DA CLIENTELA 100%  €          20.070.292  €          40.140.583 

Depositi a Risparmio 8%  €           1.605.623  €           3.211.247 

C/C passivi 49%  €           9.834.443  €          19.668.886 

Certificati di Deposito 1%  €              200.703  €              401.406 

PcT 2%  €              401.406  €              802.812 

Obbligazioni 40%  €           8.028.117  €          16.056.233 

III ESERCIZIO % 
composizione 

 inizio   fine  

RACCOLTA DA CLIENTELA 100%  €          40.140.583  €          60.210.874 

Depositi a Risparmio 8%  €           3.211.247  €           4.816.870 

C/C passivi 49%  €          19.668.886  €          29.503.328 

Certificati di Deposito 1%  €              401.406  €              602.109 

PcT 2%  €              802.812  €           1.204.217 

Obbligazioni 40%  €          16.056.233  €          24.084.350 
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20.3. Informazioni finanziarie proforma 

La “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali 

– Riva Banca – Società Cooperativa”  non è stata ancora costituita e, pertanto, nel corpo del 

Prospetto Informativo, non esistono dati contabili storici, ma esclusivamente dati prospettici, non 

rilevandosi, pertanto, all’interno del piano prospettico informazioni finanziarie proforma. 

 
 

20.4. Bilanci 

La costituenda Banca redigerà solo bilanci annuali non consolidati. 

 
 

20.5. Revisione delle informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi 

passati 

20.5.1. Dichiarazione attestante che le informazioni finanziarie relative agli 

esercizi passati sono state sottoposte a revisione. 

La Banca non è stata ancora costituita e pertanto non si dispone di informazioni 

finanziare relative ad esercizi passati. 

 

20.5.2.  Indicazione di altre informazioni contenute nel presente Documento di 

Registrazione che siano state controllate dai revisori dei conti. 

La Banca non è stata ancora costituita e pertanto non si dispone di informazioni finanziare 

relative ad esercizi passati. 

Sui dati previsionali, contenuti nel Piano Industriale (in Appendice n. 4) e nei Capitoli 3, 

8, 9, 10, 13, 15, 17 e 20 della presente Sezione, la Società di Revisione e organizzazione 

contabile ANALISI S.p.A., iscritta all’Albo CONSOB e  Registro Revisori Contabili, ha emesso 

una relazione riportata in Appendice 5 del presente Prospetto Informativo. 

 

20.5.3.  Fonte dei dati finanziari contenuti nel documento di registrazione 

I dati finanziari contenuti nel presente Prospetto Informativo sono estratti dai bilanci di 

previsione di cui al Piano Industriale in Appendice n. 4 e sono stati sottoposti alla procedura di 

asseverazione da parte di un organo di controllo esterno, la società di Revisione e organizzazione 

contabile ANALISI S.p.A.,. iscritta all’Albo CONSOB, n. 48 con delibera n.16316 del 23.1.2008. 
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20.6. Data delle ultime informazioni finanziarie 

Tutte le informazioni finanziarie hanno carattere previsionale e sono aggiornate alla data 

di  presentazione alla CONSOB del presente documento. 

 
 

20.7. Informazioni finanziarie infrannuali e altre informazioni finanziarie 

La costituenda Banca pubblicherà informazioni finanziarie semestrali. 
 
 

20.8. Politica dei dividendi 

L’art. 2514 del Codice Civile, recante “requisiti delle cooperative a mutualità prevalente” 

prevede alla lettera a) “il divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all’interesse massimo 

dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente 

versato”. 

La bozza di Statuto Sociale (Appendice n. 3) prevede all’art. 50 che l'utile netto risultante 

dal bilancio sarà ripartito come segue: a) una quota non inferiore al settanta per cento alla 

formazione o all'incremento della riserva legale; b) una quota ai fondi mutualistici per la 

promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le modalità previste dalla legge; 

gli utili eventualmente residui potranno essere: c) destinati all'aumento del valore nominale delle 

azioni, secondo le previsioni di legge; d) assegnati ad altre riserve o fondi; e) distribuiti ai soci, 

purché in misura non superiore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due 

punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; f) attribuiti ai Soci a titolo di ristorno. La 

quota di utili eventualmente ancora residua sarà destinata a fini di beneficenza o mutualità. 

Il nuovo socio parteciperà per intero al dividendo deliberato dall’Assemblea per 

l’esercizio in corso, ma l’Assemblea potrà determinare annualmente, su proposta del Consiglio di 

Amministrazione, l’importo (sovrapprezzo) che, dovrà essere versato in aggiunta al valore 

nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 

Il sovrapprezzo sarà imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la 

rivalutazione delle azioni (art.22 della bozza Statuto Sociale). 

In considerazione dei bilanci previsionali dei primi tre esercizi,  non si ipotizza alcuna 

distribuzione di dividendi ai soci per i primi cinque esercizi di attività. 
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20.9. Procedimenti giudiziari e arbitrali 

Alla data di redazione del presente Prospetto Informativo, non vi sono in corso 

procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali nei confronti del Comitato Promotore, né nei 

confronti dei suoi singoli componenti, che possano avere rilevanti ripercussioni sulla situazione 

finanziaria o sulla redditività della costituenda Banca. 

 
 

20.10. Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria o commerciale 

dell'Emittente 

Considerato che la Società non è stata ancora costituita, le informazioni richieste non 

possono essere fornite. 
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21. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

21.1. Capitale azionario 

Le seguenti informazioni sono riferite alla data di costituzione della futura Banca. 

21.1.1.  Indicare l'ammontare del capitale emesso e per ogni classe di capitale  

azionario. 

Il capitale sociale sarà variabile (cfr. art. 2511 del Codice Civile) e costituito 

esclusivamente da azioni ordinarie (cfr. artt. 2350 e 2351 del Codice Civile), nominative (cfr. art. 

2354 del Codice Civile), indivisibili (cfr. art. 2347 del Codice Civile) e non cointestabili, il cui 

valore nominale non potrà essere inferiore a Euro 100 ciascuna. (vedasi art. 21 della bozza di 

Statuto Sociale in Appendice n. 3). 

Detto valore potrà variare per effetto della rivalutazione delle azioni ai sensi di legge. 

Il Consiglio di Amministrazione provvederà a depositare presso il Registro delle Imprese 

la delibera assembleare che destina gli utili di esercizio alla rivalutazione del capitale, indicando 

la misura aggiornata del valore nominale delle azioni. 

Il numero totale delle azioni offerte sarà di 50.000, per un complessivo importo del capitale 

sociale di Euro 5.000.000(cinquemilioni). 

Il versamento del capitale sottoscritto dovrà essere effettuato dopo la chiusura con esito 

positivo dell’offerta (raggiungimento di un importo di sottoscrizione di 5 milioni di Euro e 

successivamente alla pubblicazione dei risultati di cui all’art. 13, comma 2 del Reg. n. 11971/99.) 

Il versamento sarà richiesto dai Promotori, una volta completati gli adempimenti di cui 

sopra, mediante lettera raccomandata a.r. spedita per il tramite del servizio postale, o lettera 

consegnata a mano al sottoscrittore e da questi firmata per ricevuta. 

Il suddetto versamento, che dovrà comprendere il 100% dell’intero capitale sottoscritto, 

avverrà mediante bonifico bancario e dovrà essere effettuato entro 30 giorni da quello in cui i 

Promotori ne chiederanno il versamento con le modalità sopra indicate (cfr. art. 2334 del Codice 

Civile). 

Oltre alle azioni ordinarie non esisteranno altre categorie di azioni. 

 

21.1.2. Eventuali azioni non rappresentative del capitale sociale. 

Non esisteranno azioni non rappresentative del capitale sociale. 
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21.1.3.  Numero, valore contabile e valore nominale delle azioni detenute 

dall'emittente stesso o per suo conto o da società controllate dall'emittente. 

La bozza di Statuto Sociale (Appendice n. 3) non disciplina il caso di acquisto di azioni 

proprie da parte della Società. 

 

21.1.4.  Importo delle obbligazioni convertibili, scambiabili o con warrant, con    

indicazione delle condizioni e delle modalità di conversione, di scambio o di 

sottoscrizione. 

La società non ha in programma l’emissione di obbligazioni convertibili, scambiabili o con 

warrant. 

 

21.1.5. Indicazione di eventuali diritti e/o obblighi di acquisto su capitale 

autorizzato, ma non emesso o di un impegno all’aumento del capitale. 

Nessuna indicazione da fornire in merito a tale paragrafo. 

 

21.1.6. Informazioni riguardanti il capitale di eventuali membri del gruppo offerto 

in opzione o che è stato deciso di offrire condizionatamente o 

incondizionatamente in opzione, descrizione delle opzioni e indicazione 

delle persone alle quali si riferiscono. 

L’Emittente non fa parte di alcun gruppo societario. 

L’offerta di azioni della costituenda Banca sarà interamente destinata al pubblico che 

presenta i requisiti per la sottoscrizione del capitale nelle Banche di Credito Cooperativo. 

Non è riservata alcuna quota agli investitori istituzionali. 

Non esistono diritti di opzione riguardanti il capitale sottoscritto dai membri del Comitato 

Promotore. 

 

21.1.7.  Evoluzione del capitale azionario. 

Il prospetto di previsione dell’evoluzione del capitale sociale è rappresentato dalla tabella di 

cui al precedente Capitolo 10, Paragrafo 10.3. della presente Sezione. 

Si fa presente che nel Piano Industriale è stato previsto che il capitale sociale di 

costituzione, pari ad Euro 5.000.000, si incrementi rispetto al capitale iniziale di Euro 250.000, 

Euro 275.000 ed Euro 300.000 in ciascun dei tre anni presi a riferimento nel Piano Industriale, con 

il seguente risultato: capitale sociale alla fine del primo anno Euro 5.250.000, alla fine del secondo 

Euro 5.525.000 e alla fine del terzo Euro 5.825.000 e la seguente previsione di ingresso di nuovi 



 
 
 

Costituenda BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

 

- 139 - 

soci: 180 il primo anno, 200 il secondo e 215 il terzo. 

I risultati di esercizio previsti nel Piano Industriale considerano tale incremento e, pertanto, 

qualora  la previsione di ingresso di nuovi soci per l’ammontare sopra indicato non si realizzasse, i 

soci che hanno sottoscritto l’offerta, ai fini del raggiungimento dei risultati del Piano, potrebbero 

essere chiamati a sottoscrivere tali incrementi di capitale sociale. 

 
 

21.2. Atto costitutivo e statuto 

La costituenda Banca ha uniformato le norme statutarie a quelle dello Statuto tipo 

elaborato dalla Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo Casse Rurali ed 

Artigiane e approvato dalla Banca d’Italia. 

 

21.2.1. Oggetto sociale. 

La Società avrà per oggetto la raccolta del risparmio e  l’esercizio del  credito nelle 

sue  varie forme. Essa potrà compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le 

operazioni e i servizi bancari e finanziari consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o 

comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, in conformità alle disposizioni emanate 

dall’Autorità di Vigilanza. 

La Società svolgerà le proprie attività anche nei confronti dei terzi non soci. 

La Società potrà emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle 

vigenti disposizioni normative. La  Società, con le autorizzazioni di legge, potrà svolgere l'attività 

di negoziazione di strumenti finanziari per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il 

prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventivamente i titoli, in caso di vendita. 

Nell'esercizio dell'attività in cambi e nell'utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti 

derivati, la Società non assumerà  posizioni  speculative  e  conterrà  la  propria  posizione netta  

complessiva in  cambi  entro  i  limiti  fissati dall'Autorità di Vigilanza. 

Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e valute, e altri prodotti 

derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 

In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in 

sottoscrizione ai soci in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i 

dividendi. 

La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall'Autorità di Vigilanza. 



 
 
 

Costituenda BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

 

- 140 - 

 

21.2.2.  Disposizioni dello statuto dell'emittente riguardanti i membri degli organi 

di amministrazione, di direzione e controllo. 

 

Consiglio di Amministrazione (art. 32-40 dello schema di Statuto Sociale) 

Composizione del Consiglio di Amministrazione 

 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da 7 (sette) a 13 (tredici) amministratori eletti 
dall’Assemblea fra i soci previa determinazione del loro numero. 

Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 

a) gli interdetti, gli  inabilitati, i  falliti, coloro che  siano stati condannati ad una pena 
che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici 
direttivi; 

b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e 
indipendenza determinati ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385; 

c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società fino al 
secondo grado incluso; 

d) i dipendenti della Società; 

e) coloro  che  sono  legati  da  un  rapporto  di  lavoro  subordinato  o  di  
collaborazione,  i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società 
finanziarie o assicurative operanti nella zona di competenza territoriale. Detta causa di ineleggibilità 
e decadenza  non  opera  nei  confronti  dei  soggetti  che  si  trovano  nelle  situazioni  sopra 
descritte in società finanziarie di partecipazione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in enti 
della categoria, in società partecipate, in consorzi o in cooperative di garanzia. 

 

 

Durata in carica degli Amministratori 

 

Gli Amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data 
dell’Assemblea convocata  per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 
carica. 

Nella prima riunione, il Consiglio provvede alla nomina del presidente e di uno o più vice 
presidenti, designando in quest’ultimo caso anche il vicario. 

 

 

Sostituzione di Amministratori 

 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più 
amministratori, ma non la maggioranza del Consiglio, quelli in carica provvedono, con 
l'approvazione del Collegio Sindacale, alla loro sostituzione. 

Gli Amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla 
successiva Assemblea; coloro che sono nominati successivamente dall’Assemblea scadono insieme 
agli amministratori già in carica all’atto della loro nomina. 

 



 
 
 

Costituenda BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

 

- 141 - 

 

Poteri del Consiglio di Amministrazione 

 

Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della 
Società, tranne quelli riservati per legge all'Assemblea dei soci. 

Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva 
competenza del Consiglio di Amministrazione le decisioni concernenti: 

 

- l'ammissione, l'esclusione e il recesso dei soci; 

- le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 

- la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell'assetto generale 
dell'organizzazione della Società; 

- l’approvazione degli orientamenti strategici, dei piani industriali e finanziari e delle 
politiche di gestione del rischio; 

- la nomina e le attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione; 

- l'approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 

- l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all’Assemblea 
della istituzione o soppressione di sedi distaccate; 

- l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 

- l'acquisto, la costruzione e l'alienazione di immobili; 

- la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di 
giurisdizione, fatta eccezione per quelle relative al recupero dei crediti; 

- le iniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci, nonché per la 
promozione della cooperazione e per l'educazione al risparmio e alla previdenza; 

- la nomina, sentito il Collegio Sindacale, dei responsabili delle funzioni di controllo sulla 
gestione dei rischi, di revisione interna e di conformità. 

Il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di Statuto, può 
delegare proprie attribuzioni ad un Comitato Esecutivo, determinando, in modo chiaro e analitico, i 
limiti quantitativi e di valore della delega. 

In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati al Comitato 
Esecutivo nonché, per importi limitati, al direttore, al vice direttore, o in mancanza di nomina di 
questi, a chi lo sostituisce, e ai preposti alle succursali, entro limiti di importo graduati. 

In caso di impossibilità di funzionamento del Comitato o di impedimento dei predetti 
soggetti delegati e di particolare urgenza, il presidente può rivestire compiti di supplenza, fermo 
restando il potere di proposta del direttore. 

Il  Consiglio di  Amministrazione può conferire a  singoli amministratori o a  dipendenti 
della Società poteri per  il compimento di determinati atti o categorie di atti. 

Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di 
Amministrazione nella sua prima riunione. 

 

 

Convocazione del Consiglio di Amministrazione 

 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, di norma 
una volta al mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda 
motivata dal Collegio Sindacale oppure da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso. 

La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o 
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posta elettronica almeno tre giorni prima - e in caso di urgenza almeno un giorno prima - della data 
fissata per l'adunanza, al recapito indicato da ciascun Amministratore e dai componenti del Collegio 
Sindacale perché vi possano intervenire. 

La prima riunione successiva alla nomina del consiglio di amministrazione è convocata 
dall’amministratore più anziano di età. 

 

 

Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

 

Il  Consiglio è presieduto dal Presidente ed è validamente costituito quando siano presenti 
più della metà degli amministratori in carica. 

Le riunioni del Consiglio si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a  
condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia 
in grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esaminati nonché di 
ricevere, trasmettere e visionare documenti ed atti relativi agli argomenti trattati. Sussistendo queste 
condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il presidente che sarà affiancato 
da un segretario. 

Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti.  

In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 

Alle  riunioni  del  Consiglio  di  Amministrazione  può  partecipare,  senza  diritto  di  voto,  
un  rappresentante  della Federazione locale, cui la Società aderisce, e/o un rappresentante di 
Federcasse. 

Alle riunioni del Consiglio partecipa, con parere consultivo, il direttore, che assolve altresì, 
in via ordinaria, le funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso del Consiglio, 
da altro dipendente. 

 

 

Verbale delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

 

Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto 
in apposito Libro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 

Il Libro dei Verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, fanno 
prova delle riunioni del Consiglio e delle deliberazioni assunte. 

 

 

Compenso degli Amministratori 

 

Gli Amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall'Assemblea, al rimborso 
delle spese effettivamente sostenute per l'espletamento del mandato. 

La remunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche statutariamente 
previste è determinata dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale. 

 

 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 
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Al presidente del Consiglio di Amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società 
di fronte ai terzi e in giudizio, nonché l'uso della firma sociale; egli sovrintende all’andamento della 
Società, presiede l'Assemblea dei Soci e il Consiglio di Amministrazione e provvede affinché 
adeguate informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del 
Consiglio. 

Nell’ambito dei poteri di rappresentanza, il presidente consente ed autorizza la cancellazione 
di privilegi, di ipoteche e le surrogazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle 
trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costituenti garanzia sussidiaria di operazioni di 
credito o di mutui ipotecari stipulati dalla Società quando il credito sia integralmente estinto. 

In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal vice 
presidente e, in caso di più vice presidenti, prioritariamente da quello vicario; in caso di assenza o 
impedimento anche di questi, le funzioni sono svolte dal consigliere designato dal Consiglio di 
Amministrazione. Di fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce il presidente fa prova dell'assenza o 
impedimento di quest'ultimo. 

 
 

Comitato Esecutivo (art. 41 dello schema di Statuto Sociale) 

Composizione e funzionamento del Comitato Esecutivo 

 

Il Comitato Esecutivo è composto da tre a cinque componenti del Consiglio di 
Amministrazione nominati dallo stesso Consiglio. 

Il Comitato sceglie tra i suoi membri il presidente ed il vice presidente, se questi non sono 
nominati dal Consiglio.  

Il direttore ha, di norma, il potere di proposta in seno al Comitato. 

Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all'art. 36, secondo comma e sono valide 
con la presenza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza dei 
presenti e con l’espressione di almeno due voti favorevoli. 

Le riunioni del Comitato si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a 
condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia 
in grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esaminati, nonché di 
ricevere, trasmettere e visionare documenti ed atti relativi agli argomenti trattati.  Sussistendo 
queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente che sarà 
affiancato da un segretario. 

Delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato Esecutivo deve essere redatto verbale, in 
conformità a quanto previsto dall'art. 38. 

Alle riunioni del Comitato assistono i Sindaci. 

Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’art. 35, il Comitato Esecutivo 
riferisce al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, almeno ogni sei mesi, sul 
generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 
maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche. 

 
 

Collegio Sindacale e controllo contabile (artt. 42-44 dello schema di Statuto Sociale) 

Composizione del Collegio Sindacale 

 

L'Assemblea Ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due Sindaci 
supplenti. I  sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’Assemblea ne fissa il 
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compenso annuale valevole per l'intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese 
effettivamente sostenute per l'esercizio delle funzioni. 

I Sindaci sono rieleggibili. 

 

Non possono essere eletti alla carica di Sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 

 

a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena 
che importa l'interdizione anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici 
direttivi; 

b) il  coniuge, i  parenti e  gli affini entro il  quarto grado degli amministratori della 
Società, gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli 
amministratori delle società da questa controllate, delle società che la controllano e di quelle 
sottoposte a comune controllo; 

c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società 
che la controllano o a quelle sottoposte a comune controllo, da un rapporto di lavoro o da un 
rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di 
natura patrimoniale che ne compromettano l’indipendenza; 

d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed 
indipendenza determinati ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385; 

e) i  parenti,  il  coniuge  o  gli  affini  fino  al  quarto  grado  con  dipendenti  della  
società  e l’amministratore o il sindaco in altra Banca o società finanziaria operante nella zona di 
competenza della Società, salvo che si tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della 
categoria, di società partecipate, di consorzi o di cooperative di garanzia. 

 

I sindaci non possono assumere cariche in organi diversi da quelli di controllo presso altre 
società del gruppo bancario cui  la  Banca appartiene, nonché presso società nelle quali la  Banca 
stessa detenga, anche indirettamente, una partecipazione strategica ai sensi delle disposizioni di 
vigilanza. 

Se viene a mancare il presidente del Collegio Sindacale, le funzioni di presidente sono 
assunte dal più anziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 

 

 

Compiti e poteri del Collegio Sindacale 

 

Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile adottato dalla  Società  e  sul  suo  concreto  funzionamento. Può  
chiedere  agli  amministratori  notizie  sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati 
affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di ispezione e di controllo. Si avvale dei flussi 
informativi provenienti dalle funzioni e strutture di controllo interne. 

Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del D.Lgs. 385/93. 

 

Il Collegio segnala al Consiglio di Amministrazione le carenze e le irregolarità riscontrate, 
richiede l’adozione di idonee misure correttive e ne verifica nel tempo l’efficacia. 

Il Collegio viene sentito in merito alle decisioni riguardanti la nomina dei responsabili delle 
funzioni di controllo interno e la definizione degli elementi essenziali dell’architettura complessiva 
del sistema dei controlli. 

I verbali ed atti del Collegio Sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 
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Il Collegio Sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione Locale e/o 
Nazionale. 

 

 

Controllo contabile 

 

Il controllo contabile sulla Società è esercitato da un revisore contabile o da una società di 
revisione iscritti nel registro dei Revisori Contabili, nominati dall’Assemblea. 

Il Collegio Sindacale valuta l’adeguatezza e la funzionalità dell’assetto contabile, ivi 
compresi i relativi sistemi informativi, al fine di assicurare una corretta rappresentazione dei fatti 
aziendali. 

Al revisore esterno si estendono gli obblighi di cui all’art. 52 del D.Lgs. 385/93. 

 

 
Collegio dei Probiviri (art. 46 dello schema di Statuto Sociale) 

Composizione e funzionamento del Collegio dei Probiviri 

 

Il Collegio dei Probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la 
bonaria composizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e Società. 

Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra i non soci. Il presidente, 
che provvede alla convocazione del Collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione 
locale e gli altri quattro componenti sono nominati dall'Assemblea, ai sensi dell’art. 28, secondo 
comma. 

I Probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio 
gratuitamente, salvo il rimborso delle spese. 

Sono devolute al Collegio dei Probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento 
all'ingresso di nuovi soci, quelle relative all'esclusione dei soci, la risoluzione di tutte le 
controversie che dovessero sorgere fra i soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla 
interpretazione, l'applicazione, la validità e l'efficacia dello Statuto, dei regolamenti, delle 
deliberazioni sociali o concernenti comunque i rapporti sociali. 

Il ricorso al Collegio dei Probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla 
comunicazione dell'atto che determina la controversia; la decisione del Collegio deve essere assunta 
entro sessanta giorni dalla presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti 
soci il Collegio, integrato ai sensi di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della 
richiesta. 

Il Collegio dei Probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le 
decisioni sono assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali 
competenti sono tenuti a riesaminare la questione. 

 

 
Direzione generale (art. 47 dello schema di Statuto Sociale) 

Compiti e attribuzioni del Direttore 

 

Il direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzione, 
promozione, provvedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 

Il  direttore prende parte con  parere consultivo alle  adunanze del  Consiglio di  



 
 
 

Costituenda BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

 

- 146 - 

Amministrazione; ha  il  potere di proposta in materia di erogazione del credito. 

Il direttore prende altresì parte alle riunioni del Comitato Esecutivo ed ha, di norma, il 
potere di proposta per le delibere del Comitato Esecutivo medesimo. 

Il direttore dà esecuzione alle delibere degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; 
persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svolgimento delle operazioni ed al 
funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del Consiglio di Amministrazione, assicurando la 
conduzione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 

In caso di assenza o impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, in caso di più 
vice direttori, prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di 
impedimento di questi, le funzioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di 
Amministrazione. 

 

21.2.3. Categorie di azioni esistenti. 

Trattandosi di una emissione per la costituzione di una società, non esistono azioni già 

emesse. Saranno emesse esclusivamente azioni ordinarie (cfr. artt. 350 e 2351 del Codice Civile). 

Le azioni ordinarie saranno nominative (cfr. art. 2354 del Codice Civile) ed indivisibili (cfr. 

art. 2347 del Codice Civile) e non saranno consentite cointestazioni. 

Le azioni non potranno essere cedute a non soci senza l'autorizzazione del Consiglio di 

Amministrazione. 

In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, 

dovranno, con lettera raccomandata, comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative 

variazioni del Libro dei Soci. 

Le azioni non potranno essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la 

preventiva autorizzazione del Consiglio di Amministrazione; sarà inoltre vietato fare anticipazioni 

sulle stesse. 

La Società non emetterà i titoli azionari e la qualità di socio risulterà dall’iscrizione al 

Libro dei Soci (cfr. art. 2346, primo comma del Codice Civile). 

 

21.2.4. Modalità di modifica dei diritti dei possessori delle azioni. 

Non potranno far parte della Società i soggetti che: a) siano interdetti, inabilitati, falliti; b) 

non siano in possesso dei requisiti determinati ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 1° settembre 1993, 

n. 385; c) svolgano, a giudizio del Consiglio di Amministrazione, attività in concorrenza con la 

Società; d) siano, a giudizio del Consiglio di Amministrazione, inadempienti verso la Società o 

abbiano costretto quest’ultima ad atti giudiziari per l’adempimento di obbligazioni da essi assunte 

nei suoi confronti.  

Il Consiglio di Amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, 
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pronuncerà l’esclusione dei soci: a) che siano privi dei requisiti di cui all'art. 6 dello schema di 

Statuto Sociale, nonché quelli che vengano a trovarsi nelle condizioni di cui alle lett. a) e b) 

dell'art. 7 dello schema di Statuto Sociale; b) nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo 

grado, sentenza di condanna a seguito dell'esercizio dell'azione di responsabilità nella loro qualità 

di Amministratori, di Sindaci o di Direttori. 

Il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi 

componenti, potrà altresì escludere dalla Società il socio che: a) abbia arrecato in qualsiasi modo 

danno alla Società o svolga un’attività in concorrenza con la stessa; b) in relazione a gravi 

inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per l’adempimento delle 

obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; c) sia stato interdetto dall’emissione di 

assegni bancari; d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di 

Amministrazione, palese e ripetuto disinteresse per l’attività della Società, omettendo di operare in 

modo significativo con essa. 

Il provvedimento di esclusione sarà comunicato al socio con lettera raccomandata e sarà 

immediatamente esecutivo. Il socio potrà ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla 

comunicazione, al Collegio dei Probiviri. Resterà convenzionalmente esclusa la possibilità di 

sospensione del provvedimento impugnato. 

Contro l’esclusione il Socio potrà proporre opposizione al tribunale. 

Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio avrà diritto di recedere dalla Società, 

qualora non abbia concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di 

diversa natura, ai sensi dell’art. 36 del T.U.B., nonché nell'ipotesi in cui siano venuti meno i 

requisiti di ammissibilità a Socio. Il recesso non può essere parziale. 

La relativa dichiarazione dovrà farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al 

Consiglio di Amministrazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e 

comunicarne gli esiti al socio. 

Il socio potrà altresì richiedere, con le formalità di cui sopra, di recedere dalla Società, 

oltre che nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento 

delle azioni da lui possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni 

aventi ad oggetto la proroga della durata della società e per altri giustificati motivi. 

Nei casi appena indicati, il Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale e 

tenuto conto della situazione economica e patrimoniale della Società, dovrà deliberare entro 

sessanta giorni dal ricevimento della relativa richiesta. 

Il recesso produrrà effetto dal momento della comunicazione al socio del 
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provvedimento di accoglimento della richiesta. 

Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso avrà effetto con la chiusura dell’esercizio 

in corso, se comunicato tre mesi prima e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio 

successivo. 

Nei casi previsti dal terzo comma dell’art. 13 dello schema di Statuto Sociale   (si 

riporta: il socio può richiedere di recedere dalla Società, oltre che nel caso in cui il Consiglio di 

Amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui possedute ad altro 

soggetto non Socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la proroga della 

durata della Società e per altri giustificati motivi), il recesso non potrà essere esercitato, e la 

relativa richiesta non avrà comunque effetto, prima che il Socio abbia adempiuto tutte le sue 

obbligazioni verso la Società. 

 

21.2.5. Modalità di convocazione delle assemblee. 

L'Assemblea dei soci, regolarmente costituita, rappresenterà l'universalità dei soci e le sue 

deliberazioni, prese in conformità delle legge e dello Statuto Sociale, obbligheranno tutti gli 

azionisti, ancorché non intervenuti o dissenzienti. 

L'Assemblea dei Soci, ordinaria o straordinaria, sarà convocata dal Consiglio di 

Amministrazione presso la sede della Società o in altro luogo indicato, purché in territorio italiano,  

mediante  avviso  di  convocazione  contenente l'indicazione degli argomenti da trattare, del luogo, 

del giorno e dell'ora dell'adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni prima di quello fissato per 

l’assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, sopra indicata, il Consiglio 

di Amministrazione potrà disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con mezzi che ne 

garantiscano la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per 

l’assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione potrà comunque disporre che detto avviso sia affisso 

in modo visibile nella sede sociale, nelle succursali e nelle sedi distaccate della Società o inviato o 

recapitato ai soci. 

L'Assemblea potrà essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre 

trenta giorni dopo quello fissato per la prima convocazione. 

Il Consiglio di Amministrazione dovrà inoltre convocare l'Assemblea entro trenta giorni 

da quando ne sarà fatta richiesta dal Collegio Sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. 

La domanda dovrà essere sottoscritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le 
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modalità di cui al terzo comma dell'art. 25 dello schema di Statuto Sociale ed indicare gli 

argomenti da trattarsi. 

Potranno intervenire all'Assemblea e avranno diritto di voto i soci iscritti nel Libro dei 

Soci da almeno novanta giorni. 

Ogni socio avrà un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 

Il socio potrà farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia Amministratore, 

Sindaco o Dipendente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del 

rappresentante e nella quale la firma del delegante sia autenticata dal Presidente della Società o da 

un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere autenticata da consiglieri o dipendenti della 

Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di Amministrazione. 

Ogni Socio non potrà ricevere più di tre Deleghe. 

All'Assemblea potrà intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della  

Federazione locale cui  la Società aderisce ed un rappresentante della Federazione Nazionale 

(Federcasse). 

 

21.2.6. Eventuali disposizioni dello  statuto  dell'emittente che  potrebbero avere  

l'effetto  di ritardare, rinviare o impedire una modifica dell'assetto di 

controllo. 

Il Comitato Promotore ritiene che nessuna delle disposizioni dello Statuto della 

costituenda Banca, possa avere l’effetto di ritardare, rinviare o impedire una modifica del proprio 

assetto di controllo. 

 

21.2.7. Eventuali disposizioni dello statuto dell'emittente che disciplinano la soglia 

di possesso al di sopra della quale vige l'obbligo di comunicazione al 

pubblico della quota di azioni posseduta. 

L’art. 8 dello schema di Statuto Sociale prevede che: “Nessun socio può possedere 

azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla legge.” 

Nello schema di Statuto Sociale non sono previste ulteriori disposizioni che disciplinano 

soglie di possesso dei titoli. 

Il suddetto limite statutario è indicato nell’art. 34, comma 4, del T.U.B.: “Nessun socio 

può possedere azioni il cui valore nominale complessivo superi 50.000 Euro”. 

Inoltre, le disposizioni vigenti prevedono che i soggetti che detengono, anche 

indirettamente, partecipazioni in misura pari o superiore al 10% o di controllo nel capitale di una 

banca devono possedere i requisiti di onorabilità, secondo quanto previsto dal Regolamento del 
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Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica n. 144 del 18 marzo 1998. 

La sussistenza, in capo alla costituenda Banca, dei requisiti necessari per l’autorizzazione 

allo svolgimento dell’attività bancaria, non preclude alla Banca d’Italia di valutare ogni 

precedente penale e indagine penale a carico di coloro che partecipano al capitale della Banca 

anche in misura non superiore al 5%. 

La Banca d’Italia, nell’effettuare tali verifiche, potrà utilizzare le informazioni e i dati in 

proprio possesso ed avvalersi di notizie riservate derivanti dalla collaborazione con altre autorità 

pubbliche o con autorità di vigilanza competenti negli Stati esteri interessati (cfr. Istruzioni di 

Vigilanza di Banca d’Italia, Titolo I, Capitolo 1, Sezione IV, Paragrafo 1). 

 

21.2.8. Condizioni previste dall'atto costitutivo e dallo statuto per la modifica del 

capitale, nel caso che tali condizioni siano più restrittive delle condizioni 

previste per legge. 

Non sono previste condizioni di tale genere nello schema di Statuto Sociale riportato in 

Appendice n. 3. 
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22. CONTRATTI IMPORTANTI 

Considerato che la Società non è stata ancora costituita, tali 

informazioni non possono esistere. 

Alla data di stesura del presente Prospetto Informativo non sono in corso trattative da parte 

del Comitato Promotore per la sottoscrizione né di contratti importanti, né di contratti per il 

normale svolgimento dell'attività, cui partecipi l'Emittente. 
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23. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI 
ESPERTI E DICHIARAZIONI DI INTERESSI 

23.1. Pareri o relazioni di esperti. 

Sui dati previsionali, contenuti nel Piano Industriale (in Appendice n. 4) e nei Capitoli 3, 

8, 9, 10, 13, 15, 17 e 20 della presente Sezione, la Società di Revisione e organizzazione 

contabile A N A L I S I  S . p . A .  iscritta all’Albo CONSOB e  Registro Revisori Contabili, ha 

emesso, su richiesta del Comitato Promotore, una relazione riportata in Appendice 5 del presente 

Prospetto Informativo. 

 

Di seguito si riportano le informazioni sintetiche relative alla suddetta Società: 

Ragione sociale Sede legale Capitale 
Sociale 

Codice Fiscale 
Partita IVA 

Iscrizione al Registro 
Imprese di Reggio Emilia Iscrizioni 

Analisi Società di 
Revisione Spa 

Via Barilli 5/1 – 
Reggio 
Nell’Emilia 

Euro 200.000 01459840359 n. 01459840359 Iscritta all’Albo CONSOB  n. 48 
delibera 23/01/08   n. 16316 

Registro Revisori Contabili n. 
1313 DM 12/04/95 

 

 
 

23.2. Informazioni provenienti da terzi 

Le informazioni provenienti da terzi – e precisamente quelle di carattere statistico – sono 

state riprodotte fedelmente o elaborate secondo criteri ritenuti adeguati e, per quanto il Comitato 

Promotore sappia, o sia in grado di accertare sulla base di informazioni pubblicate da terzi in 

questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o 

ingannevoli. 
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24. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO 

Il Prospetto Informativo, comprese tutte le appendici di seguito elencate, dopo aver 

ottenuto l’autorizzazione della CONSOB, sarà gratuitamente a disposizione dei sottoscrittori 

presso le sedi del Comitato Promotore presso la sede principale del Comitato Promotore a 

Rivarolo Canavese, Corso Torino n. 134 e presso le sedi operative di 10086 Rivarolo Canavese 

(TO), Urban Center – corso Indipendenza, 74; 10080 Rivara (TO), piazza Martiri della Libertà, 12; 

10081 Castellamonte (TO), strada Ivrea, 22/D, nei giorni e nelle ore che saranno comunicati 

mediante pubblicazione sul sito internet www.comitatopromotorebcc-rivarolo-rivara.it e affisso 

nelle sedi del comitato durante l’intero periodo di sottoscrizione. Ciascuno dei suddetti locali sarà 

chiaramente identificato all’esterno in quanto individuabile da targhe o cartellonistica recanti 

l’indicazione del Comitato Promotore della costituenda B.C.C. di Rivarolo Canavese, Rivara ed 

Enti territoriali locali.  

Elenco dei documenti consultabili: 

• PROSPETTO INFORMATIVO 

• APPENDICE  1  ATTO COSTITUTIVO DEL COMITATO PROMOTORE 

• APPENDICE  1-BIS   ATTI MODIFICATIVI DELL’ATTO COSTITUTIVO DEL COMITATO PROMOTORE 

• APPENDICE  2 PROGRAMMA DI ATTIVITÀ EX ART. 2333 C.C. E RELATIVO ATTO DI 

DEPOSITO 

• APPENDICE  3  BOZZA ATTO COSTITUTIVO E STATUTO SOCIALE 

• APPENDICE  4 PIANO INDUSTRIALE: PROGRAMMA DI ATTIVITÀ E RELAZIONE TECNICA 

• APPENDICE  5  RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE 

• APPENDICE  6 CURRICULUM VITAE MEMBRI DEL COMITATO PROMOTORE 

• APPENDICE  7 FAC SIMILE PROCURA PER INTERVENTO IN ASSEMBLEA 

COSTITUTIVA 

• APPENDICE  8 FAC SIMILE MODELLO DI SOTTOSCRIZIONE 

 

Un avviso dell’avvenuto deposito di detto Prospetto verrà pubblicato sul sito Internet 

del Comitato Promotore (www.comitatopromotorebcc-rivarolo-rivara.it), ex art. 29 Reg. 

809/2004 e sul quotidiano “La Stampa” - scelto in quanto giornale a diffusione nazionale e con 

prevalenti lettori nel Nord Ovest del Paese - ex art. 30 Reg. 809/2004, entro il giorno successivo 

al deposito del Prospetto. 

Il periodo di sottoscrizione inizierà dalle ore 10 dell’11/07/2011 e terminerà alle ore 18 del 

10/07/2012. La stipula dell’Atto costitutivo avverrà entro il 31 dicembre 2012 salvo proroghe. 
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25. INFORMAZIONI SULLE PARTECIPAZIONI 

La Società non è stata ancora costituita, pertanto, queste informazioni non sono disponibili. 
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BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO 

CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

-RIVA BANCA-  
SOCIETÀ COOPERATIVA 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

S E Z I O N E III  
- 

NOTA INFORMATIVA SUGLI STRUMENTI FINANZIARI 
 
 
 
 
 

redatta in conformità alla Direttiva 2003/71/CE, al Reg. (CE) N. 809/2004 e alla Raccomandazione 
CESR/05-054b. 
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1. PERSONE RESPONSABILI 

1.1. Denominazione e sede dei soggetti che si assumono la responsabilità 

della Nota Informativa 

Confronta Capitolo 1, Paragrafo 1.1 della Sezione II. 

 
 

1.2. Dichiarazione di responsabilità 

Confronta Capitolo 1, Paragrafo 1.2 della Sezione II. 
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2. FATTORI DI RISCHIO 

Confronta Capitolo 4 della Sezione II. 
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3. INFORMAZIONI FONDAMENTALI 

3.1. Dichiarazione relativa al capitale circolante 

Il Capitale circolante netto viene definito dal CESR (The Commitee of European Securities 

Regulators) come la capacità da parte dell’Emittente di poter accedere a fonti di cassa e ad altri 

mezzi liquidi per far fronte alle proprie passività nel momento in cui giungano a scadenza. 

Come noto, le banche svolgono attività a breve e a medio lungo termine: queste ultime 

generano impegni nel tempo mentre le prime sono poste liquidabili a vista. 

Con riferimento ad un orizzonte temporale di un anno, si ritiene che le stime circa la 

dinamica delle poste attive e passive a scadenza siano sufficienti a far fronte alle normali esigenze 

di liquidità che si presenteranno. 

Inoltre, al fine di essere in grado di fronteggiare eventuali ed improvvise esigenze di 

liquidità, la costituenda Società destinerà una parte della raccolta ad investimenti in titoli. 

Si ipotizza che nella composizione del portafoglio vi sia prevalenza di titoli di debito a 

basso rischio ed elevata qualità. 

 
 

3.2. Fondi propri e indebitamento 

Si è stimato che il patrimonio netto della costituenda Società, con riferimento alla chiusura 

del primo anno di attività, sarà pari al Capitale Sociale iniziale di Euro 5.000.000, più Euro 

250.000 di ulteriori sottoscrizioni al netto della perdita di esercizio stimata in Euro  ( 785.529) 

Si fa presente che nel Piano Industriale è stato previsto che il capitale sociale di 

costituzione, pari ad Euro 5.000.000, si incrementi rispetto all’inizio di ciascun anno di previsioni 

di Euro 250.000 il primo anno, Euro 275.000 il secondo ed Euro 300.000 il terzo anno, grazie alla 

sottoscrizione da parte di nuovi soci. 

I risultati di esercizio previsti nel Piano Industriale considerano tale incremento e, pertanto, 

qualora  la previsione di ingresso di nuovi soci per l’ammontare sopra indicato non si realizzasse, i 

soci che hanno sottoscritto l’offerta, ai fini del raggiungimento dei risultati del Piano, potrebbero 

essere chiamati a sottoscrivere tali incrementi di capitale sociale. 
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3.3. Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’Offerta 

In ragione della natura cooperativistica (limiti al possesso azionario e voto capitario) della 

costituenda Società, non consta che sussistano interessi, compresi quelli in conflitto, che siano 

significativi per l’offerta. 

 
 

3.4. Ragioni dell’Offerta ed impiego dei proventi 

Le ragioni dell’offerta sono la costituzione, mediante pubblica sottoscrizione di azioni ai 

sensi dell’art. 2333 del Codice Civile, di un Banca di Credito Cooperativo, il cui capitale sociale è 

fissato ad Euro 5.000.000 (cinquemilioni).  

Nel primo anno parte dei proventi, corrispondenti ad un ammontare complessivo di circa 

Euro 4,75 Ml, verranno destinati agli impieghi verso la clientela, nei successivi due verranno 

interamente destinati all’acquisto di Titoli di Stato. 
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4. INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI 
FINANZIARI OFFERTI 

4.1. Descrizione delle Azioni 

Gli strumenti finanziari oggetto dell’offerta saranno le azioni ordinarie (cfr. artt. 2350 e 

2351 del Codice Civile), costituenti l’intero capitale sociale della “Banca di Credito Cooperativo di 

Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa”, non 

destinate alla negoziazione in mercati regolamentati. 

 
 

4.2. Legislazione in base alla quale le Azioni sono emesse 

Le azioni sono sottoposte alla legge italiana. 

 
 

4.3. Caratteristiche delle azioni 

Le azioni offerte in sottoscrizione per la costituzione della “Banca di Credito Cooperativo di 

Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa” saranno 

azioni ordinarie (cfr. artt. 2350 e 2351 del Codice Civile), nominative (cfr. art. 2354 del Codice 

Civile) e indivisibili (cfr. art. 2347 del Codice Civile) e non saranno consentite cointestazioni. 

Le suddette azioni non potranno essere cedute a non soci senza l'autorizzazione del Consiglio 

di Amministrazione. 

In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, 

dovranno con lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative 

variazioni del Libro dei Soci. 

Le azioni non potranno essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la 

preventiva autorizzazione del Consiglio di Amministrazione; sarà inoltre vietato fare anticipazioni 

sulle stesse. 

La Società non emetterà i titoli azionari e la qualità di socio risulterà dall’iscrizione al Libro 

dei Soci (cfr. artt. 2346 e 2355 del Codice Civile). 

 
 

4.4. Valuta di emissione delle Azioni 

La valuta di emissione delle azioni è l’Euro. 
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4.5. Descrizione dei diritti connessi alle Azioni 

4.5.1. Diritto ai dividendi (data di decorrenza del diritto, termine di prescrizione e 

restrizioni sui dividendi  

I soci parteciperanno al dividendo deliberato dall'assemblea a partire dal mese successivo a 

quello di acquisto della qualità di socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello successivo al 

pagamento delle azioni stesse. 

I dividendi, non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui diverranno esigibili, resteranno 

devoluti alla Società ed imputati alla riserva legale. 

L'utile netto risultante dal bilancio sarà ripartito come segue: a) una quota non inferiore al 

settanta per cento alla formazione o all'incremento della riserva legale; b) una quota ai fondi 

mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le modalità 

previste dalla legge; gli utili eventualmente residui potranno essere: c) destinati all'aumento del 

valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; d) assegnati ad altre riserve o fondi; e) 

distribuiti ai soci, purché in misura non superiore a quanto previsto dall’art. 2514, lett. a) del Codice 

Civile; f) attribuiti ai Soci a titolo di ristorno. 

La quota di utili eventualmente ancora residua sarà destinata a fini di beneficenza o 

mutualità. 

 

4.5.2. Diritto di voto 

Potranno intervenire all'assemblea (ordinaria e straordinaria) e avranno diritto di voto i soci 

iscritti nel Libro dei Soci da almeno novanta giorni. Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero 

delle azioni a lui intestate. 

 

4.5.3. Disposizioni di rimborso 

Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto avranno diritto soltanto al 

rimborso del valore nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle 

azioni, detratti gli utilizzi per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da 

quello dell'esercizio in cui il rapporto sociale si è sciolto limitatamente al socio. Il pagamento dovrà 

essere eseguito entro centottanta giorni dall'approvazione del bilancio stesso ed il relativo importo 

sarà posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. Sarà comunque vietata la 

distribuzione di riserve (Cfr. art. 15, bozza Statuto Sociale, Appendice n. 3). 
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4.5.4. Disposizioni in caso di liquidazione della società 

Conformemente alla normativa applicabile alle società cooperative ed in particolare a quella 

delle Banche di Credito Cooperativo, in caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio 

sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, sarà devoluto ai 

fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 

 
 

4.6. Delibere in virtù delle quali le azioni saranno emesse 

Per procedere alla costituzione della “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, 

Rivara ed Enti Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa”, ai sensi degli artt. 2328, 

2329 e 2335 del Codice Civile e per procedere altresì all’avvio dell’attività bancaria ex art. 14 

del D.Lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 (T.U.B.), è necessario: 

- che sia adottata la forma di società cooperativa per azioni a mutualità prevalente e 

che la denominazione della Banca contenga espressamente l’espressione “credito cooperativo”; 

- che il numero dei soci non sia inferiore a 200; 

- che sia stato sottoscritto e versato l’intero ammontare minimo di sottoscrizione pari a 

Euro 5.000.000 (cinque milioni), importo superiore a quello minimo richiesto dalla Banca d’Italia 

pari ad Euro 2.000.000 (due milioni) (Cfr. Istruzioni di Vigilanza per le Banche – Titolo I, Capitolo 

1, Sezione I; Premessa: lettera b); 

- che venga presentato un programma concernente l’attività iniziale, unitamente 

all’Atto Costitutivo e allo Statuto; 

- che l’Assemblea dei Sottoscrittori, che potranno intervenire in proprio o mediante 

procuratore speciale, deliberi sul contenuto dell’Atto costitutivo e dello Statuto e provveda alla 

nomina degli Amministratori,  dei membri del Collegio Sindacale e della Società di Revisione o 

del Revisore Contabile al quale è demandato il controllo contabile della Società; 

- che i titolari di partecipazioni, anche non rilevanti, abbiano i requisiti di onorabilità 

stabiliti dall’art. 25 del D. Lgs. 385/93 (T.U.B.) e sussistano i presupposti per il rilascio 

dell’autorizzazione prevista dall’art. 19 del citato T.U.B.; 

- che i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo 

abbiano i requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza previsti dalla normativa vigente, di 

cui all’art. 26 del D. Lgs. 385/93 (T.U.B.); 

-  che non sussistano, tra la Banca e altri soggetti, stretti legami che ostacolino 

l'effettivo esercizio delle funzioni di vigilanza; 
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- che sia stata rilasciata da parte della Banca d’Italia l’autorizzazione 

all’esercizio dell’attività bancaria; 

- che sia stata effettuata l’iscrizione della Società nel Registro delle Imprese; 

- che la sede legale e la direzione generale siano situate nel territorio della 

Repubblica. 

In data  9 maggio 2011 i componenti del Comitato Promotore, rispettivamente, hanno 

sottoscritto , in presenza del Notaio Stefano Bertani, iscritto nel Ruolo del Collegio Notarile del 

distretto di Torino,  che ha autenticato le firme con propri atti di Rep. 109258/16563 il 

Programma di Attività per la costituzione per pubblica sottoscrizione, ai sensi dell’art. 2333 del 

Codice Civile, della “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa”. 

 
 

4.7. Data prevista per l’emissione 

L’emissione delle azioni e la conseguente iscrizione a Libro Soci è prevista entro 5 mesi 

dal rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria da parte della Banca d’Italia. 

 
 

4.8. Eventuali restrizioni alla libera trasferibilità delle azioni 

Le azioni della “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti 

Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa” saranno soggette al regime di circolazione 

proprio dei titoli nominativi previsto dal Codice Civile (vedasi l’art. 2355 del Codice Civile). 

Gli articoli 6, 7 e 8 dello schema di Statuto Sociale (in Appendice n. 3) disciplinano i 

requisiti dei soci e le formalità per l’ammissione degli stessi, che sarà sottoposta al gradimento 

espresso dal Consiglio di Amministrazione. 

Le azioni non potranno essere cedute a non soci senza l'autorizzazione del Consiglio di 

Amministrazione. 

In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla 

cessione, dovranno con lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le 

relative variazioni del Libro dei Soci. 

Le azioni non potranno essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la 

preventiva autorizzazione del Consiglio di Amministrazione; sarà inoltre vietato fare anticipazioni 

sulle stesse. 

Non è previsto che i titoli azionari della “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo 
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Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa” vengano 

negoziati in alcun mercato regolamentato. 

 
 

4.9. Eventuali norme in materia di obbligo di offerta al pubblico di 

acquisto e/o di offerta di acquisto e di vendita residuali in relazione 

alle Azioni 

Non applicabile all’Offerta. 

 
 

4.10. Offerte pubbliche di acquisto effettuate da terzi sulle Azioni 
 

Non applicabile all’Offerta. 

 
 

4.11. Regime fiscale 

Il regime fiscale dei titoli oggetto di sollecitazione è quello previsto non solo dal testo 

unico delle imposte sui redditi e dalle altre norme tributarie attualmente in vigore. Infatti, il 

quadro normativo risulta particolarmente articolato non solo avendo riguardo ai soggetti passivi, 

ma anche facendo riferimento ai diversi proventi derivanti o riconducibili alle azioni: per questa 

ragione con le nozioni che seguono si intendono fornire le informazioni relative al regime fiscale 

delle azioni previsto dalla normativa vigente alla data del presente Prospetto Informativo, 

sottolineando, allo stesso tempo, che il soggetto emittente le azioni gode anche delle agevolazioni 

tributarie riservate alle cooperative che hanno per oggetto e che svolgono attività bancaria. Di 

seguito, per le ragioni sopra esposte, sono riportati esclusivamente gli aspetti fondamenti relativi 

al regime tributario, osservando che tali informazioni non possono tenere conto della situazione 

patrimoniale e reddituale del singolo sottoscrittore, essenziali per valutare le conseguenze in capo 

al singolo soggetto passivo, il quale è pertanto invitato a  verificare ulteriormente la reale 

incidenza tributaria delle singole scelte di investimento. 

Il regime fiscale è quello previsto per i titoli azionari italiani non quotati. 

Quanto di seguito riportato non intende essere un’analisi esauriente di tutte le conseguenze 

fiscali derivanti dall’acquisto, dalla detenzione e dalla cessione di azioni, ma si propone di fornire 

informazioni di sintesi sul regime fiscale di tassazione delle operazioni riguardanti le azioni 

previsto dalla normativa vigente alla data del presente Prospetto Informativo. 

 

Va preliminarmente specificato che con Decreto 2 aprile 2008, pubblicato in G.U. n. 90 del 
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16 aprile 2008, il Ministero dell’Economia ha modificato - in applicazione della delega prevista 

dal comma 38 dell’art. 1 della L. 244/07 (“Legge finanziaria 2008”) - la quota di imponibilità di 

dividendi e capital gain realizzati su partecipazioni qualificate, portandola dal 40% al 49,72%. 

La nuova misura riguarda i dividendi prelevati da utili formatisi dall’esercizio 2008 e le 

plusvalenze realizzate dal 1° gennaio 2009. 

Si fa inoltre presente che, a seguito dell’emanazione del Decreto Legge 25 giugno 2008 n. 

112 recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 

la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria” , convertito con 

modificazioni nella Legge n.133 del 6 agosto 2008, pubblicata in G.U. n.195 del 21 agosto 2008 – 

S.O. n.196, sono state introdotte alcune specifiche esenzioni da capital gain in fase di start up.; 

tali esenzioni riguardano le cessioni di partecipazioni qualificate e non, conseguite al di fuori 

dell’esercizio di imprese commerciali. 

Nel prosieguo dell’esposizione si terrà conto di tale normativa citata. 

 

PARTECIPAZIONI QUALIFICATE E NON QUALIFICATE  

Prima di analizzare il trattamento fiscale dei dividendi e capital gain è necessario 

sottolineare che, anche a seguito della riforma del TUIR operata dal D.Lgs. n. 344/2003, il 

legislatore ha deciso di conservare la previgente suddivisione esistente tra le partecipazioni di tipo 

“qualificato” e quelle di tipo “non qualificato”. 

Pertanto, continuano ad essere classificabili tra le “partecipazioni qualificate” (art. 67, co. 1, 

lett. c, del TUIR): 

- per le S.p.a. quotate in borsa o al mercato ristretto: le partecipazioni superiori al 

2% dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria oppure superiori al 5% del capitale 

o patrimonio; 

- per le S.p.a. non quotate e per la altre società di capitali: le partecipazioni superiori 

al 20% dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria oppure superiori al 25% del 

capitale o patrimonio; 

- per le società di persone: le partecipazioni superiori al 25% del patrimonio. 

Viceversa, le partecipazioni inferiori a queste soglie sono considerate di tipo “non 

qualificato”. 

 

LA TASSAZIONE DEI DIVIDENDI  
 
Il D.Lgs. 12 dicembre 2003, n. 344 ha operato, con effetto a partire dal periodo d’imposta 

che ha inizio a decorrere dal 1° gennaio 2004, una modifica sostanziale delle disposizioni 

contenute nel D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), coordinando in  tal modo la disciplina 



 
 
 

Costituenda BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

 

- 167 - 

fiscale in  materia di “redditi di capitale” e “redditi diversi” con le novità introdotte dalla 

riforma del diritto societario attuata dal D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6. 

Le nuove disposizioni introdotte dal citato D.Lgs. n. 344/2003 sono state successivamente 

modificate e integrate dal D.Lgs. 18 novembre 2005, n. 247, dal D.L. n. 223/2006 (convertito 

nella legge n. 248/2006) e, infine, dalla legge 24 dicembre 2007 n. 244 (legge finanziaria 2008). 

Dividendi, da partecipazioni in società ed Enti soggetti a IRES di Fonte nazionale, 

percepiti da persone fisiche non operanti in regime d’impresa. 

Con riferimento a tali dividendi è necessario distinguere tra: 

- i dividendi derivanti dal possesso di partecipazioni qualificate: tassabili in misura 

limitata pari al 49,72%  (art. 1, D.M. 2 aprile 2008, aliquota previgente: 40%) del 

relativo ammontare mediante concorso alla formazione del reddito complessivo in 

capo ai beneficiari (art. 47, co. 1, del TUIR); 

- i dividendi derivanti dal possesso di partecipazioni non qualificate: tassabili 

integralmente (100%) mediante l’applicazione di una ritenuta alla Fonte a titolo 

d’imposta con aliquota pari al 12,50% (art. 27, co. 1, del DPR n. 600/73). 

A differenza di quanto avveniva in passato, per i dividendi derivanti dalle partecipazioni 

non qualificate, l’applicazione della ritenuta a titolo d’imposta pari 12,50% è diventata 

obbligatoria in quanto non è più consentita l’opzione per la tassazione ordinaria in sede di 

dichiarazione dei redditi. 

Dividendi, da partecipazioni in società ed Enti soggetti a IRES di Fonte nazionale, 

percepiti da persone fisiche nell’esercizio d’impresa e da società di persone commerciali. 

Il regime fiscale previsto dall’art. 47 del TUIR viene richiamato, altresì, da successivo 

articolo 59 per i dividendi conseguiti nell’esercizio di impresa da persone fisiche, società in 

nome collettivo e in accomandita semplice ed equiparate residenti. 

In virtù di questo rinvio, dunque, anche in questa ipotesi, la tassazione dei dividendi è 

limitata al 49,72%  (art. 1, D.M. 2 aprile 2008, aliquota previgente: 40%) del relativo ammontare. 

A differenza di quanto previsto per le persone fisiche non imprenditori, questa parziale 

imponibilità risulta applicabile sia agli utili relativi a partecipazioni qualificate sia a quelli derivanti 

dal possesso di partecipazioni non qualificate. 

Dividendi, da partecipazioni in società ed Enti soggetti a IRES di Fonte 

nazionale, percepiti da soggetti IRES. 

L’articolo 89, comma 2, del TUIR prevede la tassazione dei dividendi distribuiti da società 
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di capitali residenti in Italia a favore dei soggetti IRES (articolo 89, comma 2, TUIR): 

- in misura corrispondente al 5% del relativo ammontare; 

- nel periodo d’imposta del relativo incasso (principio di cassa). 

Nello specifico l’esclusione da tassazione dei dividendi in misura pari al 95%: 

- non è subordinata all’esistenza di alcuna condizione; 

-  è applicabile agli utili distribuiti in ogni forma. 

A differenza di quanto sopra sono interamente esclusi da tassazione: 

- i dividendi distribuiti da società che partecipano alla tassazione consolidata 

nazionale e mondiale anche se formati in periodi anteriori a quello di inizio 

dell’opzione (ai sensi degli artt. 122 e 134 del TUIR); 

- i dividendi distribuiti da società che hanno optato per il regime di trasparenza (ai 

sensi dell’art. 115 del TUIR) se formati durante i periodi dell’opzione. 

Simmetricamente al citato regime di imponibilità parziale degli utili, il legislatore ha 

riconosciuto la piena deducibilità dei costi connessi alla gestione delle partecipazioni, ad 

eccezione dei costi sostenuti per l’acquisto del diritto di usufrutto (o altro diritto analogo) su 

partecipazioni societarie che, in quanto estranee alle spese ordinarie di gestione delle 

partecipazioni, sono considerate indeducibili (art. 109, co. 5-8, TUIR). 

Dividendi, da partecipazioni in società ed Enti soggetti a IRES di Fonte nazionale, 

percepiti da soggetti esenti da IRES. 

Per gli utili percepiti da soggetti esenti da IRES si applicano i criteri dettati dall’art. 27, 

comma 5 del DPR 600/73: sugli utili, pertanto, deve essere applicata una ritenuta a titolo di 

imposta nella misura del 27%. 

Dividendi, da partecipazioni in società ed Enti soggetti a IRES di Fonte nazionale, 

percepiti da Enti non commerciali. 

Il medesimo trattamento descritto per i soggetti IRES è previsto per gli enti non 

commerciali, i quali – indipendentemente dall’entità della partecipazione detenuta nella società – 

sono tenuti ad includere nel proprio reddito complessivo il 5% dell’utile percepito. 

Dividendi, da  partecipazione in  società  ed  Enti  soggetti a  IRES  di  Fonte  

nazionale, percepiti da  soggetti non residenti. 

Per i dividendi percepiti da soggetti non residenti (in relazione a partecipazioni non 

relative a stabili organizzazioni) non vi sono particolari novità rispetto al previgente regime. 
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Questi dividendi, infatti, continuano ad essere assoggettati ad una ritenuta a titolo 

d’imposta con aliquota pari al 27% indipendentemente dalla natura del soggetto beneficiario 

(persona fisica o società) e dal tipo di partecipazione (qualificata o non) posseduta (articolo 27, 

comma 3, DPR n. 600/73). 

Nello specifico, la ritenuta del 27%: 

- non è applicabile agli utili derivanti dalle azioni di risparmio (che, viceversa, sono 

soggette ad un’aliquota ridotta in misura pari al 12,50%) e in caso di applicazione del 

regime di esonero previsto dal regime “madre- figlia” ai sensi dell’articolo 27-bis del 

DPR n. 600/732; 

- non è applicabile se il soggetto non residente possiede una stabile organizzazione in 

Italia a cui la partecipazione sia riferibile; 

- può essere ridotta mediante l’applicazione delle eventuali aliquote più favorevoli 

previste dalle Convenzioni contro le doppie imposizioni. 

Analogamente a quanto previsto nel regime previgente, i soggetti non residenti hanno 

diritto al rimborso, fino a concorrenza dei 4/9 della ritenuta, dell’imposta che dimostrano di aver 

pagato all’estero in via definitiva sugli stessi utili mediante certificazione del competente ufficio 

fiscale dello stato estero (articolo 27, comma 3, DPR n. 600/73). 

Si ricorda, infine, che, in virtù di quanto previsto dal nuovo comma 3-ter dell’articolo 27 

del D.P.R. n. 600/73 (così come introdotto dall’articolo 1, comma 29, legge finanziaria 2008), la 

sopra citata ritenuta deve essere operata a titolo d’imposta e con aliquota pari all’1,375% sugli utili 

corrisposti alle società che: 

- sono soggette ad un’imposta sul reddito delle società negli Stati membri dell’Unione 

europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazi economico europeo; 

- sono incluse nella lista che sarà emanata con apposito decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 168-bis del TUIR. 

 

LA TASSAZIONE DEL CAPITAL GAIN  

La riforma fiscale ha introdotto rilevanti modifiche alla disciplina del capital gain 

derivante dalle cessioni di quote societarie. 

Nello specifico, al fine di delineare il trattamento fiscale applicabile al capital gain 

derivante dalle cessioni di quote societarie occorre, in primo luogo, suddividere tra: 



 
 
 

Costituenda BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

 

- 170 - 

- plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni qualificate; 

- plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni non qualificate; 

Prima di procedere con l’analisi delle singole fattispecie, è opportuno ricordare che le 

disposizioni sul capital gain riguardano la cessione di partecipazioni e non l’incasso del relativo 

corrispettivo, ovvero: 

- la data di cessione: determina le regole di tassazione; 

- la data di incasso: determina il periodo di tassazione. 

Il regime di tassazione delle plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni, 

qualificate e non qualificate, è disciplinato dai commi 3 e 4 dell’articolo 68 del TUIR (così come 

modificato dal decreto legislativo 18 novembre 2005, n. 247). 

Plusvalenze, su partecipazioni in società ed Enti soggetti a IRES di Fonte nazionale, 

realizzate da soggetti, non operanti in  regime d’impresa (persone fisiche, enti non 

commerciali, società semplici ed associazioni ad esse equiparate). 

 

Partecipazioni qualificate 

Per effetto della riduzione dal 33% al 27,5% dell’aliquota Ires operata dall’articolo 1, 

comma 33, lettera e, della legge n. 244/2007 (c.d. legge finanziaria 2008), al fine di garantire 

l’invarianza dei livelli di tassazione dei dividendi e delle plusvalenze, il citato decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 2 aprile 2008 ha determinato la quota con cui le 

plusvalenze disciplinate dall’articolo 67, comma 1, lettera c, del TUIR, dovranno concorrere alla 

formazione del reddito d’impresa tassabile ai fini IRPEF. 

In particolare, l’articolo 2 del D.M. 2 aprile 2008 ha stabilito che le plusvalenze 

realizzate dai soggetti in questione: 

- non concorrono alla formazione del reddito d’impresa, in quanto esenti, 

limitatamente al 50,28% (in luogo del 60%): di conseguenza la plusvalenza è 

imponibile nella misura del 49,72% (anziché del 40%). Le stesse percentuali si 

applicano alle minusvalenze; 

- concorrono  alla  formazione  del  reddito  complessivo  quali  redditi  diversi  (se  

relative  a  partecipazioni qualificate) per il 49,72% del loro ammontare (anziché 

nella misura del 40%). La stessa misura percentuale si applica alle minusvalenze. 

Queste misure percentuali sono identiche a quelle previste per gli utili e proventi 
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equiparati, in coerenza con quanto stabilito dalla riforma dell’IRES (che ha tendenzialmente 

assimilato il regime di tassazione dei dividendi e dei capital gain) e si applicano per le 

plusvalenze e le minusvalenze realizzate a partire dal 1° gennaio 2009, a prescindere dal periodo 

di maturazione dei maggiori valori che determinano la plusvalenza. 

 

Partecipazioni non qualificate 

Con riferimento alle modalità di assoggettamento a tassazione delle plusvalenze derivanti 

dalla cessione di partecipazioni non qualificate, si premette che è stato previsto il mantenimento 

integrale del precedente regime di tassazione, e pertanto tali plusvalenze: 

- sono tassate mediante l’applicazione di un’imposta sostitutiva con aliquota pari al 

12,5% (articolo 5, comma 2, del Decreto Legislativo n. 461/1997) da indicare 

separatamente nella dichiarazione dei redditi; 

- (in alternativa) possono essere assoggettate a tassazione in sede di dichiarazione dei 

redditi, ovvero attraverso l’applicazione dei regimi del c.d. “risparmio gestito” 

(articolo 7 del D. Lgs. n. 461/1997) o “risparmio amministrato” (articolo 6 del D. Lgs. 

n. 461/1997). 

 

Esenzioni specifiche da capital gain su partecipazioni qualificate e non in fase di start up. 

A seguito dell’emanazione del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, e plusvalenze 

derivanti dalle cessioni di partecipazioni qualificate e non, conseguite al di fuori dell’esercizio di 

imprese commerciali, in società costituite da non più di sette anni, possedute da almeno tre anni, 

sono esenti. L’esenzione si applica se e nella misura in cui, entro due anni dal conseguimento 

della plusvalenza, la stessa sia reinvestita in società residenti nel territorio italiano che svolgono 

la medesima attività, mediante la sottoscrizione del capitale sociale o l’acquisto di partecipazioni 

al capitale delle medesime, sempreché si tratti di società costituite da non più di tre anni. 

L’importo dell’esenzione non può in ogni caso eccedere il quintuplo del costo sostenuto dalla 

società le cui partecipazioni sono oggetto di cessione, nei cinque anni anteriori alla cessione, per 

l’acquisizione o la realizzazione di beni materiali ammortizzabili, diversi dagli immobili, e di beni 

immateriali ammortizzabili, nonché per spese di ricerca e sviluppo. 

Plusvalenze, su partecipazioni in società ed Enti soggetti a IRES di Fonte 

nazionale, realizzate da soggetti IRES. 

I proventi realizzati da  società per  azioni e in accomandita per azioni, società a 
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responsabilità limitata, società cooperative e di mutua assicurazione, enti pubblici e privati che 

hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali, mediante la cessione a 

titolo oneroso delle azioni concorrono per il loro intero ammontare alla formazione del reddito 

d'impresa imponibile e come tali sono soggette a  tassazione in  Italia secondo il  regime 

ordinario (art. 86, del TUIR). 

Laddove siano soddisfatte le condizioni per avvalersi della cosiddetta participation 

exemption (art. 87 del TUIR), le plusvalenze realizzate a seguito della cessione delle azioni sono 

escluse da imposizione al 95% del loro ammontare. Tali condizioni si riassumono nelle seguenti: 

- ininterrotto possesso della partecipazione dal primo giorno del dodicesimo mese 

precedente quello dell'avvenuta cessione; 

- la partecipazione è classificata nella categoria delle immobilizzazioni finanziarie 

nel primo bilancio chiuso durante il periodo di possesso; 

- la partecipazione è relativa a società residenti, ai fini fiscali, in uno Stato o territorio 

diverso da quelli a regime fiscale privilegiato, individuati dal decreto ministeriale 

emanato ai sensi dell'art. 167, comma 4, del TUIR; 

- la partecipazione è relativa a società che esercita una attività commerciale ai sensi 

dell'art. 55, del TUIR. 

Come sopra accennato, in assenza dei requisiti richiesti dalla participation exemption, la 

plusvalenza sulle partecipazioni deve essere interamente tassata secondo l'art. 86, comma 4, del 

TUIR, il quale dispone: 

- le plusvalenze concorrono a formare il reddito, per l'intero ammontare, nell'esercizio 

in cui sono state realizzate; 

- ovvero, per le partecipazioni iscritte negli ultimi tre bilanci tra le "immobilizzazioni 

finanziarie", a scelta del contribuente, in quote costanti nell'esercizio del realizzo e nei 

successivi, ma non oltre il quarto. 

Per quanto riguarda invece le partecipazioni iscritte in bilancio nell’attivo circolante, l'art. 

85, comma 1, lettere c) e d), del TUIR qualifica "ricavi" i corrispettivi delle cessioni di azioni o 

quote di partecipazioni, anche non rappresentate da titoli al capitale di società ed enti di cui all'art. 

73, che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie, diverse da quelle cui si applica l'esenzione 

di cui all'art. 87, anche se non rientrano fra i beni al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa. 

Plusvalenze, su partecipazioni in società ed Enti soggetti a IRES di Fonte 

nazionale, realizzate da soggetti IRPEF imprenditori. 
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In presenza dei requisiti richiesti dal regime della participation exemption, la cessione di 

partecipazioni detenute nell'ambito di attività di impresa dà luogo - in capo ad imprenditori 

individuali e società di persone - ad un'esenzione parziale della plusvalenza nella misura del 

50,28% (previdente 60%) (cioè la tassazione è del 49,72%  - previgente 40%- della plusvalenza). 

In assenza dei requisiti richiesti dalla participation exemption, la plusvalenza sulle 

partecipazioni deve essere interamente tassata secondo l'art. 86, comma 4, del TUIR, il quale 

dispone che: 

- le plusvalenze concorrono a  formare il  reddito, per l'intero ammontare, 

nell'esercizio in  cui sono  state realizzate; 

- ovvero, per le partecipazioni iscritte negli ultimi tre bilanci nelle "immobilizzazioni 

finanziarie", a scelta del contribuente, in quote costanti nell'esercizio del realizzo e nei 

successivi, ma non oltre il quarto. 

Per quanto riguarda invece le partecipazioni che non rappresentano immobilizzazioni 

finanziarie detenute da soggetti IRPEF imprenditori si rimanda a quanto già esposto con 

riferimento ai soggetti IRES poiché l'art. 57  del TUIR, disciplinante la tassazione dei ricavi per i 

soggetti IRPEF imprenditori, richiama integralmente l'art. 85 del TUIR. 

Plusvalenze, su partecipazioni in società ed Enti soggetti a IRES di Fonte nazionale, 

realizzate da soggetti non residenti in Italia 

Le plusvalenze realizzate da soggetti fiscalmente non residenti in Italia, privi di stabile 

organizzazione in Italia, tramite la cessione a titolo oneroso di partecipazioni “non qualificate" in 

società residenti negoziate in mercati regolamentati, non sono soggette a tassazione in Italia, anche 

se quivi detenute. Nei casi in cui si applichi il regime del “risparmio amministrato" ovvero del 

“risparmio gestito", al fine di beneficiare di questo regime di esenzione, gli azionisti devono 

fornire agli intermediari finanziari presso i quali sono depositate le azioni, ovvero 

all'intermediario incaricato della gestione patrimoniale, un’autocertificazione attestante il fatto di 

non essere residenti in Italia ai fini fiscali. 

Le plusvalenze realizzate da soggetti fiscalmente non residenti in Italia tramite la 

cessione a titolo oneroso di partecipazioni “qualificate” concorrono a formare il reddito del 

percipiente nella misura del 49,72%. 

Resta comunque ferma, ove applicabile, l'applicazione del regime di non tassazione in 

Italia eventualmente previsto dalle convenzioni internazionali contro le doppie imposizioni. 
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IMPOSTA DI SUCCESSIONE E DONAZIONE  

La Legge n. 286/2006, come modificata dalla Legge n.  296/2006 (Legge finanziaria 

per il  2007) ha reintrodotto l’imposta sulle successioni e donazioni di cui al Decreto Legislativo 

n. 346/1990. 

Conseguentemente i trasferimenti di azioni per donazione o per altra liberalità tra vivi, 

ovvero per causa di morte sono soggetti all’imposta sulle successioni e donazioni con le seguenti 

aliquote: 

- 4% nel caso di trasferimenti a favore del coniuge o di parenti in linea retta, per la 

quota eccedente, per ciascun beneficiario, il valore di Euro 1.000.000 (l’eccedenza 

deve essere determinata tenendo conto anche del valore degli altri trasferimenti a 

titolo gratuito a favore del medesimo beneficiario); 

- 6% nel caso di trasferimenti a favore di fratelli e sorelle, altri parenti fino al quarto 

grado, affini in linea retta e affini in linea collaterale entro il terzo grado. Nel caso di 

trasferimenti a fratelli o sorelle l’imposta si applica sul valore netto eccedente, per 

ciascun beneficiario, Euro 100.000 (l’eccedenza deve essere determinata tenendo 

conto anche del valore degli altri trasferimenti a titolo gratuito a favore del medesimo 

beneficiario); 

- 8% nel caso di trasferimenti a favore di qualsiasi altro soggetto. 

Se il beneficiario dei trasferimenti è una persona portatrice di handicap riconosciuto 

grave ai sensi della Legge n. 104/1992, l’imposta si applica esclusivamente sulla parte di 

valore delle azioni che supera l’ammontare di Euro 1.500.000,00. A tali fini, il valore delle 

azioni negoziate in mercati regolamentati è rappresentato dal valore medio di borsa dell’ultimo 

trimestre. 

Con finalità antielusiva, nel caso di donazione o altra liberalità tra vivi avente ad oggetto 

valori mobiliari inclusi nel campo di applicazione dell’imposta sostitutiva di cui all’articolo 5 del 

Decreto legislativo n. 461/1997 (quali le Azioni), qualora il beneficiario ceda i valori stessi entro 

cinque anni dalla donazione o liberalità, lo stesso sarà tenuto al pagamento dell’imposta sostitutiva 

sulle plusvalenze come se la donazione o liberalità non fosse mai stata fatta. 
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5. CONDIZIONI DELL’OFFERTA 

5.1. Condizioni,  statistiche  relative  all’offerta,  calendario  previsto  e   

modalità  di  sottoscrizione dell’Offerta 

5.1.1. Condizioni alle quali l’Offerta è subordinata 

L’offerta non è subordinata ad alcuna condizione, salvo quanto indicato nei fattori di 

rischio 4.1.1 (iter costitutivo ed autorizzativo) e 4.1.3 (rischi connessi al mancato 

raggiungimento delle sottoscrizioni del capitale sociale di Euro 5.000.000 – senza oneri per i 

sottoscrittori). 

 

5.1.2. Ammontare totale dell’Offerta 

L’operazione consiste nell’offerta pubblica di sottoscrizione di azioni della costituenda 

“Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali – Riva 

Banca – Società Cooperativa”, del valore nominale di Euro 100 ciascuna. Il numero totale delle 

azioni offerte è  di  n.  50.000  azioni,  per  un  complessivo importo del  capitale  sociale  di  

Euro  5.000.000. La  quota  minima  di sottoscrizione è di n. 5 azione per un controvalore di Euro 

500. 

 

5.1.3. Periodo di validità dell’Offerta e modalità di adesione 

Con riferimento alle modalità di adesione si precisa che: 

 

1) Il ritiro del modulo di adesione, allegato in fac-simile al prospetto informativo, non 

scaricabile da Internet, e del prospetto informativo stesso potrà essere effettuato solo presso 

le sedi del Comitato Promotore in 10086 Rivarolo Canavese (TO), Corso Torino n.134, 

sedi operative di 10086 Rivarolo Canavese (TO), Urban Center – corso Indipendenza, 74; 

10080 Rivara (TO), piazza Martiri della Libertà, 12; 10081 Castellamonte (TO), strada 

Ivrea, 22/D. 

2) Ai sensi dell’art. 2333 del Codice Civile l’autenticazione della firma sul modulo di 

sottoscrizione deve essere effettuata in presenza di un notaio 

3) L’adesione all’offerta tramite consegna del modulo stesso deve essere effettuata in via 

esclusiva presso le sedi del Comitato. 

A  riguardo il  Comitato Promotore dichiara che il collocamento delle azioni oggetto 

dell’offerta avverrà escludendo che possa farsi luogo a “Offerta fuori sede” e “Promozione e 

collocamento a distanza di servizi di investimento e strumenti finanziari”,  ai sensi degli art. 30 e 

art. 32 del D.Lgs. n. 58/98. 
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La durata dell’Offerta è pari a 12 mesi dalla data di pubblicazione del presente Prospetto. 

 

Il periodo di sottoscrizione inizierà dalle ore 10 dell’11 luglio 2011 e terminerà alle ore 18 

del 10 luglio 2012. 

 

In particolare l’offerta si svolgerà secondo il seguente calendario: 

 

Inizio periodo offerta: 11 luglio 2011 

Fine periodo offerta: 10 luglio 2012 
Pubblicazione  dei  risultati  dell’Offerta  (ex  art.  13, 
comma  2,  Reg. Emittenti 11971/99) 

Entro cinque (5) giorni lavorativi dal termine di fine offerta. 

Verifica della completezza della documentazione prodotta 
in sede di sottoscrizione da parte dei futuri azionisti 

Entro cinque (5) giorni dalla sottoscrizione. 
Qualora  dall’analisi  della  documentazione  prodotta 
emergano  elementi per i quali non risultino soddisfatti i 
requisiti di sottoscrizione, il Comitato Promotore delibererà 
sull’eventuale accettazione dell’adesione entro il termine di 
fine offerta. 

Versamento quote sottoscritte ex art. 2334 del codice civile: Entro 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta di
versamento da parte del Comitato promotore post conclusione
positiva dell’offerta. 

Convocazione dell’Assemblea: . Entro 30 giorni dall’invio della comunicazione dei risultati 
dell’offerta. 

Stipula dell’atto costitutivo: Entro il 31 dicembre 2012 salvo proroghe. 

 
 
Il “periodo di sottoscrizione” potrà chiudersi anticipatamente, rispetto alla data di 

chiusura dell’offerta, con il raggiungimento della soglia di ammontare di capitale pari a Euro 

5.000.000. Della chiusura anticipata verrà data comunicazione al pubblico entro 5 giorni dalla 

conclusione del periodo di sottoscrizione mediante avviso pubblicato sul quotidiano “La Stampa” 

ed inviato alla CONSOB;. 

La possibilità di proroga dell’offerta richiede: 

• che sia richiesta alla Consob l’approvazione di un nuovo prospetto informativo; 

• che, in attesa della nuova autorizzazione da parte della Consob, il Comitato 

sospenda l’offerta; 

• che la proroga venga comunicata al pubblico almeno 5 giorni prima della scadenza 

dell’offerta mediante avviso da pubblicarsi sul sito internet 

www.comitatopromotorebcc-rivarolo-rivara.it e sul quotidiano “La Stampa”, 
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nonché comunicata alla Consob; 

• in tal caso, ai sottoscrittori spetta il diritto di recesso. 

 

In questo caso, considerando che l’art. 10 del Reg. Emittenti n. 11971/99, fissa in 12 mesi 

la validità del Prospetto Informativo, il Comitato Promotore, entro 60 giorni antecedenti la data 

di scadenza del periodo di adesione, ha la facoltà di inoltrare a CONSOB richiesta di proroga al 

fine di ottenere una nuova autorizzazione prima che scada la validità del Prospetto Informativo, 

in modo che il periodo di adesione non subisca sospensioni. 

Nel caso in cui detta autorizzazione pervenga in tempi utili, vale a dire almeno 10 giorni 

prima della scadenza del periodo di  adesione, della  suddetta proroga verrà data  

comunicazione al  pubblico almeno 5 giorni prima  della chiusura del periodo di adesione 

mediante avviso pubblicato sul quotidiano “La Stampa”, nonché sul proprio sito internet e alla 

CONSOB. 

Nel caso in cui il Comitato Promotore non abbia inteso servirsi della facoltà suddetta, o nel 

caso in cui l’autorizzazione richiesta non pervenga in tempi utili e quindi non sia possibile 

pubblicare, allo scadere della validità dell’offerta, il nuovo Prospetto, l’offerta stessa sarà sospesa 

e di ciò verrà data comunicazione al pubblico almeno 5 giorni prima della chiusura del periodo 

di adesione mediante avviso pubblicato  sul quotidiano “La Stampa”, nonché sul proprio sito 

internet e alla CONSOB. Appena la CONSOB rilascerà la nuova autorizzazione, l’avviso 

dell’avvenuto deposito di detto Prospetto sarà pubblicato secondo le modalità precedentemente 

indicate (ex art. 9 del Regolamento Emittenti n. 11971/1999). 

In particolare i sottoscrittori di quote rappresentative di partecipazioni non rilevanti (cfr. 

paragrafo 18.1, Sezione II) dovranno fornire in sede di sottoscrizione - tra le altre - le seguenti 

documentazioni e dichiarazioni: 

- fotocopia di un valido documento di riconoscimento; 

- fotocopia del codice fiscale; 

- una dichiarazione (da rendersi ex artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

attestante il possesso dei requisiti di onorabilità così come previsto dall’art. 25 del 

D.Lgs. 385/93, Testo Unico Bancario; 

- una dichiarazione (da rendersi ex artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

attestante di non trovarsi in stato di interdizione legale e di inabilitazione; 

- una dichiarazione (da rendersi ex artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

attestante l’insussistenza delle misure di prevenzione di cui all’art. 10 della Legge 
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575/65 e successive modifiche ed integrazioni; 

- una dichiarazione (da rendersi ex artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

attestante l’insussistenza di una delle situazioni di cui all’art. 1, co. 1, lett. b) e c) del 

Decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della programmazione Economica n. 

144/1998; 

- una dichiarazione (da rendersi ex artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

di non essere stato sottoposto a procedure concorsuali, né di essere stato oggetto di 

protesti; 

- una dichiarazione (da rendersi ex artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

di essere residente o svolgere la propria attività in via continuativa nella zona di 

competenza territoriale della Banca, comprendente il territorio dei Comuni di 

Rivarolo Canavese, Rivara e quello dei Comuni ad essi limitrofi; 

- un certificato della Camera di Commercio con vigenza e antimafia (per le società o 

imprese individuali); 

- un estratto del verbale del consiglio di amministrazione o organo equivalente, da 

cui risulti effettuata la verifica del requisito di onorabilità in capo agli amministratori 

e al direttore, ovvero ai soggetti che ricoprono tali cariche equivalenti nella società o 

ente partecipante (per le società). 

Il Comitato, dopo aver esaminato tutta la documentazione prodotta, qualora emergano 

elementi per i quali non sono soddisfatti i  requisiti richiesti, delibererà sull’eventuale 

accettazione dell’adesione entro  i  termini della  chiusura dell’offerta. 

In particolare tutte le verifiche concernenti la validità delle sottoscrizioni verranno 

effettuate prima di richiedere il versamento, ai sensi dell’art. 2334 del Codice Civile, delle somme 

sottoscritte. 

Le sottoscrizioni saranno irrevocabili, salvo quanto indicato dal combinato disposto di cui 

al comma 7 dell’art. 94 e al comma 2 dell’art. 95-bis del D.Lgs. n. 58/98 (T.U.F.) e cioè in caso 

di pubblicazione di un supplemento al Prospetto Informativo in pendenza di offerta; in tale caso 

gli investitori, che avranno già sottoscritto azioni della costituenda Banca, prima della 

pubblicazione di un Supplemento al Prospetto Informativo, pubblicato ai sensi dell’art. 9, comma 5 

del Reg. Emittenti n. 11971/99, avranno il diritto di revocare la loro accettazione, entro il termine 

che sarà stabilito nel Supplemento, ma che non dovrà essere in ogni caso inferiore a due giorni 

lavorativi dalla suddetta pubblicazione del Supplemento. 

A riguardo si ricorda che forma oggetto di apposito supplemento ogni significativo fatto 
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nuovo, errore materiale o imprecisione relativi ad informazioni contenute nel Prospetto 

Informativo, che possano influire sulla valutazione dei prodotti finanziari oggetto della 

sollecitazione e che si verifichi o sia riscontrato tra il momento in cui è autorizzata la 

pubblicazione del prospetto e quello in cui è definitivamente chiusa la sollecitazione (art. 94, 

comma 7 del T.U.F.). 

 

5.1.4. Possibilità di revoca o sospensione dell’offerta 

Il Comitato Promotore non si è riservato alcuna facoltà di revocare o sospendere 

l’offerta che, tuttavia, ai sensi dell’art. 21, comma 3, lettera d) della Direttiva (CE) 2003/71, 

potrebbe essere sospesa dalla CONSOB per un massimo di  dieci  giorni  lavorativi  consecutivi 

laddove  la  stessa  CONSOB  avesse  ragionevole motivo  di  sospettare che  le disposizioni della 

suddetta direttiva siano state violate dal Comitato Promotore. 

L’offerta potrebbe essere altresì sospesa, in attesa di una nuova autorizzazione della 

CONSOB, ai sensi dell’art. 10 del Regolamento Emittenti 11971/99, se nei 12 mesi previsti non 

si raggiungesse il  capitale sociale fissato in Euro 5.000.000 e il Comitato Promotore dovesse 

avanzare richiesta di proroga del periodo di offerta. In questo caso sarebbe necessario 

presentare alla CONSOB un nuovo Prospetto Informativo ed attendere una nuova autorizzazione 

per la sollecitazione al pubblico. 

Nel caso in cui non dovesse essere sottoscritto il capitale di Euro 5.000.000, la Banca non 

si costituirà e i sottoscrittori non saranno tenuti ad effettuare alcun versamento. 

Nel caso di mancato rilascio da parte della Banca d’Italia dell’autorizzazione all’esercizio 

dell’attività bancaria e comunque in caso di mancata iscrizione nel Registro delle Imprese della 

costituenda Banca, o in ogni altro caso in cui l’iter costitutivo della Banca non si perfezioni, si 

procederà alla restituzione immediata ai sottoscrittori di quanto versato a titolo di capitale, 

maggiorato degli interessi netti maturati sul conto corrente indisponibile, al netto delle spese 

relative al conto stesso. 

Rimarranno a carico dei sottoscrittori medesimi l’esborso da corrispondere al Notaio per la 

sottoscrizione che, ai sensi dell’art. 2333 del Codice Civile, deve risultare da scrittura privata 

autenticata e le spese per il conferimento dell’eventuale procura speciale ad intervenire 

all’assemblea costitutiva. Per quanto riguarda le spese di costituzione della Banca valgono i 

principi enunciati dall’art. 2338 del Codice Civile (Cfr. Capitolo 8 della presente Sezione). 
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5.1.5. Possibilità di revoca o di riduzione della sottoscrizione 

La sottoscrizione è irrevocabile salvo il verificarsi dell’ipotesi di cui al combinato 

disposto dell’art. 94 comma 7 e dell’art. 95 bis comma 2 del D.Lgs. n. 58/98 e, cioè, in caso di 

pubblicazione di un supplemento in pendenza di offerta. In tale caso i sottoscrittori, che avessero 

già sottoscritto azioni della costituenda Banca, possono esercitare il diritto di revocare la loro 

accettazione entro il termine che sarà stabilito nel Supplemento, ma che non dovrà essere in 

ogni caso inferiore a due giorni lavorativi. 

Inoltre, nell’ipotesi di proroga dell’offerta, con conseguente obbligo di pubblicazione di un 

nuovo Prospetto allo scadere della validità del precedente, sarà assicurata ai precedenti 

sottoscrittori la possibilità di “revocare la propria offerta”, in analogia a quanto stabilito dal citato 

art. 95-bis, comma 2 del Decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (T.U.F.), come sostituito 

dall’art. 3 del D.Lgs. n. 51/2007 Il Comitato Promotore non ha la possibilità di revocare le 

sottoscrizioni. “Il Comitato Promotore non ha la possibilità di revocare le sottoscrizioni, salvo 

quanto previsto dal 2° comma dell’art. 2334 del codice civile per il caso di sottoscrittori morosi.”. 

 

5.1.6. Ammontare minimo e/o massimo della sottoscrizione 

Il quantitativo minimo oggetto di sottoscrizione è di n. 5 (cinque) azioni per un importo 

totale di Euro 500. Nessun socio potrà possedere azioni il cui valore nominale complessivo superi 

Euro 50.000. 

 

5.1.7. Possibilità di ritirare la sottoscrizione 

Ai sottoscrittori non è consentito di ritirare la sottoscrizione, salvo quanto previsto al 

precedente paragrafo 5.1.5 della presente Sezione (Possibilità di revoca o di riduzione della 

sottoscrizione). 

 

5.1.8. Modalità e termini per il pagamento e la consegna delle azioni 

Il versamento del capitale sottoscritto dovrà essere effettuato dopo la chiusura con esito 

positivo dell’offerta (raggiungimento di un importo di sottoscrizione di 5 milioni di euro) e 

successivamente alla pubblicazione dei risultati di cui all’art. 13, comma 2 del Reg. 11971/99. Il 

versamento sarà richiesto dai Promotori una volta completati gli adempimenti di cui sopra, 

mediante lettera raccomandata a.r. spedita per il tramite del servizio postale o lettera consegnata 

a mano al sottoscrittore e da questi firmata per ricevuta. Il suddetto versamento, che dovrà 

comprendere il 100% dell’intero capitale sottoscritto, avverrà esclusivamente attraverso  bonifico 

bancario e dovrà essere effettuato entro 30 giorni da quello in cui i Promotori ne chiederanno il 
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versamento con le modalità sopra indicate. 

Il versamento del capitale sottoscritto dovrà essere effettuato sul conto corrente 

indisponibile acceso presso Banca d’Alba – Banca di Credito Cooperativo di Alba, Langhe e Roero 

società cooperativa, filiale di Torino, via Meucci 14/A, conto n. 26/01/04432 IBAN IT 71 Q 08530 

01000 000260104432 ed intestato a “Comitato Promotore B.C.C. Rivarolo Canavese, Rivara ed 

Enti Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa – conto corrente indisponibile 

conferimento soci”. 

La Società non emetterà i titoli azionari e la qualità di socio risulterà dall’iscrizione nel 

Libro dei Soci. 

 

5.1.9. Pubblicazione dei risultati dell’Offerta 

Entro  cinque giorni  dalla  data  di  chiusura del  “periodo  di  sottoscrizione”, il  

Comitato Promotore  provvederà a comunicare alla CONSOB e ad annunciare al pubblico sul 

sito internet del Comitato Promotore (www.Comitatopromotorebcc-rivarolo-rivara.it), nonché sul 

quotidiano “La Stampa”, i risultati dell’offerta. 

La predetta comunicazione conterrà il numero di soggetti richiedenti e di soggetti 

assegnatari e il numero di azioni ordinarie richieste ed il numero di azioni ordinarie assegnate, 

così come previsto dall’allegato 1F, punto 1 al Reg. Emittenti n. 11971/99. 

I Promotori, tramite lettera raccomandata comunicheranno ai sottoscrittori, i risultati 

dell’offerta e assegneranno loro un termine, non superiore a trenta giorni, per fare il versamento 

prescritto dal secondo comma dell'articolo 2342 del Codice Civile. Decorso inutilmente questo 

termine, i Promotori potranno adottare, nei confronti dei sottoscrittori morosi, i provvedimenti 

previsti dall’art. art. 2334, comma 2 del Codice Civile.  

 

5.1.10. Diritto di prelazione 

Non applicabile all’Offerta. 
 

 

5.2. Piano di ripartizione e di assegnazione 

5.2.1. Categorie di investitori  potenziali ai quali sono offerte le Azioni 

L’offerta sarà interamente destinata alla persone fisiche e giuridiche, nonché a società di 

ogni tipo, purché regolarmente costituite,  ai  consorzi,  agli  enti,  alle  associazioni, alle 

fondazioni  che  risiedono,  hanno  sede  ovvero  operano  con carattere di continuità nel territorio 

di competenza della costituenda “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed 
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Enti Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa”4

6
. 

 

5.2.2. Principali azionisti o membri degli organi di  amministrazione, di  direzione  

o controllo dell’Emittente che intendono sottoscrivere l’Offerta o persone 

che intendono sottoscrivere più del 5% dell’Offerta 

Il Comitato Promotore non è a conoscenza delle intenzioni di sottoscrizione da parte degli 

interessati. Ragionevolmente si ritiene  che  l’azionariato  della  costituenda  Banca  sarà  molto  

diffuso, data  la  sua  natura  di Cooperativa. 

 

5.2.3. Criteri di riparto 

Nel caso in cui le offerte di sottoscrizione dovessero superare il limite massimo di numero 

50.000 azioni, si procederà al soddisfacimento delle richieste pervenute in ordine cronologico di 

presentazione, a tale proposito si farà riferimento alla data e all’ora della sottoscrizione autentica 

del “modello di atto di sottoscrizione”. 

Poiché nessun socio può possedere azioni il cui valore nominale complessivo superi 

Euro 50.000, qualora vengano richieste azioni il cui valore nominale complessivo superi detto 

importo, le adesioni si intenderanno esercitate per il numero di azioni corrispondente al suddetto 

limite. 

Il Comitato Promotore si obbliga a effettuare le verifiche in ordine alla regolarità delle 

adesioni, con particolare riferimento al rispetto dei limiti di cui innanzi. 

 

5.2.4. Modalità di comunicazione di avvenuta assegnazione delle Azioni 

La comunicazione di avvenuta assegnazione delle azioni verrà effettuata ai sottoscrittori 

entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi decorrenti dalla data di stipula dell’atto costitutivo a 

mezzo lettera raccomandata, da inviarsi a ciascuno di essi. 

 

5.2.5. Sovrallocazione e “greenshoe” 

Non applicabile all’Offerta. 
 
 

                                      
4

6 La condizione dell’ “operare con carattere di continuità” nella zona di competenza territoriale è soddisfatta qualora la zona medesima 
costituisca un "centro di interessi" per l'aspirante socio. Tali interessi possono sostanziarsi sia nello svolgimento di una attività lavorativa 
propriamente detta (ad esempio, attività di lavoro dipendente o autonomo che si avvalgono di stabili organizzazioni ubicate nella zona di competenza 
medesima) sia nell'esistenza di altre forme di legame con il territorio, purché di tipo essenzialmente economico (ad esempio, la titolarità di diritti 
reali su beni immobili siti nella zona di competenza territoriale della banca). (Vedasi nota 13, paragrafo 7 – Disposizioni di Vigilanza, 

banche di garanzia collettiva dei fidi – 28.2.2008). 
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5.3. Fissazione del prezzo 

5.3.1. Prezzo delle Azioni 

Il prezzo di sottoscrizione di ciascun titolo è pari al valore nominale dello stesso e cioè a 
100 Euro. 

 

5.3.2. Procedura per la comunicazione del prezzo dell’Offerta 

Il prezzo dell’offerta è quello indicato nel presente Prospetto Informativo. 
 

5.3.3. Diritto di prelazione (degli azionisti) 

Non applicabile all’Offerta. 
 

5.3.4. Prezzo dell’Offerta e costo in denaro per i membri degli organi di 

amministrazione, direzione o controllo e per i principali dirigenti, o persone 

affiliate, degli strumenti finanziari da essi acquisiti nel corso dell’anno 

precedente, o che hanno diritto di acquisire 

Non applicabile all’Offerta. 

Non è riservata alcuna quota agli investitori istituzionali. 
 
 

5.4. Collocamento e sottoscrizione 

5.4.1. Coordinatori dell’Offerta 

Offerente e coordinatore dell’offerta è il Comitato Promotore della “Banca di Credito 

Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali – Riva Banca – Società 

Cooperativa”. 

Si precisa che il collocamento delle azioni avverrà nel rispetto di quanto previsto dal Titolo 

II, Capo IV del D.Lgs. 58/98 in tema di offerta fuori sede di strumenti finanziari. 

 

5.4.2. Denominazione  e  indirizzo  degli  organismi  incaricati  del  servizio  

finanziario  e  degli  agenti depositari in ogni paese 

Non sono previsti intermediari incaricati alla raccolta di adesioni all’offerta. 
 

5.4.3. Soggetti che sottoscrivono l’emissione a fermo e/o garantiscono il buon esito 

del collocamento 

Non vi sono soggetti che hanno assunto o assumeranno a fermo l’emissione, in tutto o in 

parte, ovvero che abbiano garantito e che garantiranno il buon esito del collocamento. 
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5.4.4. Data in cui è stato o sarà concluso l’accordo di sottoscrizione 

Non è applicabile in quanto non sussiste alcun accordo di sottoscrizione. 
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6. AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITA’ DI 
NEGOZIAZIONE 

6.1 Eventuale domanda di ammissione alla negoziazione degli strumenti 

finanziari oggetto dell’Offerta  

Le azioni della costituenda Banca non saranno negoziate in alcun mercato 

regolamentato, né si prevede che lo saranno nel breve periodo. 
 
 

6.2. Mercati  regolamentati  o  equivalenti  sui  quali  sono  già  ammessi  

alla  negoziazione  strumenti finanziari della stessa classe di quelli da 

offrire o da ammettere alla negoziazione 

Non applicabile all’offerta. 
 
 

6.3 Se simultaneamente o quasi simultaneamente alla creazione degli 

strumenti finanziari per i quali viene chiesta l’ammissione ad un 

mercato regolamentato, vengono sottoscritti o collocati privatamente 

strumenti finanziari della stessa classe ovvero se strumenti finanziari 

di altre classi vengono  creati per  il collocamento pubblico  o  privato, 

fornire i dettagli sulla natura  di  tali operazioni, nonché riguardo al 

numero e alle caratteristiche degli strumenti finanziari alle quali si 

riferiscono 

Non applicabile all’offerta. 
 
 

6.4. Eventuali soggetti che si sono assunti il fermo impegno di agire quali 

intermediari sul mercato secondario, fornendo liquidità attraverso il 

margine tra i prezzi di domanda e di offerta, e descrizione delle 

condizioni principali del loro impegno 

Non applicabile all’offerta. 
 
 

6.5. Stabilizzazione 

Non applicabile all’offerta. 
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7. POSSESSORI DI STRUMENTI FINANZIARI CHE 
PROCEDONO ALLA VENDITA 

7.1. Nome e indirizzo della persona fisica o giuridica che offre in vendita 

gli strumenti finanziari, natura di eventuali cariche, incarichi o altri 

apporti significativi che le persone che procedono alla vendita hanno 

avuto negli ultimi tre anni con l’Emittente o con qualsiasi suo 

predecessore o società affiliata 

Non applicabile all’offerta. 
 
 

7.2. Numero  e  classe  degli  strumenti finanziari offerti  da  ciascuno  dei  

possessori degli  strumenti finanziari che procedono alla vendita 

Non applicabile all’offerta. 
 
 

7.3.  Accordi di lockup: le parti interessate; contenuto dell’accordo e relative 

eccezioni; indicazione del periodo di lockup 

Non applicabile all’Offerta. 
 
 
 
 



 
 
 

Costituenda BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

 

- 187 - 
 

8. SPESE LEGATE ALL’OFFERTA 

Gli oneri relativi alla costituzione della Banca sono stimati in 154.000 € come di seguito 

dettagliato. Tali oneri non saranno a carico dell’istituenda B.C.C. ma a carico del Comitato 

Promotore; per questo è stata prevista la copertura parziale delle suddette spese di costituzione 

attraverso un’operazione di investimento del Capitale Sociale (Euro 5.000.000) -  sottoscritto e 

versato nel conto corrente vincolato.  

Per tutte le spese di costituzione non rinviabili, i componenti del Comitato dei Promotori 

faranno ricorso, di volta in volta, a sistemi di autotassazione. A norma degli articoli 8 (otto) e 9 

(nove) dell’atto costitutivo del Comitato Promotore (vedasi app. n.1), il Comitato ha provveduto ad 

aprire presso la Banca d’Alba – Banca di Credito Cooperativo di Alba, Langhe e Roero società 

cooperativa, un conto corrente dedicato al sostenimento delle spese, separato dal conto 

conferimento soci (vedasi punto 8.3, Sezione I). 

Per quanto concerne le a l t r e  obbligazioni assunte necessarie per la costituzione della 

società, il Comitato promotore segue il disposto di cui all’art. 2338 del Codice Civile e, pertanto, 

in caso di esito negativo dell’offerta o dell’iter costitutivo, il Comitato stesso si accollerà le 

suddette spese, mentre in caso di esito positivo del suddetto iter, sarà la Banca che, soddisfatti i 

requisiti di cui al comma 2 dell’art. 2338 del Codice Civile, rileverà i Promotori da tali altre 

obbligazioni assunte. 

Gli oneri relativi alla costituzione della Banca sono stimati in Euro 154.000, così composti:  

DESCRIZIONE 

Oneri notarili 10.000 

Spese di costituzione 5.000 

Formazione del personale nella fase di pre-avvio della struttura aziendale (3 addetti per 2 mesi) 40.000 

Viaggi, trasferte e rimborsi spese dei dipendenti in fase di pre-avvio della struttura aziendale 15.000 

Locazione degli immobili in fase di pre-avvio della struttura aziendale (6 mesi) 24.000 

Spese amministrative 20.000 

Consulenze esterne 20.000 

Outsourcing spese avvio e migrazione finalizzate all'operatività della sede e della filiale 20.000 

Totale 154.000 

 

Si ribadisce pertanto che, in ogni caso, rimarrà a carico dei sottoscrittori  le sole spese notarili di 

sottoscrizione delle azioni ex art. 2333 del codice civile e di stipula dell’eventuale procura 

speciale ad intervenire all’assemblea costitutiva. 
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9. DILUIZIONE 

L’Emittente sarà una società a capitale variabile: i diritti del socio saranno, pertanto, 

assicurati, sotto il profilo dei diritti sociali, dal principio del voto capitario e, sotto il profilo 

patrimoniale, dall’eventuale versamento, nel caso di successiva emissione di nuove azioni, del 

sovrapprezzo fissato dall’Assemblea per l’esercizio. 

L’offerta è riservata ai soggetti di cui al precedente Capitolo 5, Paragrafo 5.2.1 della 

presente Sezione, al prezzo di sottoscrizione per ciascun titolo pari al valore nominale dello stesso 

e cioè a 100 Euro. 

Nessuna diluizione deriva pertanto ai sottoscrittori. 
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10. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

10.1. Eventuali consulenti 

Nella presente Nota Informativa sulle azioni emesse non vengono menzionati consulenti 

legati ad una emissione. 

 
 

10.2. Informazioni sottoposte a revisione o a revisione limitata da parte di 

revisori legali dei conti e casi in cui i revisori hanno redatto una 

relazione 

Nella presente Nota Informativa sulle azioni emesse non vengono inserite informazioni 

sottoposte a revisione o a revisione limitata da parte di revisori legali dei conti o pareri o relazioni 

attribuiti ad una persona in qualità di esperto. 

Il Piano Industriale della presente Banca è stato asseverato dalla Società di Revisione e 

organizzazione contabile ANALISI S.p.A. iscritta all’Albo CONSOB e Registro Revisori 

Contabili (vedasi Appendice 5 del presente Prospetto Informativo). 

 
 

10.3. Eventuali pareri o relazioni di esperti 

Nella presente Nota Informativa sulle azioni emesse non vengono inseriti pareri o relazioni 
attribuiti ad una persona in qualità di esperto. 

 
 

10.4. Dichiarazione sulle informazioni dei terzi 

Nella presente Nota Informativa sulle azioni emesse non vi sono informazioni provenienti 
da terzi. 
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ATTO COSTITUTIVO 

 

Repertorio n. Raccolta n. 
 

COSTITUZIONE DELLA 
 

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO di RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI 

LOCALI-RIVA BANCA  - SOCIETÀ COOPERATIVA Società Cooperativa  

REPUBBLICA ITALIANA 
 
 
 

Il (giorno, mese ed anno) in …….., nei locali....... 
 

Innanzi a me dottor ……, Notaio in ………… con studio in …………,  iscritto nel Ruolo del Distretto 

Notarile di ……, senza assistenza dei testimoni per espressa rinuncia fattavi dalle parti, d'accordo tra loro e con il mio 

consenso, avendo i requisiti di legge, 

sono presenti 
 

1) COGNOME, NOME, DATA E LUOGO DI NASCITA, RESIDENZA, COD.FISC., QUALIFICA 
PERSONALE. 

 

2) COGNOME, NOME, DATA E LUOGO DI NASCITA, RESIDENZA, COD.FISC., QUALIFICA 
PERSONALE. 

 

in proprio e nella qualità di delegati delle persone fisiche e delle società qui di seguito indicate, per ciascuna 

di esse giusta  le  risultanze dei  rispettivi  titoli  legittimativi delle  singole rappresentanze, titoli  in  prosieguo  

specificati  e precisamente: 

1) giusta delega ricevuta dal notaio in data che a questo atto in originale si allega sub "1"; 
 

2) giusta delega ricevuta dal notaio in data che a questo atto in originale si allega sub"2"; ecc; 
 

I COMPARENTI 

tutti cittadini italiani, della cui identità personale, qualità e poteri io Notaio sono certo, in proprio e  nelle 

indicate qualità, 

accertata 
 

 
 

l’esigenza di poter disporre sul territorio di un "interlocutore bancario" attento ai bisogni della piccola e media 

impresa verso cui si registra un crescente calo di interesse da parte dei grandi gruppi bancari e l’opportunità di poter 

soddisfare i bisogni espressi dalle piccole e medie imprese, dando vita ad un’attività bancaria capace di rendere ad esse 

un servizio reale 

premettono 
 
 

- che i Sigg.ri COGNOME E NOME ............................. si sono fatti promotori della costituzione, mediante 

pubblica sottoscrizione, della  Società  “Banca  di  Credito  Cooperativo di Rivarolo Canavese , Rivara ed Enti 

Territoriali Locali-RIVA BANCA -  Società  Cooperativa” a  spiccato orientamento localistico che punti a divenire nel 

giro di pochi anni la banca territoriale di riferimento del mandamento del  Comune di  Rivarolo Canavese  e  hanno  

compilato all'uopo il  relativo programma depositato con  le  loro  sottoscrizioni autenticate,  presso  il  dott.    ,  

Notaio  in    ,  come  da  verbale  in  data    _ 
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N.  di repertorio, registrato a   in data   . 
 

- che il capitale sociale di Euro   è stato interamente sottoscritto da n.    
 

azionisti, i quali hanno 
 

nel termine di legge effettuato il versamento dei 100/100 delle corrispondenti quote sottoscritte, come risulta 

dalle ricevute di deposito rilasciate dalla Banca ………, ricevute che in copia autentica al presente si allegano sotto: 

il COGNOME E NOME il ; 
 

COGNOME E NOME il ; COGNOME E NOME il ; 

- che a cura dei Promotori è stata convocata in data odierna l'Assemblea dei sottoscrittori la quale, 

deliberando a termine e per gli effetti dell'art. 2335 del Codice Civile, ha accertato l'esistenza delle condizioni di legge 

per la costituzione della Società; ha approvato il testo di Statuto Sociale ed ha deliberato sul contenuto dell'Atto 

Costitutivo ed ha provveduto infine alla nomina del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale, del 

soggetto al quale è demandato il controllo contabile della Società e del Collegio dei Probiviri; 

- che occorre procedere alla stipula dell’Atto Costitutivo della Società ai termini dell’art. 2336 del Codice 
Civile. 

Tutto  ciò  premesso  gli  intervenuti,  in  proprio  nonché  nel  nome  ed  interesse  dei  rappresentati,  anche  

in rappresentanza di sottoscrittori assenti. 
 

CONVENGONO 
 
 

Articolo 1 – Costituzione 
 

Di costituire una Banca di Credito Cooperativo sotto forma di Società Cooperativa. 

- denominazione: BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED 
ENTI TERRITORIALI LOCALI – RIVA BANCA – SOCIETA’ COOPERATIVA 

 

- sede: Rivarolo Canavese; 
 

- durata: al 31.12.2100; 
 

- capitale: variabile ed illimitato, inizialmente di Euro 5 milioni rappresentato da azioni del valore nominale di 
 

Euro 100,00 ciascuna; 
 

- oggetto: esercizio dell’attività bancaria e quindi raccolta del risparmio ed esercizio del credito, 

prevalentemente nei confronti dei soci. 

 

 

Articolo 2 – Capitale 
 

Il capitale sociale iniziale, formato da azioni del valore ciascuna di Euro 100,00 è di Euro   . ed è 

stato interamente sottoscritto come segue: 

1. NOME E COGNOME/RAGIONE SOCIALE, per azioni n…….........pari a quota di capitale di 
Euro.................... 

 

2. NOME E COGNOME/RAGIONE SOCIALE, per azioni n............. pari a quota di capitale di 

Euro.............................. Il tutto a risultanza degli atti di sottoscrizione in forma autentica che si allegano al presente 

atto sotto le lettere 
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Presso la Banca …………..…, filiale di ………...….., in data.........., come risulta dalla ricevuta che in copia 

autentica si allega a questo atto sotto la lettera......., sono stati versati i 100/100 del capitale sociale, alla cui riscossione 

viene delegato il Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

 

 

Articolo 3 – Statuto 
 

Le norme relative al funzionamento della società cooperativa sono contenute nel presente Atto Costitutivo e 
nello 

Statuto che, predisposto dal Comitato dei Promotori ed approvato dall’Assemblea dei sottoscrittori oggi 

tenutasi, si allega a questo atto sotto la lettera.........quale sua parte integrante. 
 
 

Articolo 4 – Organo Amministrativo 
 

Per  i  primi  tre  esercizi  la  società  sarà  amministrata  da  un  Consiglio  di  Amministrazione  di     
 

 

membri.   

Sono riconfermati  i  Signori,  già  eletti  nell’Assemblea  odierna  sopra  richiamata,  in  forza  della  quale  il  

Consiglio  di Amministrazione è composto dai Signori: 
 

COGNOME, NOME, DATA E LUOGO DI NASCITA, RESIDENZA, COD.FISC., QUALIFICA 

PROFESSIONALE – Presidente; COGNOME, NOME, DATA E LUOGO DI NASCITA, RESIDENZA, COD.FISC., 

QUALIFICA PROFESSIONALE – Vice Presidente; COGNOME, NOME, DATA E LUOGO DI NASCITA, 

RESIDENZA, COD.FISC., QUALIFICA PROFESSIONALE – Consigliere; 

ecc. 
 
 

Articolo 5 – Organo di controllo 
 

A comporre per i primi tre esercizi il Collegio Sindacale sono riconfermati i Signori, già eletti nell’Assemblea 

odierna sopra richiamata, in forza della quale il Collegio Sindacale è composto dai Signori: 

PRESIDENTE: COGNOME, NOME, QUALIFICA, DATA E LUOGO NASCITA, RESIDENZA,COD. 
FISC. 

 

Ø ...Sindaco Effettivo: COGNOME, NOME, QUALIFICA, DATA E LUOGO NASCITA, RESIDENZA, 

COD. FISC.  

Ø ...Sindaco Effettivo: COGNOME, NOME, QUALIFICA, DATA E LUOGO NASCITA, RESIDENZA, 

COD. FISC.  

Ø ...Sindaco Supplente: 

Ø ...Sindaco Supplente: 
 
 

Articolo 6 – Controllo contabile 
 

Viene demandato il controllo contabile, per i primi tre esercizi della Società a 
 

   ,   iscritto   al      
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e   ne   viene   determinato   il corrispettivo, per l’intera durata dell’incarico, in Euro   . 
 

 
 

Articolo 7 – Collegio dei Probiviri 
 

Quali Probiviri sono riconfermati i Signori, già eletti nell’Assemblea odierna sopra richiamata, in forza della 

quale il Collegio dei Probiviri è composto dai Signori: 

Ø ... Presidente: COGNOME, NOME, QUALIFICA, DATA E LUOGO NASCITA, RESIDENZA, COD. 
FISC. 

 

Ø ... Membro Effettivo: COGNOME, NOME, QUALIFICA, DATA E LUOGO NASCITA, RESIDENZA, 
COD. FISC. 

 

Ø ... Membro Effettivo: COGNOME, NOME, QUALIFICA, DATA E LUOGO NASCITA, RESIDENZA, 

COD. FISC. Ø ...Membro Supplente: COGNOME, NOME, QUALIFICA, DATA E LUOGO NASCITA, 

RESIDENZA, COD. FISC. Ø ...Membro Supplente: COGNOME, NOME, QUALIFICA, DATA E LUOGO 

NASCITA, RESIDENZA, COD. FISC. 

 

 

Articolo 8 – Compensi 
 

Ai membri del Consiglio di Amministrazione viene assegnato un compenso annuo di Euro …………., un 

gettone di presenza di Euro ………….. ed il rimborso delle spese vive sostenute per l’espletamento del mandato. 

Ai Sindaci Effettivi spetta un compenso annuo di Euro ………………, maggiorato del ……..per il  

Presidente, oltre il rimborso delle spese vive sostenute per l’espletamento dell’incarico. 

 
 

Articolo 9 – Esercizio Sociale 
 

Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 dicembre ……………..…… 
 
 

Articolo 10 – Deleghe 
 

I  Signori Consiglieri di  Amministrazione vengono espressamente autorizzati, nel  rispetto della    volontà dei  

soci, disgiuntamente fra loro, ad introdurre nel testo di questo Atto e dello Statuto allegato le modificazioni che fossero 

richieste dalle competenti Autorità. 

Gli  stessi  vengono  delegati,  con  l’attribuzione  di   ogni  conseguente  potere,  a   chiedere  alla  Banca  
d’Italia 

 

l’autorizzazione prevista dall’articolo 14 del D.Lgs. 1.9.1993 n. 385 e, solo dopo aver ottenuto tale 

autorizzazione, a dare corso al procedimento per l’iscrizione della società nel Registro delle Imprese. 

 

 

Articolo 11 – Soci Fondatori 
 

Sono da considerare Soci Fondatori tutti i sottoscrittori anche se, pur avendo sottoscritto e versato quanto 

richiesto, non hanno partecipato neanche a mezzo delega all’Assemblea dei Sottoscrittori, ovvero pur avendo conferito 

delega, non risultano intervenuti per assenza del delegato. 
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Articolo 12 - Assemblee 
 

La regolamentazione ed il funzionamento delle Assemblee è stabilito dagli articoli 24 e segg. dello statuto 

sociale allegato. 

 

 

Articolo 13 – Spese 
 

Le spese di costituzione, a carico della società, ammontano a circa Euro …………. . 

Si chiede l'applicazione di tutte le agevolazioni fiscali previste per le società cooperative con particolare 

riguardo all'esenzione dal bollo. 

Le parti mi dispensano dalla lettura degli allegati dichiarando di ben conoscerli. 

 

 

 

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto e lo ho letto alle parti che lo hanno approvato sottoscrivendolo 

con me notaio unitamente allo statuto sociale. Il presente atto dattiloscritto da persona di mia fiducia sotto mia cura e 

direzione si contiene in ………….. 
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STATUTO 
 

TITOLO I 
Costituzione - Denominazione e scopo mutualistico - Principi ispiratori- Sede - Competenza 

Territoriale - Durata 
 

Art. 1 
 

Denominazione e scopo mutualistico 
 
É costituita una Società Cooperativa per azioni denominata "Banca di Credito Cooperativo di 
Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali – Riva Banca – Società Cooperativa". 
La Banca di Credito Cooperativo Riva Banca -  è una Società Cooperativa a mutualità prevalente. 
 

Art. 2 
 

Principi ispiratori 
 

Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi cooperativi della mutualità senza fini 
di speculazione privata. Essa ha lo scopo di favorire i Soci e gli appartenenti alle comunità locali 
nelle operazioni e nei servizi di Banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, 
culturali ed economiche degli stessi e promuovendo lo sviluppo della cooperazione e l'educazione 
al risparmio e alla previdenza nonché la coesione sociale e la crescita responsabile e sostenibile del 
territorio nel quale opera. 
La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene 
comune. E’ altresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e 
a rendere effettivi forme adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutualistico 
tra i soci. 

 
Art. 3 

 
Sede e Competenza territoriale 

 
La Società ha sede nel Comune di Rivarolo Canavese. 
La competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni di vigilanza, comprende il territorio di detto 
Comune, dei Comuni ove la Società ha proprie succursali, nonché dei Comuni ad essi limitrofi. 

 
Art. 4 

 
Adesione alle Federazioni 

 
La Società aderisce alla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Piemonte, Liguria e 
Valle d’Aosta e  per il  tramite di questa alla Federazione Nazionale e alla associazione nazionale di 
rappresentanza del movimento cooperativo alla quale questa, a sua volta, aderisce. 
La Società si avvale preferenzialmente dei servizi bancari e finanziari offerti dagli organismi 
promossi dalla categoria, nel rispetto delle norme poste a tutela della concorrenza. 
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Art. 5 
 

Durata 
 
La durata della Società è fissata al 31/12/2100 e potrà essere prorogata una o più volte con delibera 
dell'Assemblea Straordinaria. 
 

TITOLO II 
Soci 

 
Art. 6 

 
Ammissibilità a socio 

 
Possono essere ammessi a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente 
costituite, i consorzi, gli enti, le associazioni e le fondazioni, che risiedono o svolgono la loro 
attività in via continuativa nella zona di competenza territoriale della società. Per i soggetti diversi 
dalle persone fisiche si tiene conto dell'ubicazione della sede legale, della direzione, degli 
stabilimenti o di altre unità operative. 
É fatto obbligo al socio di comunicare ogni variazione che comporti il venir meno dei requisiti di 
cui al comma precedente. 
I  soci diversi dalle persone fisiche devono designare per  iscritto la  persona fisica, scelta tra  gli  
Amministratori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è 
inopponibile alla Società, finché non sia stata ad essa formalmente comunicata. 
I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti i 
diritti sociali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche sociali. 

 
Art. 7 

 
Limitazioni all’acquisto della qualità di Socio 

 
Non possono far parte della Società i soggetti che: 
 
a) siano interdetti, inabilitati, falliti; 
b) non siano in possesso dei requisiti determinati ai sensi del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385; 
c) svolgano, a giudizio del Consiglio di Amministrazione, attività in concorrenza con la 

Società; 
d)  siano, a giudizio del Consiglio di Amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano 

costretto quest’ultima ad atti giudiziari per l’adempimento di obbligazioni da essi assunte 
nei suoi confronti. 

 
Art. 8 

 
Procedura di ammissione a Socio 

 
Per l'ammissione a Socio, l'aspirante Socio deve presentare al Consiglio di Amministrazione una 
domanda scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le 
informazioni e dichiarazioni dovute ai sensi del presente Statuto o richieste dalla Società in via 
generale. 
Il  Consiglio di  Amministrazione decide  sulla  richiesta di  ammissione entro  il  termine  di  
novanta giorni  dal  suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il  versamento integrale 
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dell'importo delle azioni sottoscritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla 
comunicazione all’interessato della delibera di ammissione e  all’annotazione di quest’ultima nel  
Libro dei Soci. La qualità di Socio si acquista a  far  data dalla annotazione predetta. 
Nessun socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati 
dalla legge. 
Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, illustrano le ragioni delle determinazioni assunte 
con riguardo all’ammissione di nuovi soci. 
 

Art. 9 
 

Diritti e doveri dei soci 
 
I soci, che, a norma delle disposizioni precedenti, sono stati ammessi nella Società ed iscritti nel 
Libro dei Soci, esercitano i diritti sociali e patrimoniali e: 
a) intervengono in Assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall'art. 
25; 
b) partecipano al dividendo deliberato dall'Assemblea a partire dal mese successivo a quello di 
acquisto della qualità di socio e, nel caso di acquisto di nuove azioni, a quello successivo al 
pagamento delle azioni stesse; 
c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai propri soci nei 
modi e nei limiti fissati dai regolamenti e dalle deliberazioni sociali. 
I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti 
alla Società ed imputati alla riserva legale. 
I soci hanno l'obbligo di osservare lo Statuto, i Regolamenti e le deliberazioni degli Organi Sociali e 
di collaborare al buon andamento della Società, operando con essa, partecipando all'Assemblea e 
favorendo in ogni modo gli interessi sociali. 
 

Art. 10 
 

Domiciliazione dei soci 
 

I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di legge e del presente 
Statuto, si ritengono domiciliati all'indirizzo risultante dal Libro dei Soci. 
 

Art. 11 
 

Perdita della qualità di socio 
 
La qualità di socio si perde con la morte, col recesso e con l'esclusione. 
 

Art. 12 
 

Morte del socio 
 
In caso di morte del socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data 
del decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a nome di uno fra di essi designato, o detto 
trasferimento non sia stato approvato dal Consiglio di Amministrazione, la Società provvederà al 
rimborso delle azioni ai sensi del successivo art. 15. 
In pendenza del termine di cui al comma precedente, i coeredi dovranno designare un 
rappresentante comune che tuttavia, in tale qualità, non può partecipare all’Assemblea e non è 
eleggibile alle cariche sociali. 
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Art. 13 

 
Recesso del socio 

 
Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio ha diritto di recedere dalla Società, qualora non 
abbia concorso alle deliberazioni Assembleari riguardanti la fusione con Banche di diversa natura ai 
sensi dell’art. 36 del Testo Unico Bancario, nonché nell'ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti 
di cui all'art. 6. 
Il recesso non può essere parziale. 
La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di 
Amministrazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti 
al socio. 
Il socio può altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla 
Società, oltre che nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione non abbia autorizzato il 
trasferimento delle azioni da lui possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle 
deliberazioni aventi ad oggetto la proroga della durata della Società e per altri giustificati motivi. 
Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale 
e tenuto conto della situazione economica e patrimoniale della Società, deve deliberare entro 
sessanta giorni dal ricevimento della relativa richiesta. 
Il  recesso produce effetto dal  momento della  comunicazione al  Socio  del  provvedimento di  
accoglimento della richiesta. 
Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, 
se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 
Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha 
comunque effetto, prima che il Socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la Società. 

 
Art. 14 

 
Esclusione del Socio 

 
Il Consiglio di Amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l’esclusione dei soci: 
- che siano privi dei requisiti di cui all'art. 6, nonché quelli che vengano a trovarsi nelle 
condizioni di cui alle lett. a) e b) dell'art. 7; 
- nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito 
dell'esercizio dell'azione di responsabilità nella loro qualità di amministratori, di sindaci o di 
direttori. 
Il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può 
altresì escludere dalla Società il Socio che: 
a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in concorrenza con la 
stessa; 
b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti 
per l’adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 
c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 
d) abbia  mostrato,  nonostante  specifico  richiamo  del  Consiglio  di  Amministrazione, 
palese  e  ripetuto disinteresse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo 
significativo con essa. 
Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è 
immediatamente esecutivo. Il socio   può   ricorrere,   nel   termine   di   trenta   giorni   dalla   
comunicazione,   al   Collegio   dei   Probiviri.   Resta convenzionalmente esclusa la possibilità di 
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sospensione del provvedimento impugnato. 
Contro l’esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale. 
 
 
 

Art. 15 
 

Liquidazione della quota del socio 
 
Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del 
valore nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, 
detratti gli utilizzi per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da 
quello dell'esercizio in cui il rapporto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 
Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall'approvazione del bilancio stesso ed 
il relativo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 
Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la distribuzione di riserve. 
 
 

TITOLO III 
Oggetto sociale – Operatività 

 
Art. 16 

 
Oggetto sociale 

 
La società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. 
Essa può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari 
e finanziari consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al 
raggiungimento dello scopo sociale, in conformità alle disposizioni emanate dall’Autorità di 
Vigilanza. La Società svolge le proprie attività anche nei confronti dei terzi non soci. 
La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti 
disposizioni normative. 
La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l'attività di negoziazione di strumenti 
finanziari per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o 
consegni preventivamente i titoli, in caso di vendita. 
Nell'esercizio dell'attività in cambi e nell'utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la 
Società non assumerà  posizioni  speculative  e  conterrà  la  propria  posizione netta  complessiva 
in  cambi  entro  i  limiti  fissati dall'Autorità di Vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela 
contratti a termine, su titoli e valute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi 
derivanti da altre operazioni. 
In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai 
soci in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 
La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall'Autorità di Vigilanza. 
 

Art. 17 
 

Operatività nella zona di competenza territoriale 
 
La Società assume, nell'ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio 
prevalentemente nei confronti dei propri soci. 
La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è 
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destinata a soci e/o ad attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti dall'Autorità di Vigilanza. 
Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un socio della Società sono considerate 
attività di rischio verso soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e 
incondizionata. 
Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque 
residenti o operanti nella zona di competenza territoriale. 
 

Art. 18 
 

Operatività fuori della zona di competenza territoriale 
 
Una quota non superiore al 5% del totale delle attività di rischio potrà essere assunta al di fuori 
della zona di competenza territoriale. 
Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza 
territoriale le attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i 
criteri stabiliti dall'Autorità di Vigilanza. 
 
 
 

TITOLO IV 
Patrimonio - Capitale sociale – Azioni 

 
Art. 19 

 
Patrimonio 

Il patrimonio della Società è costituito: 
 
a) dal capitale sociale; 
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva da sovrapprezzo azioni; 
d) da ogni altra riserva avente destinazione generica o specifica alimentata da utili netti. 
 

Art. 20 
 

Capitale sociale 
 
Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni del valore nominale di Euro 100,00 ciascuna, 
che possono essere emesse, in linea di principio, illimitatamente. Detto valore può variare per 
effetto della rivalutazione effettuata ai sensi della lettera c) del successivo articolo 50. Il Consiglio 
di Amministrazione provvede a depositare presso il Registro delle imprese la delibera Assembleare 
che destina gli utili di esercizio alla rivalutazione del capitale, indicando la misura aggiornata del 
valore nominale delle azioni. 
 

Art. 21 
 

Azioni 
 
Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite cointestazioni; esse non possono 
essere cedute a non soci senza l'autorizzazione del Consiglio di Amministrazione. 
In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono 
con lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni 
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del Libro dei Soci. 
Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva 
autorizzazione del Consiglio di Amministrazione; è inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 
La Società non emette i titoli azionari e la qualità di Socio risulta dall’iscrizione nel Libro dei Soci. 
 

Art. 22 
 

Sovrapprezzo 
 
L’Assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di Amministrazione, 
l’importo (sovrapprezzo) che, deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione 
sottoscritta dai nuovi soci. 
Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione 
delle azioni. 
 
 

TITOLO V 
Organi sociali  

 
Art. 23 

 
Organi sociali 

 
Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l'esercizio delle 
funzioni sociali sono: 
 
a) l'Assemblea dei Soci; 
b) il Consiglio di Amministrazione; 
c) il Comitato Esecutivo, se nominato; 
d) il Collegio Sindacale; 
e) il Collegio dei Probiviri. 
 
 
 

TITOLO VI 
Assemblea dei Soci  

 
Art. 24 

 
Convocazione dell'Assemblea 

 
L'Assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci e le sue deliberazioni 
obbligano i soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 
L'Assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di Amministrazione presso la sede della Società o 
in altro luogo indicato, purché in territorio italiano, mediante avviso di convocazione contenente 
l'indicazione degli argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell'ora dell'adunanza, da 
pubblicare almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'Assemblea nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana o sul quotidiano “La Stampa”. 
In  alternativa  alla  pubblicazione  dell’avviso  di  convocazione,  stabilita  nel  comma  precedente,  
il  Consiglio  di Amministrazione può disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con 
mezzi che ne garantiscano la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di 
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quello fissato per l’Assemblea. 
Il Consiglio di Amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo 
visibile nella sede sociale e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai soci. 
L'Assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta 
giorni dopo quello fissato per la prima convocazione. 
Il Consiglio di Amministrazione deve inoltre convocare l'Assemblea entro trenta giorni da quando 
ne è fatta richiesta dal Collegio Sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. La domanda 
deve essere sottoscritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al 
terzo comma dell'art. 25 ed indicare gli argomenti da trattarsi. 
 

Art. 25 
 

Intervento e rappresentanza in Assemblea 
 
Possono intervenire all'Assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel Libro dei Soci da almeno 
novanta giorni.  
Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 
Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o 
dipendente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella 
quale la firma del delegante sia autenticata dal presidente della Società o da un notaio. La firma dei 
deleganti potrà altresì essere autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò 
espressamente autorizzati dal Consiglio di Amministrazione. 
Ogni socio non può ricevere più di tre deleghe. 
All'Assemblea può intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione locale cui 
la Società aderisce ed un rappresentante della Federazione Nazionale (Federcasse). 
 

Art. 26 
 

Presidenza dell'Assemblea 
 
L'Assemblea, sia Ordinaria che Straordinaria è presieduta dal presidente del Consiglio di 
Amministrazione e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce, ai sensi dell'art. 40 
e, in caso di impedimento anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal Consiglio ovvero, in 
mancanza anche di questi, da persona designata dall'Assemblea medesima. 
Il presidente ha pieni poteri per la direzione dell'Assemblea e, in particolare, per l'accertamento 
della regolarità delle deleghe,  del  diritto  degli  intervenuti a  partecipare all'Assemblea; per  
constatare se  questa  si  sia  regolarmente costituita ed in un numero valido per deliberare; per 
dirigere e regolare la discussione, nonché per accertare i risultati delle votazioni. Nella conduzione 
dell'Assemblea il presidente ha diritto di farsi assistere da persona, anche non socio, designata dal 
Consiglio di Amministrazione, in relazione alla materia oggetto della trattazione. 
L'Assemblea, su proposta del presidente, nomina fra i soci due o più scrutatori e un segretario, 
anche non socio, salvo che nel caso delle Assemblee Straordinarie, o quando il presidente lo reputi 
opportuno, in cui la funzione di segretario è assunta da un notaio. 
 

Art. 27 
 

Costituzione dell'Assemblea 
 
L'Assemblea, tanto Ordinaria che Straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l'intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in 
seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se Ordinaria e con l'intervento 
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di almeno un decimo dei soci, se Straordinaria. 
 

Art. 28 
 

Maggioranze Assembleari 
 
L'Assemblea Ordinaria e Straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a 
maggioranza dei voti espressi. 
La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti si intende eletto il 
più anziano di età. 
Le votazioni in Assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano; per la 
nomina delle cariche sociali si procede a scrutinio segreto, salvo che l'Assemblea, su proposta del 
presidente, deliberi, con la maggioranza dei due terzi dei voti espressi, di procedere con voto palese. 
 

Art. 29 
 

Proroga dell'Assemblea 
 
Qualora la trattazione dell'ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l'Assemblea può 
essere prorogata dal presidente non oltre l'ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi 
all'adunanza e senza necessità di altro avviso. 
Nella sua successiva seduta, l'Assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite 
per la validità della costituzione e delle deliberazioni dell'Assemblea di cui rappresenta la 
prosecuzione. 

Art. 30 
 

Assemblea Ordinaria 
 
L'Assemblea Ordinaria è convocata almeno una volta l'anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell'esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione degli altri argomenti posti all'ordine del 
giorno, all'approvazione del bilancio di esercizio e alla determinazione, su proposta del Consiglio di 
Amministrazione, dell'ammontare del fido massimo che la Società può concedere ad uno stesso 
obbligato nei limiti e con i criteri stabiliti dalle disposizioni di vigilanza L’Assemblea Ordinaria, 
oltre a stabilire i compensi spettanti agli organi dalla stessa nominati, approva le politiche di 
remunerazione a favore di consiglieri di amministrazione, di dipendenti o di collaboratori non legati 
alla Società da rapporti di lavoro subordinato. 
 

Art. 31 
 

Verbale delle deliberazioni assembleari 
 
Le deliberazioni dell’Assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal presidente, 
dal segretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 
I verbali delle assemblee vengono trascritti sul Libro dei Verbali delle Assemblee dei Soci e gli 
estratti del medesimo, certificati conformi dal presidente, fanno prova delle adunanze e delle 
deliberazioni dell'Assemblea. 
 
 

TITOLO VII 
Consiglio di Amministrazione 
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Art. 32 
 

Composizione del Consiglio di Amministrazione 
 
Il Consiglio di Amministrazione è composto da 7 (sette) a 13 (tredici) amministratori eletti 
dall’Assemblea fra i soci previa determinazione del loro numero. 
Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 
 
a) gli interdetti, gli  inabilitati, i  falliti, coloro che  siano stati condannati ad una pena che 
importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici 
direttivi; 
b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza 
determinati ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385; 
c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società fino al secondo 
grado incluso; 
d) i dipendenti della Società; 
e) coloro  che  sono  legati  da  un  rapporto  di  lavoro  subordinato  o  di  collaborazione,  i 
componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o 
assicurative operanti nella zona di competenza territoriale. Detta causa di ineleggibilità e decadenza  
non  opera  nei  confronti  dei  soggetti  che  si  trovano  nelle  situazioni  sopra descritte in società 
finanziarie di partecipazione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, in 
società partecipate, in consorzi o in cooperative di garanzia. 
 

Art. 33 
 

Durata in carica degli Amministratori 
 
Gli Amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data 
dell’Assemblea convocata  per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 
carica. 
Nella prima riunione, il Consiglio provvede alla nomina del presidente e di uno o più vice 
presidenti, designando in quest’ultimo caso anche il vicario. 
 

Art. 34 
 

Sostituzione di Amministratori 
 
Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma 
non la maggioranza del Consiglio, quelli in carica provvedono, con l'approvazione del Collegio 
Sindacale, alla loro sostituzione. 
Gli Amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva 
Assemblea; coloro che sono nominati successivamente dall’Assemblea scadono insieme agli 
amministratori già in carica all’atto della loro nomina. 
 
 

Art. 35 
 

Poteri del Consiglio di Amministrazione 
 
Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, 
tranne quelli riservati per legge all'Assemblea dei soci. 
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Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del 
Consiglio di Amministrazione le decisioni concernenti: 
 
- l'ammissione, l'esclusione e il recesso dei soci; 
- le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 
- la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell'assetto generale 
dell'organizzazione della Società; 
- l’approvazione degli orientamenti strategici, dei piani industriali e finanziari e delle 
politiche di gestione del rischio; 
- la nomina e le attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione; 
- l'approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 
- l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all’Assemblea 
della istituzione o soppressione di sedi distaccate; 
- l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 
- l'acquisto, la costruzione e l'alienazione di immobili; 
- la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di 
giurisdizione, fatta eccezione per quelle relative al recupero dei crediti; 
- le iniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci, nonché per la 
promozione della cooperazione e per l'educazione al risparmio e alla previdenza; 
- la nomina, sentito il Collegio Sindacale, dei responsabili delle funzioni di controllo sulla 
gestione dei rischi, di revisione interna e di conformità. 
Il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di Statuto, può delegare 
proprie attribuzioni ad un Comitato Esecutivo, determinando, in modo chiaro e analitico, i limiti 
quantitativi e di valore della delega. 
In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati al Comitato 
Esecutivo nonché, per importi limitati, al direttore, al vice direttore, o in mancanza di nomina di 
questi, a chi lo sostituisce, e ai preposti alle succursali, entro limiti di importo graduati. 
In caso di impossibilità di funzionamento del Comitato o di impedimento dei predetti soggetti 
delegati e di particolare urgenza, il presidente può rivestire compiti di supplenza, fermo restando il 
potere di proposta del direttore. 
Il  Consiglio di  Amministrazione può conferire a  singoli amministratori o a  dipendenti della 
Società poteri per  il compimento di determinati atti o categorie di atti. 
Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di 
Amministrazione nella sua prima riunione. 
 

Art. 36 
 

Convocazione del Consiglio di Amministrazione 
 
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una 
volta al mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda motivata 
dal Collegio Sindacale oppure da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso. 
La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o posta 
elettronica almeno tre giorni prima - e in caso di urgenza almeno un giorno prima - della data fissata 
per l'adunanza, al recapito indicato da ciascun Amministratore e dai componenti del Collegio 
Sindacale perché vi possano intervenire. 
La prima riunione successiva alla nomina del consiglio di amministrazione è convocata 
dall’amministratore più anziano di età. 
 

Art. 37 
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Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 
 
Il  Consiglio è presieduto dal Presidente ed è validamente costituito quando siano presenti più della 
metà degli amministratori in carica. 
Le riunioni del Consiglio si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a  condizione che 
ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di 
intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esaminati nonché di ricevere, 
trasmettere e visionare documenti ed atti relativi agli argomenti trattati. Sussistendo queste 
condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il presidente che sarà affiancato 
da un segretario. 
Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti.  
In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 
Alle  riunioni  del  Consiglio  di  Amministrazione  può  partecipare,  senza  diritto  di  voto,  un  
rappresentante  della Federazione locale, cui la Società aderisce, e/o un rappresentante di 
Federcasse. 
Alle riunioni del Consiglio partecipa, con parere consultivo, il direttore, che assolve altresì, in via 
ordinaria, le funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso del Consiglio, da 
altro dipendente. 
 

Art. 38 
 

Verbale delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 
 
Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in 
apposito Libro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 
Il Libro dei Verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, fanno prova delle 
riunioni del Consiglio e delle deliberazioni assunte. 
 

Art. 39 
 

Compenso degli Amministratori 
 
Gli Amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall'Assemblea, al rimborso delle 
spese effettivamente sostenute per l'espletamento del mandato. 
La remunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste è 
determinata dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale. 
 

Art. 40 
 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 
 
Al presidente del Consiglio di Amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società di 
fronte ai terzi e in giudizio, nonché l'uso della firma sociale; egli sovrintende all’andamento della 
Società, presiede l'Assemblea dei Soci e il Consiglio di Amministrazione e provvede affinché 
adeguate informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del 
Consiglio. 
Nell’ambito dei poteri di rappresentanza, il presidente consente ed autorizza la cancellazione di 
privilegi, di ipoteche e le surrogazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni 
e la restituzione di pegni o cauzioni costituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di 
mutui ipotecari stipulati dalla Società quando il credito sia integralmente estinto. 
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In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal vice presidente 
e, in caso di più vice presidenti, prioritariamente da quello vicario; in caso di assenza o 
impedimento anche di questi, le funzioni sono svolte dal consigliere designato dal Consiglio di 
Amministrazione. Di fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce il presidente fa prova dell'assenza o 
impedimento di quest'ultimo. 
 
 
 

TITOLO VIII 
Comitato Esecutivo 

 
Art. 41 

 
Composizione e funzionamento del Comitato Esecutivo 

 
Il Comitato Esecutivo è composto da tre a cinque componenti del Consiglio di Amministrazione 
nominati dallo stesso Consiglio. 
Il Comitato sceglie tra i suoi membri il presidente ed il vice presidente, se questi non sono nominati 
dal Consiglio.  
Il direttore ha, di norma, il potere di proposta in seno al Comitato. 
Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all'art. 36, secondo comma e sono valide con la 
presenza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza dei presenti e 
con l’espressione di almeno due voti favorevoli. 
Le riunioni del Comitato si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che 
ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di 
intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esaminati, nonché di ricevere, 
trasmettere e visionare documenti ed atti relativi agli argomenti trattati.  Sussistendo queste 
condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente che sarà affiancato 
da un segretario. 
Delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato Esecutivo deve essere redatto verbale, in 
conformità a quanto previsto dall'art. 38. 
Alle riunioni del Comitato assistono i Sindaci. 
Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’art. 35, il Comitato Esecutivo riferisce al 
Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior 
rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche. 
 
 

TITOLO IX 
Collegio Sindacale 

 
Art. 42 

 
Composizione del Collegio Sindacale 

 
L'Assemblea Ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due Sindaci 
supplenti. I  sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’Assemblea ne fissa il 
compenso annuale valevole per l'intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese 
effettivamente sostenute per l'esercizio delle funzioni. 
I Sindaci sono rieleggibili. 
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Non possono essere eletti alla carica di Sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 
 
a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena 
che importa l'interdizione anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici 
direttivi; 
b) il  coniuge, i  parenti e  gli affini entro il  quarto grado degli amministratori della Società, gli 
amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle 
società da questa controllate, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune 
controllo; 
c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la 
controllano o a quelle sottoposte a comune controllo, da un rapporto di lavoro o da un rapporto 
continuativo di consulenza o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura 
patrimoniale che ne compromettano l’indipendenza; 
d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza 
determinati ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385; 
e) i  parenti,  il  coniuge  o  gli  affini  fino  al  quarto  grado  con  dipendenti  della  società  e 
l’amministratore o il sindaco in altra Banca o società finanziaria operante nella zona di competenza 
della Società, salvo che si tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di 
società partecipate, di consorzi o di cooperative di garanzia. 
 
I sindaci non possono assumere cariche in organi diversi da quelli di controllo presso altre società 
del gruppo bancario cui  la  Banca appartiene, nonché presso società nelle quali la  Banca stessa 
detenga, anche indirettamente, una partecipazione strategica ai sensi delle disposizioni di vigilanza. 
Se viene a mancare il presidente del Collegio Sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal 
più anziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 
 

Art. 43 
 

Compiti e poteri del Collegio Sindacale 
 
Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile adottato dalla  Società  e  sul  suo  concreto  funzionamento. Può  
chiedere  agli  amministratori  notizie  sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati 
affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di ispezione e di controllo. Si avvale dei flussi 
informativi provenienti dalle funzioni e strutture di controllo interne. 
Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del D.Lgs. 385/93. 
 
Il Collegio segnala al Consiglio di Amministrazione le carenze e le irregolarità riscontrate, richiede 
l’adozione di idonee misure correttive e ne verifica nel tempo l’efficacia. 
Il Collegio viene sentito in merito alle decisioni riguardanti la nomina dei responsabili delle 
funzioni di controllo interno e la definizione degli elementi essenziali dell’architettura complessiva 
del sistema dei controlli. 
I verbali ed atti del Collegio Sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 
Il Collegio Sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione Locale e/o Nazionale. 
 

Art. 44 
 

Controllo contabile 
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Il controllo contabile sulla Società è esercitato da un revisore contabile o da una società di revisione 
iscritti nel registro dei Revisori Contabili, nominati dall’Assemblea. 
Il Collegio Sindacale valuta l’adeguatezza e la funzionalità dell’assetto contabile, ivi compresi i 
relativi sistemi informativi, al fine di assicurare una corretta rappresentazione dei fatti aziendali. 
Al revisore esterno si estendono gli obblighi di cui all’art. 52 del D.Lgs. 385/93. 
 
 
 

TITOLO X 
Assunzione di obbligazioni nei confronti della società 

 
Art. 45 

 
Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti sociali 

 
Gli amministratori, i sindaci, il direttore e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre 
obbligazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, 
con la Società, se non previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione assunta all'unanimità, 
con l’astensione dell’amministratore interessato e con il voto favorevole di tutti i componenti del 
Collegio Sindacale, fermi restando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di interessi degli 
amministratori. 
 
 

TITOLO XI 
Collegio dei Probiviri 

 
Art. 46 

 
Composizione e funzionamento del Collegio dei Probiviri 

 
Il Collegio dei Probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la bonaria 
composizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e Società. 
Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra i non soci. Il presidente, che 
provvede alla convocazione del Collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione locale e 
gli altri quattro componenti sono nominati dall'Assemblea, ai sensi dell’art. 28, secondo comma. 
I Probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio 
gratuitamente, salvo il rimborso delle spese. 
Sono devolute al Collegio dei Probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento 
all'ingresso di nuovi soci, quelle relative all'esclusione dei soci, la risoluzione di tutte le 
controversie che dovessero sorgere fra i soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla 
interpretazione, l'applicazione, la validità e l'efficacia dello Statuto, dei regolamenti, delle 
deliberazioni sociali o concernenti comunque i rapporti sociali. 
Il ricorso al Collegio dei Probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla 
comunicazione dell'atto che determina la controversia; la decisione del Collegio deve essere assunta 
entro sessanta giorni dalla presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti 
soci il Collegio, integrato ai sensi di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della 
richiesta. 
Il Collegio dei Probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni 
sono assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali 
competenti sono tenuti a riesaminare la questione. 
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TITOLO XII 
Direttore 

 
Art. 47 

 
Compiti e attribuzioni del Direttore 

 
Il direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzione, promozione, 
provvedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 
Il  direttore prende parte con  parere consultivo alle  adunanze del  Consiglio di  Amministrazione; 
ha  il  potere di proposta in materia di erogazione del credito. 
Il direttore prende altresì parte alle riunioni del Comitato Esecutivo ed ha, di norma, il potere di 
proposta per le delibere del Comitato Esecutivo medesimo. 
Il direttore dà esecuzione alle delibere degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; persegue 
gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svolgimento delle operazioni ed al funzionamento dei 
servizi secondo le indicazioni del Consiglio di Amministrazione, assicurando la conduzione unitaria 
della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 
In caso di assenza o impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, in caso di più vice 
direttori, prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di 
impedimento di questi, le funzioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di 
Amministrazione. 
 
 
 

TITOLO XIII 
Rappresentanza e firma sociale 

 
Art. 48 

 
Rappresentanza e firma sociale 

 
La rappresentanza attiva e  passiva della  Società di fronte ai terzi ed in  giudizio, sia in  sede 
giurisdizionale che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma 
sociale spettano, ai sensi dell'art. 40, al presidente del Consiglio di Amministrazione o a chi lo 
sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 
In caso di assenza o impedimento del presidente del Consiglio di Amministrazione e di chi lo 
sostituisce ai sensi del presente Statuto, il direttore consente ed autorizza la cancellazione di 
privilegi, di ipoteche e le surrogazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni 
e la restituzione di pegni o cauzioni costituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di 
finanziamenti ipotecari e fondiari stipulati dalla Società quando il credito sia integralmente estinto.  
Di fronte ai terzi la firma del direttore fa prova dell'assenza o impedimento del presidente del 
Consiglio di Amministrazione e di chi lo sostituisce ai sensi del presente Statuto. 
La rappresentanza della Società e la firma sociale possono, inoltre, essere attribuite dal Consiglio di 
Amministrazione anche a singoli amministratori, ovvero al direttore e a dipendenti, per determinati 
atti o, stabilmente, per  categorie di atti. 
Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche ad estranei, per il 
compimento di determinati atti o categorie di atti. 
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TITOLO XIV 
Bilancio - Utili – Riserve 

 
Art. 49 

 
Esercizio sociale 

 
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
Alla  fine  di  ogni  esercizio, il  Consiglio di  Amministrazione procede alla  redazione del  bilancio 
e  della  relazione sull'andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 

 
Art. 50 

 
Utili 

 
L'utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue: 
 
a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all'incremento della riserva 
legale; 
b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella 
misura e con le modalità previste dalla legge; 
 
gli utili eventualmente residui potranno essere: 
c) destinati all'aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
d) assegnati ad altre riserve o fondi; 
e) distribuiti  ai  Soci,  purché  in  misura  non  superiore  all'interesse  massimo  dei  buoni  
postali  fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato. 
f) attribuiti ai Soci a titolo di ristorno, in base alle disposizioni contenute nell’Art. 51. 
La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata a fini di beneficenza o mutualità. 
 

Art. 51 
 

Ristorni 
 
L’Assemblea, su proposta del Consiglio di Amministrazione, può determinare il ristorno, vale a dire 
l’equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da riconoscere ai soci in proporzione alla 
quantità e alla qualità dei loro scambi mutualistici con la Banca, indipendentemente dal numero di 
azioni da loro possedute. 
Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio ed in conformità a quanto previsto dall’Art. 50, 
dalle disposizioni di Vigilanza e dall’apposito regolamento approvato dall’Assemblea. 
 
 

TITOLO XV 
Scioglimento della Società 

 
Art. 52 

 
Scioglimento e liquidazione della Società 

 
In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale 
e i dividendi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo 
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sviluppo della cooperazione. 
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1.1. ALCUNI APPROFONDIMENTI SULLE PREVISIONI ECONOMICHE 

DEL TERRITORIO DI INSEDIAMENTO DELLA B.C.C.  
 
L’economia torinese, a partire dalla seconda metà del 2009, ha evidenziato un leggero miglioramento e il 

trend negativo della produzione industriale si è attenuato, tornando su valori positivi nei primi mesi del 2010. Anche i 

dati sull’andamento della dinamica imprenditoriale torinese evidenziano una tenuta del territorio di fronte alla crisi. 

La recessione ha avuto ricadute soprattutto sul fronte occupazionale con il tasso provinciale di disoc-

cupazione salito all’8,3% (era del 5,6% nel 2008) e con un numero di persone in cerca di occupazione, aumentato di 

27.800 unità. Si tratta di un incremento decisamente maggiore rispetto a quello registrato sia per il Piemonte, sia a 

livello nazionale. Purtroppo la situazione occupazionale non migliorerà quest’anno, perché la ripresa è ancora troppo 

debole per riuscire a riassorbire tutti coloro che hanno perso il posto di lavoro. 

Un territorio come quello torinese, spiccatamente caratterizzato dalla propensione all’export, ha ovviamente 

risentito fortemente del calo della domanda internazionale di beni e servizi. Le vendite subalpine all’estero hanno 

chiuso il 2009 con un calo rispetto all’anno precedente, seppur in ripresa nell’ultima parte dell’anno. La provincia 

torinese ha moltissime potenzialità per uscire dalla crisi e come, è accaduto in passato, potrebbe essere anticipatrice di 

dinamiche di sviluppo a livello nazionale. Le tradizionali specializzazioni produttive possono connettersi con alcuni 

importanti cambiamenti che si stanno manifestando, come le nuove tecnologie legate all’ambiente e al futuro della 

mobilità. Non dimentichiamo che nel 2009 il Gruppo Fiat è stato uno dei principali protagonisti del settore automotive 

a livello internazionale con l’acquisizione di Chrysler, accordo che permetterà alla casa automobilistica torinese di 

svilupparsi sul mercato nord americano e il nuovo piano, che prevede il raddoppio della produzione italiana, 

evidenzierà importanti opportunità da cogliere. 

Torino e la sua provincia hanno visto crescere in questi ultimi anni la propria vocazione turistica e anche gli 

ultimi dati disponibili evidenziano un aumento degli arrivi e delle presenze dei turisti. Dopo le Olimpiadi invernali e 

Torino World Design Capital, l’area torinese è di nuovo protagonista con l’Ostensione della Sindone (2010) e lo sarà 

con gli imminenti festeggiamenti per i centocinquant’anni dell’Unità d’Italia (2011). Anche l’Expo del 2015, che si 

svolgerà a Milano, rappresenterà una nuova occasione di sviluppo, visto che i due territori sono “più vicini” a seguito 

dell’entrata in funzione della linea ad alta velocità dalla fi ne del 2009. 
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Un confronto della dinamica delle imprese nelle aree sub provinciali considerate può essere utile per 

arricchire l’analisi della “natimortalità” imprenditoriale nella provincia di Torino. Rispetto al 2008, quando comunque 

tutte le aree territoriali segnavano tassi di crescita positivi, la dinamica imprenditoriale delle aree sub-provinciali nel 

2009 risulta generalmente in calo: quattro aree su otto, infatti - Zona Ovest, Susa, Torino Sud e Po - hanno chiuso 

l’anno con un tasso di crescita negativo. Solo Sangone, Pinerolese e Canavese registrano un miglioramento. In 

generale, si fanno più evidenti e diffusi i segnali di contrazione del sistema imprenditoriale provinciale anche nelle aree 

sub-provinciali: Torino Sud e Susa nel corso dell’anno hanno visto crescere il tasso di mortalità imprenditoriale senza 

un parallelo rafforzamento della natalità, passando così da una situazione di consolidamento del sistema 

imprenditoriale (bassi tassi di natalità e mortalità) ad una di contrazione (alto tasso di mortalità, bassa natalità); 

analogamente la Zona Ovest che, dal forte turn-over registrato nel 2008, tende a subire una contrazione della dinamica 

imprenditoriale. Canavese e Pinerolese si mantengono aree in forte consolidamento, Stura lo diventa dopo un 2008 di 

espansione (alti tassi di natalità, bassa mortalità), mentre resta forte anche nel 2009 il turn-over imprenditoriale 

nell’area del Sangone. Infine la città di Torino, che rimane l’unica area della provincia a proseguire il ciclo di 

espansione del tessuto imprenditoriale. 

 

 

Rivarolo 
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Anche la consueta indagine congiunturale sull’industria manifatturiera condotta dalla Camera di 

commercio di Torino evidenzia che la produzione industriale ha subito una pesante riduzione fra la fi ne del 2008 e i 

primi mesi del 2009, manifestando le peggiori variazioni negative (rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente) 

dall’inizio del nuovo secolo. 
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A partire dal secondo trimestre 2009, il trend negativo si è via via attenuato e nell’ultimo trimestre dell’anno la 

diminuzione è scesa al -7,3%, in linea con quanto è avvenuto a livello regionale (-6% rispetto al corrispondente periodo 

del 2008); la performance subalpina è risultata addirittura migliore di quella nazionale (-17,4%).Disaggregando questo 

risultato a livello settoriale, tutti i comparti realizzano un trend negativo nel corso del 2009. La performance migliore 

viene conseguita dall’alimentare e bevande (la media annua è pari -3,6%), essendo storicamente un settore anticiclico .I 

mezzi di trasporto, a seguito della pesante crisi del settore automobilistico, nei primi mesi dell’anno hanno registrato 

una consistente diminuzione; con i primi segnali di ripresa (anche a seguito degli incentivi governativi) l’andamento è 

migliorato e la variazione della produzione è ritornata su valori positivi nell’ultimo trimestre dell’anno (+11,2% 

rispetto al corrispondente periodo del 2008 e una variazione media annua del -16,1%). Un comportamento analogo 

viene pure rilevato per la chimica, gomma e plastica (nel periodo settembre – dicembre +5% sullo stesso intervallo 

dell’anno precedente e una riduzione media annua pari al -16,5%) e per il tessile e abbigliamento (+4,4% e -11%).I due 

settori manifatturieri in maggiore  difficoltà  nell’anno della crisi risultano, invece, i prodotti in metallo (variazione 

media annua -29,3%) e la meccanica (-21,1%). 

 

L’edizione 2009 dell’Osservatorio sulla  filiera autoveicolare italiana, realizzato dalla Camera di com-

mercio di Torino in collaborazione con ANFIA, evidenziava già nel 2008 un calo dei ricavi complessivi della filiera 

pari al 2,6%, a seguito della crisi del settore. La riduzione dei ricavi totali risulta ancora maggiore per le imprese 

piemontesi: -4% rispetto al 2007.La situazione non è migliorata nel 2009: la produzione di autoveicoli è scesa in tutti i 

principali mercati mondiali, ad eccezione dei paesi emergenti che hanno continuato ad avanzare anche durante la crisi. 

Nel 2009 il mercato cinese ha infatti superato quello statunitense (13 mln di immatricolazioni di Light Vehicle in Cina 

contro 10,5 mln degli USA). Grazie all’accordo con Chrysler, il gruppo Fiat ha centrato l’obiettivo di ottenere adeguate 

economie di scala per poter competere sui mercati internazionali. Questa operazione rappresenta anche una sfi da e 

un’opportunità per i componentisti nazionali, che potranno concorrere a nuove commesse, ma dovranno acquisire o 

rafforzare la loro presenza in giro per il mondo. 

Nonostante la flessione subita dalle esportazioni nazionali di componenti autoveicolari nel 2009 (-47% rispetto 

all’anno precedente), l’apertura ai mercati esteri resta sempre importante per uscire dalla crisi; tuttavia la fi liera 

dovrebbe puntare con maggiore convinzione su prodotti nuovi. La filiera italiana (dati 2008) vale nel suo complesso 45 

miliardi di euro, rappresenta quasi 2.200 imprese e impiega 170 mila occupati. Le imprese piemontesi pesano circa la 

metà: fatturano 22 miliardi di euro e impiegano più di 91mila occupati. La flessione del fatturato è stata contenuta 

grazie alla diversifi cazione degli ordini verso altri settori diversi dall’auto. Se nel 2007 i ricavi provenienti dal settore 

autoveicolare pesavano il 96% del totale, un anno dopo sono scesi all’87%. Questo si è tradotto in una perdita 

dell’11,4% del fatturato specifico legato all’auto in Italia e del 12,9% in Piemonte. I più penalizzati sul fatturato auto 

sono stati in Italia gli engineering & designer (E&D) e i subfornitori. Gli specialisti e gli E&D piemontesi (-0,6% il 

fatturato totale) si sono confermati però i meglio attrezzati per fronteggiare i periodi di congiuntura negativa. I 

problemi più sentiti hanno riguardato la “cassa”: il 70% del campione ha sottolineato come maggiore criticità i tempi 

incerti per l’incasso delle fatture (particolarmente sentita dalle imprese piemonte-si), seguita dalle diffi coltà di accesso 

al credito e dalle garanzie per le imprese in condizioni fi nanziarie precarie (segnalata dal 36% del campione).  

In un anno difficile come il 2008, la percentuale di fatturato investita in ricerca e sviluppo è comunque rimasta 

stabile (attorno al 2,5%); dovrebbe far riflettere che un 1 euro su 5 di fatturato proviene attualmente da prodotti 

innovativi .Il Piemonte è in controtendenza: nonostante un calo in termini assoluti della spesa in R&S, si è registrato un 
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aumento in termini relativi, dal 2,3% del fatturato nel 2007 al 2,6% nel 2008. Sono cresciute le imprese che ampliano i 

propri orizzonti geografici, conquistando nuovi mercati, soprattutto nell’area mediterranea extra-Europa, in India, in 

America Latina, in Cina e nell’Europa Centrale. Sono 46 i nuovi impianti aperti all’estero negli ultimi tre anni. 

Vista la pesante crisi recessiva che ha colpito il settore dei mezzi di trasporto, nell’edizione 2009 sono state 

poste alle imprese del campione intervistato (quasi 880 imprese rapportate ad un universo di poco meno 2.200) alcune 

domande su cosa mettere in campo per uscire dalla crisi. È emerso che gli imprenditori piemontesi intervistati sono 

soprattutto concentrati nella razionalizzazione della produzione (225 imprese, pari al 57,4% dei 392 rispondenti la 

segnalano come una delle principali ricette per uscire dalla crisi). Per far questo, un’azienda su cinque chiede regole 

più agevoli per l’accesso agli ammortizzatori sociali. Se si cerca di contenere costi fissi e variabili, con la stessa 

intensità si cercano nuovi clienti, soluzione individuata dal 57,7% dei rispondenti piemontesi. Allo stesso tempo vi è la 

necessità di innovare per poter proporre ai clienti (tradizionali e non) nuovi manufatti. In un periodo di riduzione dei 

margini tuttavia le imprese piemontesi (il 29% delle 392 rispondenti) chiedono di poter essere aiutate in questa attività 

strategica con  finanziamenti a fondo perduto. 

 

 

Il perdurare della crisi finanziaria internazionale, che ha coinvolto l’economia reale di tutti i paesi europei 

Italia compresa, ha portato a rivedere le prospettive di crescita dell’economia nazionale che ha subito un deciso 

rallentamento in questi ultimi due anni. 
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A livello regionale Prometeia stima, dopo il triennio 2007-2009 decisamente negativo, una ripresa che 

dovrebbe accelerare nel 2012-2013 in concomitanza con la prevista apertura della B.C.C.; più precisamente il tasso di 

occupazione dovrebbe riprendersi passando da un valore negativo ad uno positivo anche in previsione di un aumento 

delle esportazioni e, quindi, di fabbisogno della manodopera. 
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Lo scenario 2010 – 2014 in Piemonte 

 

Come può essere rilevato dalle tabelle seguenti viene previsto un aumento del PIL a prezzi di mercato di un 

5% circa ed una sostanziale ripresa dei consumi delle famiglie e degli investimenti fissi. La componente prevista che 

dovrebbe contribuire maggiormente alla ripresa è quella delle esportazioni verso l’estero per le quali si stima un 

aumento del 16% circa; ques’ultima componente diviene, pertanto, la prevista chiave di svolta per una ripresa 

economica del territorio sia in ambito di maggiore occupazione che di aumento dei consumi delle famiglie che 

dovrebbe in parte anche mantenere l’attuale propensione al risparmio. 

 

ANNO 

PIL ai prezzi di mercato (milioni 
di euro, valori concatenati, anno di 

riferimento 2000) 

2010                                   98.482,9  

2011                                   99.469,3  

2012                                 100.945,7  

2013                                 102.102,1  

2014                                 103.624,6  

 

 

ANNO 

spesa per consumi finali delle 
famiglie sul territorio economico 

(milioni di euro, valori 
concatenati, anno di riferimento 

2000) 

investimenti fissi lordi totali 
(milioni di euro, valori concatenati, 

anno di riferimento 2000) 

spesa per consumi finali delle 
AA.PP. e delle ISP (milioni di euro, 

valori concatenati, anno di 
riferimento 2000) 

2010                                   59.348,1                                       18.676,6                                       18.684,9  

2011                                   59.836,9                                       19.008,8                                       18.710,2  

2012                                   60.521,6                                       19.435,5                                       18.778,3  

2013                                   61.110,1                                       19.755,9                                       18.879,1  

2014                                   61.877,4                                       20.133,1                                       18.948,2  

 

 

ANNO 

domanda interna (milioni di euro, 
valori concatenati, anno di 

riferimento 2000) 

 esportazioni di beni erso l'estero 
(milioni di euro, valori concatenati, 

anno di riferimento 2000) 

importazioni di beni dall'estero 
(milioni di euro, valori concatenati, 

anno di riferimento 2000) 

2010                                   96.709,6                                       24.608,1                                       19.383,0  

2011                                   97.555,9                                       25.535,6                                       20.002,3  

2012                                   98.735,5                                       26.592,7                                       20.890,3  

2013                                   99.745,0                                       27.599,3                                       21.676,9  

2014                                 100.958,7                                       28.753,8                                       22.521,1  

Fonte: Istituto Prometeia  (Maggio 2010) 
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Imprese 
 

Le localizzazioni produttive in provincia di Torino, che hanno subito un lieve ridimensionamento, 

dovrebbero invertire in trend parallelamente alla ripresa economica del territorio. 

 

Localizzazioni (sedi d'impresa e unità locali) attive in provincia di Torino e Italia (I trim. 2010) 

        

        

  N. localizzazioni Var.% su IV trim 09 
Var. % su I 
trim. 09 

Torino 282.903 -0,3% 0,7% 

Piemonte 557.264 -0,4% 0,3% 

Italia 7.149.843 -0,3% 0,2% 

        

Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati Infocamere  

 

Localizzazioni (sedi d’impresa e unità locali) attive per settore di attività in provincia di Torino (I 
trim.2010) 

 
 

Attività economica* N. localizzazioni 
Var.% su IV 
trim 09 

Var. % su I 
trim. 09 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 14.337 -0,9% 
-

0,7% 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 178 -2,2% 
-

3,3% 

C Attività manifatturiere 30.591 -0,7% 
-

0,9% 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore  350 2,3% 4,8% 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione  710 0,1% 1,9% 

F Costruzioni 41.135 -0,9% 0,8% 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli 74.733 -0,4% 0,9% 

H Trasporto e magazzinaggio 9.676 -0,9% 
-

1,5% 

I Attività dei servizi alloggio e ristorazione 17.377 0,1% 2,8% 

J Servizi di informazione e comunicazione 7.463 -0,4% 0,8% 

K Attività finanziarie e assicurative 7.685 -0,2% 0,0% 

L Attivita' immobiliari 20.596 0,0% 0,7% 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 13.957 0,1% 1,7% 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 8.978 -0,1% 0,9% 

O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale  1 -50,0% 
-

50,0% 

P Istruzione 1.528 0,5% 2,6% 

Q Sanita' e assistenza sociale 1.722 0,1% 7,0% 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 2.728 0,0% 3,7% 

S Altre attività di servizi 10.315 -0,3% 2,2% 

X Imprese non classificate 18.843 1,7% 0,5% 

TOTALE 282.903 -0,3% 0,7% 
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Sedi d'impresa attive per forma giuridica in provincia di Torino (I trim. 2010) 

        

        

  n. sedi d'impresa  
Var.% su 
IV trim 09 

Var. % su 
I trim. 09 

SOCIETA' DI CAPITALE 27.325 
0,8
% 

2,5
% 

SOCIETA' DI PERSONE 51.362 
-

0,9% 
-

0,6% 

IMPRESE INDIVIDUALI 123.842 
-

0,6% 
0,1
% 

ALTRE FORME 3.170 
0,4
% 

2,6
% 

TOTALE 205.699 
-

0,5% 
0,3
% 

        

Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere 

 

 

 

 

 
 
Sul tema della nati-mortalità d’impresa, il I trimestre dell’anno consegna tradizionalmente un bilancio 

negativo poiché riflette l’accumularsi di cessazioni contabilizzate a gennaio ma riferibili in realtà agli ultimi giorni 

dell’anno precedente, cosicché i registri camerali rilevano queste chiusure con il bilancio del primo trimestre dell’anno. 
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Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere
Nota: la variazione congiunturale (t-1) è calcolata sul trimestre precedente
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Iscrizioni e cessazioni di imprese in provincia di Torino, Piemonte e Italia. I trimestre 2010 
            

            

    I trimestre 2010 
var. % su I trim 
'09 

var. % su IV 
trim '09   

TORINO 
Iscrizioni 5.337 -2,0% 39,0%   

Cessazioni* 6.101 -10,6% 78,6%   

PIEMONTE 
Iscrizioni 10.032 -0,1% 47,0%   

Cessazioni* 12.171 -10,3% 68,2%   

ITALIA 
Iscrizioni 123.094 4,0% 37,1%   

Cessazioni* 150.305 -4,8% 49,6%   

            

*Cessazioni al lordo delle 
cancellazioni d'ufficio           

Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere       

 

 

  

Cessazioni in provincia di Torino, Piemonte e Italia- Anni 2007-2009 I trim. 2010

Torino

Piemo
nte

Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere
Nota: la variazione congiunturale (t-1) è calcolata sul trimestre precedente
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Iscrizioni e cessazioni di imprese in provincia di Torino per settore di attività economica. I trimestre 2010 
 

Attività economica*: TORINO 
Var.% su I 

trim 2009 

Iscrizioni Cessazioni** Iscrizioni Cessazioni 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 163 303 -26,6% 7,4% 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 0 1 0,0% 0,0% 

C Attività manifatturiere 306 544 -10,8% -16,7% 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... 0 1 -100,0% 0,0% 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 2 6 100,0% 100,0% 

F Costruzioni 838 1.293 -16,3% -0,3% 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 1.251 1.715 -2,3% -13,2% 

H Trasporto e magazzinaggio 100 201 5,3% -22,1% 

I Attività dei servizi alloggio e ristorazione 236 352 -4,8% -8,1% 

J Servizi di informazione e comunicazione 140 162 -10,8% -8,0% 

K Attività finanziarie e assicurative 100 134 0,0% -25,1% 

L Attivita' immobiliari 102 196 9,7% -23,4% 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 297 362 -8,9% -17,9% 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle im... 234 242 5,4% 5,7% 

O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale ... 0 0 0,0% 0,0% 

P Istruzione 20 25 25,0% -10,7% 

Q Sanita' e assistenza sociale 21 23 5,0% 9,5% 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 50 59 -19,4% -13,2% 

S Altre attività di servizi 195 243 21,9% 13,0% 

X Imprese non classificate 1.282 239 16,5% -32,5% 

TOTALE 5.337 6.101 -2,0% -10,6% 

          

          

*Ateco 2007         

**Cessazioni al lordo delle cancellazioni d'ufficio         

Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere     

 
Di seguito si rappresenta, per completezza, il movimento delle imprese attive aventi sede nel territorio di 

competenza della costituenda Banca, relativamente al 2009 rispetto al 2008 (ultimi dati disponibili). 
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Sedi di imprese attive anno 2009/2008 
 
 

        

  Anno 2009 Anno 2008   

COMUNI: Attive Attive 
Var % 

2009/2008 

TO021 - BARBANIA 129 124 4,0% 

TO033 - BOSCONERO 283 281 0,7% 

TO043 - BUSANO 158 164 -3,7% 

TO066 - CASTELLAMONTE 863 845 2,1% 

TO083 - CICONIO 46 41 12,2% 

TO101 - FAVRIA 423 420 0,7% 

TO102 - FELETTO 188 189 -0,5% 

TO107 - FORNO CANAVESE 242 240 0,8% 

TO133 - LEVONE 27 29 -6,9% 

TO135 - LOMBARDORE 165 163 1,2% 

TO141 - LUSIGLIE' 52 50 4,0% 

TO170 - OGLIANICO 137 126 8,7% 

TO176 - OZEGNA 171 175 -2,3% 

TO187 - PERTUSIO 68 72 -5,6% 

TO206 - PRASCORSANO 53 53 0,0% 

TO207 - PRATIGLIONE 44 46 -4,3% 

TO216 - RIVARA 242 251 -3,6% 

TO217 - RIVAROLO CANAVESE 1.232 1.217 1,2% 

TO218 - RIVAROSSA 134 132 1,5% 

TO231 - SALASSA 131 133 -1,5% 

TO251 - SAN PONSO 34 35 -2,9% 

Totale territorio 4.822 4.782 0,8% 

Totale provincia di Torino 206.726 206.241 0,2% 

    

Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere   

 
 

Iscrizioni e cessazioni di imprese in provincia di Torino per forma giuridica. I trimestre 2010 
 

Camera di Commercio: TORINO I trim 2010 
var. % I trim 

2010/I trim 2009 

  Iscrizioni Cessazioni* Iscrizioni Cessazioni 

SOCIETA' DI CAPITALE 711 443 14,3% -31,1% 

SOCIETA' DI PERSONE 917 1.219 -5,9% -24,3% 

IMPRESE INDIVIDUALI 3.615 4.360 -4,0% -3,1% 

ALTRE FORME 94 79 10,6% 14,5% 

TOTALE 5.337 6.101 -2,0% -10,6% 

          

*Cessazioni al lordo delle cancellazioni d'ufficio     

Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere 
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Andamento delle imprese manifatturiere e previsioni a sei mesi in provincia di Torino e Piemonte (I trim 
'10) 

                  

    
Provincia di 

Torino       Piemonte     

    Risultati  
Previsioni 
(saldo %)     Risultati  

Previsioni 
(saldo %)   

    IMPRESE TOTALI 

Produzione 
var% trim. 
preced. 1,3 13,9 

 

  -0,7 11,7 

 

  
 

  

var% stesso 
trim anno 
preced. 10,3     9,3     

Fatturato 
var% trim. 
preced. -4,6 -     -3,7 -   

  

var% stesso 
trim anno 
preced. 7,4       6,6     

Ordini Interni 
var% trim. 
preced. -1,4 2,1 

 
  -0,4 6,9 

 

Ordini Esteri 
var% trim. 
preced. -6,3 8,4 

 

  
 

  -1,7 11,1 

 

  
 

Occupazione 
var% trim. 
preced. 0,2 -12,8 

 

  
 

  0,1 -9,4 

 

  
 

    10-49 ADDETTI 

Produzione 
var% trim. 
preced. -0,4 11,6 

 
  -1,9 9,0 

 

  

var% stesso 
trim anno 
preced. 0,2       0,8     

Fatturato 
var% trim. 
preced. -2,9 -     -3,0 -   

  

var% stesso 
trim anno 
preced. 1,7       1,8     

Ordini Interni 
var% trim. 
preced. 2,5 1,1 

 
  1,6 5,7 

 

Ordini Esteri 
var% trim. 
preced. -3,4 4,6 

 

  
 

  0,3 7,7 

 

  
 

Occupazione 
var% trim. 
preced. 0,3 -16,5 

 

  
 

  0,0 -9,6 

 

  
 

    50-249 ADDETTI 

Produzione 
var% trim. 
preced. 1,9 26,3 

 
  -0,8 25,0 

 

  

var% stesso 
trim anno 
preced. 9,9       8,9     

Fatturato 
var% trim. 
preced. 1,2 -     -0,3 -   

  

var% stesso 
trim anno 
preced. 5,8       5,5     
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Ordini Interni 
var% trim. 
preced. 2,5 6,8 

 
  0,7 12,6 

 

Ordini Esteri 
var% trim. 
preced. 18,6 21,8 

 
  10,8 23,2 

 

Occupazione 
var% trim. 
preced. 0,0 -13,9 

 

  
 

  0,1 -6,4 

 

  
 

    OLTRE 250 ADDETTI 

Produzione 
var% trim. 
preced. 1,7 6,5 

 
  0,4 20,3 

 

  

var% stesso 
trim anno 
preced. 16,9       18,7     

Fatturato 
var% trim. 
preced. -9,8 -     -8,2 -   

  

var% stesso 
trim anno 
preced. 12,6       13,0     

Ordini Interni 
var% trim. 
preced. -9,7 4,0    -5,8 11,2  

Ordini Esteri 
var% trim. 
preced. -22,3 15,0   -13,9 28,6 

Occupazione 
var% trim. 
preced. 0,3 -16,7 

 

  
 

  0,2 -25,5 

 

  
 

                  

 

  
 

saldo pari a zero o risposta "stazionario" maggiore o uguale a 50 

Fonte: elaborazioni della Camera di commercio di Torino su dati Indagine Piemonte Congiuntura - Unioncamere 
Piemonte 

 

 

Nel 2010 iniziano a migliorare le previsioni di assunzioni in provincia di Torino. 

 
Dopo la pesante perdita  di posti di lavoro negli scorsi due anni di recessione, che l’attuale ripresa sembra solo 

in parte recuperare, nel 2010 si assisterà anche in provincia di Torino a una nuova riduzione dell’occupazione 

dipendente, seppur più contenuta rispetto a quella registrata nel 2009: il saldo fra le entrate (25.400) e le uscite (33.130) 

è stato pari a -7.730 (era –11.060 nel 2009), corrispondente in termini percentuali a una riduzione dell’1,5%, in linea 

con quella registrata sia a livello nazionale (-1,5%), sia a livello piemontese (-1,6%). Il confronto fra i tassi di entrata e 

di uscita con quelli corrispondenti del 2009 evidenziano alcuni segnali incoraggianti: il tasso di entrata del 2010 (5%) è 

maggiore di quello dello scorso anno dello 0,5%, mentre quello di uscita si è ridotto dello 0,1%. Il tasso di variazione 

del saldo è salito dal -2,1% al -1,5%. Il miglioramento delle prospettive occupazionali formulate dalle imprese trova 

anche riscontro nella quota di chi ha dichiarato di voler effettuare nuove assunzioni, salita dal 15,2% del 2009 al 16,6% 

del 2010. È quanto emerge dall’indagine Excelsior pubblicata oggi e condotta annualmente da Unioncamere, in accordo 

con il Ministero del Lavoro e con la collaborazione delle Camere di commercio italiane. Si tratta di un dato in aumento 

rispetto al 15,2% del 2009 (anche se lontano dai valori precedenti alla crisi, come il 25,3% nel 2008) e in 

controtendenza rispetto a quello nazionale, dove la quota di imprese italiane che prevedono di assumere è scesa dal 

19,8% del 2009 al 18,6% del 2010. Tra le imprese torinesi migliorano le aspettative occupazionali nei servizi e nel 

commercio, mentre nell’industria e nelle costruzioni continuano a scendere.   
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A livello dimensionale hanno previsto nuove assunzioni il 68% delle imprese torinesi di medio - grande 

dimensione (oltre 50 addetti), il 24,4% di quelle medio - piccole (con 10-49 dipendenti) e il 12,4% di quelle con meno 

di 10 addetti. Rispetto al 2009 è stata soprattutto la fascia dimensionale più piccola a manifestare un incremento di 

nuove  entrate (quasi due punti percentuali in più nei confronti dell’anno precedente).   

  

Assunzioni previste nel 2010 per tipologia contrattuale 
 

Esaminando le tipologie contrattuali nel 2010, per le oltre 25.000 assunzioni previste si stima che il 37,6% sia 

a tempo indeterminato, a fronte di un 50,6% a tempo determinato, compresi i contratti stagionali. Questa quota è 

apparsa maggiore sia di quella rilevata a livello nazionale (31,8%), sia di quella piemontese (32,1%). Fra il 2009 e il 

2010  la quota di contratti a tempo indeterminato è aumentata di 2,4 punti percentuali e a essa è corrisposta una lieve 

riduzione delle assunzioni a tempo determinato (-1,6%).   

 

 

 
 
 

 

Rapporto di previsione Aprile 2010 - Prometeia 

 

Componenti della domanda (*) ( milioni di euro 2000) 
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1.2. CARATTERISTICHE DI SVILUPPO BANCARIO DEL TERRITORIO DI 

COMPETENZA DELLA COSTITUENDA BANCA 

 
Prima di procedere  con i dati relativi al territorio di competenza della costituenda Banca di Credito 

Cooperativo ,si ritiene utile offrire un quadro sintetico , con riferimento al 2008 , sull’evoluzione  del sistema bancario 

italiano e , in tale contesto,sulle Banche di Credito Cooperativo in Italia e in Piemonte. 

Le informazioni che  seguono sono tratte  dalle banche dati di Banca d’Italia. 

 
 

EVOLUZIONE DEL SISTEMA BANCARIO ITALIANO. 
 

RACCOLTA BANCARIA 

Resta su valori sostenuti l’attività di funding in Italia. Le prime stime del Si-Abi mostrano, a maggio 2010, una 

lieve decelerazione della dinamica della raccolta denominata in euro del totale delle banche italiane, rappresentata dai 

depositi a clientela residente (depositi in conto corrente, depositi con durata prestabilita, depositi rimborsabili con 

preavviso e pronti contro termine) e dalle obbligazioni: il tasso di crescita tendenziale è risultato pari al +5,8%, (+6,1% 

ad aprile 2010 e +10,3% a maggio 2009). Più in particolare, la raccolta bancaria è risultata pari a 2.000 miliardi di euro. 

Nel corso dell’ultimo anno lo stock della raccolta è aumentato di circa 109 miliardi di euro. L’osservazione delle 

diverse componenti mostra come i depositi da clientela residente abbiano registrato un tasso di crescita tendenziale pari 

a +9,1% (+9% ad aprile 2010 e +5,6% a maggio 2009), mentre le obbligazioni delle banche sono risultate in crescita del 

+1,1% su base annua (+2,2% ad aprile 2010; +17,7% a maggio 2009). In accelerazione risulta invece la dinamica delle 

operazioni pronti contro termine con clientela: a maggio 2010 secondo prime stime tale aggregato ha segnato una 

crescita annua di oltre il 35% (+21,1 ad aprile 2010 e -29,3% a maggio 2009). In calo - ad aprile 2010 - è risultato il 

trend dei depositi sull’estero: in particolare, quelli delle banche italiane sono stati pari a circa 436,4 miliardi di euro, 

l’8,8% in meno di un anno prima (-9% a marzo 2010 e -6,2 ad aprile 2009). La quota dei depositi sull’estero nel totale 

prov-vista si è posizionata al 17,7%. Il flusso netto di provvista sull’estero nel periodo compreso fra aprile 2009 ed 

aprile 2010 è stato negativo per circa 42 miliardi di euro. Ad aprile 2010 la raccolta netta sull’estero (depositi sull’estero 

meno prestiti sull’estero) è stata pari a circa 250 miliardi di euro (-5,3% la variazione tendenziale). Sul totale degli 

impieghi sull’interno è risultata pari al 13,9%, mentre i prestiti sull’estero - sempre alla stessa data - sono ammontati a 

183,2 miliardi di euro. Il rapporto prestiti sull’estero/ depositi sull’estero è risultato pari al 42,7% (44,8% ad aprile 

2009). 

In assestamento la remunerazione media della raccolta bancaria 
Le statistiche armonizzate del Sistema europeo di banche centrali rilevano come il tasso sui depositi in euro 

applicato alle famiglie e società non finanziarie abbia manifestato, nel periodo più recente, un assestamento, che 

recepisce i segnali delle condizioni del mercato inter-bancario: a maggio 2010, in particolare, esso è risultato pari a 

0,61%, lo stesso valore di aprile 2010 (0,99% a maggio 2009). Il tasso medio della raccolta bancaria da clientela (che 

comprende il rendimento dei depositi, delle obbligazioni e dei pronti contro termine in euro applicati al comparto delle 

famiglie e società non finanziarie) si è collocato a maggio 2010 all’1,47% (1,47% anche ad aprile 2010). Rispetto a 

maggio 2009, questo tasso è diminuito di 46 basis points. 

In assestamento i rendimenti dei titoli pubblici 

Sul mercato secondario dei titoli di Stato, il Rendistato, cioè il dato relativo al campione dei titoli con vita 
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residua superiore all’anno scambiati alla Borsa valori italiana (M.O.T.), si è collocato a maggio 2010 al 3,33%, 16 punti 

base al di sopra del valore di aprile 2010 e 22 basis points al di sotto del valore di maggio 2009. Nel mese di aprile 2010 

il rendimento lordo sul mercato secondario dei Cct è risultato pari a 1,07% (1,05% a marzo 2010; 1,71% ad aprile 

2009). Con riferimento ai Btp, nella media del mese di aprile 2010 il rendimento medio è risultato pari al 3,91% (3,92% 

a marzo 2010; 4,35% ad aprile 2009). Il rendimento medio lordo annualizzato dei Bot è, infine, passato nel periodo 

marzo - aprile 2010 dallo 0,59% allo 0,69%. 

 
IMPIEGHI BANCARI 

La dinamica dei prestiti bancari ha manifestato a maggio una lieve accelerazione sulla base di prime stime, i 

prestiti a residenti in Italia al settore privato hanno segnato un tasso di crescita tendenziale pari a +2,8% (+2,2% ad 

aprile 2010 e +2,3% a maggio 2009). Alla fine di maggio 2010 l’ammontare dei prestiti al settore privato del sistema 

bancario italiano è risultato pari a 1.558 miliardi di euro. Rispetto a maggio 2009 il flusso netto di nuovi prestiti è stato 

di circa il 42,5 miliardi di euro. In particolare, secondo prime stime, i prestiti a famiglie e società non finanziarie sono 

risultati pari a 1.357 miliardi di euro, in crescita tendenziale del +1,7% (+1% ad aprile 2010; +3% a maggio 2009; -

0,8% nella media area euro ad aprile 2010). Ove si consideri la disaggregazione per durata, si rileva come il segmento a 

medio e lungo termine (oltre 1 anno) abbia segnato un ritmo di crescita tendenziale del +4,3% (+4,2% ad aprile 2010; 

+2,9% a maggio 2009), mentre quello a breve termine (fino a 1 anno) una flessione di -4,9% (-6,8% ad aprile 2010 e 

+3,2% a maggio 2009). 

Ad aprile 2010, ancora debole il trend dei finanziamenti alle imprese; in ulteriore crescita la 
dinamica dei finanziamenti alle famiglie, specie quelli per l’acquisto di immobili 

Ad aprile 2010 la dinamica dei finanziamenti destinati alle imprese non finanziarie è risultata del -2,7% (-2,2% 

a marzo 2010; +3,4% ad aprile 2009), un valore inferiore alla dinamica tendenziale del totale impieghi alle famiglie 

(+7,6% ad aprile 2010, +7,6% anche a marzo 2010; +3,4% ad aprile 2009). I finanziamenti bancari alle famiglie 

produttrici hanno segnato un incremento annuo di circa il +2% (+0,2% ad aprile 2009). Più marcata è stata la crescita 

dei finanziamenti per l’acquisto di immobili, risultata ad aprile 2010 di circa il +8,3% (+8,2% a marzo 2010 e +4,1% ad 

aprile 2009). L’analisi dell’andamento del credito bancario per branca di attività economica mette in luce come ad 

aprile 2010 i tassi di crescita più sostenuti abbiano riguardato il comparto dei servizi dei trasporti marittimi ed aerei 

(+8,9%), quello dei servizi dei trasporti interni (+5,9%). Quello dei prodotti dell’agricoltura, silvicoltura e pesca 

(+4,9%), quello dei servizi connessi ai trasporti (+2,2%) e quello degli altri servizi destinabili alla vendita (+0,6%). 

Variazioni negative si sono di contro registrate nel comparto dei servizi delle comunicazioni (-27,7%), in quello dei 

mezzi di tra-sporto (-17,1%), in quello delle macchine per ufficio, elaborazione dati, strumenti di precisione, ottica e 

simili (-14,4%), quello del materiale e forniture elettriche (-10,1%) e quello dei prodotti tessili, cuoio e calzature, 

abbigliamento (-9,8%). 

In flessione e su valori di minimo storico i tassi sui finanziamenti alle imprese e famiglie 

Dalle segnalazioni del Si-Abi si rileva che a maggio 2010 il tasso medio ponderato sul totale dei prestiti a 

famiglie e società non finanziarie elaborato dall’Abi è diminuito in coerenza con l’andamento delle condizioni del 

mercato interbancario, collocandosi al 3,61% (il valore più basso mai raggiunto), 2 punti base al di sotto di quanto 

segnato il mese precedente e 85 basis points al di sotto del valore di maggio 2009. In diminuzione anche i tassi sulle 

nuove operazioni alle imprese, in ulteriore flessione quelli alle famiglie: a maggio 2010 il tasso sui prestiti in euro alle 

società non finan-ziarie si è posizionato al 2% (2,21%  ad aprile 2010; -80 b.p. rispetto a maggio 2009), mentre il tasso 
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sui prestiti in euro alle famiglie per l’acquisto di abitazioni - che sintetizza l’andamento dei tassi fissi e variabili ed è 

influenzato anche dalla variazione della composizione fra le erogazioni in base alla tipologia di mutuo - ha raggiunto il 

minimo storico del 2,58%, -2 punti base rispetto al mese precedente e -117 punti base rispetto a maggio 2009.  

Con riguardo all’andamento reddituale, le rilevazioni effettuate dalla Banca d’Italia a gennaio 2009 indicano 

che, nel complesso, il sistema bancario italiano ha sinora risentito meno di altri dell’impatto della crisi, grazie anche a 

un modello di intermediazione orientato prevalentemente verso attività di prestito e di raccolta al dettaglio. 

 

IL SISTEMA  CREDITIZIO IN PROVINCIA DI TORINO 

 
Sulla base delle statistiche creditizie elaborate dalla Banca d’Italia, a fi ne 2008 gli impieghi in provincia di 

Torino ammontavano a quasi 56.000 milioni di euro, in aumento del +3,3% rispetto all’anno precedente (il 3,5% del 

totale nazionale). 

La provincia di Torino mantiene la terza posizione nella graduatoria provinciale degli impieghi, dietro a 

Milano (il 18,4% del totale nazionale) e a Roma (l’11,2%). 

A causa della forte crisi recessiva, nei primi nove mesi del 2009 gli impieghi della provincia subalpina sono 

stati pari a quasi 57 miliardi euro, in leggera riduzione rispetto ai tre mesi precedenti (-0,6%); si registra tuttavia una 

crescita del 2,1% se il raffronto viene effettuato con lo stesso periodo del 2008 (l’incremento corrispondente di un anno 

fa era risultato del +4,2%). 

Se si disaggrega questo risultato per settore di attività economica della clientela del sistema creditizio, gli 

impieghi delle imprese hanno manifestato una riduzione del 2,6% rispetto al 30 settembre dell’anno prima, mentre 

quelli delle famiglie hanno realizzato un incremento dell’11,7%. A seguito del ribasso dei tassi di interesse, 

sembrerebbe che le famiglie abbiamo fatto maggiormente ricorso al credito, sia per l’acquisto di beni personali durevoli 

sia per l’accensione di mutui (la corrispondente variazione dell’anno precedente era stata decisamente più contenuta, 

+2,9%). 
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A fine settembre 2009 la media degli impieghi per impresa appariva in discesa rispetto al medesimo periodo 

del 2008, da 112.175 euro a 109.033. La media degli impieghi per famiglia è, invece, leggermente salita, da 18.108 

euro a quasi 19.000 euro. 

Passando ad analizzare i depositi bancari, il loro ammontare al 31 dicembre 2008 era di quasi 36.000 milioni 

di euro, +25% rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente. Nel 2009 non si è arrestata la crescita e nei primi 

nove mesi dell’anno il loro importo ha sfi orato i 39 miliardi di euro, con un incremento del 26,3% nei confronti del 

corrispondente intervallo dell’anno precedente. 

I depositi delle famiglie sono aumentati in misura maggiore rispetto a quelli delle imprese (+26,3% contro 

+14,8%). La debolezza dei mercati fi nanziari continua a rendere più appetibili i depositi bancari rispetto ad altre forme 

di investimento, ritenute meno sicure. 

I depositi delle famiglie per abitante sono saliti di quasi il 26% nei confronti del 30 settembre dell’anno 

precedente, passando da 8.483 euro a 10.649 euro. Cresce, seppur in misura minore, la media dei depositi per impresa 

(dai quasi 28.000 euro dello stesso periodo del 2008 a 31.809 euro, +14,5%). 

Dopo la diminuzione registrata nel 2008 (-20,5%), al 30 settembre 2009 le sofferenze bancarie nell’area 

torinese (pari a 1.476 milioni di euro), realizzavano una crescita di quasi il 22% nei confronti del medesimo intervallo 

dell’anno prima. Il rapporto sofferenze su impieghi è cresciuto dal 2,23% al 2,6% di fine settembre 2009 (+16,6%). 

A fine 2008 il tasso d’interesse attivo applicato per le aperture di credito in conto corrente in provincia di 

Torino risultava pari all’8,91%. A partire dal 2009 si è assistito ad una graduale riduzione e al termine del terzo 

trimestre era sceso al 5,81%, valore inferiore a quello registrato per il Piemonte (6,22%), ma leggermente superiore a 

quello nazionale (5,67%). Il tasso applicato alle imprese appariva nettamente superiore a quello delle famiglie (6,81% 

contro 4,69%). 

 
Sportelli bancari in Provincia di Torino 

Al 30 settembre 2009 risultavano 11 le banche con sede amministrativa in provincia di Torino, mentre erano 

1.148 gli sportelli bancari e 181 i comuni serviti da banche: in media 5 sportelli ogni 10.000 abitanti e 6,3 sportelli 

per ogni comune servito da banche, media superiore sia a quella piemontese sia a quella italiana (rispettivamente pari a 

4,1 e a 5,7 sportelli per ogni comune). Dopo i significativi tassi di crescita evidenziati negli ultimi otto anni, si è 

assistito ad un rallentamento della crescita del numero di sportelli bancari in provincia di Torino: rispetto a fine 

settembre 2008 la variazione è stata solamente del +0,3% (l’anno prima era stata +1,7%). Qualora si consideri la media 

di sportelli per abitante, il valore provinciale rimane al di sotto sia del dato piemontese (6,1 sportelli ogni 10.000 

abitanti) sia di quello nazionale (5,7). 
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L’ANDAMENTO DELLE BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO NEL CONTESTO DEL 
SISTEMA BANCARIO. 

 

Nel corso del 2009 le BCC-CR hanno continuato a sostenere l’economia reale con significativi flussi di 
finanziamento e favorevoli condizioni di accesso al credito. 

Si è parallelamente incrementato sensibilmente il numero dei dipendenti e dei soci. 

 

GLI ASSETTI STRUTTURALI 

E’ proseguita, nel corso dei dodici mesi terminati a settembre, la crescita degli sportelli delle BCC-CR: alla 

fine del III trimestre 2009 si registrano 426 banche (pari al 53,4 per cento del totale delle banche operanti in Italia), con 

4.192 sportelli (pari al 12.3 per cento del sistema bancario). Gli sportelli  sono ora diffusi in 98 province e 2.647 

comuni.  

Gli sportelli delle BCC-CR sono aumentati del 3,7 per cento, a fronte della sostanziale stazionarietà registrata  

per  il resto del sistema bancario (+0,3 per cento). 

A settembre 2009 le BCC-CR rappresentavano ancora l’unica presenza bancaria in 549 comuni italiani, mentre 

in altri 516 comuni avevano un solo concorrente. 

Il numero dei soci delle BCC-CR era pari a dicembre 2009  a 1.010.805 unità, con un incremento annuo del 

5,1 per cento. Il numero complessivo dei clienti delle BCC-CR superava, a settembre, i 5.600.000, con un incremento 

annuo del 4,2 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 

E’ proseguita, infine, la crescita dei dipendenti all’interno della categoria: il numero dei collaboratori del 

Credito Cooperativo (includendo le Federazioni Locali, le società del Gruppo Bancario Iccrea, le Casse Centrali e gli 

organismi consortili) approssimava a dicembre le 35.400 unità, di cui 31.000 delle BCC-CR. 

 

Lo sviluppo dell’intermediazione 

 
Con riguardo all’attività di intermediazione, nel corso del 2009 si è assistito  ad uno sviluppo 

significativo dell’attività di impiego delle BCC-CR e ad una crescita della raccolta in linea con la media del 

sistema bancario. 

Con particolare riguardo all’attività di finanziamento, in un periodo in cui l’inasprirsi della crisi 

finanziaria e il sostanziale blocco del mercato interbancario hanno determinato un forte rallentamento dei 

finanziamenti al tessuto economico del paese,  le BCC-CR hanno continuato ad erogare credito quando le altre 

banche lo restringevano ed hanno promosso una serie di interventi originali a favore dell’economia del 

territorio di insediamento per venire incontro alle esigenze dei loro soci e clienti in un momento di difficoltà 

generalizzata.  

Gli impieghi economici delle BCC-CR sono cresciuti nel corso dell’anno del 6,3 per cento, tasso di 

sviluppo superiore di quasi tre volte a quello registrato per il sistema bancario complessivo (+2,2 per cento), 

arrivando ad superare a dicembre 2009 i  125,6 miliardi di euro.  

I mutui delle BCC-CR hanno superato a dicembre 2009 i 77,5 miliardi di euro, con una crescita annua 

di oltre il 13 per cento annuo. 

Il positivo differenziale di crescita degli impieghi delle BCC-CR rispetto alle altre banche , soprattutto 

quelle di maggiori dimensioni, testimonia la peculiare propensione delle banche della categoria a continuare ad 
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erogare credito anche nelle fasi congiunturali avverse, svolgendo, di fatto, una funzione anticiclica riconosciuta 

anche dall’Organo di Vigilanza.  

Con riguardo ai settori di destinazione del credito, nel corso dell’anno è stata particolarmente 

significativa la crescita dei finanziamenti erogati alle famiglie consumatrici (+8,9 per cento), alle imprese 

artigiane ed alle altre imprese minori con più di 20 dipendenti (rispettivamente +6,7 e +11,7 per cento) ed alle 

istituzioni senza scopo di lucro (+12,9 per cento). 

Con particolare riferimento ai finanziamenti alla clientela imprese, pari a fine 2009 a oltre 85,5 miliardi 

di euro, con una crescita annua del 5,6 per cento, si rileva una forte crescita dei crediti erogati ai rami di attività 

economica “agricoltura, silvicoltura e pesca” (+12  per cento), “mezzi di trasporto” (+11,5 per cento) e “servizi 

(+6,6 per cento)”. Lo stock di finanziamenti erogati al ramo “servizi” ammontava a dicembre 2009 a quasi 44 

miliardi di euro, oltre la metà dei finanziamenti complessivamente erogati dalle BCC alle imprese. 

I finanziamenti all’edilizia sono cresciti mediamente del 5,3 per cento nel corso dell’anno. 

A fronte dell’intensa attività di finanziamento descritta, l’analisi della rischiosità del credito delle banche della 

Categoria nel corso degli ultimi dodici mesi ha evidenziato l’acuirsi del deterioramento già evidenziato nel corso del 

precedente esercizio: i crediti in sofferenza sono cresciuti notevolmente in tutte le aree del Paese e le partite incagliate 

hanno segnato un ulteriore significativo incremento.  

Nel dettaglio, i crediti in sofferenza delle BCC-CR risultano incrementati ad un ritmo superiore di cinque volte a 

quello degli impieghi economici (+36,4 per cento);  per il sistema bancario complessivo il tasso di crescita dei crediti in 

sofferenza è stato superiore di oltre 19 volte a quello degli impieghi (+42.8 per cento). 

A dicembre 2009 il rapporto sofferenze/impieghi era pari per le BCC-CR al 3,6  per cento, in crescita di 8 decimi 

di punto percentuale rispetto allo stesso periodo del 2008 (2,8 per cento a dicembre 2008). Nel sistema bancario 

complessivo,  nonostante le ingenti operazioni di cessione/cartolarizzazione di crediti, in parte deteriorati, realizzate dalle 

nel corso dell’intero esercizio, il rapporto sofferenze/impieghi è cresciuto in misura superiore, di 1 punto percentuale nel 

corso dell’anno, raggiungendo a dicembre quota 3,3 per cento.  

La crescita dei crediti in sofferenza delle BCC-CR è stata particolarmente rilevante con riguardo ai prenditori di 

maggiore dimensione:  per le imprese non finanziarie  è stato pari al +56,9 per cento, per le imprese minori con più di 20 

addetti  è stato pari al +46,4 per cento. La crescita risulta più contenuta con riferimento alle famiglie produttrici e 

consumatrici (rispettivamente +18,3 per cento e +21,5 per cento). Il rapporto sofferenze/impieghi è risultato 

particolarmente elevato per le imprese artigiane e le altre imprese minori con più di 20 addetti per le quali superava a fine 

2009 rispettivamente l’8,4 ed il 6,4 per cento. 

Con specifico riguardo alla clientela imprese, il rapporto sofferenze/impieghi è cresciuto nel corso dell’anno di 

1 punto percentuale, dal 3,1 al 4,1 per cento. L’indice di rischio a fine 2009 risulta  particolarmente elevato nel 

comparto dei macchinari (6,5 per cento, in crescita di 2 punti percentuali e ½ rispetto a fine 2008), della manifattura 

tradizionale e dell’edilizia (rispettivamente 5,7 e 4,7 per cento, in crescita di 1,2 punti percentuali nell’anno) 

A dicembre 2009 le partite incagliate delle BCC-CR  risultavano in crescita del 20,1 per cento. Il rapporto 

incagli/impieghi era pari nella media della categoria al 3,8 per cento a dicembre 2009 (3,4 a fine 2008), ma la situazione 

appariva assai differenziata a livello territoriale.  

Il tasso di decadimento degli impieghi delle BCC, infine, dopo una progressiva riduzione nel corso del triennio 

2000-2003 ed una successiva fase di stabilizzazione, è tornato a crescere a partire dalla metà del 2007. A giugno 2009 

era pari all’1,4 per cento, in linea con il resto del sistema. 
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La raccolta 

 
La raccolta complessiva delle BCC-CR (al netto della componente obbligazionaria) si è sviluppata negli 

ultimi dodici mesi ad un tasso estremamente significativo (+9,7 per cento), superiore alla media rilevata nel sistema 

bancario (+8 per cento).  

Particolarmente rilevante è stata la crescita dei conti correnti (+17,9 per cento) e dei depositi con durata 

prestabilita (+18,4 per cento). 

Le emissioni obbligazionarie delle BCC-CR  hanno fatto registrare, invece, una crescita modesta (+5,4 per 

cento), inferiore a quanto rilevato nella media di sistema (+11,2 per cento). 

La raccolta complessiva delle BCC-CR era pari alla fine di dicembre 2009 a 147,4 miliardi di euro, composta 

per il 45 per cento da conti correnti e depositi a vista.   

Le obbligazioni emesse dalle banche della categoria ammontavano alla fine del 2009 a quasi 59 miliardi di 

euro, pari al 40 per cento della raccolta complessiva (41 per cento nella media del sistema bancario). 

Per quanto concerne la dotazione patrimoniale, a dicembre 2009 l’aggregato “capitale e riserve” ammontava 

per le BCC a 18,6 miliardi di euro, con un tasso di crescita annuo del 6,1 per cento a fronte del +6,4 per cento rilevato 

nella media di sistema. 

Il tier 1 ratio e il coefficiente di solvibilità, in crescita rispetto alla fine del 2008, erano pari per le BCC/CR 

rispettivamente al 14,2 ed al 14,9 per cento (13,8 e 14,6 per cento a fine 2008). Alla fine del III trimestre del 2009  il 

tier 1 ratio e il coefficiente di solvibilità dei cinque principali gruppi bancari, migliorati rispetto alla fine del 2008 anche 

a seguito del perfezionamento di un’operazione di ricapitalizzazione pubblica, erano pari rispettivamente al 7,9 ed 

all’11,5 per cento. 

Con riguardo, infine,  agli aspetti reddituali, dall’analisi delle risultanze alla fine del I semestre del 2009 

emerge una significativa riduzione del margine di interesse delle BCC-CR (-15 per cento), superiore a quella rilevata 

mediamente nel sistema bancario (-5,3 per cento).  

La crescita significativa delle commissioni nette (+12.6 per cento contro il -9.8 per cento della media di 

sistema) ha controbilanciato parzialmente la performance negativa della “gestione denaro” determinando una 

diminuzione contenuta del margine di intermediazione (-3.4 per cento contro il -3.7 per cento del sistema bancario nel 

suo complesso). 

Sul fronte dei costi, si rileva una crescita significativa dei costi operativi delle BCC-CR (+6.3 per cento) a 

fronte di una riduzione rilevata in media nel sistema bancario (-4,8 per cento).  

Le spese per il personale sono cresciute del 3,1 per cento, contro una diminuzione significativa registrata nel 

sistema bancario complessivo (-8,6 per cento). 

Il cost income ratio delle BCC-CR risulta in crescita rispetto alla fine del 2008 (dal 62,8 per cento al 67,6 per 

cento), in controtendenza con la riduzione rilevata nella media di sistema (dal 63,5 per cento al 55,6 per cento). 

L’utile d’esercizio, in calo sia per le BCC-CR (-38,6 per cento) che per il sistema bancario complessivo (-36,8 

per cento), era pari a giugno 2009 a 419 milioni di euro per le banche della categoria.  

Informazioni preliminari indicano una prosecuzione, nel secondo semestre, del trend rilevato nei primi sei 

mesi.  Si stima, conseguentemente, una flessione dell’utile di esercizio non inferiore al 40 per cento nel corso dell’intero 

esercizio 2009. 
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Gli obiettivi e le frontiere del Credito Cooperativo 

 
Sono numerose le sfide che in questo periodo le BCC-CR sono chiamate a gestire. Alcune sono costanti, e 

attengono alla qualificazione della gestione, al controllo e al presidio dei rischi, alla ricerca dell’efficienza con 

particolare riferimento ai costi, alla costante traduzione in pratiche operative della propria originale identità. Altre sfide 

sono in parte strutturali, in parte congiunturali e vengono rese ancora più evidenti dalle situazioni di contesto. 

Nevralgici appaiono oggi alcuni temi. In particolare: 

- il rafforzamento della cultura e dei presidi della mutualità; 

-  l’elaborazione di una strategia di sviluppo “sostenibile”; 

- l’individuazione di nuovi strumenti di governance della rete; 

- la definizione in chiave strategica dei processi di rafforzamento patrimoniale; 

- l’elaborazione di una strategia immediata per gestire il deterioramento della qualità dei crediti. 

 

Il rafforzamento della cultura e dei presidi della mutualità  

 
Il rafforzamento della mutualità per le BCC-CR non è mera questione di principi, ma di posizionamento 

strategico nel mercato. In tal senso la mutualità vuole essere elemento che permea la strategia della nostra azienda, ma 

anche organizzazione stabile e riconosciuta. 

La significativa crescita della compagine sociale della BCC e l’auspicabile prosecuzione e rafforzamento di 

questo trend impongono alla nostra azienda di destinare al tema della partecipazione dei soci nuove e qualificate 

energie.  

Occorrono nuove professionalità dedicate, che non sovrappongano questa funzione a numerose altre, e che 

siano nel contempo profondamente “riconosciute” all’interno dell’organizzazione aziendale. Occorrono nuove 

competenze, capaci di “animare” la partecipazione e di coltivare nuove metodologie di coinvolgimento in un ambito 

dove poco è scritto e codificato. Occorre un nuovo modo di guardare alla risorsa rappresentata dai soci, ma oggi anche 

una nuova organizzazione per gestire la mutualità in modo ancora più incisivo e innovativo. Occorre, soprattutto, porsi 

continuamente nuovi obiettivi di valorizzazione e applicazione della mutualità a livello di pianificazione strategica, 

nell’ambito del disegno dello sviluppo futuro della nostra azienda. 

 

L’elaborazione di una strategia di sviluppo “sostenibile” 

 
Le BCC, con il fortissimo processo di espansione territoriale di questi anni, hanno esteso il loro presidio anche 

in Comuni di maggiori dimensioni rispetto a quelli tradizionalmente serviti. Ciò ha condotto, soprattutto nel periodo più 

recente, ad un forte incremento del numero delle piazze nelle quali le BCC operano in concorrenza. A giugno 2009, il 

36,5% delle nostre aziende si confrontava con più di tre banche; la percentuale era di circa sette punti inferiore nel 

2003. Oggi, soltanto il 20% delle banche della categoria si confronta con un solo concorrente. Ha parallelamente 

assunto rilevanza crescente il fenomeno della concorrenza interna. Rispetto a giugno 2003, si registra un incremento di 

circa 9 punti dell'indice di sovrapposizione1, più che raddoppiato in sei anni.  

                                      
1 Incidenza percentuale dei Comuni in cui sono presenti sportelli di più BCC sul numero complessivo di sportelli bancati da BCC. 
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Anche per ragioni di costi, merita in questo tempo fare una specifica riflessione sulla più opportuna strategia di 

sviluppo “sostenibile”. Sostenibile in termini di complessiva economicità, ovviamente, ma anche di compatibilità ed 

opportunità.  

Si può, ad esempio, riflettere se esistano aree “bianche”, ovvero piazze in cui l’esperienza della cooperazione 

di credito non sia presente o particolarmente radicata verso le quali orientare lo sviluppo ma, soprattutto, sulla 

possibilità di realizzare non soltanto un’espansione di tipo orizzontale, “in estensione”, ma anche uno sviluppo  

verticale, “in profondità”, considerando se nelle aree nelle quali la nostra BCC è insediata ed opera il radicamento abbia 

dispiegato appieno i propri effetti. 

Siamo inoltre consapevoli che tale strategia potrebbe richiedere una rivisitazione delle logiche di sviluppo 

imprenditoriale ed una più incisiva ricerca di diversificazione delle fonti di reddito aziendale.  

 

Nuovi strumenti di “governance” della rete 

 
Le BCC hanno dimostrato più volte, soprattutto negli ultimi trent’anni, la capacità di individuare efficaci 

strumenti di auto-governo e di auto-tutela. Sarà per tale ragione determinante l’avvio operativo del FGI, che potrà 

utilizzare, insieme con le Federazioni Locali e Federcasse, nuove e maggiori leve, con l’obiettivo di garantire la stabilità 

e solvibilità del sistema, anche con il supporto operativo delle Banche di secondo livello, che potrebbero svolgere a 

questo scopo un prezioso ruolo funzionale.  

Il Fondo di Garanzia Istituzionale potrebbe essere lo strumento per riconoscere la rete di sicurezza delle BCC 

anche ai fini regolamentari e senza alcuna implicazione sul piano dell’autonomia formale e sostanziale delle singole 

banche partecipanti. 

Il FGI configura uno scenario innovativo che porterà a ridisegnare il processo della gestione finanziaria delle 

BCC e delle banche di secondo livello secondo l’ottica di una vera e propria “finanza di sistema”, più orientata al 

mercato e più aderente alle esigenze  della clientela e delle comunità locali di riferimento. 

 

La definizione in chiave strategica dei processi di rafforzamento patrimoniale  

 
Le BCC hanno saputo e dovuto dotarsi di livelli di patrimonializzazione più elevati della media del sistema 

bancario e di quanto richiesto dall’attuale normativa di Vigilanza. Ma negli ultimi anni la crescita del patrimonio è stata 

inferiore a quella delle attività a rischio. 

Vanno poi considerati con attenzione anche gli aspetti dinamici e le tendenze dei principali aggregati, come 

l’impatto di possibili scenari negativi. 

Un recente documento del Fondo Monetario Internazionale dedicato alle banche cooperative italiane evidenzia 

come l’attuale positiva situazione patrimoniale costituisca l’occasione migliore per affrontare il nodo della 

capitalizzazione. In ogni caso, il ventaglio degli strumenti disponibili deve essere valutato con attenzione e 

lungimiranza per quanto concerne gli aspetti tecnici, ma anche quelli di governance e di strategia.  

L’operatività delle BCC ha privilegiato, negli anni passati, il finanziamento delle esigenze dell’economia 

locale rispetto al mantenimento di elevati ratios patrimoniali: questo approccio era pienamente giustificato dall’eccesso 

di capitale accumulato che è stato così impiegato a vantaggio della comunità. In prospettiva, però, l’assottigliarsi di 
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questo capitale in eccesso rende opportuno affrontare per tempo il tema di come finanziare l’ulteriore crescita delle 

BCC.  

Le prime analisi portano a considerare che la risposta a questa situazione non va ricercata in un’unica 

direzione. Non esiste “una” soluzione o un “unico” strumento cui ricorrere. L’obiettivo pare piuttosto quello di trovare 

una composizione del patrimonio equilibrata, coerente con la situazione tecnica aziendale, con i requisiti patrimoniali 

richiesti dalla Vigilanza, con i vincoli statutari e, al tempo stesso, con gli obiettivi economici, patrimoniali e finanziari 

della BCC.  

La necessità di rendere compatibili tutti questi profili richiede quindi alla nostra BCC di trattare la gestione del 

capitale non solo sotto il profilo tecnico, ma in una prospettiva strategica.   

 

Una strategia per gestire gli effetti del deterioramento della qualità del credito 

 
Gli effetti della crisi continueranno a riflettersi sui bilanci bancari nei prossimi mesi. Il trend di aumento dei 

crediti in sofferenza si manterrà significativo. Con le note conseguenze negative, in termini di risultati economici, 

connesse alle svalutazioni contabili e di un’automatica minore capitalizzazione degli utili. L’effetto di tale fenomeno sul 

grado di patrimonializzazione delle BCC è peraltro duplice, in quanto l’aumento delle partite anomale comporta anche 

un corrispondente incremento dell’assorbimento di capitale, ai sensi della normativa di Basilea2. 

Al fine di attenuare tale impatto negativo, la categoria sta ponendo in atto una serie di misure connesse 

all’affinamento del processo di valutazione del merito di credito e del monitoraggio andamentale, non escludendo la 

valutazione di ulteriori strumenti, quali operazioni di cessione e di cartolarizzazione dei crediti anomali. Operazioni 

queste ultime che potranno essere opportunamente organizzate con il supporto degli Istituti centrali e delle altre 

strutture specializzate di “sistema”, tenendo anche conto delle peculiarità della nostra clientela e delle relazioni che 

contraddistinguono il nostro modo di fare banca.  

Va in ogni caso ribadito come la continuità della funzione creditizia propria della nostra azienda, anche in 

un’ottica anticiclica, si dovrà fondare sempre di più su prassi e metodologie di selezione e di monitoraggio dei 

prenditori di credito attente al cliente, ma anche rigorose, documentate, tracciabili.  

Le BCC-CR hanno realizzato negli ultimi anni  importanti progressi per quanto concerne i sistemi di controllo 

interno. Un impegno particolare è stato dedicato allo sviluppo di strumenti per il controllo dei rischi creditizi. 

Confidiamo, quindi, che un’azione combinata di “smobilizzo” di crediti anomali e di contenimento nell’assunzione di 

nuovi rischi possa innescare un processo virtuoso che, auspicabilmente, potrà accompagnare il superamento definitivo 

di un ciclo congiunturale negativo e una decisa ripresa della fiducia delle imprese e degli investimenti.  

 

 

 

Settore del credito e andamento delle BCC in Piemonte 
 
 
 

Al 31 dicembre 2009 il numero delle B.C.C. associate ammonta a 10 rimanendo invariato rispetto allo scorso 

esercizio.  
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Il numero di sportelli si assesta a 207 in seguito all’apertura di 5 nuove filiali rispetto al 2008 e registra un 

tasso di variazione annua del +2,5 per cento, rispetto a un incremento del 3,0 per cento del Credito Cooperativo italiano 

e ad una sostanziale stazionarietà registrata dal sistema bancario italiano (-0,3 per cento).  

La compagine sociale, avendo raggiunto le 75.338 unità, si è ampliata di 7.546 soci avendo subìto un 

incremento dell’11,1 per cento (+7,6 per cento a livello nazionale) e i clienti affidati sono cresciuti di 3.555 unità (+5,4 

per cento superando la dinamica del +4,2 per cento relativa al sistema B.C.C. nazionale). 

Il numero medio dei dipendenti, infine, è pari a 1.400 essendo aumentato l’organico di 8 risorse (+0,6 per 

cento) rispetto ad un incremento del 2,9 per cento rilevato dalle B.C.C. italiane. 

 

Fonte Dati : 

  
Fonte Dati:Federazione BCC Piemonte 

Andamento dei principali aggregati economico patrimoniali 

 
La raccolta diretta complessiva ammonta a 7.442 milioni di euro con un incremento dell’11,5 per cento, 

evidenziando un tasso di crescita superiore alla dinamica del Credito Cooperativo a livello nazionale (+7,7 per cento) e 

al sistema bancario italiano (+9,3 per cento). Con riferimento alla composizione della raccolta diretta, le componenti 

che incidono maggiormente sono i conti correnti passivi, depositi e pronti contro termine che complessivamente 

costituiscono il 56,9 per cento della raccolta diretta ed i prestiti obbligazionari che si attestano al 37,3 per cento del 

totale. In particolare, il trend dei conti correnti, depositi e pronti contro termine evidenzia, rispetto allo scorso esercizio, 

un incremento del 12,1 per cento in confronto agli aumenti dell’8,0 e del 9,7 per cento annuo registrati rispettivamente 

dalle B.C.C.-C.R.A. italiane e dal sistema bancario nazionale. Per quel che concerne, invece, i prestiti obbligazionari si 

evidenzia un incremento annuo del 9,2 per cento con una crescita superiore rispetto all’andamento delle B.C.C.- C.R.A.  

italiane (+5,4 per cento) ma inferiore alla dinamica realizzata dal sistema bancario nazionale (+11,2 per cento).  

La raccolta indiretta, comprensiva sia delle quote connesse alle gestioni patrimoniali, ai fondi e alle polizze 

assicurative sia degli importi relativi alla custodia ed amministrazione titoli, depurati dei titoli in deposito emessi dalle 

banche medesime, si assesta a 2.783 milioni di euro manifestando una flessione del 6,2 per cento rispetto all’anno 

precedente. L’evoluzione è principalmente riconducibile alla dinamica negativa del risparmio gestito che registra una 

diminuzione dell’ 84,1 per cento (-163,8 milioni di euro in valori assoluti). Il rapporto raccolta indiretta/raccolta diretta, 

inoltre, è passato dal 44,5 per cento nel 2008 al 37,4 nel 2009. 
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Nello specifico, l’85,4 per cento (83,8 per cento nel 2008) della raccolta diretta viene canalizzato sugli 

impieghi che si attestano a 6.356 milioni di euro con una dinamica positiva del 13,7 per cento, segnalando un tasso di 

crescita decisamente superiore a quello del Credito Cooperativo italiano (+6,3 per cento) e del sistema bancario 

nazionale (+2,2 per cento). Si evidenzia, al riguardo, che, contestualmente al già citato incremento del numero di clienti, 

si è registrato un aumento dell’impiego medio da 86,2 mila euro del 2008 a 93,1 mila euro.  

In particolare, al 31 dicembre 2009 i finanziamenti in conto corrente incidono sugli impieghi per il 23,2 per 

cento rispetto al 25,2 del precedente esercizio mentre i mutui hanno un peso del 68,4 per cento avendo subìto 

un’espansione annua di circa 8 punti percentuali. 

 

Con riferimento alla rischiosità sul credito si evidenzia che le rettifiche di valore nette sui crediti appostate a 

conto economico ammontano a complessivi 26,9 milioni di euro registrando, rispetto allo scorso anno, un aumento del 

53,9 per cento; nello specifico, le sole rettifiche di valore su crediti aumentano del 10 per cento posizionandosi a 39,3 

milioni in confronto ai 29,3 milioni di euro del precedente esercizio mentre le riprese di valore hanno una performance 

positiva del 4,9 per cento in quanto al 31 dicembre 2009 ammontano a 12,4 milioni rispetto a 11,8 milioni di euro 

dell’anno scorso.  

I crediti in sofferenza lordi crescono a 143,5 milioni di euro rispetto all’anno precedente (+27,4 per cento per 

un valore assoluto di 30,8 milioni di euro) mentre le sofferenze nette subiscono un incremento del 23,7 per cento 

passando da 53,6 milioni nel 2008 a 66,3 milioni di euro; si evidenzia un lieve miglioramento del rapporto di copertura 

delle sofferenze delle stesse che passa dal 52,4 del 2008 al 53,8 per cento del corrente anno. In merito agli andamenti 

delle B.C.C. a livello nazionale, al termine del 2009, le sofferenze sono cresciute del 36,4 per cento mentre a livello di 

sistema bancario italiano hanno subìto un incremento del 42,8. Al 31 dicembre 2009, il rapporto medio di Federazione 

delle sofferenze lorde/impieghi lordi si posiziona al 2,8 (in linea con il 2008) rispetto al 3,3 del sistema bancario italiano 

e ad un 3,6 per cento delle B.C.C. a livello nazionale.  

Gli incagli lordi, invece, aumentano del 29,9 per cento (contro un incremento del 20,1 per cento delle B.C.C. a 

livello nazionale) assestandosi a 85,3 milioni di euro rispetto ai 65,6 relativi al 2008. In particolare, l’incidenza media 

degli incagli lordi sul complessivo portafoglio crediti è pari all’1,9 per cento rispetto al 3,8 per cento del sistema 

bancario italiano e delle B.C.C. a livello nazionale.  
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Fonte Dati : Federazione BCC Piemonte  

Si riporta, nella tabella sotto riportata, l’andamento del conto economico riclassificato comparato ai valori 

dell’anno precedente. 

 

 
Fonte Dati :Federazione BCC Piemonte 
 

Nel 2009, per effetto della costante riduzione dei tassi di interesse, si è assistito ad una contrazione del 

margine di interesse del 12,4 per cento rispetto alla flessione dell’ 8,0 per cento registrato dal sistema bancario 

italiano2 e del 18,1 per cento delle B.C.C. a livello nazionale. In particolare, gli interessi attivi sono diminuiti del 31,4 

per cento (-128,5 milioni di euro) controbilanciati soltanto in parte dal decremento del 46,8 per cento degli interessi 

passivi (-105,7 milioni di euro) e dalla crescita delle commissioni nette aumentate dell’ 8,0 per cento (+3,8 milioni di 

euro) determinando una flessione del margine di intermediazione pari al 3,5 per cento. Si evidenzia, al riguardo, che 

nel corso del 2009 il sistema bancario italiano ha mantenuto un margine di intermediazione stabile mentre le B.C.C. a 

livello nazionale hanno registrato un calo del 7,9 per cento. 

Il risultato netto della gestione finanziaria diminuisce del 5,6 per cento sul quale hanno influito gli 

incrementi delle rettifiche di valore per il deterioramento del portafoglio crediti (+9,4 milioni di euro) compensate 

parzialmente dalla diminuzione di quelle relative ai titoli finanziari (+6,1 milioni di euro). 

I costi operativi netti risultano in crescita rispetto al 2008 registrando un incremento del 2,4 per cento 

passando da 151,3 milioni nel 2008 a 154,9 milioni di euro. Tale aumento è da attribuirsi prevalentemente 

all’incremento delle spese amministrative che, nel complesso, hanno registrato un aumento del 3,1 per cento. In 

particolare, le spese del personale sono aumentate dell’ 1,6 per cento mentre le altre spese amministrative subìto un 

incremento del 5,1 per cento. Inoltre, l’incidenza dei costi amministrativi (al netto degli altri proventi di gestione) sul 

margine di intermediazione aumenta dal 61,8 per cento del 2008 al 65,8 per cento e cinque B.C.C. del Gruppo 

presentano un indice cost/income  piuttosto elevato, superiore al 65 per cento, e tre B.C.C. raggiungono percentuali 

maggiori al 75 per cento. 

                                      
2
 I dati reddituali relativi all’andamento del sistema bancario italiano sono tratti dal Bollettino Economico n. 60 – aprile 

2010 pubblicato da Banca d’Italia. 
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L’utile netto complessivo di esercizio è passato da 41,4 a 28,3 milioni di euro, con una flessione del 31,8 per 

cento, principalmente a causa della contrazione del margine di interesse per effetto della riduzione dei tassi di mercato 

(- 22,7 milioni di euro) e all’acuirsi del deterioramento del portafoglio creditizio che ha determinato ripercussioni 

negative sulle rettifiche di valore (+9,4 milioni di euro). 

Per quanto concerne la dotazione patrimoniale, a dicembre 2009 l’aggregato “capitale, riserve, riserve da 

valutazione e utile netto dell’anno” ammonta a 628,1 milioni rispetto a 555,1 milioni di euro del 2008, con un tasso di 

crescita annuo dell’11,6 per cento grazie al rafforzamento patrimoniale delle Banche conseguentemente alla 

significativa crescita della compagine sociale e al miglioramento delle riserve da valutazione che nel corso del 2008 

avevano risentito negativamente dell’instabilità dei mercati finanziari. 

A fine anno, il coefficiente di patrimonializzazione medio ammonta a circa il 10,69 per cento e il total 

capital ratio medio si assesta al 12,04 significativamente superiori rispettivamente all’8,3 e all’11,8 per cento registrato 

dal sistema bancario complessivo. 

L’analisi dell’andamento dei principali indicatori patrimoniali evidenzia che le B.C.C. del Piemonte 

continuano ad ampliare la penetrazione di mercato accrescendo la propria attività relativa sia agli impieghi sia alla 

raccolta.  

In particolare, l’espansione delle quote di mercato connesse al comparto creditizio (+13,7 per cento) sono state 

ampiamente superiori a quelle registrate dalle B.C.C.-C.R.A. (+6,3 per cento) e dal ceto bancario nazionale (+2,2 per 

cento). Occorre, al riguardo, evidenziare che, contestualmente all’incremento dei volumi relativi agli impieghi 

registratosi nel corso del 2009, si è assistito ad un significativo peggioramento della qualità del portafoglio crediti 

attestato dal rilevante incremento delle sofferenze lorde che sono aumentate del 27,4 per cento per circa 30,8 milioni di 

euro. Sempre maggiore attenzione , pertanto, occorre prestare al monitoraggio della crescita degli impieghi affinché, 

soprattutto in considerazione della persistente recessione economica, quest’ultima non vada a deteriorare ulteriormente 

la qualità del portafoglio creditizio delle Banche aumentandone le perdite a discapito della capacità di produrre reddito 

e autofinanziamento. 

La redditività delle Banche è diminuita essenzialmente per effetto della diminuzione dei tassi e da una 

marginale crescita dei proventi da servizi; in merito ai costi operativi, si evidenzia la necessità di intraprendere 

iniziative finalizzate al contenimento delle spese amministrative soprattutto in quelle Banche ove il cost/income rimane 

particolarmente elevato (5 B.C.C. sono sopra la media del 70 per cento circa). 

 
 
 

Le Banche di Credito Cooperativo nella provincia di Torino 

 
Nella provincia di Torino ha sede un’unica B.C.C. e precisamente la B.C.C. del Canavese – Credito 

Cooperativo di Vische e del Verbano Cusio Ossola presente sul territorio che va da Torino a Vische con 9 filiali più una 

nella provincia del Verbano - Cusio - Ossola. 

Complessivamente le filiali di B.C.C. presenti nella provincia risultano 35 di cui 6 a Torino e 7 nella prima 

cintura. Banca del Canavese a parte, tutte le altre filiali del Credito Cooperativo sono collocate a sud ovest di Torino. 

Il territorio della costituenda B.C.C., ancorché si collochi a poca distanza dalla sede e da alcune filiali della 

B.C.C. del Canavese, non appare possa risentirne in termini strategico-gestionali in quanto l’influenza di quest’ultima 

non raggiunge i comuni di insediamento di Rivarolo e Rivara. 
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Le principali attività della nuova Banca e la tipologia di clientela 
 
 
La gamma dei prodotti e servizi che saranno offerti dalla Banca non sarà, nei primi anni di vita, ampia. Essa 

si focalizzerà prevalentemente nell’attività creditizia, nella gestione degli incassi e pagamenti, nella gestione del 

risparmio e nella consulenza finanziaria tradizionale. 

I prodotti e servizi più complessi saranno sviluppati in un momento successivo. 

Ciò consentirà di integrare e di collaudare di volta in volta la fluidità delle procedure, la formazione, le 

competenze dei collaboratori e la loro capacità propositiva. 

L'attenta ricerca sul mercato delle principali società con cui avviare accordi di collaborazione e di 

distribuzione - sempre privilegiando le Società del Movimento delle Banche di Credito Cooperativo, a parità di 

qualità di servizio offerto e di prezzi praticati - permetterà di garantire l'elevato standing dei prodotti/servizi a 

contenuto specialistico. Contemporaneamente verrà sempre garantita una struttura produttiva e distributiva snella, 

tutta protesa a presidiare il proprio mercato, ruolo tipico della Banca retail. 

Le caratteristiche tecniche e finanziarie dei prodotti offerti, le politiche commerciali e dei prezzi e 

l'organizzazione della Banca saranno orientate verso concrete esigenze dei principali target di seguito indicati. 

Le famiglie saranno il primo segmento di riferimento. Nei confronti di tale target si adotterà un approccio 

diverso da quello tradizionale, cercando di sviluppare al massimo le sinergie all'interno dei singoli nuclei familiari, 

dove a volte convivono differenti soggetti economici. Ogni potenziale cliente, appartenente allo stesso nucleo 

familiare, dovrà poter riconoscere la Banca come l’house bank per le diverse esigenze di affidamento, di 

investimento del risparmio e di servizi specifici. Si dovranno saper cogliere, in particolare, le diverse opportunità 

relative ad eventi straordinari della vita del singolo socio/cliente. Quindi, nella relazione commerciale con detto 

target, quali la nascita di un figlio, la  maggiore  età  dello  stesso,  il  periodo  universitario,  l’inizio  dell’età  

lavorativa,  il   matrimonio,  l’acquisto dell’abitazione di residenza, il cambio di residenza, dell’auto, del mobilio, 

l’acquisto della casa per le vacanze, il periodo della pensione, ecc…, ognuno di questi momenti potrà garantire 

notevoli opportunità di business. 

Le piccole e medie imprese saranno un altro importante segmento. L'azione della Banca non sarà 

semplicemente orientata a fornire i prodotti richiesti, ma cercherà nel medio periodo di orientare il socio/cliente sulla 

consulenza, attività più redditizia tendente soprattutto ad una relazione duratura. Tale politica consentirà, da un lato, 

di proporre tassi  più  favorevoli  e,  dall'altro,  di  incrementare  i  ricavi  da  servizi,  contribuendo  alla  crescita 

dell'imprenditore/cliente. 

I professionisti, gli auto-imprenditori, le cooperative, gli extracomunitari, le associazioni e gli enti 

locali saranno tutti gli altri segmenti su cui la Banca punterà, realizzando un’offerta personalizzata per ogni comparto. 
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1.3. STRUTTURA TECNICO ORGANIZZATIVA DELLA BANCA 
 

Prima di delineare il modello organizzativo individuato è opportuno svolgere le seguenti considerazioni: 

- nella vita dell’impresa determinanti sono le persone. Dal loro coinvolgimento e dalla loro capacità dipende la 

realizzazione degli obiettivi d’impresa. La prima risorsa della Banca, pertanto, sono le energie umane. I collaboratori 

costituiscono l’anima operativa dell’azienda e in qualche misura ne rappresentano il volto. Perché la gente, osservando 

“la squadra”, traccia un profilo della Banca di Credito Cooperativo. Alla valorizzazione delle competenze e alla 

promozione della partecipazione delle risorse umane la Banca intende dedicare continua attenzione. Inoltre, vuole 

dedicare speciale attenzione all’orientamento etico del personale in coerenza con la matrice cooperativa di riferimento. 

In tal senso, per noi mutualità e solidarietà saranno valori cui riferirsi costantemente nel lavoro quotidiano nei 

confronti dei colleghi e dei clienti. La considerazione del cliente in quanto persona sarà per noi una priorità che può 

essere considerata alla stregua di un vero e proprio vantaggio competitivo. 

La capacità di adattarsi prontamente al cambiamento, peraltro oggi più che mai rapido e generalizzato, sembra 

essere la sfida costante per tutte le organizzazioni, e lo è ancor di più per una Banca di Credito Cooperativo che in ogni 

modo vuole salvaguardare la propria specificità. Diviene quindi strategica la capacità di razionalizzazione sul piano 

organizzativo, quale rivelatrice del grado di recupero di risorse ed energie in favore del rapporto dell’azienda con il 

Socio e Cliente da un lato, il coinvolgimento e la formazione dei Collaboratori dall’altro. 

Questa attività può avvenire solamente a condizione di caratterizzare la struttura organizzativa con un continuo 

affinamento dei processi aziendali, ciò determina la necessità di procedere alla revisione dei regolamenti interni e alla 

stesura di aggiornate istruzioni operative e un costante impegno nel perfezionamento delle attività di controllo sui 

regolamenti stessi per un puntuale rispetto delle norme ed il monitoraggio dei rischi, al fine di garantire un’adeguata 

qualità dei servizi, l’ottimizzazione dei tempi e il contenimento dei costi. 

In tale ottica di razionalizzazione è fondamentale provvedere all’esternalizzazione di attività non strategiche 

che potranno essere svolte grazie alla collaborazione con i soggetti di supporto regionale e nazionale per il credito 

cooperativo.  

In considerazione delle osservazioni sopra riportate è naturale identificare per la banca di credito cooperativo 

di cui il presente piano di fattibilità un modello organizzativo di tipo funzionale molto semplice, coinvolgente e 

motivante, sufficientemente piatto e flessibile ma, soprattutto, basato sull’assegnazione alle diverse risorse del gruppo 

di obiettivi chiari che rispondano ad un disegno comune. 

La garanzia del raggiungimento del risultato prefissato è data da una precisa metodologia di 

assegnazione di obiettivi specifici, coerenti con il programma generale di attività, nonché di forte e costante 

coordinamento, anche attraverso periodiche riunioni di lavoro di tutto il gruppo delle risorse coinvolte. 

Il modello snello e flessibile sopra delineato trova il suo punto di forza in una specificità di questa 

iniziativa che, se opportunamente valorizzata, può contribuire efficacemente al rapido trasferimento delle 

conoscenze e alla crescita dell’integrazione organizzativa e al contenimento dei costi fissi di struttura. Si dovrà 

cercare di coinvolgere all’interno del gruppo dei soci promotori anche professionisti locali del settore dotati di 

qualificata competenza e forte motivazione che, dispongano di un qualificato patrimonio di conoscenze. In tal 

modo, sarà la possibilità di usufruire, soprattutto negli anni dello start-up, del loro apporto professionale nei 

settori più critici della direzione, della strategia finanziaria e di mercato a livello di volontariato, senza gravare 

sui costi di gestione. 
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Un simile modello “misto” fra personale dipendente e qualificati apporti professionali esterni a costi contenuti, 

consentirebbe di concentrare sull’iniziativa l’apporto dell’esperienza accanto al potenziale operativo di giovani risorse 

opportunamente selezionate che in tal modo avrebbero l’opportunità di un percorso agevolato di crescita professionale. 

Tra l’altro la presenza ai vertici direttivi della struttura organizzativa di professionisti profondi conoscitori al 

tempo stesso sia delle problematiche bancarie che di quelle dell’economia del territorio, sarebbe particolarmente utile 

per consentire alla Banca locale di allacciare e consolidare positivi rapporti di fiducia e collaborazione con alcuni dei 

principali attori rappresentativi del sistema locale delle imprese.  

Inoltre, per quanto attiene l’aspetto della valorizzazione delle risorse umane, le linee guida della Banca per la 

loro gestione saranno ispirate ai criteri del coinvolgimento e della centralità della persona. Interesse primario è lo 

sviluppo delle competenze, della capacità di operare in team, della sensibilità commerciale, della flessibilità, 

dell’orientamento al cliente, della responsabilità come valore e della professionalità. 

Sono questi i parametri che in linea generale verranno presi in considerazione per l’attribuzione degli 

avanzamenti di carriera e delle incentivazioni.  

In coerenza con tali principi di fondo, il piano formativo si dovrà porre l’obiettivo di migliorare le conoscenze 

e le competenze in ambiti diversi: nell’area della consulenza alla clientela nei comparti estero, finanza e credito, 

nell’ambito della comunicazione e in quello manageriale. Conseguentemente, il sistema di valutazione delle prestazioni 

del personale avrà lo scopo di misurare e valutare l’adeguatezza dei comportamenti professionali rispetto ai ruoli 

organizzativi ricoperti dai dipendenti e consentirà, attraverso incontri individuali tra responsabile e collaboratori, di 

indirizzarne le prestazioni assegnando obiettivi di miglioramento al fine di sviluppare nuove competenze. 
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ORGANIGRAMMA AZIENDALE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI PER I QUALI E’ PREVISTA L’ESTERNALIZZAZIONE 

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI 
RIVAROLO CANAVESE, RIVARA 

ED ENTI TERRITORIALI – RIVA BANCA – s.c. 
 

Comitato Esecutivo Consiglio di Amministrazione Collegio Sindacale 

Direttore Generale 

Comitato di 
Direzione 

 

Comitato Rischi 

 

Risk controller 

Internal  

Auditing 

Area Supporti Area Finanza e 
Marketing 

Area Crediti 

Sede di 

Rivarolo Canavese 
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Internal Audit 

Risk Management 

Supporto alla Compliance 

Back Office Tesorerie 

Back Office Contabilità 

Gestione Paghe e stipendi 

Consulenza Fiscale 

 
 

 
 
 

Il sistema dei controlli interni e la relativa gestione dei rischi 
 

La struttura del Sistema dei Controlli Interni sarà articolata su: 

 

1. la delega in outsourcing della funzione di Internal audit (controlli di 3° livello); 

 

2. l’esercizio   diretto   dei   controlli   interni,   coinvolgendo   l’intera   struttura,   dal   Consiglio   di 

Amministrazione agli addetti amministrativi, nei controlli di 1° e 2° livello (controlli operativi e controlli propri del 

Risk controller). 

Il sistema dei controlli interni si baserà su un complesso di processi operativi, di modelli organizzativi, di 

Regolamenti, che  siano  in  grado  di  evidenziare con  sistematicità e  repentinamente le  eventuali  disfunzioni, 

assicurando così l’ordinato svolgimento dell’attività aziendale. 

Sarà comunque basilare orientare tutto il personale alla partecipazione della cultura dei controlli, sia in 

Direzione che nella rete di vendita. 

Il Consiglio di Amministrazione verrà coinvolto dalla Direzione Generale per la definizione e la 

conseguente delibera dei Regolamenti quali quelli di seguito elencati a titolo esemplificativo: 

- il Regolamento del credito; 

- il Regolamento dei crediti anomali; 

- il Regolamento di gestione dei rischi; 

- il Regolamento delle deleghe nei poteri di firma; 

- il Regolamento dei poteri di delibera sul credito; 

- il Regolamento di gestione del personale; 

- il Regolamento di autodisciplina. 

 

Dovranno, inoltre, essere dettagliati i profili di ruolo e contemporaneamente i processi dei principali servizi 

bancari, con l’indicazione dei punti più delicati su cui dovranno essere focalizzati i controlli e gli output conseguenti ai 

fini della verifica. 
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La delega alla Federazione Piemonte della funzione di Internal audit consentirà di far tesoro del livello e della 

qualità delle verifiche finora attuate da tale struttura in realtà simili alla costituenda Banca, oltre che di programmare 

una serie di verifiche mirate e personalizzate al modello organizzativo attuato, al sistema informativo prescelto, al 

livello delle competenze professionali dei collaboratori, alla gamma di prodotti e servizi che si vogliono gradualmente 

introdurre nel mercato. 

Un completo sistema dei controlli interni consente di attuare: 

- la salvaguardia nel tempo del patrimonio economico, tecnico ed umano dell’azienda; 

- un’efficiente ed ordinato svolgimento dei processi di lavoro; 

- il rigoroso rispetto della normativa interna e delle Istruzioni di Vigilanza; 

- la salvaguardia costante della sana e prudente gestione nei diversi ruoli; 

- la corretta gestione dei rischi nel rispetto dei limiti e delle deleghe deliberati dagli Organi di Governo; 

- la solidità del sistema operativo - organizzativo, delle evidenze contabili e la solidità dei dati 

prodotti. Un adeguato sistema di controllo dei rischi deve garantire: 

- la contrapposizione di ruoli, di interessi e di responsabilità fra il collaboratore che effettua le transazioni e 

chi è preposto al controllo; 

- la sistematicità dei controlli, dando priorità ai più pregnanti, nonché la loro coerenza ed adeguatezza in 

funzione dei rischi sotto esame; 

- la tempestività nell’individuare i potenziali fattori di rischio e nell’avviare le azioni 

correttive. Il sistema di controllo dei rischi sarà strutturato su una scala di tre livelli: 

- controlli operativi dei rispettivi comparti di Direzione e di rete di vendita (1° livello); 

- controlli sulla gestione dei rischi e sul controllo andamentale del credito da parte del Risk Controller 

(2° 

livello); 

- controlli sull’adeguatezza del sistema attuato, controlli sul campo in caso di effettiva o possibile 

violazione delle norme, ecc., effettuati dall’Internal audit (3° livello); detto sistema dei controlli dovrà verificare 

l’adeguatezza della struttura e la capacità ad esercitare il proprio ruolo, la compatibilità dei singoli comportamenti 

nelle diverse Aree di business al rispetto della normativa interna, alla normativa degli Organi di Vigilanza e delle 

norme giuridiche, l’adeguatezza della struttura e dell’assetto organizzativo a generare i risultati che gli Organi di 

Governo della Banca si sono prefissati. 

L’obiettivo sarà di realizzare un sistema dei controlli che sia rispondente di volta in volta alle esigenze 

gestionali, alla struttura organizzativa ed ai volumi operativi. 

Esso verrà, quindi, adeguato in funzione dello sviluppo operativo, dimensionale e gestionale della Banca. 

Analizzando in particolare il sottosistema dei controlli di 2° livello, si rileva come esso dovrà interessare i 

rischi di tutta l’attività aziendale nel suo complesso. 

La funzione preposta – il Risk Controller – dovrà perseguire l’obiettivo di una netta separatezza di ruolo 

dalle altre funzioni aziendali. 

La funzione di Internal audit, che presidia il terzo livello di controllo, svolgerà le verifiche degli altri sistemi 

di controllo di 1° e di 2° livello, attivando periodiche sessioni anche sul campo, finalizzate al monitoraggio delle 
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diverse variabili di rischio. 

La normativa secondaria prevede che tale attività debba essere svolta da una struttura indipendente da 

quelle di produzione e debba possedere caratteristiche qualitative e quantitative adeguate alla complessità aziendale e 

che tale funzione, nelle banche di minori dimensioni, possa essere affidata a soggetti terzi, purché qualificati, 

funzione che nelle Banche di Credito Cooperativo può essere assegnata alla Federazione Regionale delle stesse. 

Per la costituenda Banca di Credito Cooperativo  la funzione verrà delegata alla Federazione Piemonte, la 

quale ha già strutturato una specifica metodologia operativa, in sintonia con il più ampio progetto nazionale della 

Federazione Nazionale delle Banche di Credito Cooperativo (Federcasse). 

L’analisi dei processi sarà guidata dalle metodologie e dagli strumenti operativi che saranno elaborati in 

sintonia con FederPiemonte. 

Le fasi di analisi riguarderanno: 

 

- l’individuazione dei rischi potenziali all’interno delle singole fasi del processo; 

 

- la valutazione del relativo indice di rischiosità potenziale; 

 

- l’individuazione delle tecniche di controllo da attuare con sistematicità in Banca; 

 

- la continua individuazione di rischi residui da catalogare e da porre successivamente sotto controllo; 

 

- la redazione di una proposta di master plan degli interventi di miglioramento delle tecniche di 

controllo esistenti, consentendo così alla Banca di riportare i rischi residui negli standard accettabili. 

Il Consiglio di Amministrazione della Banca dovrà al riguardo approvare il piano di Audit. 

Detti interventi dovranno essere incentrati sull’analisi dei principali processi di lavoro (crediti, finanza, 

gestione del risparmio, incassi e pagamenti, servizi e prodotti bancari, ecc.) e dovranno essere orientati al 

rafforzamento dei controlli di linea (controlli di 1° livello). 

L’attività interesserà anche interventi di follow up sui processi già verificati in precedenza e dovrà essere 

finalizzata a riscontrare l’efficacia degli interventi posti in atto per la rimozione delle diverse aree in precedenza 

scoperte. 

I vertici della Banca prenderanno visione dei report di processo e del piano di azione degli interventi di 

miglioramento delle tecniche di controllo, con l’intento di riportare i rischi residui entro un livello accettabile. 

 

 

 

Controllo del rischio di credito 
 

Gli obiettivi e le strategie dell’attività creditizia rifletteranno in primis le specificità normative che 

l’ordinamento bancario riserva alle Banche di Credito Cooperativo e cioè la mutualità ed il localismo. Essi saranno 

orientati a: 

- un’attenta selezione delle singole controparti attraverso un’accurata analisi delle relative capacità di onorare 

gli impegni contrattualmente assunti, finalizzata al contenimento del rischio di credito;- la diversificazione del rischio 

di credito nel rispetto del principio della “granularità” dello stesso, individuando un importo indicativo di credito 
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limitato per nominativo, e/o per gruppo economico, e/o per settore di attività economica, e/o per forma tecnica; 

- il  controllo sistematico sull’andamento delle singole posizioni ai  fini  di  prevenire, per  quanto 

possibile, situazioni di deterioramento delle stesse, anticipandone le soluzioni quanto prima per rimessa in bonis. 

La politica commerciale che contraddistinguerà l’attività creditizia sarà orientata al sostegno finanziario 

dell’economia locale e si caratterizzerà per un’elevata propensione ad intrattenere rapporti di natura fiduciaria e 

personale con tutte le componenti meritevoli del territorio (famiglie, liberi professionisti, micro e piccole imprese, 

cooperative, associazioni, ecc.), privilegiando quelle che avranno acquisito la natura di socio ed in subordine di cliente. 

L’esercizio di tale attività non dimenticherà la funzione etica che deve avere una Banca di Credito 
Cooperativo su 

 

precise categorie di operatori e di privati, sempre che il merito di credito sia supportato da un’adeguata 

analisi, quali, a titolo indicativo, i giovani imprenditori, le donne imprenditrici, gli auto imprenditori, gli 

extracomunitari (questi ultimi, se inseriti ed integrati nel contesto socio economico). La relativa politica di prezzi e 

condizioni, pur nel rispetto dei principi di rischio/rendimento di “Basilea 2”, potrà essere mitigata nel rispetto di 

valori etici e nell’esercizio della professione bancaria. 

Le strategie della Banca saranno volte ad instaurare relazioni creditizie e di servizio durature, attraverso 

un’offerta mirata e di qualità, in un rapporto improntato sulla reciproca collaborazione, sulla consulenza, sulla 

trasparenza e sulla competenza. 

In quest’ottica si dovranno collocare i rapporti di collaborazione, gli accordi e le convenzioni che verranno 

contratti con i consorzi garanzia fidi e con le varie associazioni di categoria. 

Dal punto di vista merceologico sarà adottato un criterio particolarmente privilegiato per ogni iniziativa di 

sviluppo, sia privata che imprenditoriale, di valenza eco-sostenibile. 

Oltre all’attività creditizia, la Banca sarà esposta al rischio di posizione e di controparte con riferimento 
all’operatività di gestione della propria tesoreria. 

 

L’operatività in titoli sulla tesoreria di proprietà sarà di tipo residuale, tendenzialmente non di trading, né 

speculativa, e comporterà una limitata esposizione della Banca al rischio di posizione, visto che gli investimenti 

saranno focalizzati su strumenti finanziari emessi da controparti di primario standing creditizio (titoli di stato, titoli 

emessi da intermediari finanziari particolarmente solvibili), nell’ottica di privilegiare l’investimento in titoli a 

ponderazione zero. 

L’esposizione al rischio di controparte sarà molto contenuta poiché prevalentemente assunta nei confronti di 

controparti del Movimento delle Banche di Credito Cooperativo e di primarie controparti italiane ed estere. 

La Banca sarà esposta al rischio che i crediti, a qualsiasi titolo vantati, possano non essere onorati dai 

debitori alla scadenza programmata, costringendo la stessa a computare in bilancio rettifiche di valore, fino 

all’azzeramento. 

Tale rischio è rilevabile quasi esclusivamente nell’attività creditizia per insolvenza del debitore finanziato, 

anche se nelle altre attività la Banca può essere potenzialmente esposta a tale rischio. 

In particolare nell’operatività in titoli propri e di terzi la Banca può essere esposta al rischio di credito 
derivante da: 

 

- compravendite di titoli; 
 

- detenzione di titoli di terzi. 

Le controparti di tali transazioni potrebbero risultare inadempienti a causa di insolvenza o di mancanza di 

liquidità, carenze operative, eventi politici o per altre ragioni. 
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Nel rispetto delle disposizioni di Vigilanza, la Banca si doterà di una struttura funzionale, atta alla 

mitigazione del rischio di credito, ai fini di  avere sistematicamente sotto controllo l’intero processo operativo ed 

organizzativo, salvaguardando anche il  principio di separatezza fra l’iter di istruttoria e la  relativa gestione 

commerciale della relazione. 

In aggiunta ai controlli di linea, le funzioni di controllo di secondo livello si occuperanno del monitoraggio 

dell’andamento  delle  posizioni  creditizie  e  dell’adeguatezza/correttezza dei  processi  amministrativi  svolti  dalle 

funzioni deputate alla gestione dei crediti dell’intera filiera produttiva. 

Il processo di gestione e controllo del credito sarà disciplinato da Regolamenti approntati dalla struttura ed 

approvati dal Consiglio di Amministrazione che, in particolare, disciplinerà: 

- le deleghe ed i poteri di firma in materia di erogazione del credito; 
 

- i criteri di valutazione del merito di credito; 
 

- le diverse metodologie per il rinnovo degli affidamenti; 
 

- le procedure di controllo andamentale e di misurazione del rischio di credito, con l’individuazione 

delle tipologie di intervento da adottare in caso di rilevazione di anomalie. 

La Banca sarà inizialmente strutturata con due dipendenze: la Sede, diretta per i primi tre anni ad interim dal 

Direttore Generale, e  la  Filiale,  diretta  da  un  Titolare. Costui potrebbe essere delegato nell’erogazione del  

credito  entro determinati limiti, che gradualmente potrebbero essere aumentati. 

L’Area Crediti sarà l’organismo centrale preposto al presidio del processo del credito di concessione, rinnovi, 

gestione, nonché al coordinamento dello sviluppo degli affari creditizi sul territorio. 

L’attività di monitoraggio dei crediti anomali sarà delegata al Risk controller. Costui eserciterà anche una 

funzione di monitoraggio a campione sulle singole posizioni per valutarne la qualità della delibera e della gestione 

rispetto agli standard programmati, in particolare per le posizioni di competenza di delibera della Filiale. 

L’intera struttura di Direzione e di rete di vendita sarà, per quanto possibile, rivolta alla segregazione di 

attività in conflitto di interesse. Laddove la contenuta dimensione della Banca, soprattutto nei primi anni, impedisca o 

limiti tale segregazione, saranno adottate adeguate contromisure dirette a mitigare al massimo eventuali potenziali 

conflitti. L’Area Crediti assicurerà la supervisione ed il coordinamento delle fasi operative dell’intero processo ed 

effettuerà i controlli di propria competenza. 

A supporto delle attività di governo del processo del credito, verranno attuate procedure specifiche e 

diversificate per complessità di  importo/controparte per  le  fasi  di  istruttoria/delibera, di  rinnovo  della  posizione 

creditoria  e  di monitoraggio della gestione della posizione. 

In tutte le citate fasi, verranno utilizzate metodologie qualitative e quantitative di valutazione del merito 

creditizio della controparte, supportate da procedure informatiche che saranno sottoposte a periodica verifica, 

adeguamento e manutenzione. 

I momenti di istruttoria/delibera e di revisione delle linee di credito saranno regolamentati da un iter 

deliberativo in cui interverranno i diversi organi competenti, appartenenti sia alle strutture centrali che alle filiali, nel 

rispetto dei livelli di deleghe previsti. 

In sede di istruttoria, per le richieste di affidamento più articolate e di maggiore importo, la valutazione si 

strutturerà su più livelli e si baserà prevalentemente su dati tecnici, oltre che sulla conoscenza personale e 

sull’approfondimento della situazione economico - patrimoniale della controparte e dei suoi garanti. Per dare 

maggiore snellezza alle procedure, saranno previsti  due livelli di  revisione: uno  di  tipo  semplificato con  
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formalità ridotte all’essenziale, riservato al rinnovo dei fidi di importo limitato e/o riferiti a soggetti con andamento 

regolare, l’altro di tipo ordinario, per la restante tipologia di pratiche. 

La definizione delle metodologie per il controllo andamentale del rischio di credito avrà l’obiettivo 

dell’attivazione di un  sistematico  lavoro  di  controllo  delle  posizioni  affidate  da  parte  del  Risk  controller  e  

dei  referenti  di  rete (quest’ultimi responsabili dei controlli di 1° livello), in stretta collaborazione con la Direzione 

Generale. 

L’addetto  delegato  alla  fase  di  controllo  andamentale avrà  a  disposizione una  molteplicità di  

informazioni che consentiranno la verifica delle movimentazioni dalle quali emergeranno situazioni di tensione o di 

immobilizzo dei conti affidati. 

La procedura informatica, che sarà adottata dalla Banca, dovrà consentire di estrapolare periodicamente tutti 

i rapporti con sintomi di anomalia. 

Il  costante  monitoraggio  delle  segnalazioni  fornite  dalla  procedura  consentirà  di  intervenire  

tempestivamente all’insorgenza di posizioni anomale e di prendere, se necessario, gli opportuni ed urgenti 

provvedimenti nei casi di crediti problematici. 

Verrà fatto utilizzo sistematico delle banche dati e delle centrali dei rischi ai fini di un supporto qualificato 

delle informazioni necessarie alle valutazioni. 

Tutte  le  posizioni  fiduciarie  saranno  oggetto  di  riesame  periodico  svolto  per  ogni  singola  

controparte/gruppo economico dalle strutture competenti. 

Il controllo delle attività eseguite dall’Area Crediti sarà assicurato dal Risk controller (2° livello), 

quest’ultima funzione in staff alla Direzione Generale, e dall’Internal audit (3° livello). 

La revisione della regolamentazione prudenziale internazionale sui rischi (Basilea 2), che impone alle banche 

di dotarsi di un’efficiente struttura di Risk controller, in grado di misurare e di monitorare tutte le fattispecie di 

rischio e di produrre delle autovalutazioni periodiche sull’adeguatezza del proprio capitale rispetto alla posizione di 

rischio, ha spinto il Movimento delle Banche di Credito Cooperativo a sviluppare metodi e sistemi di controllo del 

rischio di credito. 

In tale ottica un forte impegno sarà dedicato ad uno strumento per il presidio di rischio di credito che 

porterà alla realizzazione di un sistema di classificazione in graduatoria del merito creditizio delle singole imprese. 

Tale procedura consentirà di attribuire una classe di merito alla singola impresa cliente, fra una scala di 

valutazione sulla base di informazioni quantitative e qualitative e di valutazioni oggettive e soggettive di natura diversa. 

Per quanto riguarda la nuova regolamentazione prudenziale, la Banca, ai fini della determinazione del 

requisito patrimoniale per il rischio di credito, opterà per l’adozione della metodologia standardizzata. 

Con riferimento all’operatività sui mercati mobiliari, saranno attivi presso l’Area Finanza della Banca 

strumenti di valutazione e controllo della composizione degli asset di portafoglio, sia in fase di acquisto che di 

gestione, identificandone il livello di rischio specifico, oppure di controparte e verificando il rispetto dei limiti e delle 

deleghe. 

La tecnica di mitigazione del rischio di credito maggiormente utilizzata dalla Banca si sostanzierà nel 

frazionamento del portafoglio clienti e nella diversificazione del settore di appartenenza, nonché nell’acquisizione di 

garanzie personali e reali, ove possibile/necessario. 

Una parte significativa delle esposizioni sarà assistita dalle garanzie personali, normalmente fideiussioni 

rilasciate principalmente dai soci della società o dai congiunti degli affidati. 



 
 
 

Costituenda BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

APPENDICE 4 

 

- 44 - 

La Banca si avvarrà, peraltro, del supporto della garanzia offerta dai vari consorzi di garanzia fidi 

operanti nella Provincia. 

Relativamente all’attività  sui  mercati  mobiliari,  essendo  la  composizione del  portafoglio orientata verso  

primari emittenti con elevato merito di credito, non saranno inizialmente richieste particolari forme di mitigazione del 

rischio creditizio. 

Verranno definiti gli insiemi degli interventi che dovranno garantire di volta in volta l’adeguamento e la 

realizzazione di configurazioni strutturali e di processo, efficaci ai fini di assicurare la piena conformità di una 

gestione sana e prudente. 

La Banca sarà organizzata con strutture e procedure normativo/informatiche per la gestione, la 

classificazione ed il controllo dei crediti. 

Nel rispetto della normativa IAS/IFRS, ad ogni data di bilancio verrà verificata la presenza di elementi 

oggettivi di perdita di valore su ogni strumento o gruppo di strumenti finanziari. 

Le posizioni con andamento anomalo saranno classificate in differenti categorie di rischio. Saranno 

classificate fra le sofferenze le esposizioni nei confronti di soggetti con evidente stato di insolvenza; saranno 

classificate fra le partite incagliate le posizioni che presenteranno una posizione di temporanea difficoltà, che potrà 

essere rimossa in un congruo periodo di tempo. 

Verranno incluse fra i crediti anomali anche le posizioni scadute e/o sconfinanti da oltre 
180 giorni. 

 

Ciò comporterà l’introduzione di una specifica categoria contabile e l’inclusione dello sconfinamento 

continuativo fra gli elementi da considerare ai fini del monitoraggio dei crediti problematici. 

La gestione dei crediti deteriorati, non classificati a sofferenza, sarà affidata al Risk 

controller. L’attività si estrinsecherà principalmente: 

- nel monitoraggio delle posizioni in supporto alle filiali, cui competono i controlli di primo livello; 
 

- nella concertazione con il gestore della relazione con il cliente degli interventi rivolti, ove possibile, 

alla regolarizzazione della posizione; 

- nella proposta di determinazione delle previsioni di perdita sulle singole posizioni; 
 

- nell’eventuale  proposta  agli  organi  competenti  di  passaggio  a  sofferenze  di  quelle  posizioni  che  

non lasceranno prevedere alcuna possibilità di normalizzazione. 

L’attività di recupero delle posizioni passate a  sofferenza sarà gestita da un consulente esterno che 

avrà quale interfaccia aziendale l’Area Crediti. 
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Controllo del rischio di tasso di interesse 
 

Il portafoglio bancario è costituito prevalentemente da crediti e dalle varie forme di raccolta da clientela. 

Il rischio di tasso di interesse insito nel portafoglio sarà monitorato dalla Banca su base trimestrale, mediante 

l’analisi delle scadenze. L’approccio consiste nella distribuzione delle posizioni in fasce temporali secondo la vita 

residua del loro tempo di rinegoziazione del tasso di interesse, come previsto dalla normativa di Vigilanza. Le diverse 

posizioni ricadenti in ciascuna fascia temporale saranno ponderate con pesi che approssimeranno la duration 

finanziaria delle stesse. All’interno di ogni fascia le posizioni attive saranno compensate con quelle passive, ottenendo 

in tal modo una posizione netta. 

L’indice di rischiosità sarà espresso come rapporto fra sommatoria di tali posizioni nette ed il Patrimonio di 

Vigilanza: qualora l’indice di rischiosità si avvicinasse a valori significativi, la Banca porrebbe in essere idonee 

azioni correttive per riportarlo ad un livello fisiologico. 

 

 
 
Controllo dei rischi operativi 

 
Il rischio operativo è relativo alla possibilità di subire perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla 

disfunzione di procedure, di risorse umane e di sistemi interni, oppure conseguenti ad eventi esogeni. Nel rischio 

operativo è incluso il rischio legale, ma non considera il rischio di reputazione e strategico. 

Detto rischio coinvolge potenzialmente tutta la struttura aziendale (governo, business, supporti …). 

La principale fonte del rischio operativo riguarda la possibile frode. 

Per  la  misurazione di  detto  rischio la  Banca applicherà il  “Metodo Base”. Secondo tale approccio, il  

capitale a copertura di tale tipologia di rischio è pari al 15% del margine di intermediazione. 

Il rischio operativo richiederà il sistematico aggiornamento dei Regolamenti e dei processi operativi per 

adeguarli a standard accettabili all’evoluzione del modello organizzativo, alla crescita dimensionale, alla variazione 

delle norme. In particolare saranno oggetto di verifica i profili abilitativi nel sistema informativo, nell’ottica di 

migliorare la segregazione funzionale. 

La definizione del Piano di Continuità Operativa sarà volta a cautelare la Banca a fronte di eventi 

straordinari di crisi che  ne  possano inficiare la  piena operatività. Dovranno al  riguardo essere formalizzate 

procedure operative ed esplicitati ruoli e responsabilità delle diverse funzioni coinvolte. 

Il rischio legale è connesso ai procedimenti giudiziari pendenti nei confronti della Banca. 

Esso rappresenta un usuale e fisiologico contenzioso per il quale la Banca, come qualsiasi impresa, dovrà 

alimentare congrui accantonamenti in bilancio nel rispetto della normativa contabile. 

 
 
Gli Organi di controllo 

 

Come  sopra  evidenziato,  l’architettura  del  sistema  dei  controlli  prenderà  ad  evidenza  il  concreto  

modello organizzativo che sarà adottato dalla costituenda Banca, con l’obiettivo di realizzare un sistema che sia 
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rispondente alle esigenze gestionali, alla struttura organizzativa ed ai volumi operativi espressi, ai fini del rigoroso e 

costante rispetto di una gestione sana e prudente. Contemporaneamente il sistema dei controlli dovrà assicurare 

adeguati livelli di efficienza e di funzionalità e dovrà evolversi al crescere dell’azienda. 

Seppure l’attività di controllo dovrà coinvolgere l’intera struttura aziendale, gli organi preposti al controllo 

saranno: 

 

- il Consiglio di Amministrazione; 

 

- il Collegio Sindacale; 

 

- il Direttore Generale; 

 

- l’Internal audit; 

 

- il Risk controller. 

 
 
Il Consiglio di Amministrazione 
 

Il Consiglio di Amministrazione definisce le strategie e la struttura organizzativa e si occupa del governo 

dell'intero processo operativo. 

Provvede a dare indicazioni al Direttore Generale in materia di pianificazione strategica e budget 

annuali. 

Con periodicità almeno trimestrale, il Consiglio di Amministrazione esamina documentazione e rendiconti 

che consentono di verificare i progressi raggiunti dalla Banca nella realizzazione dei propri obiettivi. L'analisi degli 

scostamenti ed i riflessi sul budget e sulla pianificazione devono trovare adeguata illustrazione nei verbali del Consiglio 

di Amministrazione. 

Spetta al Consiglio stimare i rischi connessi con le attività svolte, stabilire i relativi livelli di accettabilità,  

verificare l'esistenza  e   l'efficacia  dei  sistemi  di  rilevazione,  monitoraggio  e valutazione dei rischi. Detti 

sistemi vengono approvati dal  Consiglio di  Amministrazione, che  dovrà  ottenere al  riguardo, con  periodicità 

almeno semestrale, appositi aggiornamenti dalla Direzione Generale e dalla funzione di controllo. 

Il Consiglio verifica e promuove l'adeguata valorizzazione del sistema dei controlli interni, avendo cura che il 

personale 

- a tutti i livelli - abbia la chiara cognizione del ruolo assegnato nel processo di controllo interno e sia 

pienamente impegnato nei controlli medesimi. Nelle proprie relazioni al Consiglio di Amministrazione, gli altri 

organi preposti ai controlli devono dedicare a tale ultimo aspetto specifiche valutazioni. 

Il Consiglio si assicura che la funzionalità, l'efficienza e l'efficacia del sistema dei controlli interni siano 

periodicamente valutate e che i risultati del complesso delle verifiche siano portati a conoscenza  del  Consiglio 

medesimo; nel caso emergano carenze o anomalie, adotta con tempestività idonee misure correttive. 

Esso definisce gli standard del sistema informativo e verifica il grado di correttezza e di completezza 
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dello stesso. 

 

 

 

Il Collegio Sindacale 
 

Il Collegio Sindacale assicura la regolarità e la legittimità della gestione e l'osservanza delle norme che 

disciplinano l'attività bancaria. 

Valuta il grado di efficienza e di adeguatezza del sistema dei controlli interni, con particolare riguardo al 

controllo dei rischi, al funzionamento dell'Internal audit e al sistema informativo e contabile. Verifica il regolare 

funzionamento di ciascuna Area organizzativa. 

Il Collegio Sindacale segnala al Consiglio di Amministrazione le carenze e le irregolarità riscontrate, richiede 

l’adozione 

di idonee misure correttive e ne verifica nel tempo 

l’efficacia. 

Per lo svolgimento delle proprie attività il Collegio Sindacale si avvale dei flussi informativi provenienti dalle 

funzioni e strutture di controllo interne. 

Il Collegio Sindacale viene sentito in merito alle decisioni riguardanti la nomina dei responsabili delle 

funzioni di controllo interno e la definizione degli elementi essenziali all’architettura complessiva del sistema dei 

controlli. 

Il Collegio Sindacale è destinatario delle informative rese dall'Internal audit sulle verifiche eseguite, 

mantiene un costante contatto con tale organo per seguirne l'attività e può avvalersi della collaborazione del 

medesimo per l'esecuzione delle proprie verifiche. 

 

Il Direttore Generale 
 

Il Direttore Generale si occupa del funzionamento della Banca, seguendo le indicazioni impartite dal 

Consiglio di Amministrazione. 

Predispone le misure necessarie ad assicurare l'istituzione ed il mantenimento di un sistema di controlli 

interni efficace ed efficiente, in particolare: 

- individua i fattori da cui possono derivare rischi interni (quali, ad esempio, la natura dell'attività bancaria, la 

qualità del personale, i cambiamenti organizzativi e la rotazione dei dipendenti) ed esterni (quali, ad esempio, il mutare 

degli scenari economici e finanziari di riferimento, gli sviluppi del settore bancario, il progresso tecnologico, 

l'evoluzione dei prodotti) che potrebbero condizionare il conseguimento degli obiettivi della Banca e li sottopone al 

Consiglio di Amministrazione per una compiuta valutazione. In questo contesto, devono essere considerati i rischi di 

credito, di mercato, di tasso di interesse, di liquidità, il rischio operativo (frode e infedeltà dipendenti, ecc.), il rischio 

legale e il rischio di reputazione; 

  -   ricerca le soluzioni più efficaci per gestire i rischi definendo politiche di gestione e di controllo adeguate; 

-si occupa del coordinamento tra le diverse aree operative e le diverse attività svolte, assegnando ad ognuna   

di esse compiti e responsabilità per la valutazione dei diversi rischi derivanti; 
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- verifica in  modo continuativo l'efficacia dei  sistemi di  controllo interni al  fine del  conseguimento                   

degli obiettivi aziendali; 

- definisce le logiche di comunicazione interna per poter garantire che tutto il personale sia a conoscenza delle 

politiche e delle procedure relative ai propri compiti e responsabilità; 

- porta a conoscenza del Consiglio di Amministrazione tutte le informazioni significative che emergono 

dallo svolgimento dell'attività operativa, per una maggiore conoscenza e governabilità dei fatti aziendali. 

In considerazione delle modeste dimensioni iniziali della Banca, egli provvede a tutti i controlli di tipo 

gerarchico. 

 
 
 
L’Internal Audit 
 

L'attività di Internal audit sarà affidata in outsourcing ad una funzione indipendente (Federazione Piemonte 

delle Banche di Credito Cooperativo). 

Essa dovrà, da un lato, controllare, anche con verifiche in loco, la regolarità dell'operatività e l'andamento 

dei rischi, 

dall'altro, valutare la funzionalità e l'efficacia del complessivo sistema dei 

controlli interni. 

Sarà cura dell'Internal audit portare all'attenzione del Consiglio di Amministrazione e della Direzione 

Generale i possibili miglioramenti alle politiche di gestione dei rischi, ai differenti processi operativi e agli strumenti 

di misurazione e alle procedure. 

In tale ottica è compito dell'Internal audit: 

- la verifica del rispetto dei limiti previsti dai meccanismi di delega; 

- il  controllo dell'affidabilità dei  sistemi informativi, inclusi i  sistemi di  elaborazione dati e  dei  

sistemi di rilevazione contabile; 

- la verifica che, nella prestazione dei servizi di investimento, le procedure adottate assicurino il rispetto 

delle disposizioni vigenti in materia di separatezza amministrativa e contabile, di separazione patrimoniale dei beni 

della clientela e delle regole di comportamento. 

La funzione di Internal audit dovrà inoltre effettuare test periodici sul funzionamento delle procedure 

operative e di controllo interno; espletare compiti d'accertamento anche con riguardo a specifiche irregolarità, ove 

richiesto dal Consiglio di Amministrazione, dalla Direzione o dal Collegio Sindacale; verificare la rimozione delle 

anomalie riscontrate nell'operatività e nel funzionamento dei controlli; informare la Direzione dell'attività svolta e dei 

risultati conseguiti, con periodicità trimestrale, perché questa possa relazionare al Consiglio di Amministrazione e al 

Collegio Sindacale. 

 

Il Risk Controller 
 

La funzione di Risk controller effettua un attento controllo di 2° livello dei rischi finanziari ed operativi. In 

modo particolare deve: 
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- individuare le metodologie e i parametri più efficaci per la misurazione dei rischi; 

- determinare per ciascuna area operativa i limiti in termini di rischio/rendimento e controllarne la 

coerenza con l'insieme dei vincoli cui è sottoposta la Banca nel suo complesso; 

- verificare di continuo il rispetto di tali limiti; 

- seguire il controllo andamentale del credito, ai fini della mitigazione della più delicata attività 

esercitata dalla Banca. 

 
Le caratteristiche del sistema informativo. 

 

L 'ipotesi organizzativa su cui si fonda la nuova iniziativa è costruita su una struttura leggera, orientata al 

governo dei “processi” ed alla “esternalizzazione” delle attività non strategiche, allo scopo di realizzare economie di 

scala e rapidi adeguamenti alla migliore prassi, pur mantenendo - naturalmente - una costante attenzione alle 

specificità dell'azienda e della clientela. 

La scelta potrebbe ricadere sui servizi offerti dalla società Servizi Bancari Associati SpA che lavora a stretto 

contatto con la Federazione regionale. 

Il servizio selezionato consta di un pacchetto software e di un servizio di gestione dati compatibile con le 

dimensioni e la struttura di Banche di nuova costituzione. 

La  Banca  dovrà  attrezzarsi  con  l'acquisizione dell'hardware periferico  (terminali  o  personal  

computer,  server  e stampanti, strumenti di trasmissione dati) nonché, naturalmente, con l'acquisizione di linee 

telefoniche dedicate. Il costo complessivo di queste attrezzature, tenuto conto delle ridotte dimensioni della Banca e 

ipotizzando la scelta di materiali di elevata qualità e di avanzato standard tecnologico, può essere stimato 

nell'ordine prudenziale di 75.000 Euro, costo sostenuto  interamente nel  primo  anno  di  attività.  Per  gli  anni  

successivi  non  si  prevedono  nuovi investimenti. 

Devono essere poi aggiunti i costi per le linee dedicate trasmissione dati e per le postazioni bancomat, la cui 

incidenza viene stimata, in questa prima fase, intorno ai 25.000 Euro complessivi, tutti sostenuti il primo anno di 

attività. 

Il pacchetto software e servizio di gestione dati visionato è costituito da un'architettura software integrata 

che copre tutte le aree funzionali della Banca, con applicazioni di front office (sportello, marketing, consulenza, 

tesoreria ecc.), applicazioni  propedeutiche (anagrafe  clienti,  fidi  e  garanzie,  condizioni  ecc.),  applicazioni  

settoriali  (titoli,  conti correnti, gestione incassi, ecc.), applicazioni di contabilità (contabilità generale, 

segnalazioni di  vigilanza, controllo di gestione, budget, analisi degli scostamenti, analisi automatica dei rischi ecc.) 

e applicazioni di colloquio esterno (Bancomat/POS). 

 
 
 
E’ possibile trarre considerazioni preziose in merito ai rapporti tra credito e popolazione. 

A questo scopo si riproduce di seguito una tabella di sintesi che espone la popolazione e il numero delle 

famiglie per territorio di riferimento nell’anno 2007, su fonte ISTAT. 
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Si precisa che, pur disponendo di informazioni statistiche sulla popolazione più recenti, di seguito si 

espongono quelle relative all’anno 2007, ai fini della comparabilità con i dati provenienti da Banca d’Italia e sopra 

esposti, disponibili, per selezione comunale, solo fino al 31.12.2007 

 
 
 

Principali grandezze socio - demografiche dei territori di competenza - dati al 31/12/2009 

   

Rivarolo e comuni limitrofi   

Comuni Popolazione Famiglie Componenti per famiglia 

Rivarolo  12372 5296 2,3 

Bosconero 3116 1255 2,5 

Castellamonte 9935 4318 2,3 

Ciconio 363 148 2,4 

Favria 5148 2068 2,5 

Feletto 2430 988 2,4 

Lombardore 1645 661 2,5 

Lusigliè 568 240 2,4 

Oglianico 1426 582 2,4 

Ozegna 1221 544 2,2 

Rivarossa 1645 653 2,5 

Salassa 1779 723 2,5 

Totale 41648 17476 2,4 

 

Rivara e comuni limitrofi 

Comuni Popolazione Famiglie Componenti per famiglia 

Rivara 2727 1148 2,4 

Barbania 1599 749 2,1 

Busano 1527 641 2,4 

Forno Canavese 3760 1581 2,4 

Levone 469 227 2,0 

Pertusio 779 296 2,6 

Prascorsano 811 365 2,2 

Pratiglione 591 270 2,2 

San Ponso 282 118 2,4 

Totale 12545 5395 2,3 

 

Totale popolazione 54193           

Totale famiglie 22871           

Totale componenti per famiglia  2,4           

Rielaborando i dati sopra esposti si ottengono i seguenti prospetti riepilogativi costruiti con riferimento all’anno 2009. 

 
Fonte Dati : Federazione BCC Piemonte  
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Anno 2009. Sportelli , abitanti e famiglie. 

 

Comuni 
N° 
sportelli Popolazione Famiglie 

Componenti 
per famiglia 

Abitanti per 
sportello 

Famiglie per 
sportello 

Rivarolo  5 12372 5296 2,3 2474 1059 

Bosconero 1 3116 1255 2,5 3116 1255 

Castellamonte 4 9935 4318 2,3 2483 1079 

Ciconio 0 363 148 2,4 nd nd 

Favria 2 5148 2068 2,5 2574 1034 

Feletto 1 2430 988 2,4 2430 988 

Lombardore 0 1645 661 2,5 nd nd 

Lusigliè 0 568 240 2,4 nd nd 

Oglianico 0 1426 582 2,4 nd nd 

Ozegna 1 1221 544 2,2 1221 544 

Rivarossa 1 1645 653 2,5 1645 653 

Salassa 1 1779 723 2,5 1779 723 

Totale 16 41648 17476 2,4 2683 1092 

 

 

Comuni 
N° 

sportelli Popolazione Famiglie 
Componenti 
per famiglia 

Abitanti per 
sportello 

Famiglie per 
sportello 

Rivara 2 2727 1148 2,4 1363 574 

Barbania 1 1599 749 2,1 1599 749 

Busano 0 1527 641 2,4 nd nd 

Forno 
Canavese 

2 
3760 1581 

2,4 1880 790 

Levone 0 469 227 2,0 nd nd 

Pertusio 0 779 296 2,6 nd nd 

Prascorsano 0 811 365 2,2 nd nd 

Pratiglione 0 591 270 2,2 nd nd 

San Ponso 0 282 118 2,4 nd nd 

Totale 5 12545 5395 2,3 2509 1079 

 

 

Territori 21 54.193 22.871 2,4 2596 1085 

Provincia di 
Torino  

1.149 2.290.990 1.036.372 2.2 1.994 902 

Regione 
Piemonte 

2.715 4.432.571 1.983.902 2,2 1.633 731 

 

Fonte Dati : Federazione BCC Piemonte-Prometeia 
 



 
 
 

Costituenda BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 

APPENDICE 4 

 

52 
 

L’area di competenza della costituenda Banca vede distribuiti su 21 comuni, 21 sportelli bancari con un 

rapporto di 2.596 abitanti per sportello e 1085 famiglie per sportello . 

Raccolta 
 

L’elaborazione dei dati disponibili permette di analizzare anche la raccolta operata nei territori di 

riferimento e confrontarla con dati provinciali, regionali e nazionali. 

 

Anno 2009. Depositi per abitante. Depositi per famiglia. 

 

 

Comuni 

Depositi 

(raccolta diretta 

+ indiretta)/000 

Popolazione Famiglie 
Depositi per 

abitante 

Depositi per 

famiglia 

Rivarolo  
568619 12372 5296 45960 107368 

Bosconero 
124374 3116 1255 39915 99103 

Castellamonte 
387508 9935 4318 39004 89742 

Ciconio 
14170 363 148 39036 95743 

Favria 
187030 5148 2068 36330 90440 

Feletto 
98512 2430 988 40539 99708 

Lombardore 
64493 1645 661 39205 97569 

Lusigliè 
21282 568 240 37468 88675 

Oglianico 
45053 1426 582 31594 77411 

Ozegna 
46730 1221 544 38272 85901 

Rivarossa 
60457 1645 653 36752 92583 

Salassa 
71015 1779 723 39918 98223 

Totale 1.689.243 41648 17476 38666 93538 

Comuni 

Depositi 

/000 
Popolazione Famiglie 

Depositi per 

abitante  

Depositi per 

famiglia 

Rivara 
111808 

2727 1148 
41000 97394 

Barbania 
68775 

1599 749 
43011 91822 

Busano 
45971 

1527 641 
30105 71717 

Forno Canavese 
187212 

3760 1581 
49790 118414 

Levone 
24010 

469 227 
51194 105970 

Pertusio 
31193 

779 296 
40042 105381 
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Fonte Dati : Federazione  BCC Piemonte - Prometeia  

 

 

 

 
 

 

Prascorsano 
31357 

811 365 
38665 85910 

Pratiglione 
27236 

591 270 
46085 100874 

San Ponso 
11116 

282 118 
39418 94203 

Totale 
538.678 

12545 5395 
42144 96854 

Territori 2.227.921 54.193 22.871 41.111 97.412 

Provincia di 
Torino  

96.757.956 2.290.990 1.036.372 42.234 93.362 

Regione 
Piemonte 

155.698.488 4.432.571 1.983.902 35.126 78.481 

Comuni 

Depositi 

(raccolta 

diretta) 

/000 

Popolazione Famiglie 
Depositi per 

abitante 

Depositi per 

famiglia 

Rivarolo  
333451 12372 5296 26952 62963 

Bosconero 
80310 3116 1255 25773 63992 

Castellamonte 
238555 9935 4318 24011 55246 

Ciconio 
8547 363 148 23545 57750 

Favria 
115157 5148 2068 22369 55685 

Feletto 
63926 2430 988 26307 64702 

Lombardore 
42185 1645 661 25644 63820 

Lusigliè 
14374 568 240 25306 59892 

Oglianico 
29637 1426 582 20783 50923 

Ozegna 
25299 1221 544 20720 46505 

Rivarossa 
35484 1645 653 21571 54340 

Salassa 
47129 1779 723 26492 65185 

Totale 1.034.054 41.648 17.476 25.044 59.685 
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Fonte Dati : Federazione BCC Piemonte – Prometeia 
 

Nella zona di competenza della costituenda Banca il totale dei depositi bancari raggiunge, a fine 2009, la 

somma di Euro 2.227.921, pari ad Euro 41111 per e ad Euro 97412 per famiglia. 

 

Anno 2009. Depositi per sportello (raccolta diretta + indiretta) 
 

Comuni 
Depositi al 31/12/2009  

/000 
Sportelli al 31/12/2009 Depositi/sportelli /000 

Rivarolo  568619 5 113723 

Bosconero 124374 1 124374 

Castellamonte 387508 4 96877 

Ciconio 14170 0 nd 

Favria 187030 2 93515 

Feletto 98512 1 98512 

Lombardore 64493 0 nd 

Lusigliè 21282 0 nd 

Oglianico 45053 0 nd 

Ozegna 46730 1 46730 

Comuni 

Depositi 

/000 
Popolazione Famiglie 

Depositi per 

abitante 

Depositi per 

famiglia 

Rivara 
66575 

2727 1148 
24413 56857 

Barbania 
45078 

1599 749 
28191 60184 

Busano 
25014 

1527 641 
16381 39023 

Forno Canavese 
120315 

3760 1581 
31999 76101 

Levone 
17483 

469 227 
37149 77018 

Pertusio 
20439 

779 296 
26237 69050 

Prascorsano 
21090 

811 365 
26005 57781 

Pratiglione 
18414 

591 270 
22705 68200 

San Ponso 
7069 

282 118 
25067 59907 

Totale 
341.477 

12.545 5.395 
27.220 63.295 

Territori 1.375.531.000 54.193 22.871 25.382 60.143 

Provincia di 
Torino  

33.779.9421 2.290.990 1.036.372 14.745 32.594 

Regione 
Piemonte 

58.459.258 4.432.571 1.983.902 13.189 29.467 
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Rivarossa 60457 1 60457 

Salassa 71015 1 71015 

Totale 1.689.243 16 105578 

 
 
 
 

Comuni 
Depositi al 31/12/2009 

/000 
Sportelli al 31/12/2009 

Depositi/sportelli 
/000 

Rivara 111808 2 55904 

Barbania 68775 1 68775 

Busano 45971 0 nd 

Forno Canavese 187212 2 93606 

Levone 24010 0 nd 

Pertusio 31193 0 nd 

Prascorsano 31357 0 nd 

Pratiglione 27236 0 nd 

San Ponso 11116 0 nd 

Totale 538.678 5 107.736 

 

Territori 2.227.921 21 106.091 

Provincia di Torino  96.757.956 1.149 84.210 

Regione Piemonte 155.698.488 2.715 57.347 

Fonte Dati : Federazione BCC Piemonte- Prometeia 

 

Dalla suddetta tabella si desume che la raccolta diretta più la raccolta indiretta per sportello ammonta ad 

Euro 106.091.000. 

Anno 2009. Depositi per sportello (solo raccolta diretta) 

Comuni Depositi al 31/12/2009 /000 Sportelli al 31/12/2009 Depositi/sportelli /000 

Rivarolo  333451 5 66690 

Bosconero 80310 1 80310 

Castellamonte 238555 4 59639 

Ciconio 8547 0 nd 

Favria 115157 2 57578 

Feletto 63926 1 63926 

Lombardore 42185 0 nd 
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Lusigliè 14374 0 nd 

Oglianico 29637 0 nd 

Ozegna 25299 1 25299 

Rivarossa 35484 1 35484 

Salassa 47129 1 47129 

Totale 1.034.054 16 64.628 

 

 

Comuni Depositi al 31/12/2009 /000 Sportelli al 31/12/2009 Depositi/sportelli /000 

Rivara 66575 2 33287 

Barbania 45078 1 45078 

Busano 25014 0 nd 

Forno Canavese 120315 2 60157 

Levone 17483 0 nd 

Pertusio 20439 0 nd 

Prascorsano 21090 0 nd 

Pratiglione 18414 0 nd 

San Ponso 7069 0 nd 

Totale 341.477 5 68.295 

 

 

Territori 1.375.531 21 65.501 

Provincia di Torino  33.779.941 1.149 29.399 

Regione Piemonte 62.978.015 2.715 23.196 

Fonte Dati : Federazione BCC Piemonte- Prometeia 

 

Impieghi 
 

L’elaborazione dei dati disponibili permette di analizzare anche gli impieghi operati nei territori di 

riferimento e confrontarli con dati regionali e nazionali. 

 

Anno 2009. Impieghi per abitante.  Impieghi per famiglia. 
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Territori 634.963 54.193 22.871 11.186 27.763 

Provincia di 
Torino  

40.180.625 2.290.990 1.036.372 17.538 38.770 

Regione 
Piemonte 

81.821.785 4.432.571 1.983.902 18.459 41.243 

Fonte Dati : Federazione BCC Piemonte- Prometeia 

 

Comuni Impieghi /000 Popolazione Famiglie 
Impieghi per 

abitante  

Impieghi per 

famiglia 

Rivarolo  263749 12372 5296 21318 49801 

Bosconero 18712 3116 1255 21834 14910 

Castellamonte 90198 9935 4318 9079 20889 

Ciconio 3742 363 148 10308 25284 

Favria 37404 5148 2068 7265 18087 

Feletto 13898 2430 988 5719 14067 

Lombardore 18049 1645 661 10972 27306 

Lusigliè 6201 568 240 10917 25837 

Oglianico 17385 1426 582 12191 29871 

Ozegna 9690 1221 544 7936 17812 

Rivarossa 10948 1645 653 6653 16766 

Salassa 14358 1779 723 8071 19859 

Totale 504.334 41.648 17.476 11.022 23.366 

Comuni Impieghi /000 Popolazione Famiglie 
Impieghi per 

abitante  

Impieghi per 

famiglia 

Rivara 21510 2727 1148 7888 18737 

Barbania 12699 1599 749 7936 16955 

Busano 22398 1527 641 14668 34942 

Forno Canavese 40027 3760 1581 10645 25317 

Levone 7023 469 227 14974 30938 

Pertusio 8524 779 296 10942 28797 

Prascorsano 7834 811 365 9660 21463 

Pratiglione 6575 591 270 11125 24352 

San Ponso 4039 282 118 14323 34229 

Totale 130.623 12.545 5.395 11.351 26.192 
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Nella zona di competenza della costituenda Banca mediamente ogni abitante ha impiegato nel 2007 Euro 

11.186 e ogni famiglia Euro 27.763. Rispetto ai valori provinciali e regionali gli impieghi medi per abitante risultano 

essere inferiori. 

 
 
 
Anno 2009. Impieghi per sportello 
 

Comuni Impieghi al 31/12/2009 /000 Sportelli al 31/12/2009 Impieghi/sportelli /000 

Rivarolo  
263749 5 52749 

Bosconero 
18712 1 18712 

Castellamonte 
90198 4 22549 

Ciconio 
3742 0 nd 

Favria 
37404 2 18702 

Feletto 
13898 1 13898 

Lombardore 
18049 0 nd 

Lusigliè 
6201 0 nd 

Oglianico 
17385 0 nd 

Ozegna 
9690 1 9690 

Rivarossa 
10948 1 10948 

Salassa 
14358 1 14358 

Totale 504.334 16 31.520 

 
 

Comuni 
Impieghi al 31/12/2009 

/000 
Sportelli al 31/12/2009 

Impieghi/sportelli 
/000 

Rivara 21510 2 10755 

Barbania 12699 1 12699 

Busano 22398 0 nd 

Forno Canavese 40027 2 2013 

Levone 7023 0 nd 

Pertusio 8524 0 nd 

Prascorsano 7834 0 nd 

Pratiglione 6575 0 nd 

San Ponso 4039 0 nd 

Totale 130.623 5 26.125 
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Territori 634.963 21 30.236 

Provincia di Torino  40.180.625 1.149 34.970 

Regione Piemonte 81.821.785 2.715 30.137 

Fonte Dati : Federazione BCC Piemonte- Prometeia 

 

Un indicatore utile a comprendere quale è la richiesta di depositi e di impieghi al sistema creditizio è il rapporto 

impieghi su depositi, pertanto si rende disponibile il seguente prospetto riferito all’anno 2009. 

 

Anno 2009. Rapporto impieghi su depositi (raccolta diretta + indiretta) 

Comuni 
Impieghi al 31/12/2009 

/000 
Depositi al 31/12/2009 

/000 
Impieghi/Depositi 
 

Rivarolo  
263749 568619 0,46 

Bosconero 
18712 124374 0,15 

Castellamonte 
90198 387508 0,23 

Ciconio 
3742 14170 0,26 

Favria 
37404 187030 0,13 

Feletto 
13898 98512 0,14 

Lombardore 
18049 64493 0,28 

Lusigliè 
6201 21282 0,29 

Oglianico 
17385 45053 0,38 

Ozegna 
9690 46730 0,20 

Rivarossa 
10948 60457 0,18 

Salassa 
14358 71015 0,36 

Totale 504.334 1.689.243 0,30 

 

Comuni 
Impieghi al 31/12/2009 

/000 
Depositi al 31/12/2009 

/000 
Impieghi/Depositi 

Rivara 
21510 111808 0,19 

Barbania 
12699 68775 0,18 

Busano 
22398 45971 0,51 

Forno Canavese 
40027 187212 0,21 

Levone 
7023 24010 0,29 

Pertusio 
8524 31193 0,27 

Prascorsano 
7834 31357 0,25 

Pratiglione 
6.575 27.236 0,24 

San Ponso 
4039 11116 0,36 

Totale 130.623 538.678 0,24 
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Territori 634.963 2.227.921 0,28 

Provincia di Torino 40.180.625 96.757.956 0,41 

Regione Piemonte 81.821.785 155.698.488 0,52 

Fonte Dati : Federazione BCC Piemonte- Prometeia 

 

Anno 2009. Rapporto impieghi su depositi (solo raccolta diretta) 

Comuni 
Impieghi al 31/12/2009 

/000 
Depositi al 31/12/2009 

/000 
Impieghi/Depositi 

Rivarolo  
263.749 333.451 0,79 

Bosconero 
18.712 80.310 0,23 

Castellamonte 
90.198 238.555 0,37 

Ciconio 
3.742 8.547 0,43 

Favria 
37.404 115.157 0,32 

Feletto 
13.898 63.926 0,21 

Lombardore 
18.049 42.185 0,42 

Lusigliè 
6.201 14.374 0,43 

Oglianico 
17.385 29.637 0,58 

Ozegna 
9.690 25.299 0,38 

Rivarossa 
10.948 35.484 0,30 

Salassa 
14.358 47.129 0,30 

Totale 504.334 1.034.054 0,48 

 

Comuni 
Impieghi al 31/12/2009 

/000 
Depositi al 31/12/2009 

/000 
Impieghi/Depositi 

Rivara 
21.510 66.575 0,32 

Barbania 
12.699 45.078 0,28 

Busano 
22.398 25.014 0,89 

Forno Canavese 
40.027 120.315 0,33 

Levone 
7.023 17.483 0,40 

Pertusio 
8.524 20.439 0,41 

Prascorsano 
7.834 21.090 0,37 

Pratiglione 
6.575 18.414 0,35 

San Ponso 
4.039 7.069 0,57 

Totale 130.623 341.477 0,38 
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Territori 634.963 1.375.531 0,46 

Provincia di Torino  40.180.625 33.779.941 1,19 

Regione Piemonte 81.821.785 62.978.015 1,30 

Fonte Dati : Federazione BCC Piemonte- Prometeia 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte Dati : Federazione BCC Piemonte- Prometeia 

 
 
 

Le principali attività della nuova Banca e la tipologia di clientela 

 

 
La gamma dei prodotti e servizi che saranno offerti dalla Banca non sarà, nei primi anni di vita, ampia. Essa 

si focalizzerà prevalentemente nell’attività creditizia, nella gestione degli incassi e pagamenti, nella gestione del 

risparmio e nella consulenza finanziaria tradizionale. 

I prodotti e servizi più complessi saranno sviluppati in un momento successivo. 

 

 

Ciò consentirà di integrare e di collaudare di volta in volta la fluidità delle procedure, la formazione, le 
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competenze dei collaboratori e la loro capacità propositiva. 

L'attenta ricerca sul mercato delle principali società con cui avviare accordi di collaborazione e di 

distribuzione - sempre privilegiando le Società del Movimento delle Banche di Credito Cooperativo, a parità di 

qualità di servizio offerto e di prezzi praticati - permetterà di garantire l'elevato standing dei prodotti/servizi a 

contenuto specialistico. Contemporaneamente verrà sempre garantita una struttura produttiva e distributiva snella, 

tutta protesa a presidiare il proprio mercato, ruolo tipico della Banca retail. 

Le caratteristiche tecniche e finanziarie dei prodotti offerti, le politiche commerciali e dei prezzi e 

l'organizzazione della Banca saranno orientate verso concrete esigenze dei principali target di seguito indicati. 

 

Le famiglie saranno il primo segmento di riferimento. Nei confronti di tale target si adotterà un approccio 

diverso da quello tradizionale, cercando di sviluppare al massimo le sinergie all'interno dei singoli nuclei familiari, 

dove a volte convivono differenti soggetti economici. Ogni potenziale cliente, appartenente allo stesso nucleo 

familiare, dovrà poter riconoscere la Banca come l’house bank per le diverse esigenze di affidamento, di 

investimento del risparmio e di servizi specifici. Si dovranno saper cogliere, in particolare, le diverse opportunità 

relative ad eventi straordinari della vita del singolo socio/cliente. Quindi, nella relazione commerciale con detto 

target, quali la nascita di un figlio, la  maggiore  età  dello  stesso,  il  periodo  universitario,  l’inizio  dell’età  

lavorativa,  il   matrimonio,  l’acquisto dell’abitazione di residenza, il cambio di residenza, dell’auto, del mobilio, 

l’acquisto della casa per le vacanze, il periodo della pensione, ecc…, ognuno di questi momenti potrà garantire 

notevoli opportunità di business. 

 

Le piccole e medie imprese saranno un altro importante segmento. L'azione della Banca non sarà 

semplicemente orientata a fornire i prodotti richiesti, ma cercherà nel medio periodo di orientare il socio/cliente sulla 

consulenza, attività più redditizia tendente soprattutto ad una relazione duratura. Tale politica consentirà, da un lato, 

di proporre tassi  più  favorevoli  e,  dall'altro,  di  incrementare  i  ricavi  da  servizi,  contribuendo  alla  crescita 

dell'imprenditore/cliente. 

 

I professionisti, gli auto-imprenditori, le cooperative, gli extracomunitari, le associazioni e gli enti 

locali saranno tutti gli altri segmenti su cui la Banca punterà, realizzando un’offerta personalizzata per ogni comparto. 
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La struttura tecnica, organizzativa e territoriale 
 
 
 

 

Premessa 
i.   L’organigramma aziendale 
 
 

II modello organizzativo sarà strutturato in sintonia con gli obiettivi che la Banca si pone nei primi tre anni 

dall’avvio e rispetterà i seguenti principi: 

- tendenza alla separazione di ruolo fra chi esegue le transazioni e chi controlla; 

- tendenza alla divisione di funzione fra le relazioni di affari con la clientela e le decisioni sugli 

interessi proprietari; 

- struttura essenziale, ma contemporaneamente rispettosa di un sistema di gestione dei rischi e dei controlli 

efficace ed efficiente; 

- decisioni e modello organizzativo sempre orientati alla sana e prudente gestione. 

 

Il  disegno  della  struttura  garantisce,  inoltre,  gli  elementi  di  snellezza  e  di  chiarezza  nell’attribuzione  

delle responsabilità e di efficacia nella risposta al cliente, nella logica del graduale decentramento territoriale e 

decisionale al crescere della struttura e del contemporaneo monitoraggio dei processi e delle decisioni. 

Il ruolo di governo degli indirizzi strategici, di approvazione delle politiche aziendali e dei piani operativi  

spetterà al Consiglio di Amministrazione, mentre alla Direzione Generale spetterà di dare attuazione agli indirizzi 

strategici, alle politiche aziendali ed ai piani stessi. 

In tale modello, basilari diventano le azioni di monitoraggio dei rischi ai tre livelli previsti, ma in particolare 

le funzioni di Risk Controller e di Internal Audit assicurano contemporaneamente il presidio del controllo dei rischi, la 

verifica del corretto svolgimento dell’attività nel rispetto della normativa e la costante adeguatezza del sistema dei 

controlli interni. 

Il modello organizzativo proposto sarà suscettibile di continui cambiamenti ed integrazioni al mutare della 

dimensione aziendale e delle proposte di approccio con la clientela. 

La  funzione  di  sviluppo  organizzativo, nell’ambito  dell’Area  Supporti,  dovrà  presidiare  il  modello  e  

proporne  il continuo adattamento al contesto. 

All’evolversi dimensionale e di qualità di risposta al mercato, vi sarà inizialmente la necessità di una verifica, 

almeno annuale, di revisione critica della struttura organizzativa, sia di direzione sia di filiale, per adattarla al mutare 

delle situazioni. 

Per rispondere ad esigenze di efficienza, nella fase di avvio, con tale disegno organizzativo, si intende: 

- rafforzare il supporto all’attività commerciale delle filiali tramite l’accorpamento della funzione 

Marketing nella funzione Finanza, ai fini di una collaborazione sempre maggiore fra creazione dei prodotti/servizi e 

l’attività di consulenza rivolta alla gestione del risparmio nelle varie forme; 
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- enfatizzare la funzione di monitoraggio dei rischi di credito, in particolare dei crediti anomali, inglobando 

tale attività nella funzione del Risk Controller, il quale dovrà interessarsi anche dei rischi di credito in generale, dei 

rischi di mercato, dei rischi operativi, dei rischi di immagine e di reputazione e, non ultimo della Compliance; 

- prevedere la funzione di consulenza legale in senso stretto e di supporto alla gestione del contenzioso 

(entrambe attività da delegare all’esterno) nella funzione crediti, quest’ultima espletando solamente una funzione 

tecnica, senza autonomia di delibera; 

- inserire, nell’Area Supporti, tutte le funzioni di back office operative e di supporto alle decisioni che, con 

la graduale crescita dimensionale, potranno essere separate se troveranno giustificazione economica in relazione agli 

investimenti che comporteranno. 

Con la costituzione del Comitato di Direzione e del Comitato Rischi, si vuole attivare immediatamente una 

gestione collegiale nelle funzioni di responsabilità di Direzione e di rete di vendita, finalizzata alla crescita 

professionale, pur nel rispetto delle deleghe e delle responsabilità di ognuno. 

Nel disegno organizzativo si vuole attivare immediatamente la filosofia di sviluppo professionale delle 

deleghe, anche se inizialmente concesse con gradualità e previa sperimentazione e delle sostituzioni dal “basso verso 

l’alto”. Si prevede così, dove giustificato, la funzione di Vicario o di primo collaboratore (costui nel caso in cui il 

Vicario non sia giustificato per dimensioni e/o contrattualmente) e solamente nei casi estremi si programmerà la 

sostituzione da parte del primo superiore nei confronti di un collaboratore di livello inferiore, in caso di assenza o 

impedimento di quest’ultimo. 

Dovrà essere attuato, seppure con la necessaria garanzia di servizio al cliente, un programma di crescita 

professionale e d’interscambio di esperienze fra collaboratori. Gli avvicendamenti di personale consentiranno una 

valorizzazione e crescita più veloce del team. 

Per la realizzazione di progetti/prodotti e servizi specifici, potranno essere avviati dei gruppi di lavoro 

interfunzionali con un project leader, che avrà la responsabilità massima di realizzazione dell’obiettivo nel rispetto 

del programma e dei costi preventivati e che risponderà con sistematicità al Comitato di Direzione sullo stato 

d’avanzamento del programma. Contemporaneamente ogni membro riporterà, di volta in volta, alla specifica 

funzione di Direzione o di Rete sull’evolversi del progetto. 

 
Il Direttore Generale 
 

L’art. 47 dello Statuto identifica in dettaglio il ruolo e le funzioni del Direttore Generale. 
 

Egli  dà  esecuzione  alle  delibere  del  Consiglio  di  Amministrazione e  del  Comitato  Esecutivo  quando  

nominato, sovrintendendo allo svolgimento, al funzionamento ed al coordinamento di tutta l’attività della Banca, 

nell’ambito degli indirizzi di gestione stabiliti dal Consiglio di Amministrazione. 

Egli è il capo del personale e della struttura; determina le competenze di ognuno, il ruolo e la relativa 

destinazione. Lo stesso formula proposte al Consiglio di Amministrazione di assunzione, di avanzamento, di premi e 

di eventuali provvedimenti disciplinari. 

Il Direttore Generale assiste con parere consultivo al Consiglio di Amministrazione ed è proponente alle 

riunioni del Comitato Esecutivo quando nominato in seno al quale ha potere di proposta in ordine alle delibere da 

quest’ultimo adottate. 

Egli sottopone all’esame del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo le strategie di gestione 
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ed i piani operativi e dispone per la loro attuazione dopo l’approvazione. 

In materia di credito ha poteri di proposta che, di volta in volta, vengono definiti dal Consiglio di 

Amministrazione. Egli dà corso, inoltre, alle azioni giudiziarie per il recupero coattivo del credito. 

In caso di sua assenza o impedimento è sostituito per l’esercizio delle funzioni correnti del Vice direttore e, 

in caso di impedimento di quest’ultimo dal collaboratore designato a ciò dal Consiglio di Amministrazione, nella 

logica del Vicariato. 

 

 

Il Comitato di Direzione 
 

Il  Comitato di Direzione collabora con il  Direttore Generale nella realizzazione degli indirizzi e delle 

direttive di gestione per il conseguimento degli obiettivi strategici da proporre e/o stabiliti al/dal Consiglio di 

Amministrazione, predisponendo i piani operativi che identificano la responsabilità, i tempi, le risorse coinvolte. 

Il Comitato di Direzione è composto dal Direttore Generale, dal Coordinatore dell’Area Crediti, dell’Area 

Finanza e Marketing, dell’Area Supporti, dal Risk Controller e, nei primi anni, dal Titolare di Filiale e si riunisce con 

sistematicità almeno mensile. 

Il Comitato segue in dettaglio le seguenti azioni: 
 

- nuovi indirizzi organizzativi e di struttura; 
 

- investimenti tecnici; 
 

- programmi di gestione e di formazione del personale; 
 

- accordi ed attività in outsourcing; 
 

- sistema dei controlli interni; 
 

- ideazione ed attivazione dei regolamenti e dei processi operativi; 
 

- comunicazione esterna ed interna; 
 

- nuovi prodotti e servizi e riattivazione e restyling di quelli già in essere; 
 

- politica dei prezzi e delle condizioni; 
 

- miglioramento della qualità del servizio alla clientela; 
 

- campagne di vendita; 
 

- analisi dei punti di forza e di miglioramento della Banca e della concorrenza; 
 

- attività promozionali e di immagine sul mercato: 
 

- sviluppo delle quote di mercato e dei canali distributivi; 
 

- struttura del piano strategico, dei budget di Direzione e di Unità Operativa; 
 

- analisi dei risultati di gestione; 
 

- ulteriori argomenti di tipo gestionale e di carattere strategico. 
 
 
Il Comitato Rischi 
 

Il Comitato Rischi si riunisce con sistematicità almeno mensile ed analizza i risultati e gli obiettivi 

sull’andamento dei rischi elaborati dal Risk Controller e propone le azioni in merito da sottoporre al Consiglio di 
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Amministrazione. 

Il  Comitato  Rischi  è  composto  dal  Direttore  Generale,  dal  Risk  Controller,  dal  Coordinatore 

dell’Area  Supporti, dall’Area Finanza e Marketing e dall’Area Crediti. 

Il Comitato Rischi approfondisce i seguenti aspetti: 
 

- valutazione del rischio di credito nei settori di attività in cui si è erogato, nelle aree geografiche 

coinvolte, nelle forme tecniche di affidamento utilizzate; 

- valutazione degli indirizzi sui crediti anomali; 
 

- valutazione dei rischi di mercato, sia sui valori di proprietà che della clientela, questi ultimi in relazione 

alla propensione al rischio specifico; 

- valutazione dei rischi di tasso, di cambio, di controparte, di liquidità, sui rischi operativi, di immagine e 

di reputazione in cui versa l’Istituto; 

- analisi dei report sui rischi da sottoporre con sistematicità al Comitato Esecutivo e di quelli da sottoporre al 
 

Consiglio di Amministrazione; 
 

- valutazione sugli indirizzi di gestione della tesoreria aziendale; 
 

- valutazione  sui  limiti  e  sulla  tipologia  dei  processi  di  governo  dei  rischi  da  proporre  in  Consiglio   
di   Amministrazione; 

 

- altro che riguardi la gestione dei rischi in genere. 
 
 
I Collaboratori di Direzione delle funzioni di Staff e delle diverse Aree 
 

I collaboratori di Direzione Generale, nel ruolo di coordinamento di colleghi, sia di Staff che di Line, si 

definiscono Coordinatori, ognuno nella propria area di business, mentre i loro collaboratori si definiscono Addetti 

Amministrativi di Direzione. 

I secondi dipendono, se previsti, dai primi ed hanno la responsabilità degli obiettivi qualitativi e 

quantitativi che vengono loro assegnati nel rispetto delle deleghe. 

 

L’Area Finanza e Marketing Operativo 
 

La Funzione Finanza e Marketing Operativo è preposta al governo di: 
 

- il portafoglio titoli di proprietà e la tesoreria aziendale; 
 

- la clientela più qualificata nel comparto dei titoli della Sede e della Filiale (ad interim); 
 

- i  fornitori di prodotti e  servizi orientati al  mercato e con i  quali la Banca ha intrecciato una 

relazione commerciale; 

- la gamma dei prodotti e servizi da proporre alla clientela; 
 

- i prezzi e le condizioni da praticare; 
 

- le campagne da proporre; 
 

- le aree geografiche ed i target da sviluppare; 
 

- le azioni di comunicazione e Marketing da attivare; 
 

- la formazione commerciale su cui orientare il personale; 
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- le schede prodotti; 
 

- il sistema informativo di carattere commerciale; 
 

- il livello di formazione commerciale; 
 

- l’attività  “Estero”,  in  attesa  di  poter  attrezzare  una  funzione  specifica  non  appena  le  dimensioni  lo 

consentiranno; 

- tutte le altre iniziative non indicate in precedenza di valenza commerciale. 
 

La funzione Finanza e Marketing Operativo dipende dal Direttore Generale ed è in line di costui. 
 
 
L’Area Crediti 
 

L’Area Crediti è responsabile del business relativo all’erogazione e gestione degli 

affidamenti. Essa è preposta al governo di: 

- il disegno del processo del credito, sia in erogazione, sia in revisione della posizione, sia nella fase di 

gestione, che risponda contemporaneamente a principi di efficienza, di efficacia e di rigoroso rispetto dei rischi  che la 

Banca si vuole assumere; 

- il livello di formazione dei collaboratori preposti al presidio tecnico e commerciale del business; 
 

- la valutazione delle posizioni, con definizione di proprio parere tecnico, prima della fase di delibera; 
 

- l’attività di verifica della congruità dei poteri, della documentazione richiesta e concessione conseguente 

dell’autorizzazione ad operare dopo la delibera; 

-  la puntuale informativa sulla gestione del credito in Banca, da sottoporre al Risk Controller, alla 

Direzione Generale, al Comitato Esecutivo ed al Consiglio di Amministrazione; 

- la  corretta applicazione delle norme giuridiche, di  Vigilanza ed  interne in  merito  all’erogazione ed  

alla gestione del credito; 

- ogni altra iniziativa che riguardi il comparto. 
 

L’Area è preposta, inoltre, al supporto della funzione Legale e Contenzioso, quest’ultima attività 

esternalizzata, sia rivolta alle varie funzioni interne che all’esterno. 

L’Area crediti dipende dal Direttore Generale ed è in line di costui. 
 
 
L’Area Supporti 
 

L’Area Supporti è responsabile di tutte le attività logistiche non direttamente orientate al mercato. 
 

Per l’articolazione delle funzioni inizialmente previste, il profilo professionale e le attitudini dei collaboratori 

prescelti in fase di avvio devono rispecchiare la complessità del business di riferimento. 

Le attività che competono all’Area riguardano: 
 

- la funzione di sviluppo organizzativo, con l’analisi dei processi e delle strutture e la gestione delle 

risorse umane, nella costante ricerca dei modelli e delle competenze più efficaci e più efficienti; 

- la funzione di segreteria del Direttore Generale, del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo; 
 

- le relazioni operative con la base sociale e la tenuta dei relativi registri; 
 

- la gestione della contabilità aziendale e dei flussi informativi agli Organi di Vigilanza; 
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- la gestione degli incassi e pagamenti, della rete interbancaria e delle carte bancomat e di credito; 
 

- la pianificazione strategica ed il controllo di gestione. 
 

Nell’esercizio di tali macro attività, l’Area è preposta alle relazioni tecniche ed operative con gli 

outsourcer nelle diverse attività di servicing/fornitura di prodotti, di macchinari ed attrezzatura, fra le quali: 

- la funzione tecnica per i lay-out e per la sicurezza; 
 

- il centro conta; 
 

- i fornitori di attrezzatura e di macchinari in genere; 
 

- il service informatico; 
 

- il service di digitazione; 
 

- le banche corrispondenti e le SGR, per la parte operativa; 
 

- l’amministrazione del personale, il fiscale, la vigilanza, la società di revisione, la Federazione del 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta e/o 

 

Nazionale delle Banche di Credito Cooperativo, ecc. 
 

- i formatori sia del movimento delle Banche di Credito Cooperativo che esterni; 
 

- l’economato e l’archivio; 
 

- le imprese di pulizia, di manutenzione, ecc.. 
 

L’Area Supporti dipende dal Direttore Generale ed è in line di costui; essa è gestita da un coordinatore. 
 
 
 
Il Risk Controller 
 

Il Risk Controller è preposto al governo dei rischi di secondo livello e contemporaneamente al controllo 

andamentale del credito. 

La funzione è di carattere consultivo ed è posizionata in staff al Direttore Generale. 
 

Si occupa del rischio di credito, di mercato, dei rischi operativi, dei rischi strategici e di immagine. Inoltre 

ad esso è demandata la funzione di Compliance. 

Nell’esercizio della funzione si sofferma in particolare a: 

- analizzare lo scenario dell’economia e della finanza allo scopo di anticipare il verificarsi di specifici rischi per 
la Banca; 

- verificare la copertura dei limiti deliberati dal Consiglio di Amministrazione in materia di esposizione al 

rischio di credito, di mercato, di controparte, di cambio, di paese emittente, di liquidità, di regolamento, di 

Compliance; 

- presentare con sistematicità al Comitato Rischi, alla Direzione Generale ed agli Organi di Governo della 

Banca i report sull’evoluzione dei rischi e più in generale dell’economia e della finanza; 

- proporre al Direttore Generale ed al Comitato Rischi, prima dell’inoltro agli Organi di Governo della 

Banca, nuovi limiti e nuove metodologie di misurazione dei rischi; 

- controllare l’attività creditizia relativamente ai target di clientela affidata, ai settori di attività, alle aree 

geografiche ed alle forme tecniche di affidamento, segnalando le anomalie e le eccedenze nelle indicazioni in 

precedenza deliberate dagli Organi di Governo e proponendone le rettifiche più opportune; 
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- gestire, relativamente al controllo andamentale del credito, le posizioni con evidenti limiti di anomalia 

e quelle che stanno peggiorando gli indicatori, nel rispetto dei regolamenti deliberati dal Consiglio di 

Amministrazione, ai fini della gestione degli incagli, del riposizionamento in bonis delle stesse o del recupero del 

credito in forma coattiva, se ciò non sia possibile; 

- collaborare con le altre funzioni aziendali, per definire i regolamenti ed i processi per la tutela e la 

mitigazione dei rischi in genere; 

- effettuare campionature sulle posizioni affidate, sulle posizioni titoli dei clienti, sui rapporti di conto 

corrente e di risparmio della clientela ecc., per riscontrare il  rispetto della qualità intrinseca di valutazione e di 

gestione dei singoli rischi gestiti dai collaboratori nel merito di credito, delle garanzie, del rendimento e della relativa 

propensione al rischio di mercato dichiarata da ogni cliente; 

- custodire le chiavi di autorizzazione all’abilitazione ad operare sul sistema informativo delle diverse 

funzioni aziendali; 

- gestire i reclami della clientela, anche ai fini di far confluire i flussi alla CONSOB; 
 

- assicurare, se delegato dalla Direzione Generale, la gestione degli sconfini e delle autorizzazioni oltre fidi 

da concedere o meno alla clientela. 

Gli viene delegata, inoltre, la funzione di Compliance, cioè la responsabilità del rispetto delle norme e della 

correttezza negli affari, elementi fondamentali nello svolgimento dell’attività bancaria, che per sua natura è fondata 

sulla fiducia. L’evoluzione dei mercati finanziari, in termini di proiezione internazionale, rende più complessi 

l’identificazione ed il controllo  dei  comportamenti  che  possono  dar  luogo  a  violazioni  di  norme,  di  standard  

operativi,  di  principi deontologici ed etici dell’attività di intermediazione. All’uopo è necessario affrontare 

specifici presidi organizzativi volti  ad  assicurare  il  rigoroso  rispetto  delle  prescrizioni  normative  e  di  

autoregolamentazione, funzione  quindi dedicata al presidio ed al controllo della conformità. 

Tale  funzione  svolge  un  ruolo  di  rilievo  nella  creazione  di  valore  aziendale,  attraverso  il  

rafforzamento  e  la preservazione del buon nome della Banca e della fiducia del pubblico nella correttezza operativa e 

gestionale. 

Il  rischio di  non conformità alle  norme è  il  rischio di  incorrere in  sanzioni giudiziarie o  

amministrative, perdite finanziarie rilevanti o danni di reputazione in conseguenza di violazioni di norme imperative 

o di norme di autoregolamentazione. 

Per l’attività di prevenzione è necessaria una adeguata responsabilizzazione di tutto il personale. 
 

Le norme più rilevanti ai fini del rischio di non conformità sono quelle relative all’esercizio dell’attività di 

intermediazione, la gestione dei conflitti di interesse, la trasparenza nei confronti del cliente, la disciplina posta a 

tutela del consumatore. 

Una gestione efficiente del rischio di non conformità richiede, oltre alla prevenzione: 
 

- una chiara e formalizzata individuazione e distinzione di ruoli e responsabilità a tutti i livelli; 
 

- l’istituzione di un’apposita funzione deputata alla gestione del rischio di non conformità con relativa 

nomina di un responsabile; 

- la predisposizione di un documento che indichi le responsabilità, i compiti, le modalità operative, i 

flussi informativi, la programmazione ed i risultati dell’attività svolta dalla funzione di conformità. 

Detta funzione avrà  il  compito specifico di  verificare che  le  procedure interne siano coerenti con  
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l’obiettivo di prevenire la violazione di norme interne e di legge applicabili dalla Banca. 

Essa è parte integrante del sistema dei controlli interni. 
 

I compiti cui la funzione è chiamata a svolgere riguardano: 
 

- la sistematica identificazione delle norme applicabili alla Banca e la valutazione del loro impatto sui processi 

e sulle procedure aziendali; 

- la proposta di modifiche organizzative e procedurali per assicurare il presidio dei rischi di non 

conformità identificati; 

- la predisposizione dei flussi informativi diretti agli organi aziendali ed alle strutture coinvolte; 
 

- la  verifica  dell’efficacia degli  adeguamenti organizzativi, dei  processi e  delle  procedure suggeriti  per  

la prevenzione del rischio di non conformità. 

 

 

L’Internal Audit 
 

La funzione sarà delegata in outsurcing alla Federazione Piemonte Valle d’Aosta e Liguria delle Banche di 
Credito Cooperativo  

La funzione è preposta alla verifica costante di adeguatezza di efficienza e di efficacia del sistema dei 

controlli interni, dato dai processi operativi e dalle strutture organizzative. 

Le  verifiche sono orientate al miglioramento continuo dei  modelli e delle procedure. Se ritenuto 

necessario, la funzione si esplica anche sul campo con ispezioni mirate, sia presso le diverse funzioni di Direzione, sia 

presso le Filiali, sia presso gli outsourcer. 

Riferisce al Collegio Sindacale, al Consiglio di Amministrazione ed alla Direzione Generale su eventuali 

proposte di adeguamento dei processi, di miglioramento dei modelli, sempre ai fini di un sistema dei controlli interni 

adeguato al presidio dei rischi. 

L’esercizio  dell’attività  rispetta  un  piano  preventivo  approvato  dal  Consiglio  di  Amministrazione  e  

dal  Collegio Sindacale, che cerca di verificare la rispondenza del presidio delle aree di business più rilevanti. 

La funzione è in staff del Direttore Generale, ma contemporaneamente ha relazioni funzionali con il Collegio 

Sindacale e con il Consiglio di Amministrazione. 

 

 

Le Sedi  
 

Le strutture preposte al contatto diretto con i Soci e con i clienti nell’esercizio dell’attività commerciale 

dipendono gerarchicamente dal Direttore Generale. La Sede è gestita ad interim da costui, mentre la Sede 

distaccata avrà un proprio Titolare con responsabilità diretta di tutta l’unità operativa. 

Esse sono centri di profitto e devono essere costantemente in grado di dare risposte efficaci ed efficienti al 

mercato. 

Pertanto, dovranno avere un rapporto funzionale molto stretto con le strutture di Direzione Centrale e 

viceversa; queste ultime, anche se con  specifiche funzioni, dovranno essere tutte orientate ad erogare servizi 

sempre più qualificati, poiché in tal modo indirettamente verrà data risposta al meglio al socio ed al cliente tramite le 

Filiali. 

Le Sedi potranno prevedere tutti od alcuni dei seguenti ruoli, in relazione alle dimensioni delle stesse e 
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delle specificità di mercato che ognuna presenterà: 

- il Titolare o Preposto; 
 

- l’Addetto alla Consulenza delle Famiglie; 
 

- l’Addetto alla Consulenza delle Imprese; 
 

- Il Coordinatore Amministrativo; 
 

- L’Addetto Amministrativo. 

Per ogni persona preposta, ai fini dell’identificazione del ruolo, varrà l’attività prevalente, essendo previsto 

che nelle strutture di dimensioni più contenute ogni collaboratore possa svolgere più attività. 

Uno dei collaboratori, dipendente della Sede distaccata , potrebbe, oltre che avere un ruolo prevalente, essere 

incaricato dal Consiglio della funzione di Vicario, ciò ai fini della crescita professionale e della garanzia di autonomia 

di ogni singola Unità Operativa. 

 

 
 
 

Il Titolare o Preposto 
 

E’ responsabile della presenza commerciale nella zona di influenza della Sede distaccata, perseguendo gli 

obiettivi concertati con la Direzione Generale. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, gli vengono assegnate risorse umane e tecniche che coordinerà al 

meglio per l’erogazione di servizi e prodotti ai soci ed ai clienti, sempre più qualificati e nel rispetto delle deleghe 

assegnate. 

Per garantire una qualità di offerta all’altezza dei principi ispiratori della Banca, e cioè nel rispetto della 

massima trasparenza, correttezza, competenza, le attività principali saranno orientate a: 

- il raggiungimento del budget quantitativo e qualitativo concordato; 
 

- il costante miglioramento dell’assetto organizzativo interno e della crescita professionale dei collaboratori; 
 

- il coordinamento di uomini e mezzi finalizzato agli obiettivi da raggiungere ed in sintonia con le 

deleghe assegnategli; 

- la sensibilizzazione di tutta la Direzione e del personale direttamente sotto la propria responsabilità per la 

rimozione dei punti di debolezza della Banca nelle azioni di mercato, relativamente alla qualità dei servizi e prodotti, 

ai prezzi e alle condizioni, ecc.; 

- lo stimolo costante e la sensibilizzazione del personale per il lavoro in equipe e nell’ottica del team; 
 

- il rigoroso rispetto delle deleghe, in particolare in merito al credito, ai prezzi ed alle condizioni da attuare 

ai soci ed ai clienti, all’operatività quotidiana e la verifica sistematica che i regolamenti vengano applicati e rispettati 

anche dai collaboratori; 

- ogni altra azione orientata alla ricerca di valore per i soci e per i clienti e contemporaneamente per la Banca. 

Ad interim la funzione di Titolare della Sede sarà svolta dal Direttore Generale, fino all’apertura della terza dipendenza 

o al raggiungimento di un volume di affari che, anche con due dipendenze, sia in grado di sopportarne gli oneri e di 

garantire una gestione maggiormente efficace ed efficiente. 
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L’Addetto alla Consulenza delle Famiglie e/o l’Addetto alla Consulenza delle Imprese 

Se la funzione viene prevista, egli coadiuva con i Titolari delle Sedi nell’assicurare lo sviluppo commerciale 

nell’area di business che gli viene attribuita, contattando direttamente i soci ed i clienti, nel limite degli obiettivi che gli 

vengono assegnati e nel rigoroso rispetto delle deleghe. 

 

 

Il Coordinatore Amministrativo 

Se il ruolo viene previsto, egli assicura standard qualitativi, nell’erogazione di servizi e nella fornitura di 

prodotti, più che adeguati alla ricerca della massima fidelizzazione di soci e clienti, all’acquisizione di nuove quote di 

mercato sugli stessi e di nuova clientela. 

Egli coordina l’attività di uno o più addetti, focalizzando l’attività giornaliera alla rimozione dei tempi di 

attesa, al miglioramento delle  competenze di  ognuno,  tramite  l’affiancamento, l’auto  -  formazione, 

l’addestramento e  la formazione, il cambio graduale di ruolo e di mansione degli stessi. 

Il  Coordinatore  supervisiona  l’attività  dei  propri  collaboratori  in  ogni  comparto  ed  è  responsabile  

del  buon funzionamento del team che coordina e dell’attrezzatura; egli risponde per il budget assegnatogli 

direttamente e di quello concordato per i propri collaboratori. 

 

 

L’Addetto Amministrativo 
 

L’Addetto Amministrativo effettua tutte le operazioni previste dal Regolamento dei profili di ruolo e dai 

relativi livelli di abilitazione a terminale, sia di sportello, sia di cassa che di retrosportello. 

Egli risponde per il budget concordato nel rigoroso rispetto delle deleghe previste e dipende 

gerarchicamente dal Titolare o da altro collaboratore fra i tre sopra indicati, in relazione all’assegnazione 

effettuata nell’organigramma della dipendenza. 
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Il dimensionamento della costituenda Banca 

 
 

L'organigramma della Banca sarà così composto: 
 

- Il Direttore Generale; 
 

- Risk Controller (1 addetto) - in staff; 
 

- Area Crediti (1 addetto) - in line; 
 

- Area Finanza e Marketing Operativo (1 addetto) - in line; 
 

- Area Supporti con la funzione organizzazione e gestione risorse, la segreteria, e la funzione 

amministrazione, fiscale, pianificazione e controllo di Gestione (3  addetti, di cui un coordinatore addetto alla 

contabilità generale) – in line; 

- La funzione di Internal audit sarà gestita in outsourcing presso la Federazione Piemonte, Liguria e Valle 
d’Aosta delle Banche di Credito Cooperativo e sarà interfacciata dal Risk Controller; 

 

- Le  Sedi  in line al Direttore Generale. 
 
 
La selezione iniziale del personale sarà orientata all’assunzione di alcune risorse che abbiano già maturato 

significative esperienze; ciò ai fini di un presidio più pregnante sia in termini commerciali che strutturali. Le selezioni 

successive consentiranno di acquisire sempre più personale giovane, neo assunto ad alto potenziale. Potrà così 

essere attuata una politica retributiva particolarmente rispettosa delle agevolazioni oggi previste dai nuovi indirizzi 

contrattuali e dalla normativa in merito, venendo assunti giovani da formare preventivamente. 

 
Nei primi tre anni, la Banca si avvarrà al massimo di 11 dipendenti, con la seguente composizione per gradi 

(con riferimento al terzo anno): 

Funzione Inquadramento professionale 

Direttore Generale Dirigente (n°.1) 

Risk controller Compliance Quadro (n°.1) 

Area Crediti Quadro (n°.1) 

Addetto III area I livello (n°.1) 

Area Finanza e Marketing Operativo Quadro (n°.1) 

Area Supporti Quadro (n°.1) 

Addetto III area I livello (n°.1) 

Sede Coordinatore III area IV° livello (n°.1) 

Addetto III area I livello (n°.1) 

Sede distaccata Quadro (n°.1) 

Addetto III area I livello (n°.1) 
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COSTO PER IL PERSONALE    

Costo compensi amministratori e costo per il personale dipendente : prospetto triennale 

    

Qualifica I Esercizio II Esercizio III Esercizio 

    

Compensi amministratori 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

    

Dirigente (n.1 - direttore generale) 130.000,00 130.000,00 130.000,00 

Quadri  (n.5) 329.000,00 329.000,00 329.000,00 

Impiegati (n.5) 225.000,00 225.000,00 225.000,00 

    

Totale 704.000,00 704.000,00 704.000,00 

Fonte : Federazione  BCC Piemonte 

 

 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

  

Comitato Esecutivo Consiglio di Amministrazione Collegio Sindacale 

Direttore Generale 

Comitato di 
Direzione 

 

Comitato Rischi 

 

Risk controller 

Internal  

Auditing 

Area Supporti Area Finanza e 
Marketing 

Area Crediti 

Sede di 

Rivarolo Canavese 

Sede di 

Rivara 
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I diversi canali distributivi 

 

La costituenda “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese , Rivara ed Enti Territoriali Locali-

RIVA Banca - - Società Cooperativa” è intenzionata ad organizzare una struttura distributiva snella e flessibile, nel 

rispetto della ricerca della migliore produttività e di efficace soddisfacimento dell’offerta. 

I canali distributivi che verranno attrezzati dovranno considerare al centro del servizio la struttura delle 

dipendenze (Sede e Filiale), quali poli di attrazione e di presenza sistematica del cliente e del socio. 

Dette Unità Operative avranno una  struttura personalizzata alle  effettive possibilità di  business di  ogni 

zona  di gravitazione, sia per specificità professionali che per volumi. 

Accanto alle Filiali, verranno sviluppati i canali distributivi informatizzati, quali l’internet banking, l’home 

banking, il phone  banking,  l’ATM,  il  P.O.S.  e  verrà  dato  impulso  e  valorizzazione all’utilizzo  della  monetica  

e  degli  ordini permanenti effettuati direttamente dalla Banca. 

Sulle  dipendenze  a  più  alta  intensità  operativa  e  maggiormente  evolute,  si  potrà  sperimentare  il  

“Cassiere Automatico” tramite ATM, che possa accettare operazioni di versamento/prelevamento 24 ore su 24 e 7 

giorni su 7. 

Sia il canale del phone banking che il “Cassiere Automatico”, verranno attivati con quella gradualità che 

l’investimento relativo richiederà. 

 
 

Il sistema dei controlli interni e la relativa gestione dei rischi 
 

La struttura del Sistema dei Controlli Interni sarà articolata su: 
 

1. la delega in outsourcing della funzione di Internal audit (controlli di 3° livello); 
 

2. l’esercizio  diretto   dei   controlli   interni,   coinvolgendo   l’intera   struttura,   dal   Consiglio   di 

Amministrazione agli addetti amministrativi, nei controlli di 1° e 2° livello (controlli operativi e controlli propri del 

Risk controller). 

Il sistema dei controlli interni si baserà su un complesso di processi operativi, di modelli organizzativi, di 

Regolamenti, che  siano  in  grado  di  evidenziare con  sistematicità e  repentinamente le  eventuali  disfunzioni, 

assicurando così l’ordinato svolgimento dell’attività aziendale. 

Sarà comunque basilare orientare tutto il personale alla partecipazione della cultura dei controlli, sia in 

Direzione che nella rete di vendita. 

Il Consiglio di Amministrazione verrà coinvolto dalla Direzione Generale per la definizione e la 

conseguente delibera dei Regolamenti quali quelli di seguito elencati a titolo esemplificativo: 

- il Regolamento del credito; 
 

- il Regolamento dei crediti anomali; 
 

- il Regolamento di gestione dei rischi; 
 

- il Regolamento delle deleghe nei poteri di firma; 
 

- il Regolamento dei poteri di delibera sul credito; 

- il Regolamento di gestione del personale; 
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- il Regolamento di autodisciplina. 
 

Dovranno, inoltre, essere dettagliati i profili di ruolo e contemporaneamente i processi dei principali servizi 

bancari, con l’indicazione dei punti più delicati su cui dovranno essere focalizzati i controlli e gli output conseguenti ai 

fini della verifica. 

La delega alla Federazione Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta delle Banche di Credito Cooperativo della 

funzione di Internal audit consentirà di far tesoro del livello e della qualità delle verifiche finora attuate da tale 

struttura in realtà simili alla costituenda Banca, oltre che di programmare una serie di verifiche mirate e 

personalizzate al modello organizzativo attuato, al sistema informativo prescelto, al livello delle competenze 

professionali dei collaboratori, alla gamma di prodotti e servizi che si vogliono gradualmente introdurre nel mercato. 

Un completo sistema dei controlli interni consente di attuare: 
 

- la salvaguardia nel tempo del patrimonio economico, tecnico ed umano dell’azienda; 
 

- un’efficiente ed ordinato svolgimento dei processi di lavoro; 
 

- il rigoroso rispetto della normativa interna e delle Istruzioni di Vigilanza; 
 

- la salvaguardia costante della sana e prudente gestione nei diversi ruoli; 
 

- la corretta gestione dei rischi nel rispetto dei limiti e delle deleghe deliberati dagli Organi di Governo; 
 

- la solidità del sistema operativo - organizzativo, delle evidenze contabili e la solidità dei dati 

prodotti. Un adeguato sistema di controllo dei rischi deve garantire: 

- la contrapposizione di ruoli, di interessi e di responsabilità fra il collaboratore che effettua le transazioni e 

chi è preposto al controllo; 

- la sistematicità dei controlli, dando priorità ai più pregnanti, nonché la loro coerenza ed adeguatezza in 

funzione dei rischi sotto esame; 

- la tempestività nell’individuare i potenziali fattori di rischio e nell’avviare le azioni correttive. Il sistema di 

controllo dei rischi sarà strutturato su una scala di tre livelli: 

- controlli operativi dei rispettivi comparti di Direzione e di rete di vendita (1° livello); 
 

- controlli sulla gestione dei rischi e sul controllo andamentale del credito da parte del Risk Controller 

(2° livello); 
 

- controlli sull’adeguatezza del sistema attuato, controlli sul campo in caso di effettiva o possibile 

violazione delle norme, ecc., effettuati dall’Internal audit (3° livello); detto sistema dei controlli dovrà verificare 

l’adeguatezza della struttura e la capacità ad esercitare il proprio ruolo, la compatibilità dei singoli comportamenti 

nelle diverse Aree di business al rispetto della normativa interna, alla normativa degli Organi di Vigilanza e delle 

norme giuridiche, l’adeguatezza della struttura e dell’assetto organizzativo a generare i risultati che gli Organi di 

Governo della Banca si sono prefissati. 

L’obiettivo sarà di realizzare un sistema dei controlli che sia rispondente di volta in volta alle esigenze 

gestionali, alla struttura organizzativa ed ai volumi operativi. 

Esso verrà, quindi, adeguato in funzione dello sviluppo operativo, dimensionale e gestionale della Banca. 
 

Analizzando in particolare il sottosistema dei controlli di 2° livello, si rileva come esso dovrà interessare i 

rischi di tutta l’attività aziendale nel suo complesso. 

La funzione preposta – il Risk Controller – dovrà perseguire l’obiettivo di una netta separatezza di ruolo 

dalle altre funzioni aziendali. 
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La funzione di Internal audit, che presidia il terzo livello di controllo, svolgerà le verifiche degli altri sistemi 

di controllo di 1° e di 2° livello, attivando periodiche sessioni anche sul campo, finalizzate al monitoraggio delle 

diverse variabili di rischio. 

La normativa secondaria prevede che tale attività debba essere svolta da una struttura indipendente da 

quelle di produzione e debba possedere caratteristiche qualitative e quantitative adeguate alla complessità aziendale e 

che tale funzione, nelle banche di minori dimensioni, possa essere affidata a soggetti terzi, purché qualificati, 

funzione che nelle Banche di Credito Cooperativo può essere assegnata alla Federazione Regionale delle stesse. 

Per la costituenda Banca di Credito Cooperativo  la funzione verrà delegata alla Federazione Piemonte, 

Liguria e Valle d’Aosta delle Banche di Credito Cooperativo ((Federpiemonte), la quale ha già strutturato una 

specifica metodologia operativa, in sintonia con il più ampio progetto nazionale della Federazione Nazionale delle 

Banche di Credito Cooperativo (Federcasse). 

L’analisi dei processi sarà guidata dalle metodologie e dagli strumenti operativi che saranno elaborati in 

sintonia con Federpiemonte.. 

Le fasi di analisi riguarderanno: 
 

- l’individuazione dei rischi potenziali all’interno delle singole fasi del processo; 
 

- la valutazione del relativo indice di rischiosità potenziale; 
 

- l’individuazione delle tecniche di controllo da attuare con sistematicità in Banca; 
 

- la continua individuazione di rischi residui da catalogare e da porre successivamente sotto controllo; 
 

- la redazione di una proposta di master plan degli interventi di miglioramento delle tecniche di 

controllo esistenti, consentendo così alla Banca di riportare i rischi residui negli standard accettabili. 

Il Consiglio di Amministrazione della Banca dovrà al riguardo approvare il piano di Audit. 
 

Detti interventi dovranno essere incentrati sull’analisi dei principali processi di lavoro (crediti, finanza, 

gestione del risparmio, incassi e pagamenti, servizi e prodotti bancari, ecc.) e dovranno essere orientati al 

rafforzamento dei controlli di linea (controlli di 1° livello). 

L’attività interesserà anche interventi di follow up sui processi già verificati in precedenza e dovrà essere 

finalizzata a riscontrare l’efficacia degli interventi posti in atto per la rimozione delle diverse aree in precedenza 

scoperte. 

I vertici della Banca prenderanno visione dei report di processo e del piano di azione degli interventi di 

miglioramento delle tecniche di controllo, con l’intento di riportare i rischi residui entro un livello accettabile. 

 
 

Controllo del rischio di credito 
 

Gli obiettivi e le strategie dell’attività creditizia rifletteranno in primis le specificità normative che 

l’ordinamento bancario riserva alle Banche di Credito Cooperativo e cioè la mutualità ed il localismo. Essi saranno 

orientati a: 

- un’attenta selezione delle singole controparti attraverso un’accurata analisi delle relative capacità di onorare 

gli impegni contrattualmente assunti, finalizzata al contenimento del rischio di credito; 

- la diversificazione del rischio di credito nel rispetto del principio della “granularità” dello stesso, 
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individuando un importo indicativo di credito limitato per nominativo, e/o per gruppo economico, e/o per settore 

di attività economica, e/o per forma tecnica; 

- il  controllo sistematico sull’andamento delle singole posizioni ai  fini  di  prevenire, per  quanto 

possibile, situazioni di deterioramento delle stesse, anticipandone le soluzioni quanto prima per rimessa in bonis. 

La politica commerciale che contraddistinguerà l’attività creditizia sarà orientata al sostegno finanziario 

dell’economia locale e si caratterizzerà per un’elevata propensione ad intrattenere rapporti di natura fiduciaria e 

personale con tutte le componenti meritevoli del territorio (famiglie, liberi professionisti, micro e piccole imprese, 

cooperative, associazioni, ecc.), privilegiando quelle che avranno acquisito la natura di socio ed in subordine di cliente. 

L’esercizio di tale attività non dimenticherà la funzione etica che deve avere una Banca di Credito 

Cooperativo su precise categorie di operatori e di privati, sempre che il merito di credito sia supportato da 

un’adeguata analisi, quali, a titolo indicativo, i giovani imprenditori, le donne imprenditrici, gli auto imprenditori, gli 

extracomunitari (questi ultimi, se inseriti ed integrati nel contesto socio economico). La relativa politica di prezzi e 

condizioni, pur nel rispetto dei principi di rischio/rendimento di “Basilea 2”, potrà essere mitigata nel rispetto di 

valori etici e nell’esercizio della professione bancaria. 

Le strategie della Banca saranno volte ad instaurare relazioni creditizie e di servizio durature, attraverso 

un’offerta mirata e di qualità, in un rapporto improntato sulla reciproca collaborazione, sulla consulenza, sulla 

trasparenza e sulla competenza. 

In quest’ottica si dovranno collocare i rapporti di collaborazione, gli accordi e le convenzioni che verranno 

contratti con i consorzi garanzia fidi e con le varie associazioni di categoria. 

Dal punto di vista merceologico sarà adottato un criterio particolarmente privilegiato per ogni iniziativa di 

sviluppo, sia privata che imprenditoriale, di valenza eco-sostenibile. 

Oltre all’attività creditizia, la Banca sarà esposta al rischio di posizione e di controparte con riferimento 

all’operatività di gestione della propria tesoreria. 

L’operatività in titoli sulla tesoreria di proprietà sarà di tipo residuale, tendenzialmente non di trading, né 

speculativa, e comporterà una limitata esposizione della Banca al rischio di posizione, visto che gli investimenti 

saranno focalizzati su strumenti finanziari emessi da controparti di primario standing creditizio (titoli di stato, titoli 

emessi da intermediari finanziari particolarmente solvibili), nell’ottica di privilegiare l’investimento in titoli a 

ponderazione zero. 

L’esposizione al rischio di controparte sarà molto contenuta poiché prevalentemente assunta nei confronti di 

controparti del Movimento delle Banche di Credito Cooperativo e di primarie controparti italiane ed estere. 

La Banca sarà esposta al rischio che i crediti, a qualsiasi titolo vantati, possano non essere onorati dai 

debitori alla scadenza programmata, costringendo la stessa a computare in bilancio rettifiche di valore, fino 

all’azzeramento. 

Tale rischio è rilevabile quasi esclusivamente nell’attività creditizia per insolvenza del debitore finanziato, 

anche se nelle altre attività la Banca può essere potenzialmente esposta a tale rischio. 

In particolare nell’operatività in titoli propri e di terzi la Banca può essere esposta al rischio di credito 
derivante da: 

 

- compravendite di titoli; 
 

- detenzione di titoli di terzi. 
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Le controparti di tali transazioni potrebbero risultare inadempienti a causa di insolvenza o di mancanza di 

liquidità, carenze operative, eventi politici o per altre ragioni. 

Nel rispetto delle disposizioni di Vigilanza, la Banca si doterà di una struttura funzionale, atta alla 

mitigazione del rischio di credito, ai fini di  avere sistematicamente sotto controllo l’intero processo operativo ed 

organizzativo, salvaguardando anche il  principio di separatezza fra l’iter di istruttoria e la  relativa gestione 

commerciale della relazione. 

In aggiunta ai controlli di linea, le funzioni di controllo di secondo livello si occuperanno del monitoraggio 

dell’andamento  delle  posizioni  creditizie  e  dell’adeguatezza/correttezza dei  processi  amministrativi  svolti  dalle 

funzioni deputate alla gestione dei crediti dell’intera filiera produttiva. 

Il processo di gestione e controllo del credito sarà disciplinato da Regolamenti approntati dalla struttura ed 

approvati dal Consiglio di Amministrazione che, in particolare, disciplinerà: 
 

- le deleghe ed i poteri di firma in materia di erogazione del credito; 
 

- i criteri di valutazione del merito di credito; 
 

- le diverse metodologie per il rinnovo degli affidamenti; 
 

- le procedure di controllo andamentale e di misurazione del rischio di credito, con l’individuazione 

delle tipologie di intervento da adottare in caso di rilevazione di anomalie. 

La Banca sarà inizialmente strutturata con due dipendenze: la Sede, diretta per i primi tre anni ad interim dal 

Direttore Generale, e  la  Filiale,  diretta  da  un  Titolare. Costui potrebbe essere delegato nell’erogazione del  

credito  entro determinati limiti, che gradualmente potrebbero essere aumentati. 

L’Area Crediti sarà l’organismo centrale preposto al presidio del processo del credito di concessione, rinnovi, 

gestione, nonché al coordinamento dello sviluppo degli affari creditizi sul territorio. 

L’attività di monitoraggio dei crediti anomali sarà delegata al Risk controller. Costui eserciterà anche una 

funzione di monitoraggio a campione sulle singole posizioni per valutarne la qualità della delibera e della gestione 

rispetto agli standard programmati, in particolare per le posizioni di competenza di delibera della Filiale. 

L’intera struttura di Direzione e di rete di vendita sarà, per quanto possibile, rivolta alla segregazione di 

attività in conflitto di interesse. Laddove la contenuta dimensione della Banca, soprattutto nei primi anni, impedisca o 

limiti tale segregazione, saranno adottate adeguate contromisure dirette a mitigare al massimo eventuali potenziali 

conflitti. L’Area Crediti assicurerà la supervisione ed il coordinamento delle fasi operative dell’intero processo ed 

effettuerà i controlli di propria competenza. 

A supporto delle attività di governo del processo del credito, verranno attuate procedure specifiche e 

diversificate per complessità di  importo/controparte per  le  fasi  di  istruttoria/delibera, di  rinnovo  della  posizione 

creditoria  e  di monitoraggio della gestione della posizione. 

In tutte le citate fasi, verranno utilizzate metodologie qualitative e quantitative di valutazione del merito 

creditizio della controparte, supportate da procedure informatiche che saranno sottoposte a periodica verifica, 

adeguamento e manutenzione. 

I momenti di istruttoria/delibera e di revisione delle linee di credito saranno regolamentati da un iter 

deliberativo in cui interverranno i diversi organi competenti, appartenenti sia alle strutture centrali che alle filiali, nel 
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rispetto dei livelli di deleghe previsti. 

In sede di istruttoria, per le richieste di affidamento più articolate e di maggiore importo, la valutazione si 

strutturerà su più livelli e si baserà prevalentemente su dati tecnici, oltre che sulla conoscenza personale e 

sull’approfondimento della situazione economico - patrimoniale della controparte e dei suoi garanti. Per dare 

maggiore snellezza alle procedure, saranno previsti  due livelli di  revisione: uno  di  tipo  semplificato con  

formalità ridotte all’essenziale, riservato al rinnovo dei fidi di importo limitato e/o riferiti a soggetti con andamento 

regolare, l’altro di tipo ordinario, per la restante tipologia di pratiche. 

La definizione delle metodologie per il controllo andamentale del rischio di credito avrà l’obiettivo 

dell’attivazione di un  sistematico  lavoro  di  controllo  delle  posizioni  affidate  da  parte  del  Risk  controller  e  

dei  referenti  di  rete (quest’ultimi responsabili dei controlli di 1° livello), in stretta collaborazione con la Direzione 

Generale. 

L’addetto  delegato  alla  fase  di  controllo  andamentale avrà  a  disposizione una  molteplicità di  

informazioni che consentiranno la verifica delle movimentazioni dalle quali emergeranno situazioni di tensione o di 

immobilizzo dei conti affidati. 

La procedura informatica, che sarà adottata dalla Banca, dovrà consentire di estrapolare periodicamente tutti 

i rapporti con sintomi di anomalia. 

Il  costante  monitoraggio  delle  segnalazioni  fornite  dalla  procedura  consentirà  di  intervenire  

tempestivamente all’insorgenza di posizioni anomale e di prendere, se necessario, gli opportuni ed urgenti 

provvedimenti nei casi di crediti problematici. 

Verrà fatto utilizzo sistematico delle banche dati e delle centrali dei rischi ai fini di un supporto qualificato 

delle informazioni necessarie alle valutazioni. 

Tutte  le  posizioni  fiduciarie  saranno  oggetto  di  riesame  periodico  svolto  per  ogni  singola  

controparte/gruppo economico dalle strutture competenti. 

Il controllo delle attività eseguite dall’Area Crediti sarà assicurato dal Risk controller (2° livello), 

quest’ultima funzione in staff alla Direzione Generale, e dall’Internal audit (3° livello). 

La revisione della regolamentazione prudenziale internazionale sui rischi (Basilea 2), che impone alle banche 

di dotarsi di un’efficiente struttura di Risk controller, in grado di misurare e di monitorare tutte le fattispecie di 

rischio e di produrre delle autovalutazioni periodiche sull’adeguatezza del proprio capitale rispetto alla posizione di 

rischio, ha spinto il Movimento delle Banche di Credito Cooperativo a sviluppare metodi e sistemi di controllo del 

rischio di credito. 

In tale ottica un forte impegno sarà dedicato ad uno strumento per il presidio di rischio di credito che 

porterà alla realizzazione di un sistema di classificazione in graduatoria del merito creditizio delle singole imprese. 

Tale procedura consentirà di attribuire una classe di merito alla singola impresa cliente, fra una scala di 

valutazione sulla base di informazioni quantitative e qualitative e di valutazioni oggettive e soggettive di natura diversa. 

Per quanto riguarda la nuova regolamentazione prudenziale, la Banca, ai fini della determinazione del 

requisito patrimoniale per il rischio di credito, opterà per l’adozione della metodologia standardizzata. 

 

Con riferimento all’operatività sui mercati mobiliari, saranno attivi presso l’Area Finanza della Banca 
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strumenti di valutazione e controllo della composizione degli asset di portafoglio, sia in fase di acquisto che di 

gestione, identificandone il livello di rischio specifico, oppure di controparte e verificando il rispetto dei limiti e delle 

deleghe. 

La tecnica di mitigazione del rischio di credito maggiormente utilizzata dalla Banca si sostanzierà nel 

frazionamento del portafoglio clienti e nella diversificazione del settore di appartenenza, nonché nell’acquisizione di 

garanzie personali e reali, ove possibile/necessario. 

Una parte significativa delle esposizioni sarà assistita dalle garanzie personali, normalmente fideiussioni 

rilasciate principalmente dai soci della società o dai congiunti degli affidati. 

La Banca si avvarrà, peraltro, del supporto della garanzia offerta dai vari consorzi di garanzia fidi 

operanti nella Provincia. 

Relativamente all’attività  sui  mercati  mobiliari,  essendo  la  composizione del  portafoglio orientata verso  

primari emittenti con elevato merito di credito, non saranno inizialmente richieste particolari forme di mitigazione del 

rischio creditizio. 

Verranno definiti gli insiemi degli interventi che dovranno garantire di volta in volta l’adeguamento e la 

realizzazione di configurazioni strutturali e di processo, efficaci ai fini di assicurare la piena conformità di una 

gestione sana e prudente. 

La Banca sarà organizzata con strutture e procedure normativo/informatiche per la gestione, la 

classificazione ed il controllo dei crediti. 

Nel rispetto della normativa IAS/IFRS, ad ogni data di bilancio verrà verificata la presenza di elementi 

oggettivi di perdita di valore su ogni strumento o gruppo di strumenti finanziari. 

Le posizioni con andamento anomalo saranno classificate in differenti categorie di rischio. Saranno 

classificate fra le sofferenze le esposizioni nei confronti di soggetti con evidente stato di insolvenza; saranno 

classificate fra le partite incagliate le posizioni che presenteranno una posizione di temporanea difficoltà, che potrà 

essere rimossa in un congruo periodo di tempo. 

Verranno incluse fra i crediti anomali anche le posizioni scadute e/o sconfinanti da oltre 180 giorni. 

Ciò comporterà l’introduzione di una specifica categoria contabile e l’inclusione dello sconfinamento 

continuativo fra gli elementi da considerare ai fini del monitoraggio dei crediti problematici. 

La gestione dei crediti deteriorati, non classificati a sofferenza, sarà affidata al Risk 

controller. L’attività si estrinsecherà principalmente: 

- nel monitoraggio delle posizioni in supporto alle filiali, cui competono i controlli di primo livello; 

- nella concertazione con il gestore della relazione con il cliente degli interventi rivolti, ove possibile, 

alla regolarizzazione della posizione; 

- nella proposta di determinazione delle previsioni di perdita sulle singole posizioni; 

- nell’eventuale  proposta  agli  organi  competenti  di  passaggio  a  sofferenze  di  quelle  posizioni  che  

non lasceranno prevedere alcuna possibilità di normalizzazione. 

L’attività di recupero delle posizioni passate a  sofferenza sarà gestita da un consulente esterno che 

avrà quale interfaccia aziendale l’Area Crediti. 
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Controllo del rischio di tasso di interesse 

Il portafoglio bancario è costituito prevalentemente da crediti e dalle varie forme di raccolta da clientela. 

Il rischio di tasso di interesse insito nel portafoglio sarà monitorato dalla Banca su base trimestrale, mediante 

l’analisi delle scadenze. L’approccio consiste nella distribuzione delle posizioni in fasce temporali secondo la vita 

residua del loro tempo di rinegoziazione del tasso di interesse, come previsto dalla normativa di Vigilanza. Le diverse 

posizioni ricadenti in ciascuna fascia temporale saranno ponderate con pesi che approssimeranno la duration 

finanziaria delle stesse. All’interno di ogni fascia le posizioni attive saranno compensate con quelle passive, ottenendo 

in tal modo una posizione netta. 

L’indice di rischiosità sarà espresso come rapporto fra sommatoria di tali posizioni nette ed il Patrimonio di 

Vigilanza: qualora l’indice di rischiosità si avvicinasse a valori significativi, la Banca porrebbe in essere idonee 

azioni correttive per riportarlo ad un livello fisiologico. 

 

Controllo del rischio di prezzo 

Il rischio di prezzo sarà rappresentato dalle perdite potenziali che potranno derivare da oscillazioni 

sfavorevoli dei prezzi di mercato degli strumenti di capitale. 

La Banca tendenzialmente non deterrà titoli finalizzati alla successiva negoziazione, adottando invece come 

strategia l’acquisto su ordine preventivo del socio/cliente. Essa potrebbe acquisire dei titoli di capitale per finalità di 

carattere strategico di medio/lungo periodo, rappresentati da partecipazioni di importo marginale, di società del 

Movimento delle Banche di Credito Cooperativo e/o di eventuali service che svolgono attività funzionali alla stessa. 

Su tali titoli di capitale non sarebbe giustificato alcun intervento rivolto alla copertura del rischio di prezzo. 
 

Controllo dei rischi operativi 

Il rischio operativo è relativo alla possibilità di subire perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla 

disfunzione di procedure, di risorse umane e di sistemi interni, oppure conseguenti ad eventi esogeni. Nel rischio 

operativo è incluso il rischio legale, ma non considera il rischio di reputazione e strategico. 

Detto rischio coinvolge potenzialmente tutta la struttura aziendale (governo, business, supporti ...). 

La principale fonte del rischio operativo riguarda la possibile frode. 

Per  la  misurazione di  detto  rischio la  Banca applicherà il  “Metodo Base”. Secondo tale approccio, il  

capitale a copertura di tale tipologia di rischio è pari al 15% del margine di intermediazione. 

Il rischio operativo richiederà il sistematico aggiornamento dei Regolamenti e dei processi operativi per 

adeguarli a standard accettabili all’evoluzione del modello organizzativo, alla crescita dimensionale, alla variazione 

delle norme. In particolare saranno oggetto di verifica i profili abilitativi nel sistema informativo, nell’ottica di 

migliorare la segregazione funzionale. 

La definizione del Piano di Continuità Operativa sarà volta a cautelare la Banca a fronte di eventi 

straordinari di crisi che  ne  possano inficiare la  piena operatività. Dovranno al  riguardo essere formalizzate 

procedure operative ed esplicitati ruoli e responsabilità delle diverse funzioni coinvolte. 

Il rischio legale è connesso ai procedimenti giudiziari pendenti nei confronti della Banca. 
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Esso rappresenta un usuale e fisiologico contenzioso per il quale la Banca, come qualsiasi impresa, dovrà 

alimentare congrui accantonamenti in bilancio nel rispetto della normativa contabile. 

 

Gli Organi di controllo 

Come  sopra  evidenziato,  l’architettura  del  sistema  dei  controlli  prenderà  ad  evidenza  il  concreto  

modello organizzativo che sarà adottato dalla costituenda Banca, con l’obiettivo di realizzare un sistema che sia 

rispondente alle esigenze gestionali, alla struttura organizzativa ed ai volumi operativi espressi, ai fini del rigoroso e 

costante rispetto di una gestione sana e prudente. Contemporaneamente il sistema dei controlli dovrà assicurare 

adeguati livelli di efficienza e di funzionalità e dovrà evolversi al crescere dell’azienda. 

Seppure l’attività di controllo dovrà coinvolgere l’intera struttura aziendale, gli organi preposti al controllo 

saranno: 
 

- il Consiglio di Amministrazione; 
 

- il Collegio Sindacale; 
 

- il Direttore Generale; 
 

- l’Internal audit; 
 

- il Risk controller. 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione 
 

Il Consiglio di Amministrazione definisce le strategie e la struttura organizzativa e si occupa del governo 

dell'intero processo operativo. 

Provvede a dare indicazioni al Direttore Generale in materia di pianificazione strategica e budget annuali. 
 

Con periodicità almeno trimestrale, il Consiglio di Amministrazione esamina documentazione e rendiconti 

che consentono di verificare i progressi raggiunti dalla Banca nella realizzazione dei propri obiettivi. L'analisi degli 

scostamenti ed i riflessi sul budget e sulla pianificazione devono trovare adeguata illustrazione nei verbali del Consiglio 

di Amministrazione. 

Spetta al Consiglio stimare i rischi connessi con le attività svolte, stabilire i relativi livelli di accettabilità,  

verificare l'esistenza  e   l'efficacia  dei  sistemi  di  rilevazione,  monitoraggio  e valutazione dei rischi. Detti 

sistemi vengono approvati dal  Consiglio di  Amministrazione, che  dovrà  ottenere al  riguardo, con  periodicità 

almeno semestrale, appositi aggiornamenti dalla Direzione Generale e dalla funzione di controllo. 

Il Consiglio verifica e promuove l'adeguata valorizzazione del sistema dei controlli interni, avendo cura che il 

personale - a tutti i livelli - abbia la chiara cognizione del ruolo assegnato nel processo di controllo interno e sia 

pienamente impegnato nei controlli medesimi. Nelle proprie relazioni al Consiglio di Amministrazione, gli altri 

organi preposti ai controlli devono dedicare a tale ultimo aspetto specifiche valutazioni. 

Il Consiglio si assicura che la funzionalità, l'efficienza e l'efficacia del sistema dei controlli interni siano 

periodicamente valutate e che i risultati del complesso delle verifiche siano portati a conoscenza  del  Consiglio 

medesimo; nel caso emergano carenze o anomalie, adotta con tempestività idonee misure correttive. 

Esso definisce gli standard del sistema informativo e verifica il grado di correttezza e di completezza 
dello stesso. 
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Il Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale assicura la regolarità e la legittimità della gestione e l'osservanza delle norme che 

disciplinano l'attività bancaria. 

Valuta il grado di efficienza e di adeguatezza del sistema dei controlli interni, con particolare riguardo al 

controllo dei rischi, al funzionamento dell'Internal audit e al sistema informativo e contabile. Verifica il regolare 

funzionamento di ciascuna Area organizzativa. 

Il Collegio Sindacale segnala al Consiglio di Amministrazione le carenze e le irregolarità riscontrate, richiede 

l’adozione di idonee misure correttive e ne verifica nel tempo l’efficacia. 

Per lo svolgimento delle proprie attività il Collegio Sindacale si avvale dei flussi informativi provenienti dalle 

funzioni e strutture di controllo interne. 

Il Collegio Sindacale viene sentito in merito alle decisioni riguardanti la nomina dei responsabili delle 

funzioni di controllo interno e la definizione degli elementi essenziali all’architettura complessiva del sistema dei 

controlli. 

Il Collegio Sindacale è destinatario delle informative rese dall'Internal audit sulle verifiche eseguite, 

mantiene un costante contatto con tale organo per seguirne l'attività e può avvalersi della collaborazione del 

medesimo per l'esecuzione delle proprie verifiche. 

 

 

Il Direttore Generale 

Il Direttore Generale si occupa del funzionamento della Banca, seguendo le indicazioni impartite dal 

Consiglio di Amministrazione. 

Predispone le misure necessarie ad assicurare l'istituzione ed il mantenimento di un sistema di controlli 

interni efficace ed efficiente, in particolare: 

- individua i fattori da cui possono derivare rischi interni (quali, ad esempio, la natura dell'attività bancaria, la 

qualità del personale, i cambiamenti organizzativi e la rotazione dei dipendenti) ed esterni (quali, ad esempio, il mutare 

degli scenari economici e finanziari di riferimento, gli sviluppi del settore bancario, il progresso tecnologico, 

l'evoluzione dei prodotti) che potrebbero condizionare il conseguimento degli obiettivi della Banca e li sottopone al 

Consiglio di Amministrazione per una compiuta valutazione. In questo contesto, devono essere considerati i rischi di 

credito, di mercato, di tasso di interesse, di liquidità, il rischio operativo (frode e infedeltà dipendenti, ecc.), il rischio 

legale e il rischio di reputazione; 

- ricerca le soluzioni più efficaci per gestire i rischi definendo politiche di gestione e di controllo 

adeguate; 

- si occupa del coordinamento tra le diverse aree operative e le diverse attività svolte, assegnando ad ognuna 

di esse compiti e responsabilità per la valutazione dei diversi rischi derivanti; 

- verifica in  modo continuativo l'efficacia dei  sistemi di  controllo interni al  fine del  conseguimento 

degli obiettivi aziendali; 

- definisce le logiche di comunicazione interna per poter garantire che tutto il personale sia a conoscenza delle 

politiche e delle procedure relative ai propri compiti e responsabilità; 
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- porta a conoscenza del Consiglio di Amministrazione tutte le informazioni significative che emergono 

dallo svolgimento dell'attività operativa, per una maggiore conoscenza e governabilità dei fatti aziendali. 

In considerazione delle modeste dimensioni iniziali della Banca, egli provvede a tutti i controlli di tipo 

gerarchico. 

 
 
L’Internal Audit 
 

L'attività di Internal audit sarà affidata in outsourcing ad una funzione indipendente (Federazione Piemonte, 

Liguria e Valle d’Aosta delle Banche di Credito Cooperativo). 

Essa dovrà, da un lato, controllare, anche con verifiche in loco, la regolarità dell'operatività e l'andamento 

dei rischi, dall'altro, valutare la funzionalità e l'efficacia del complessivo sistema dei controlli interni. 

Sarà cura dell'Internal audit portare all'attenzione del Consiglio di Amministrazione e della Direzione 

Generale i possibili miglioramenti alle politiche di gestione dei rischi, ai differenti processi operativi e agli strumenti 

di misurazione e alle procedure. 

In tale ottica è compito dell'Internal audit: 
 

- la verifica del rispetto dei limiti previsti dai meccanismi di delega; 
 

- il  controllo dell'affidabilità dei  sistemi informativi, inclusi i  sistemi di  elaborazione dati e  dei  

sistemi di rilevazione contabile; 

- la verifica che, nella prestazione dei servizi di investimento, le procedure adottate assicurino il rispetto 

delle disposizioni vigenti in materia di separatezza amministrativa e contabile, di separazione patrimoniale dei beni 

della clientela e delle regole di comportamento. 

La funzione di Internal audit dovrà inoltre effettuare test periodici sul funzionamento delle procedure 

operative e di controllo interno; espletare compiti d'accertamento anche con riguardo a specifiche irregolarità, ove 

richiesto dal Consiglio di Amministrazione, dalla Direzione o dal Collegio Sindacale; verificare la rimozione delle 

anomalie riscontrate nell'operatività e nel funzionamento dei controlli; informare la Direzione dell'attività svolta e dei 

risultati conseguiti, con periodicità trimestrale, perché questa possa relazionare al Consiglio di Amministrazione e al 

Collegio Sindacale. 

 

 

Il Risk Controller 
 

La funzione di Risk controller effettua un attento controllo di 2° livello dei rischi finanziari ed operativi. In 

modo particolare deve: 

- individuare le metodologie e i parametri più efficaci per la misurazione dei rischi; 
 

- determinare per ciascuna area operativa i limiti in termini di rischio/rendimento e controllarne la coerenza 

con l'insieme dei vincoli cui è sottoposta la Banca nel suo complesso; 

- verificare di continuo il rispetto di tali limiti; 
 

- seguire il controllo andamentale del credito, ai fini della mitigazione della più delicata attività esercitata dalla 
Banca. 
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Le caratteristiche del sistema informativo. 
 
 
L 'ipotesi organizzativa su cui si fonda la nuova iniziativa è costruita su una struttura leggera, orientata al 

governo dei “processi” ed alla “esternalizzazione” delle attività non strategiche, allo scopo di realizzare economie di 

scala e rapidi adeguamenti alla migliore prassi, pur mantenendo - naturalmente - una costante attenzione alle 

specificità dell'azienda e della clientela. 

In quest'ottica deve essere interpretata la scelta di rivolgersi ad un fornitore altamente specializzato nella 

fornitura di servizi informatici a banche. Sono stati, pertanto, avviati contatti con alcune società service del 

Movimento delle Banche di Credito Cooperativo. 

 
 
La  Banca  dovrà  attrezzarsi  con  l'acquisizione dell'hardware periferico  (terminali  o  personal  

computer,  server  e stampanti, strumenti di trasmissione dati) nonché, naturalmente, con l'acquisizione di linee 

telefoniche dedicate. Il costo complessivo di queste attrezzature, tenuto conto delle ridotte dimensioni della Banca e 

ipotizzando la scelta di materiali di elevata qualità e di avanzato standard tecnologico, può essere stimato 

nell'ordine prudenziale di 100.000 Euro,  costo  sostenuto  interamente nel  primo  anno  di  attività.  Per  gli  anni  

successivi  non  si  prevedono  nuovi investimenti. 

Devono essere poi aggiunti i costi per le linee dedicate trasmissione dati e per le postazioni bancomat, i, tutti 

sostenuti il primo anno di attività. 

Il pacchetto software e servizio di gestione dati visionato è costituito da un'architettura software integrata 

che copre tutte le aree funzionali della Banca, con applicazioni di front office (sportello, marketing, consulenza, 

tesoreria ecc.), applicazioni  propedeutiche (anagrafe  clienti,  fidi  e  garanzie,  condizioni  ecc.),  applicazioni  

settoriali  (titoli,  conti correnti, gestione incassi, ecc.), applicazioni derivate (contabilità generale, segnalazioni di  

vigilanza, controllo di gestione, budget, analisi degli scostamenti, analisi automatica dei rischi ecc.) e applicazioni 

di colloquio esterno (Bancomat/POS). 
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2. RELAZIONE TECNICA 
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2.1. SCENARIO STANDARD 
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2.1.1 PREMESSA 
 

La presente Relazione Tecnica, corredata dai Bilanci Previsionali dei primi tre esercizi, è frutto delle 
indicazioni contenute nel Programma  di Attività Iniziale ed illustra le linee guida e gli obiettivi fissati dal Consiglio di 
Amministrazione per gli anni 2012-2014. 

 

I primi tre esercizi, stimando come presumibile avvio operativo il 1° gennaio 2012, riguardano gli anni 2012, 
2013 e 2014. Le proiezioni sono state effettuate seguendo sia le linee guida contenute nel Programma di Attività Iniziale 
sia le previsioni elaborate da Prometeia; si è tenuto conto, altresì, delle performances delle B.C.C. della Regione e delle 
principali banche presenti sul territorio.100 

 

Inoltre, va sottolineato che il contenuto del presente documento è stato redatto tenendo sempre ben presente la 
stretta correlazione tra l’attività del nascente Istituto bancario e il tessuto del contesto socio-economico dell’area di 
competenza: un territorio caratterizzato da ventuno comuni, con circa 54mila abitanti. La Banca, evidentemente, 
concentrerà – nei primi anni - la propria attività lavorativa sulla piazza di Rivarolo, Rivara e Comuni limitrofi. 

 

Le previsioni formulate hanno preso a base due elementi fondamentali, i quali rappresentano i cardini della 
Società alla data della sua costituzione del xx: 

 

- l’ammontare del Capitale Sociale costitutivo, pari a 5 Ml. di euro, composto da n. 50.000 azioni del valore 
nominale di € 100 cadauna; 

- il numero dei Soci fondatori, pari a 3.600 unità. 

  

Il capitale sociale iniziale, come già accennato, è pari a 5 milioni di Euro. Per l’anno 2012 è stato previsto 
l’ingresso di ulteriori 180 nuovi soci circa, con un apporto di capitale pari a 250.000€, nel 2013 ulteriori 200 nuovi soci 
circa per 275.000€ ed infine nel 2014 altri 215 soci circa per un apporto di 300.000€. che porteranno il capitale sociale a 
5,825 milioni di Euro per la fine del 2014.  

L’obiettivo dimensionale, stimato per la compagine sociale, appare di particolare significatività ove si consideri 
che l’iniziativa si è radicata in tempi brevi in un territorio storicamente privo di qualsiasi istituzione creditizia di natura 
cooperativistica. 

 

LE DIMENSIONI DELLA NUOVA BANCA 

 

Di seguito si propone, in estrema sintesi, lo sviluppo ipotizzato per la B.C.C. di Rivarolo. 

 

Dati di riferimento I° Anno II° Anno III° Anno 

Sportelli 2 2 2 

Dipendenti 11 11 11 

    

Raccolta diretta da clientela 20.100 40.100 60.200 

Mezzi propri 4.500 4.700 5.400 

Totale 24.600 44.800 65.600 

    

Raccolta indiretta  10.000 20.000 30.000 
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Impieghi a clientela 21.800 37.100 50.500 

Impieghi finanziari 2.200 8.100 15.700 

Totale 24.000 45.200 66.200 

    

Margine d’interesse 477 1.055 1.649 

Proventi netti da servizi 151 333 521 

Margine d’intermediazione 627 1389 2.170 

    

Costi generali 1.116 1.121 1.124 

Ammortamenti 100 100 100 

Rettifiche di valore su crediti 196 234 205 

    

Utile (perdita) lordo (785) (66) 458 

Numero Soci 3.780 3.980 4.195 

 

 

La politica seguita, in particolare nel primo anno, è quella del consolidamento della raccolta con impieghi 
economici mantenuti poco al di sotto del 90% dei mezzi investibili medi. Al terzo anno la percentuale, scende al 77%. Il 
comparto degli investimenti finanziari assume, quindi, notevole rilievo, a parte le circostanze di dover fronteggiare 
esigenze di liquidità, ubbidendo all’orientamento del Consiglio ad una gestione di grande prudenza iniziale.  

Il margine d’intermediazione, al primo anno, non copre i costi generali dell’attività, pur se le commissioni 
nette da servizi presentano un gettito sostenuto. 

 

Le rettifiche su rischi di credito rivestono carattere di attenzione e sin dal primo esercizio sono state operate in 
via prudenziale.  

 

L’attività chiude il primo anno con una perdita, raggiunge un sostanziale pareggio al secondo anno, mentre 
l’utile del terzo anno, andrà a formare la riserva legale. 

I Soci, alla fine del periodo triennale considerato, rappresentano il patrimonio più rilevante della Banca. 
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2.1.2. LE PROIEZIONI 
 

Le valutazioni previsionali formulate hanno tenuto conto dei volumi attuali registrati dal sistema bancario nel 
tessuto provinciale e delle concrete possibilità di penetrazione della nascente B.C.C., specie in quei settori sani 
dell’economia che continuano a necessitare dell’assistenza bancaria, settori che esprimono potenzialità di crescita, come 
quelli dello stampaggio, meccanica per la zona di Rivara, agricoltura,commercio, turismo e servizi per quella di 
Rivarolo. 

L’evoluzione della massa intermediata è calcolata su importi complessivi prudenziali; si è voluto contenerla a 
circa 2/3 della potenzialità del territorio con tassi/spread migliori per la clientela rispetto a quelli attualmente praticati 
sulla piazza. 

I volumi ipotizzati devono quindi intendersi come soglie prudenziali e, dove verificabili, le variazioni 
dovrebbero riguardare scostamenti migliorativi, al di sopra e non al di sotto del previsto. Una completa affermazione 
della Banca sul mercato, che registri il successo della formula cooperativa, comporterà, dopo il triennio, una politica di 
apertura di nuovi sportelli nell’area del Canavese occidentale. 

 

 

2.1.2.1 Evoluzione del passivo 

 

Raccolta Diretta 

 

I volumi della massa fiduciaria dovrebbero attestarsi intorno ai 20 milioni di Euro nel primo anno di attività; ai 
40 milioni di Euro nel 2013 e raggiungere i 60 milioni di Euro nel 2014. 

Si è pervenuti al valore di € 20 milioni di raccolta al primo anno sulla base di una valutazione che ha 
considerato, in primis il raggiungimento dei 2/3 della quota potenziale (raccolta complessiva all’origine diviso il 
numero degli sportelli) e dalla considerazione che tutti i soci (3.780) possano apportare una raccolta diretta media pro-
capite di circa 5.300€ che costituisce solamente circa il 20% della raccolta diretta media per abitante del territorio di 
competenza. 

 

Nel secondo anno si stima un raddoppio della raccolta diretta, pari a 20 milioni di € in valore assoluto; nel 
terzo esercizio per l’aggregato in parola si prevede in crescita del 50% circa, pari a ulteriori 20 milioni di € in valore 
assoluto. La raccolta diretta dovrebbe raggiungere i 60 milioni di Euro a fine 2014.  

 

Al primo anno si ipotizza l’apertura di n. 3.800 rapporti (volendo raggiungere nell’operatività e privilegiare – 
soprattutto nel primo anno - tutti i soci sottoscrittori); al secondo anno si ipotizza l’apertura di n. 1.100 nuovi rapporti 
circa (di cui n. 200 da nuovi soci e 900 circa da clienti non soci). 

Al terzo anno si ipotizza l’apertura di n. ulteriori 900 nuovi rapporti (di cui n. 215 da parte dei nuovi soci e 
circa 700 da parte di clientela non socia). 

 

 

Il quadro di sintesi previsto per l’evoluzione della raccolta nel 1° triennio risulta essere: 

 

 I° anno II° anno III° anno 

 n rapp ammontare 
Tasso 
medio 

n rapp ammontare 
Tasso 
medio 

n rapp ammontare 
Tasso 
medio 

Raccolta Diretta 3.800 20.000 1,65 4.900 40.000 2,03 5.800 60.000 2,15 
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Raccolta Indiretta 

 

La raccolta indiretta completerà la gamma dei prodotti da tenere a disposizione della clientela, rappresentando 
un servizio richiesto da un non trascurabile segmento di utenza, peraltro, considerando, a seguito della riforma del TFR 
e delle pensioni, la nascita di diversi fondi previdenziali. La richiedente Banca non gestirà direttamente i fondi. I flussi 
di risparmio verranno indirizzati verso le Società specializzate del Gruppo Cooperativo, operanti nel settore dei Fondi 
comuni d’investimento e della gestione dei patrimoni mobiliari. La Banca, per il servizio prestato, che si concretizzerà, 
tendenzialmente in un’attività di raccolta ordini e allocazione servizi, utilizzerà le “Società-Prodotto” della Rete del 
Sistema del Credito Cooperativo; essa, percepirà una provvigione, generalmente commisurata all’ammontare del 
patrimonio gestito e variabile secondo l’orientamento in termini di investimenti dato al patrimonio del cliente, e si 
impegnerà a fornire una periodica comunicazione della composizione del portafoglio gestito e delle operazioni 
effettuate.  

Le operazioni concluse in fondi monetari/previdenziali e gestioni patrimoniali inizialmente non saranno molte, 
tuttavia si ritiene di poter giungere agevolmente per la fine del primo anno di attività all’importo complessivo di 10 
milioni di €, pari al 50% della raccolta diretta. 

Nel secondo anno la raccolta indiretta registra un incremento del 100% e si attesta su 20 milioni di euro, con 
una percentuale sempre del 50 % della raccolta diretta. Il numero delle operazioni complessive rimane modesto in 
quanto si prosegue nella strategia di privilegiare prodotti di raccolta pura propri, orientando la clientela verso le forme 
di risparmio elementari, prive di rischio e di buon livello competitivo nella remunerazione. 

Nel terzo anno la raccolta indiretta, amministrata e gestita, raggiunge i 30 milioni di euro, con una pari 
percentuale del 50% rispetto all’anno precedente della raccolta diretta. 

I fondi misti ed i fondi azionari, riservati alla clientela con elevata propensione al rischio, costituiscono una 
porzione marginale della raccolta indiretta. 

La gestione dei fondi patrimoniali e previdenziali viene offerta alla clientela per completezza di 
prodotti/servizi.  

 

In estrema sintesi si prevede la situazione di seguito riportata: 

 I° anno II° anno III° anno 

Totale Raccolta Indiretta * 10.000 20.000 30.000 

 

 

 

2.1.2.2  Evoluzione dell’attivo 

 

Impieghi a clientela 

 

Il valore degli impieghi a clientela, pari a fine primo esercizio a Euro 22 milioni, ipotizza circa 370 rapporti 
affidati. 

Le concessioni saranno frazionate con affidamenti medi pari a 100.000€ per i mutui ipotecari (residenziali e 
non), 50.000€ per i finanziamenti per cassa, 200.000€ per l’autoliquidante e 10.000 per i prestiti personali/mutui 
chirografari. 

 

Per operazioni corporate si farà riferimento alle Società del Gruppo Cooperativo con le quali si opererà sia in 
pool, sia come intermediaria, in tal caso beneficiando dei  proventi da commissioni che potranno incidere 
favorevolmente sul margine d’intermediazione.  

 

Nel secondo esercizio i volumi globali degli impieghi economici lievitano con un incremento medio mensile 
di circa € 1,250 Ml. €, tale crescita porterebbe l’aggregato a 37 milioni di Euro alla fine del secondo esercizio per un 
totale rapporti affidati pari a 620 circa. 

Nel terzo esercizio i volumi globali degli impieghi progrediscono di circa 1 Ml.€/mese raggiungendo un 
valore a fine anno di circa 50 Ml.€ e di 850 rapporti affidati con una media impieghi/rapporti affidati pari a 60m. € 
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circa. 

 

Entrando nel dettaglio di ogni singola forma tecnica di impiego la previsione risulta essere la seguente: 

 

 I° anno II° anno III° anno 

 

 n rapp ammontare n rapp Ammontare n rapp ammontare 

Totale Impieghi 370 22.000 620 37.000 850 50.000 

di cui a breve 210 15.000 350 25.200 480 34.000 

portafoglio  30 6.000 50 10.080 72 13.600 

c/c attivi 180 9.000 300 15.120 408 20.400 

di cui a mlt 160 7.000 270 11.800 370 16.000 

mutui chirog./prestiti 100 1.000 170 1.700 230 2.300 

mutui ipotecari 60 6.000 100 10.100 140 13.700 

 

Impieghi finanziari 

 

Nel primo esercizio parte della raccolta (il 7% circa) sarà impiegata in investimenti in titoli di Stato, che 
costituiranno il portafoglio titoli di proprietà; nel secondo e terzo esercizio tale componente lieviterà fino a comporre 
circa il 23% della raccolta nel terzo esercizio per un valore assoluto di circa 14 Ml. €.. Per mantenere elevato il livello di 
prudenza e di liquidità, sono stati accentuati gli investimenti finanziari, composti solo da titoli di Stato. 

Gli impieghi finanziari sono ottenuti dalla differenza tra la raccolta e gli impieghi più la quota di capitale 
sociale al netto delle immobilizzazioni (per circa 500.000 €) che costituiscono un attivo rigido improduttivo. 

Le cauzioni presso Iccrea per l’emissione degli assegni circolari vengono prestate in Buoni del Tesoro. I 
mezzi patrimoniali disponibili affluiscono, in sostanza, alla “gestione denaro” a costo zero almeno nei primi tre 
esercizi; ma anche per gli anni successivi non si prevede la distribuzione di dividenti né tantomeno la rivalutazione del 
valore della azioni. 

L’obiettivo del primo anno è essenzialmente quello di ottenere una buona presentazione ed inserimento sul 
mercato attraverso un’offerta generale agevolata per i Soci ed appetibile per la clientela, da conquistare attraverso una 
politica di pricing. 

La leva dei prezzi/prodotti (tassi e condizioni) sarà manovrata grazie alla snellezza della configurazione 
organizzativa ed ai costi operativi particolarmente contenuti nel comparto delle risorse umane e degli altri costi 
amministrativi. 

 

Alla luce di quanto innanzi e di quanto evidenziato per la raccolta diretta, gli impieghi e il capitale, si ipotizza 
di mantenere la liquidità bancaria all’essenziale in modo da poter “spuntare” sui titoli di Stato una maggiore redditività. 

 

 

 

Immobilizzazioni materiali e immateriali 

 

 

- Locali - 

La richiedente B.C.C. svolgerà l’attività in locali presi in affitto. Per i primi anni si opererà con i due sportelli e 
verrà successivamente valutata l’apertura di altri punti operativi in area a maggiore intensità economica a beneficio delle 
famiglie, degli artigiani e della piccola imprenditoria. 
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Sono state intraprese delle ricerche in tal senso e le diverse soluzioni che si sono prospettate consentono di 
stimare (in base a valori di mercato) un costo mensile di affitto pari ad € 7.500 - 8.000 complessivamente di cui circa 
5.000-5.500 € per lo sportello di Rivarolo e 2.500-3.000 € per quello di Rivara. Per quest’ultimo potrebbe essere 
individuata una localizzazione centrale servita da parcheggi mentre per quello di Rivarolo si stanno valutando le 
alternative più confacenti alle esigenze di maggior passaggio, disponibilità di parcheggi e costi di locazione comunque 
contenuti. 

 

La scelta dell’ubicazione degli sportelli in zone di maggior passaggio e comode ai parcheggi nasce dalla 
premessa di poter assicurare il servizio al maggior numero dei Soci aderenti diffusi sull’intero territorio di competenza. 

 

Il C.d.A. intende realizzare una struttura aziendale leggera con un basso livello di immobilizzazioni tecniche e 
un forte ricorso all’esternalizzazione delle attività non strategiche grazie alla organizzazione a rete del Gruppo 
cooperativo, che permette di affidare a strutture terze interi segmenti di attività della Banca a prezzi più convenienti. 

L’architettura tecnologica sarà particolarmente potenziata con l’inserimento di apparecchiature dell’ultima 
generazione. Le spese di allestimento, sono state così dimensionate per entrambi i locali presi in locazione (per quello 
che ospiterà gli Organi Collegiali la spesa per l’hardware sarà modesta, i mobili e gli arredi mostreranno una elegante 
quanto sobria rappresentanza). Per la realizzazione dell’allestimento si farà ricorso a primaria Ditta specializzata con cui 
chiudere l’accordo di lavori - fornitura chiavi in mano.  

Per le valutazioni in bilancio delle immobilizzazioni materiali, tra le varie opzioni previste dallo IAS 16 e dallo 
IAS 38, si è optato per la valutazione al costo anche per gli anni successivi a quelli di acquisto, risultando in tal caso di 
difficile applicazione il criterio del fair value. Difatti, risulta complesso ipotizzare attendibili valori futuri correnti. Gli 
investimenti descritti verranno coperti interamente con mezzi propri.  

 

 

- Spese costitutive - 

Gli oneri relativi alla costituzione della Banca sono stimati in 154.000€ comne dettagliato al par 13.3. del 
prospetto. 

Tali oneri non saranno a carico dell’istituenda B.C.C. ma a carico del Comitato Promotore; per questo è stata 
prevista la copertura parziale delle suddette spese di costituzione attraverso un’operazione di investimento del Capitale 
Sociale (Euro 5.000.000) -  sottoscritto e versato nel conto corrente vincolato - della durata stimata di 12 mesi dalla data 
di costituzione della Società, remunerata al tasso ipotizzato dell’ 1,75% annuo. Tale operazione di investimento 
consegue un rendimento complessivo pari ad Euro 88.000. L’altra parte (ed eventualmente altre spese costitutive che 
dovessero emergere) verrà coperta dai contributi a fondo perduto versato da ciascun socio in fase di adesione alla 
costituenda B.C.C.. 

 

 

- Sistema Informatico - 

L 'ipotesi organizzativa su cui si fonda la nuova iniziativa è costruita su una struttura leggera, orientata al 
governo dei “processi” ed alla “esternalizzazione” delle attività non strategiche, allo scopo di realizzare economie di 
scala e rapidi adeguamenti alla migliore prassi, pur mantenendo - naturalmente - una costante attenzione alle specificità 
dell'azienda e della clientela. La scelta potrebbe ricadere sui servizi offerti dalla società Servizi Bancari Associati SpA 
che lavora a stretto contatto con la Federazione regionale. 

Il servizio selezionato consta di un pacchetto software e di un servizio di gestione dati compatibile con le 
dimensioni e la struttura di Banche di nuova costituzione. 

La Banca dovrà attrezzarsi con l'acquisizione dell'hardware periferico (terminali o personal computer, server e 
stampanti, strumenti di trasmissione dati) nonché, naturalmente, con l'acquisizione di linee telefoniche dedicate. Il costo 
complessivo di queste attrezzature, tenuto conto delle ridotte dimensioni della Banca e ipotizzando la scelta di materiali 
di elevata qualità e di avanzato standard tecnologico, può essere stimato nell'ordine prudenziale di 75.000 Euro, costo 
sostenuto interamente nel primo anno di attività. Per gli anni successivi non si prevedono nuovi investimenti. Tale stima 
deriva dalla Federazione che, per precedenti analoghe iniziative, ha verificato l’attendibilità delle previsioni che stimano 
i costi in circa 75.000€ che comprendono le apparecchiature elettroniche compreso l’eventuale bancomat. 

Devono essere poi aggiunti i costi per le linee dedicate di trasmissione dati, la cui incidenza viene stimata, in 
questa prima fase, intorno ai 25.000 Euro complessivi, tutti sostenuti il primo anno di attività. 
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2.1.2.3 Evoluzione del conto economico 

 

In conseguenza di quanto innanzi, ossia in relazione ai tassi e ai volumi previsti per l’intero periodo di 
previsione, le componenti del conto economico dovrebbero mostrare le variazioni di seguito commentate: 

 

1. gli interessi attivi e altri proventi assimilati subiranno variazioni al rialzo pari a circa tre volte nel 
secondo esercizio sul primo (circa 1 Ml.€ in valore assoluto) e al 64 % nel terzo esercizio ( un ulteriore 1 Ml.€ circa in 
valore assoluto). La componente che apporterà il contributo maggiore all’intero comparto sarà quella relativa agli 
interessi attivi da impieghi alla clientela con una percentuale sul totale interessi pari mediamente al 90% circa nel terzo 
anno. 

La principale seconda componente degli interessi attivi relativa ai titoli di proprietà registrerà incrementi 
importanti derivanti da una giacenza media liquida in netto incremento che si attesta, nell’ultimo anno, a circa 10 Ml. €; 

 

2. gli interessi passivi e oneri assimilati mostreranno un incremento di circa tre volte e mezzo nel 
secondo anno sul primo (pari a circa 450 mila € in valore assoluto) e del 77 % nel terzo (pari a circa 470 mila € in 
valore assoluto). La componente che apporterà il contributo maggiore alla crescita dell’aggregato sarà quella relativa 
agli interessi su titoli in circolazione, che rappresentano il 40 % del totale alla fine del terzo esercizio; 

 

3. in relazione a quanto sopra, il margine di interesse salirà dell’121% e del 56% rispettivamente 
nel secondo e terzo anno. 

 

4. per le commissioni attive e passive le crescite previste sono state ipotizzate tenendo conto degli 
scenari di mercato previsti e della volontà aziendale di far affidamento sull’apporto commissionale da servizi. La voce 
di conto economico relativa alla commissioni nette presenta un volume complessivo pari a 150 mila euro per il primo 
anno; un volume complessivo pari a 330 mila euro per il secondo anno; un volume complessivo pari a 520 mila euro per 
il terzo anno. 

 

5. la redditività delle operazioni finanziarie sarà – ovviamente - influenzata dall’andamento dei mercati 
finanziari. I valori espressi nei budget risultano raggiungibili laddove le condizioni dovrebbero rilevarsi favorevoli; 

 

6. alla luce di quanto esposto il margine di intermediazione dovrebbe far registrare un sostanziale 
raddoppio nel secondo esercizio (pari a circa 760 mila € in valore assoluto) e un incremento del 56% nel terzo 
(pari a circa 782 mila € in valore assoluto). 

 

 

2.1.2.4 Evoluzione delle spese amministrative 

 

Le spese amministrative totali, in base alle previsioni effettuate, dovrebbero attestarsi al termine del primo 
anno a circa 1.150 mila euro, far registrare incrementi pari a circa 50 mila Euro nei due anni successivi. Questa 
previsione parte dal presupposto che le spese amministrative dovranno mantenersi il più basso possibile soprattutto per 
quanto concerne i costi del personale che non si prevede di aumentare nei primi tre anni. 

 

Spese del personale 

I dipendenti saranno mantenuti undici nei primi tre anni di esercizio con la consapevolezza che sarebbe 
comunque difficoltoso partire il primo anno con un numero più contenuto ma con la stessa consapevolezza che 
l’aumento dell’operatività richiedera’flessibilita’e sviluppo dei canali distributivi telematici. 
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COSTO PER IL PERSONALE    

    

Costo compensi amministratori e costo per il personale dipendente : prospetto triennale 

    

    

Qualifica I Esercizio II Esercizio III Esercizio 

    

Compensi amministratori 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

    

Dirigente (n.1 - direttore generale) 130.000,00 130.000,00 130.000,00 

Quadri  (n.5) 329.000,00 329.000,00 329.000,00 

Impiegati (n.5) 225.000,00 225.000,00 225.000,00 

    

Totale 704.000,00 704.000,00 704.000,00 

Fonte : dati medi Federazione  Bcc Piemonte 

 

 

Non si è presunto un incremento dei costi per il personale nei tre anni anche per il fatto che nel primo anno i 
costi di trasferta per formazione/addestramento-affiancamento presso la banca tutor dovrebbero diminuire nei due 
esercizi successivi. 

Nei budget proposti nelle spese relative al personale sono stati inseriti, in base ai nuovi principi contabili 
IAS/IFRS, i costi degli emolumenti per il Consiglio di Amministrazione. 

 

Altre Spese Amministrative 
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L’evoluzione delle altre spese amministrative dovrebbe riflettere quando riportato nelle ipotesi di cui alla 
tabella precedente. 

 

 

 

2.1.3. RISPETTO NORME PRUDENZIALI 
 

(in ordine alla capacità della banca di mantenersi in condizioni di equilibrio economico). 

 

Come già indicato nel documento Programma di Attività – 2^ Parte,  la B.C.C. adotterà il metodo 
standardizzato. 

Le forme tecniche, conseguentemente, sono state trattate applicando le nuove ponderazioni previste da Basilea 
2. 

Per determinare le attività di rischio complessive si è tenuto conto che l’impatto della nuova regolamentazione 
sul calcolo del coefficiente di capitale, si concentra, principalmente, in tre aree: 

- i crediti su immobili; nella regolamentazione precedente la ponderazione era del  50%. Con la 
circolare n. 263 del 27 dicembre 2006, è stata introdotta una diversificazione: la ponderazione sugli immobili ad uso 
residenziale scende al 35%; quella su immobili ad uso commerciale può essere (a certe condizioni) il 50% fino alla metà 
delle esposizione e il 100% per la restante parte; 

- il portafoglio retail; tutte le esposizioni verso persone fisiche e piccole imprese possono usufruire di 
una ponderazione del 75% invece che del 100% a condizione che l’esposizione non super un milione di euro. 

- crediti con ritardi di pagamento superiori ai 90/180 giorni. La nuova regolamentazione impone la 
definizione di default su tutti i crediti e sconfinamenti con ritardo di pagamento superiore a 90 giorni; è previsto però un 
periodo transitorio sino al 2011 in cui si può mantenere il limite di 180 giorni. La ponderazione può assumere tre valori 
in dipendenza anche della garanzia posta a presidio: 50% (se le rettifiche di valore sono pari ad almeno il 50% della 
parte non garantita dell’esposizione al lordo delle rettifiche di valore), 100% (se le rettifiche di valore sono pari ad 
almeno il 20% della parte non garantita dell’esposizione al lordo delle rettifiche), 150% (se le rettifiche di valore sono 
inferiori al 20% della parte non garantita dell’esposizione al lordo delle rettifiche di valore). 

È stato, altresì, calcolato il requisito del rischio operativo, seguendo il metodo base ed applicando, quindi, un 
coefficiente del 15% al margine di intermediazione (considerando le tre osservazioni annuali).  

L’assorbimento patrimoniale per rischi di mercato, poco rilevante, è stato stimato considerando la 
classificazione prospettata nei bilanci revisionali e che si è in presenza di titoli di stato. 

Il patrimonio di Vigilanza è stato calcolato assumendo come riferimento l’attuale base informativa definita nel 
Manuale delle Segnalazioni di Vigilanza, in considerazione – tra l’ altro – dell’irrilevanza/poca rilevanza dell’impatto di 
Basilea 2 su una base dati elementare (costituita da poche voci significative) come quella della B.C.C. costituenda.  
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2.1.4. ALLEGATI 
Le proiezioni dell’attivo e del passivo, dei conti economici, del rendiconto finanziario e della situazione 

patrimoniale. 

 

CONTO ECONOMICO PREVISIONALE I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

10. Interessi attivi e proventi assimilati 642.351 1.664.972 2.728.113

20. Interessi passivi e proventi assimilati 165.580 609.635 1.078.778

30. Margine di Interesse 476.771 1.055.336 1.649.335

40. Commissioni attive 185.411 410.409 641.408

50. Commissioni passive 34.852 77.144 120.565

60. Commissioni nette 150.559 333.264 520.843

70. Dividendi e proventi simili

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 0 0 0

90. Risultato netto dell'attività di copertura 0 0 0

100. b) attività finanziarie disponibili per la vendita 0 0 0

110. Risultato netto attività e passività finanz al fair value 0 0 0

120. Margine di Intermediazione 627.331 1.388.601 2.170.178

130. Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di: COMMISSIONI ATTIVE

  a)  crediti 196.500 234.226 204.898

140. Risultato netto della gestione finanziaria 430.831 1.154.375 1.965.280

150. Spese amministrative 1.154.000 1.204.000 1.254.000

  a) spese per il personale 704.000 704.000 704.000

  b) altre spese amministrative 450.000 500.000 550.000

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 0 0 0

170. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali 100.000 100.000 100.000

180. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali 0 0 0

190. Altri oneri\proventi di gestione 37.640 83.316 130.211

200. Costi operativi 1.216.360 1.220.684 1.223.789

210. Utili (perdite) delle partecipazioni 0 0 0

220. Risultato netto valutazione al fair value attività mat. e immateriali 0 0 0

230. Rettifiche di valore dell'avviamento 0 0 0

240. Utili (perdite) da cessione di investimenti 0 0 0

250. Utile (Perdite) della operatività corrente al lordo delle imposte -785.529 -66.309 741.491

260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente 0 0 283.620

270. Utile (Perdite) della operatività corrente al netto delle imposte -785.529 -66.309 457.870

280. Utile (perdite) gruppi di attività in via di dismissione al netto imposte 0 0 0

290. Utile (Perdite) d'esercizio -785.529 -66.309 457.870

STATO PATRIMONIALE I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

10. Cassa e disponibilità liquide 100.000 100.000 100.000

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 0 0 0

30. Attività finanziarie valutate al fair value 0 0 0

40. Attività disponibili per la vendita 1.325.014 6.661.808 13.810.589

50. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0

60. Crediti verso banche 900.000 1.400.000 1.900.000

70. Crediti verso clientela 21.809.748 37.137.466 50.483.156

80. Derivati di copertura 0 0 0

90. Adeguamento di valore delle att. finanziarie oggetto di copertura generica 0 0 0

100. Partecipazioni 0 0 0

110. Attività materiali 400.000 300.000 200.000

120. Attività immateriali 0 0 0

130. Attività fiscali 0 0 0

140. Attvità non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 0 0 0

150. Altre Attività 300.000 400.000 500.000

TOTALE ATTIVO 24.834.762 45.999.274 66.993.745

10. Debiti verso banche 0 0 0

20. Debiti verso clientela 12.042.175 24.084.350 36.126.524

30. Titoli in circolazione 8.028.117 16.056.233 24.084.350

40. Passività finanziarie di negoziazione 0 0 0

50. Passività finanziarie valutate al fair value 0 0 0

60. Derivati di copertura 0 0 0

70. Adeguamento di valore passività finanziarie oggetto copertura generica 0 0 0

80. Passività fiscali 0 0 0

90. Passività associate ad attività in via di dismissione 0 0 0

100. Altre passività 300.000 400.000 500.000

110. Trattamento di fine rapporto 0 0 0

120. Fondi per irschi e oneri 0 0 0

130. Riserve da valutazione 0 0 0

140. Azioni rimborsabili 0 0 0

150. Strumenti di capitale 0 0 0

160. Riserve 0 0

170. Sovrapprezzi di emissione 0 0 0

180. Capitale 5.250.000 5.525.000 5.825.000

190. Azioni proprie 0 0 0

200. Utile (Perdita) d'esercizio -785.529 -66.309 457.870

TOTALE PASSIVO 24.834.762 45.999.274 66.993.745
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RENDICONTO FINANZIARIO I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

ATTIVITA' OPERATIVA

1.Gestione -489.030 267.917 762.768

Interessi attivi incassati 642.351 1.664.972 2.728.113

interessi passivi pagati -165.580 -609.635 -1.078.778 

commissioni nette 150.559 333.264 520.843

spese per il personale -704.000 -704.000 -704.000 

altri costi -450.000 -500.000 -550.000 

Altri Proventi 37.640 83.316 130.211

imposte e tasse 0 0 -283.620 

2.Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -24.434.762 -21.264.512 -21.094.471 

attività finanziarie disponibili per la vendita 1.325.014 5.336.793 7.148.781

crediti verso clientela 21.809.748 15.327.719 13.345.689

crediti verso banche a vista/Cassa 1.000.000 500.000 500.000

altre attività 300.000 100.000 100.000

3.Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 20.370.291 20.170.291 20.170.291

debiti verso clientela 12.042.175 12.042.175 12.042.175

titoli in circolazione 8.028.117 8.028.117 8.028.117

altre passività 300.000 100.000 100.000

A LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORB. DALL'ATTIVITA' OPERATIVA -4.553.500 -826.304 -161.411 A

ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

1.Liquidità generata da 0 0 0

2.Liquidità assorbita da -500.000 0 0

acquisti di attività materiali -500.000 0 0

B LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORB. DALL'ATTIVITA' DI INVEST. -500.000 0 0 B

C.ATTIVITA' DI PROVVISTA

Versamento quote di Capitale sociale 5.250.000 275.000 300.000 C

D LIQUIDITA' TOTALE NETTA GENERATA /ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 196.500 -551.304 138.589 D = A+B+C

 I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

Capitale versato 5.250.000 5.525.000 5.825.000 

Immobilizzazioni immateriali

Perdite in corso -785.529 -66.309 457.870 

Perdite pregresse -785.529 -851.838 

Patrimonio di base (Tier 1 capital) 4.464.471 4.673.162 5.431.032 

Patrimonio supplementare (Tier 2 capital)

meno: elementi da dedurre

Patrimonio Totale (Total capital) ovvero di vigilanza 4.464.471 4.673.162 5.431.032 

Attività di rischio ponderate 18.718.285 31.846.846 43.290.682 

Assorbimento patrimoniale

Rischio di credito 1.497.463 2.547.748 3.463.255 

Rischio di mercato

Altri requisiti prudenziali 94.100 151.195 209.305 

Rischio concentrazione / tasso 163.184 293.038 415.213 

Totale assorbimento patrimoniale 1.754.747 2.991.981 4.087.773 

Eccedenza patrimoniale (patrimonio di vigilanza - requisiti minimi) 2.709.724 1.681.181 1.343.260 

Coefficienti di solvibilità

Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate 23,85% 14,67% 12,55%

Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate 23,85% 14,67% 12,55%

BASILEA 3 - INTRODUZIONE DEI NUOVI REQUISITI 2012 2013 2014

Cote Tier 1 3,5% 4,0%

Tier 1 4,5% 5,5%

Requisiti minimi complessivi 8,0% 8,0% 8,0%
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 

 

 

 

 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO

ESISTENZE 

AL 01.01.N

EMISSIONE 

NUOVE 

AZIONI

UTILE 

(PERDITA) 

D'ESERCIZIO 

N

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31.12.N

ESISTENZE 

AL 01.01.N+1

ALLOCAZIONE 

RISULTATO 

ESERCIZIO 

PREC.

EMISSIONE 

NUOVE 

AZIONI

UTILE 

(PERDITA) 

D'ESERCIZIO 

N+1

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31.12.N+1

ESISTENZE AL 

01.01.N+2

ALLOCAZIONE 

RISULTATO 

ESERCIZIO 

PREC.

EMISSIONE 

NUOVE 

AZIONI

UTILE 

(PERDITA) 

D'ESERCIZIO 

N+2

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31.12.N+2

VOCI

Capitale

a) azioni ordinarie 5.000.000 250.000 5.250.000 5.250.000 275.000 5.525.000 5.525.000 300.000 5.825.000

Sovrapprezzi di emissione

Riserve

Riserve da Valutazione

Strumenti di Capitale

Azioni proprie

Utile (perdita) di esercizio -785.529 -785.529 -785.529 -66.309 -66.309 -66.309 457.870 457.870

PATRIMONIO NETTO 4.464.471 4.673.162 5.431.032
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2.2 SCENARIO PESSIMISTICO 
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2.2.1. PREMESSA 
 

La presente Relazione Tecnica, corredata dai Bilanci Previsionali dei primi tre esercizi, è frutto delle 
indicazioni contenute nel Programma  di Attività Iniziale ed illustra le linee guida e gli obiettivi fissati dal Consiglio di 
Amministrazione per gli anni 2012-2014. 

 

I primi tre esercizi, stimando come presumibile avvio operativo il 1° gennaio 2012, riguardano gli anni 2012, 
2013 e 2014. Le proiezioni sono state effettuate seguendo sia le linee guida contenute nel Programma di Attività Iniziale 
sia le previsioni elaborate da Prometeia; si è tenuto conto, altresì, delle performances delle B.C.C. della Regione e delle 
principali banche presenti sul territorio.100 

 

La presente analisi di sensitività è stata fatta considerando le seguenti variazioni avverse in relazione 
all’andamento della raccolta e degli impieghi e stimando una curva dei tassi peggiorativa di 20 bsp come da riepilogo 
sottostante: 

 

 
 

Inoltre, va sottolineato che il contenuto del presente documento è stato redatto tenendo sempre ben presente la 
stretta correlazione tra l’attività del nascente Istituto bancario e il tessuto del contesto socio-economico dell’area di 
competenza: un territorio caratterizzato da ventuno comuni, con circa 54mila abitanti. La Banca, evidentemente, 
concentrerà – nei primi anni - la propria attività lavorativa sulla piazza di Rivarolo, Rivara e Castellamonte. 

 

Le previsioni formulate hanno preso a base due elementi fondamentali, i quali rappresentano i cardini della 
Società alla data della sua costituzione del xx: 

 

- l’ammontare del Capitale Sociale costitutivo, pari a 5 Ml. di euro, composto da n. 50.000 azioni del valore 
nominale di € 100 cadauna; 

- il numero dei Soci fondatori, pari a 3.600 unità. 

  

Il capitale sociale iniziale, come già accennato, è pari a 5 milioni di Euro. 

Per l’anno 2012 è stato previsto l’ingresso di ulteriori 70 nuovi soci circa, con un apporto di capitale pari a 
100.000€, nel 2013 ulteriori 110 nuovi soci circa per 150.000€ ed infine nel 2014 altri 140 soci circa per un apporto di 
200.000€. che porteranno il capitale sociale a 5,450 milioni di Euro per la fine del 2014.  

L’obiettivo dimensionale, stimato per la compagine sociale, appare di particolare significatività ove si consideri 
che l’iniziativa si è radicata in tempi brevi in un territorio storicamente privo di qualsiasi istituzione creditizia di natura 
cooperativistica. 

 

 

LE DIMENSIONI DELLA NUOVA BANCA 

I Esercizio II Esercizio III Esercizio

IMPIEGHI - 10% rapporti di impiego -1.227.689 -2.642.591 -3.881.862 

RACCOLTA - 10% rapporti di raccolta -903.163 -2.709.489 -4.515.816 

TASSI MEDI RACCOLTA+ 0,20 % sui tassi medi passivi raccolta 1,65% 2,03% 2,15% 1,85% 2,23% 2,35%

TASSI MEDI ATTIVI

-  0,20 % sui tassi medi attivi impieghi 4,65% 5,28% 5,65% 4,45% 5,08% 5,45%

COMMISSIONI NETTE

- 10% prezzi commissioni ed effetto 
minori rapporti

-37.000 -90.000 -144.000 

RETTIFICHE DI VALORE+ 50% rettifica di valore su crediti -76.000 -80.000 -70.000 

UTILE ATTESO VALORE ASSOLUTO -785.000 -66.000 458.000 
UTILE D'ESERCIZIO VALORE ASSOLUTO -979.819 -454.485 108.116 

DIFFERENZA -194.819 -388.485 -349.884 

Riferimenti (I, II, III esercizio)

Atteso
per effetto eventi pessimistici

(VALORI MEDI ANNUALI)

(VALORI MEDI ANNUALI)

IMPATTO A CONTO ECONOMICO

Fenomeno
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Di seguito si propone, in estrema sintesi, lo sviluppo ipotizzato per la B.C.C. di Rivarolo. 

 

Dati di riferimento I° Anno II° Anno III° Anno 

Sportelli 2 2 2 

Dipendenti 11 11 11 

    

Raccolta diretta da clientela 18.065 36.125 54.190 

Mezzi propri 4.120 3.820 4.130 

Totale 22.185 39.945 58.320 

    

Raccolta indiretta  9.000 18.000 27.000 

    

Impieghi a clientela 19.950 33.650 45.600 

Impieghi finanziari 1.735 5.795 12.220 

Totale 21.685 39.445 57.820 

    

Margine d’interesse 402 855 1325 

Proventi netti da servizi 114 243 377 

Margine d’intermediazione 516 1.098 1.702 

    

Costi generali 1.154 1.204 1.254 

Ammortamenti 100 100 100 

Rettifiche di valore su crediti 272 314 275 

    

Utile (perdita) lordo (980) (454) 108 

Numero Soci 3.670 3.780 3.920 

 

 

La politica seguita, in particolare nel primo anno, è quella del consolidamento della raccolta con impieghi 
v/clientela mantenuti al 90% circa dei mezzi investibili medi. Al terzo anno la percentuale, scende al 79%. Il comparto 
degli investimenti finanziari assume, quindi, notevole rilievo, a parte le circostanze di dover fronteggiare esigenze di 
liquidità, ubbidendo all’orientamento del Consiglio ad una gestione di grande prudenza iniziale.  

 

Il margine d’intermediazione, al primo anno, non copre i costi generali dell’attività, pur se le commissioni 
nette da servizi presentano un gettito sostenuto. 

 

Le rettifiche su rischi di credito rivestono carattere di attenzione e sin dal primo esercizio sono state operate in 
via prudenziale.  

 

L’attività chiude i primi due anni con una perdita, raggiunge un utile del terzo anno che andrà a formare la 
riserva legale. 

I Soci, alla fine del periodo triennale considerato, rappresentano il patrimonio più rilevante della Banca. 
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2.2.2. LE PROIEZIONI 
 

Le valutazioni previsionali formulate hanno tenuto conto dei volumi attuali registrati dal sistema bancario nel 
tessuto provinciale e delle concrete possibilità di penetrazione della nascente B.C.C., specie in quei settori sani 
dell’economia che continuano a necessitare dell’assistenza bancaria, settori che esprimono potenzialità di crescita, come 
quelli dello stampaggio, meccanica per la zona di Rivara, commercio, turismo e servizi per quella di Rivarolo. 

L’evoluzione della massa intermediata è calcolata su importi complessivi prudenziali; si è voluto contenerla a 
circa 2/3 della potenzialità del territorio con tassi/spread migliori per la clientela rispetto a quelli attualmente praticati 
sulla piazza. Su queste previsioni l’analisi di sensività ha ipotizzato uno scenario che prevede il mancato 
raggiungimento dei volumi per un 10% e tassi più penalizzanti con un impatto di 20 bsp. 

I volumi ipotizzati devono quindi intendersi come soglie prudenziali e, dove verificabili, le variazioni 
dovrebbero riguardare scostamenti migliorativi, al di sopra e non al di sotto del previsto. Una limitata affermazione 
della Banca sul mercato comporterà solo dopo il primo quinquennio, una politica di apertura di nuovi sportelli nell’area 
del Canavese occidentale. 

 

 

2.2.2.1 Evoluzione del passivo 

 

Raccolta Diretta 

 
I volumi della massa fiduciaria dovrebbero attestarsi intorno ai 18 milioni di Euro nel primo anno di attività; ai 

36 milioni di Euro nel 2013 e raggiungere i 54 milioni di Euro nel 2014. 

Si è pervenuti al valore di € 18 milioni di raccolta al primo anno sulla base di una valutazione che ha 
considerato, in primis il raggiungimento dei 2/3 della quota potenziale (raccolta complessiva all’origine diviso il 
numero degli sportelli) e dalla considerazione che tutti i soci (3.670) possano apportare una raccolta diretta media pro-
capite di circa 4.900€ che costituisce solamente circa il 20% della raccolta diretta media per abitante del territorio di 
competenza. 

 

Nel secondo anno si stima un raddoppio della raccolta diretta, pari a 36 milioni di € in valore assoluto; nel 
terzo esercizio per l’aggregato in parola si prevede in crescita del 50% circa, pari a ulteriori 18 milioni di € in valore 
assoluto. La raccolta diretta dovrebbe raggiungere i 54 milioni di Euro a fine 2014.  

 

Al primo anno si ipotizza l’apertura di n. 3.700 rapporti (volendo raggiungere nell’operatività e privilegiare – 
soprattutto nel primo anno - tutti i soci sottoscrittori); al secondo anno si ipotizza l’apertura di n. 1.100 nuovi rapporti 
circa (di cui n. 100 da nuovi soci e 1.000 circa da clienti non soci). 

Al terzo anno si ipotizza l’apertura di n. ulteriori 900 nuovi rapporti (di cui n. 150 da parte dei nuovi soci e 
circa 750 da parte di clientela non socia). 

 
 

Il quadro di sintesi previsto per l’evoluzione della raccolta nel 1° triennio risulta essere: 

 

 I° anno II° anno III° anno 

 n rapp ammontare 
Tasso 
medio 

n rapp ammontare 
Tasso 
medio 

n rapp ammontare 
Tasso 
medio 

Raccolta 
Diretta 

3.700 18.000 1,85 4.800 36.000 2,23 5.700 54.000 2,35 
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Raccolta Indiretta 

 

La raccolta indiretta completerà la gamma dei prodotti da tenere a disposizione della clientela, rappresentando 
un servizio richiesto da un non trascurabile segmento di utenza, peraltro, considerando, a seguito della riforma del TFR 
e delle pensioni, la nascita di diversi fondi previdenziali. La richiedente Banca non gestirà direttamente i fondi. I flussi 
di risparmio verranno indirizzati verso le Società specializzate del Gruppo Cooperativo, operanti nel settore dei Fondi 
comuni d’investimento e della gestione dei patrimoni mobiliari. La Banca, per il servizio prestato, che si concretizzerà, 
tendenzialmente in un’attività di raccolta ordini e allocazione servizi, utilizzerà le “Società-Prodotto” della Rete del 
Sistema del Credito Cooperativo; essa, percepirà una provvigione, generalmente commisurata all’ammontare del 
patrimonio gestito e variabile secondo l’orientamento in termini di investimenti dato al patrimonio del cliente, e si 
impegnerà a fornire una periodica comunicazione della composizione del portafoglio gestito e delle operazioni 
effettuate.  

Le operazioni concluse in fondi monetari/previdenziali e gestioni patrimoniali inizialmente non saranno molte, 
tuttavia si ritiene di poter giungere agevolmente per la fine del primo anno di attività all’importo complessivo di 9 
milioni di €, pari al 50% della raccolta diretta. 

Nel secondo anno la raccolta indiretta registra un incremento del 100% e si attesta su 18 milioni di euro, con 
una percentuale sempre del 50 % della raccolta diretta. Il numero delle operazioni complessive rimane modesto in 
quanto si prosegue nella strategia di privilegiare prodotti di raccolta pura propri, orientando la clientela verso le forme 
di risparmio elementari, prive di rischio e di buon livello competitivo nella remunerazione. 

Nel terzo anno la raccolta indiretta, amministrata e gestita, raggiunge i 27 milioni di euro, con una pari 
percentuale del 50% rispetto all’anno precedente della raccolta diretta. 

I fondi misti ed i fondi azionari, riservati alla clientela con elevata propensione al rischio, costituiscono una 
porzione marginale della raccolta indiretta. 

La gestione dei fondi patrimoniali e previdenziali viene offerta alla clientela per completezza di 
prodotti/servizi.  

 

In estrema sintesi si prevede la situazione di seguito riportata: 

 I° anno II° anno III° anno 

Totale Raccolta Indiretta * 9.000 18.000 27.000 

 

 

 

2.2.2.2  Evoluzione dell’attivo 

 

Impieghi a clientela 

 

Il valore degli impieghi a clientela, pari a fine primo esercizio a Euro 20 milioni, ipotizza circa 370 rapporti 
affidati. 

Le concessioni saranno frazionate con affidamenti medi pari a 90.000€ per i mutui ipotecari (residenziali e 
non), 45.000€ per i finanziamenti per cassa, 180.000€ per l’autoliquidante e 9.000 per i prestiti personali/mutui 
chirografari. 

 

Per operazioni corporate si farà riferimento alle Società del Gruppo Cooperativo con le quali si opererà sia in 
pool, sia come intermediaria, in tal caso beneficiando dei  proventi da commissioni che potranno incidere 
favorevolmente sul margine d’intermediazione.  

 

Nel secondo esercizio i volumi globali degli impieghi economici lievitano con un incremento medio mensile 
di circa € 1,150 Ml. €, tale crescita porterebbe l’aggregato a 34 milioni di Euro alla fine del secondo esercizio per un 
totale rapporti affidati pari a 620 circa. 

Nel terzo esercizio i volumi globali degli impieghi progrediscono di circa 1 Ml.€/mese raggiungendo un 
valore a fine anno di circa 46 Ml.€ e di 850 rapporti affidati con una media impieghi/rapporti affidati pari a 55m. € 
circa. 
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Entrando nel dettaglio di ogni singola forma tecnica di impiego la previsione risulta essere la seguente: 

 

 I° anno II° anno III° anno 
 

 n rapp ammontare n rapp Ammontare n rapp ammontare 

Totale Impieghi 370 20.100 620 33.900 850 46.000 

di cui a breve 210 13.700 350 23.000 480 30.600 

portafoglio  30 5.500 50 10.000 72 12.200 

c/c attivi 180 8.200 300 13.000 408 18.400 

di cui a mlt 160 6.400 270 10.900 370 15.400 

mutui chirog./prestiti 100 1.000 170 1.400 230 2.100 

mutui ipotecari 60 5.400 100 9.500 140 13.300 

 

 

Impieghi finanziari 

 

Nel primo esercizio parte della raccolta (il 5% circa) sarà impiegata in investimenti in titoli di Stato, che 
costituiranno il portafoglio titoli di proprietà; nel secondo e terzo esercizio tale componente lieviterà fino a comporre 
circa il 22% della raccolta nel terzo esercizio per un valore assoluto di circa 12 Ml. €.. Per mantenere elevato il livello di 
prudenza e di liquidità, sono stati accentuati gli investimenti finanziari, composti solo da titoli di Stato. 

Gli impieghi finanziari sono ottenuti dalla differenza tra la raccolta e gli impieghi più la quota di capitale 
sociale al netto delle immobilizzazioni (per circa 500.000 €) che costituiscono un attivo rigido improduttivo. 

Le cauzioni presso Iccrea per l’emissione degli assegni circolari vengono prestate in Buoni del Tesoro. I 
mezzi patrimoniali disponibili affluiscono, in sostanza, alla “gestione denaro” a costo zero almeno nei primi tre 
esercizi; ma anche per gli anni successivi non si prevede la distribuzione di dividenti né tantomeno la rivalutazione del 
valore della azioni. 

L’obiettivo del primo anno è essenzialmente quello di ottenere una buona presentazione ed inserimento sul 
mercato attraverso un’offerta generale agevolata per i Soci ed appetibile per la clientela, da conquistare attraverso una 
politica di pricing. 

La leva dei prezzi/prodotti (tassi e condizioni) sarà manovrata grazie alla snellezza della configurazione 
organizzativa ed ai costi operativi particolarmente contenuti nel comparto delle risorse umane e degli altri costi 
amministrativi. 

 

Alla luce di quanto innanzi e di quanto evidenziato per la raccolta diretta, gli impieghi e il capitale, si ipotizza 
di mantenere la liquidità bancaria all’essenziale in modo da poter “spuntare” sui titoli di Stato una maggiore redditività. 

 

 

 

Immobilizzazioni materiali e immateriali 

 

 

- Locali - 

La richiedente B.C.C. svolgerà l’attività in locali presi in affitto. Per i primi anni si opererà con i due sportelli e 
verrà successivamente valutata l’apertura di altri punti operativi in area a maggiore intensità economica a beneficio delle 
famiglie, degli artigiani e della piccola imprenditoria. 

 

Sono state intraprese delle ricerche in tal senso e le diverse soluzioni che si sono prospettate consentono di 
stimare (in base a valori di mercato) un costo mensile di affitto pari ad € 7.500 - 8.000 complessivamente di cui circa 
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5.000-5.500 € per lo sportello di Rivarolo e 2.500-3.000 € per quello di Rivara. Per quest’ultimo potrebbe essere 
individuata una localizzazione centrale servita da parcheggi mentre per quello di Rivarolo si stanno valutando le 
alternative più confacenti alle esigenze di maggior passaggio, disponibilità di parcheggi e costi di locazione comunque 
contenuti. 

 

La scelta dell’ubicazione degli sportelli in zone di maggior passaggio e comode ai parcheggi nasce dalla 
premessa di poter assicurare il servizio al maggior numero dei Soci aderenti diffusi sull’intero territorio di competenza. 

 

Il C.d.A. intende realizzare una struttura aziendale leggera con un basso livello di immobilizzazioni tecniche e 
un forte ricorso all’esternalizzazione delle attività non strategiche grazie alla organizzazione a rete del Gruppo 
cooperativo, che permette di affidare a strutture terze interi segmenti di attività della Banca a prezzi più convenienti. 

L’architettura tecnologica sarà particolarmente potenziata con l’inserimento di apparecchiature dell’ultima 
generazione. Le spese di allestimento, sono state così dimensionate per entrambi i locali presi in locazione (per quello 
che ospiterà gli Organi Collegiali la spesa per l’hardware sarà modesta, i mobili e gli arredi mostreranno una elegante 
quanto sobria rappresentanza). Per la realizzazione dell’allestimento si farà ricorso a primaria Ditta specializzata con cui 
chiudere l’accordo di lavori - fornitura chiavi in mano.  

Per le valutazioni in bilancio delle immobilizzazioni materiali, tra le varie opzioni previste dallo IAS 16 e dallo 
IAS 38, si è optato per la valutazione al costo anche per gli anni successivi a quelli di acquisto, risultando in tal caso di 
difficile applicazione il criterio del fair value. Difatti, risulta complesso ipotizzare attendibili valori futuri correnti. Gli 
investimenti descritti verranno coperti interamente con mezzi propri.  

 

 

- Spese costitutive - 

Gli oneri relativi alla costituzione della Banca sono stimati in 154.000€. 

Tali oneri non saranno a carico dell’istituenda B.C.C. ma a carico del Comitato Promotore; per questo è stata 
prevista la copertura parziale delle suddette spese di costituzione attraverso un’operazione di investimento del Capitale 
Sociale (Euro 5.000.000) -  sottoscritto e versato nel conto corrente vincolato - della durata stimata di 12 mesi dalla data 
di costituzione della Società, remunerata al tasso ipotizzato dell’ 1,75% annuo. Tale operazione di investimento 
consegue un rendimento complessivo pari ad Euro 88.000. L’altra parte (ed eventualmente altre spese costitutive che 
dovessero emergere) verrà coperta dai contributi a fondo perduto versato da ciascun socio in fase di adesione alla 
costituenda B.C.C.. 

 

 

 

 

- Sistema Informatico - 

L 'ipotesi organizzativa su cui si fonda la nuova iniziativa è costruita su una struttura leggera, orientata al 
governo dei “processi” ed alla “esternalizzazione” delle attività non strategiche, allo scopo di realizzare economie di 
scala e rapidi adeguamenti alla migliore prassi, pur mantenendo - naturalmente - una costante attenzione alle specificità 
dell'azienda e della clientela. La scelta potrebbe ricadere sui servizi offerti dalla società Servizi Bancari Associati SpA 
che lavora a stretto contatto con la Federazione regionale. 

Il servizio selezionato consta di un pacchetto software e di un servizio di gestione dati compatibile con le 
dimensioni e la struttura di Banche di nuova costituzione. 

La Banca dovrà attrezzarsi con l'acquisizione dell'hardware periferico (terminali o personal computer, server e 
stampanti, strumenti di trasmissione dati) nonché, naturalmente, con l'acquisizione di linee telefoniche dedicate. Il costo 
complessivo di queste attrezzature, tenuto conto delle ridotte dimensioni della Banca e ipotizzando la scelta di materiali 
di elevata qualità e di avanzato standard tecnologico, può essere stimato nell'ordine prudenziale di 75.000 Euro, costo 
sostenuto interamente nel primo anno di attività. Per gli anni successivi non si prevedono nuovi investimenti. Tale stima 
deriva dalla Federazione che, per precedenti analoghe iniziative, ha verificato l’attendibilità delle previsioni che stimano 
i costi in circa 75.000€ che comprendono le apparecchiature elettroniche compreso l’eventuale bancomat. 

Devono essere poi aggiunti i costi per le linee dedicate di trasmissione dati, la cui incidenza viene stimata, in 
questa prima fase, intorno ai 25.000 Euro complessivi, tutti sostenuti il primo anno di attività. 
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2.2.2.3 Evoluzione del conto economico 

 

In conseguenza di quanto innanzi, ossia in relazione ai tassi e ai volumi previsti per l’intero periodo di 
previsione, le componenti del conto economico dovrebbero mostrare le variazioni di seguito commentate: 

 

7. gli interessi attivi e altri proventi assimilati subiranno variazioni al rialzo pari a circa tre volte nel 
secondo esercizio sul primo (circa 900.000.€ in valore assoluto) e al 65 % nel terzo esercizio ( ulteriori 950.000 € circa 
in valore assoluto). La componente che apporterà il contributo maggiore all’intero comparto sarà quella relativa agli 
interessi attivi da impieghi alla clientela con una percentuale sul totale interessi pari mediamente al 90% circa nel terzo 
anno. 

La principale seconda componente degli interessi attivi relativa ai titoli di proprietà registrerà incrementi 
importanti derivanti da una giacenza media liquida in netto incremento che si attesta, nell’ultimo anno, a circa 9,3 Ml. €; 

 

8. gli interessi passivi e oneri assimilati mostreranno un incremento di circa tre volte e mezzo nel 
secondo anno sul primo (pari a circa 450 mila € in valore assoluto) e del 72 % nel terzo (pari a circa 450 mila € in 
valore assoluto). La componente che apporterà il contributo maggiore alla crescita dell’aggregato sarà quella relativa 
agli interessi su titoli in circolazione, che rappresentano il 40 % del totale alla fine del terzo esercizio; 

 

9. in relazione a quanto sopra, il margine di interesse salirà dell’113% e del 55% rispettivamente 
nel secondo e terzo anno. 

 

10. per le commissioni attive e passive le crescite previste sono state ipotizzate tenendo conto degli 
scenari di mercato previsti e della volontà aziendale di far affidamento sull’apporto commissionale da servizi. La voce 
di conto economico relativa alla commissioni nette presenta un volume complessivo pari a 114 mila euro per il primo 
anno; un volume complessivo pari a 243 mila euro per il secondo anno; un volume complessivo pari a 377 mila euro per 
il terzo anno. 

 

11. la redditività delle operazioni finanziarie sarà – ovviamente - influenzata dall’andamento dei mercati 
finanziari. I valori espressi nei budget risultano raggiungibili laddove le condizioni dovrebbero rilevarsi favorevoli; 

 

12. alla luce di quanto esposto il margine di intermediazione dovrebbe far registrare un sostanziale 
raddoppio nel secondo esercizio (pari a circa 582 mila in valore assoluto) e un incremento del 55% nel terzo (pari 
a circa 600 mila € in valore assoluto). 

 

 

2.2.2.4 Evoluzione delle spese amministrative 

 

Le spese amministrative totali, in base alle previsioni effettuate, dovrebbero attestarsi al termine del primo 
anno a circa 1.150 mila euro, far registrare incrementi pari a circa 50 mila Euro nei due anni successivi. Questa 
previsione parte dal presupposto che le spese amministrative dovranno mantenersi il più basso possibile soprattutto per 
quanto concerne i costi del personale che non si prevede di aumentare nei primi tre anni. 

 

Spese del personale 

I dipendenti saranno mantenuti undici nei primi tre anni di esercizio con la consapevolezza che sarebbe 
comunque difficoltoso partire il primo anno con un numero più contenuto ma con la stessa consapevolezza che 
l’aumento dell’operatività richiedera’flessibilita’e sviluppo dei canali distributivi telematici. 
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COSTO PER IL PERSONALE    

    

Costo compensi amministratori e costo per il personale dipendente : prospetto triennale 

    

    

Qualifica I Esercizio II Esercizio III Esercizio 

    

Compensi amministratori 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

    

Dirigente (n.1 - direttore generale) 130.000,00 130.000,00 130.000,00 

Quadri  (n.5) 329.000,00 329.000,00 329.000,00 

Impiegati (n.5) 225.000,00 225.000,00 225.000,00 

    

Totale 704.000,00 704.000,00 704.000,00 

Fonte :dati Federazione BCC Piemonte 

 

 

Non si è presunto un incremento dei costi per il personale nei tre anni anche per il fatto che nel primo anno i 
costi di trasferta per formazione/addestramento-affiancamento presso la banca tutor dovrebbero diminuire nei due 
esercizi successivi. 

Nei budget proposti nelle spese relative al personale sono stati inseriti, in base ai nuovi principi contabili 
IAS/IFRS, i costi degli emolumenti per il Consiglio di Amministrazione. 

 

 

Altre Spese Amministrative 

 
 

L’evoluzione delle altre spese amministrative dovrebbe riflettere quando riportato nelle ipotesi di cui alla 
tabella precedente. 
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2.2.3. RISPETTO NORME PRUDENZIALI 
 

(in ordine alla capacità della banca di mantenersi in condizioni di equilibrio economico). 

 

Come già indicato nel documento Programma di Attività – 2^ Parte,  la B.C.C. adotterà il metodo 
standardizzato. 

Le forme tecniche, conseguentemente, sono state trattate applicando le nuove ponderazioni previste da Basilea 
2. 

Per determinare le attività di rischio complessive si è tenuto conto che l’impatto della nuova regolamentazione 
sul calcolo del coefficiente di capitale, si concentra, principalmente, in tre aree: 

- i crediti su immobili; nella regolamentazione precedente la ponderazione era del  50%. Con la 
circolare n. 263 del 27 dicembre 2006, è stata introdotta una diversificazione: la ponderazione sugli immobili ad uso 
residenziale scende al 35%; quella su immobili ad uso commerciale può essere (a certe condizioni) il 50% fino alla metà 
delle esposizione e il 100% per la restante parte; 

- il portafoglio retail; tutte le esposizioni verso persone fisiche e piccole imprese possono usufruire di 
una ponderazione del 75% invece che del 100% a condizione che l’esposizione non super un milione di euro. 

- crediti con ritardi di pagamento superiori ai 90/180 giorni. La nuova regolamentazione impone la 
definizione di default su tutti i crediti e sconfinamenti con ritardo di pagamento superiore a 90 giorni; è previsto però un 
periodo transitorio sino al 2011 in cui si può mantenere il limite di 180 giorni. La ponderazione può assumere tre valori 
in dipendenza anche della garanzia posta a presidio: 50% (se le rettifiche di valore sono pari ad almeno il 50% della 
parte non garantita dell’esposizione al lordo delle rettifiche di valore), 100% (se le rettifiche di valore sono pari ad 
almeno il 20% della parte non garantita dell’esposizione al lordo delle rettifiche), 150% (se le rettifiche di valore sono 
inferiori al 20% della parte non garantita dell’esposizione al lordo delle rettifiche di valore). 

È stato, altresì, calcolato il requisito del rischio operativo, seguendo il metodo base ed applicando, quindi, un 
coefficiente del 15% al margine di intermediazione (considerando le tre osservazioni annuali).  

L’assorbimento patrimoniale per rischi di mercato, poco rilevante, è stato stimato considerando la 
classificazione prospettata nei bilanci revisionali e che si è in presenza di titoli di stato. 

Il patrimonio di Vigilanza è stato calcolato assumendo come riferimento l’attuale base informativa definita nel 
Manuale delle Segnalazioni di Vigilanza, in considerazione – tra l’ altro – dell’irrilevanza/poca rilevanza dell’impatto di 
Basilea 2 su una base dati elementare (costituita da poche voci significative) come quella della B.C.C. costituenda.  
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2.2.4. ALLEGATI 
Le proiezioni dell’attivo e del passivo, dei conti economici, del rendiconto finanziario e della situazione 

patrimoniale. 

 
 

 

CONTO ECONOMICO PREVISIONALE I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

10. Interessi attivi e proventi assimilati 568.675 1.457.623 2.386.564

20. Interessi passivi e proventi assimilati 167.085 602.861 1.061.217

30. Margine di Interesse 401.590 854.762 1.325.347

40. Commissioni attive 156.174 332.407 515.413

50. Commissioni passive 42.038 89.475 138.735

60. Commissioni nette 114.136 242.932 376.678

70. Dividendi e proventi simili

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 0 0 0

90. Risultato netto dell'attività di copertura 0 0 0

100. b) attività finanziarie disponibili per la vendita 0 0 0

110. Risultato netto attività e passività finanz al fair value 0 0 0

120. Margine di Intermediazione 515.726 1.097.694 1.702.024

130. Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di:

  a)  crediti 272.488 314.041 275.058

140. Risultato netto della gestione finanziaria 243.238 783.654 1.426.966

150. Spese amministrative 1.154.000 1.204.000 1.254.000

  a) spese per il personale 704.000 704.000 704.000

  b) altre spese amministrative 450.000 500.000 550.000

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 0 0 0

170. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali 100.000 100.000 100.000

180. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali 0 0 0

190. Altri oneri\proventi di gestione 30.944 65.862 102.121

200. Costi operativi 1.223.056 1.238.138 1.251.879

210. Utili (perdite) delle partecipazioni 0 0 0

220. Risultato netto valutazione al fair value attività mat. e immateriali 0 0 0

230. Rettifiche di valore dell'avviamento 0 0 0

240. Utili (perdite) da cessione di investimenti 0 0 0

250. Utile (Perdite) della operatività corrente al lordo delle imposte -979.819 -454.485 175.087

260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente 66.971

270. Utile (Perdite) della operatività corrente al netto delle imposte -979.819 -454.485 108.116

280. Utile (perdite) gruppi di attività in via di dismissione al netto imposte 0 0 0

290. Utile (Perdite) d'esercizio -979.819 -454.485 108.116

STATO PATRIMONIALE I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

10. Cassa e disponibilità liquide 100.000 100.000 100.000

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 0 0 0

30. Attività finanziarie valutate al fair value 0 0 0

40. Attività disponibili per la vendita 829.670 5.470.820 11.955.563

50. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0

60. Crediti verso banche 900.000 1.400.000 1.900.000

70. Crediti verso clientela 19.953.773 33.651.220 45.592.340

80. Derivati di copertura 0 0 0

90. Adeguamento di valore delle att. finanziarie oggetto di copertura generica 0 0 0

100. Partecipazioni 0 0 0

110. Attività materiali 400.000 300.000 200.000

120. Attività immateriali 0 0 0

130. Attività fiscali 0 0 0

140. Attvità non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 0 0 0

150. Altre Attività 300.000 400.000 500.000

TOTALE ATTIVO 22.483.443 41.322.040 60.247.903

10. Debiti verso banche 0 0 0

20. Debiti verso clientela 10.837.957 21.675.915 32.513.872

30. Titoli in circolazione 7.225.305 14.450.610 21.675.915

40. Passività finanziarie di negoziazione 0 0 0

50. Passività finanziarie valutate al fair value 0 0 0

60. Derivati di copertura 0 0 0

70. Adeguamento di valore passività finanziarie oggetto copertura generica 0 0 0

80. Passività fiscali 0 0 0

90. Passività associate ad attività in via di dismissione 0 0 0

100. Altre passività 300.000 400.000 500.000

110. Trattamento di fine rapporto 0 0 0

120. Fondi per irschi e oneri 0 0 0

130. Riserve da valutazione 0 0 0

140. Azioni rimborsabili 0 0 0

150. Strumenti di capitale 0 0 0

160. Riserve 0 0 0

170. Sovrapprezzi di emissione 0 0 0

180. Capitale 5.100.000 5.250.000 5.450.000

200. Utile (Perdita) d'esercizio -979.819 -454.485 108.116

TOTALE PASSIVO 22.483.443 41.322.040 60.247.903
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RENDICONTO FINANZIARIO I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

ATTIVITA' OPERATIVA

1.Gestione -607.331 -40.444 483.175

Interessi attivi incassati 568.675 1.457.623 2.386.564

interessi passivi pagati -167.085 -602.861 -1.061.217 

commissioni nette 114.136 242.932 376.678

spese per il personale -704.000 -704.000 -704.000 

altri costi -450.000 -500.000 -550.000 

Altri Proventi 30.944 65.862 102.121

imposte e tasse 0 0 -66.971 

2.Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -22.083.443 -18.938.596 -19.025.863 

attività finanziarie disponibili per la vendita 829.670 4.641.150 6.484.743

crediti verso clientela 19.953.773 13.697.447 11.941.120

crediti verso banche a vista/Cassa 1.000.000 500.000 500.000

altre attività 300.000 100.000 100.000

3.Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 18.363.262 18.163.262 18.163.262

debiti verso clientela 10.837.957 10.837.957 10.837.957

titoli in circolazione 7.225.305 7.225.305 7.225.305

altre passività 300.000 100.000 100.000

A LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORB. DALL'ATTIVITA' OPERATIVA -4.327.512 -815.778 -379.426 A

ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

1.Liquidità generata da 0 0 0

2.Liquidità assorbita da -500.000 0 0

acquisti di attività materiali -500.000 0 0

B LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORB. DALL'ATTIVITA' DI INVEST. -500.000 0 0 B

C.ATTIVITA' DI PROVVISTA

Versamento quote di Capitale sociale 5.100.000 150.000 200.000 C

D LIQUIDITA' TOTALE NETTA GENERATA /ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 272.488 -665.778 -179.426 D = A+B+C

 I° ESERCIZIO II° ESERCIZIO III° ESERCIZIO

Capitale versato 5.100.000 5.250.000 5.450.000 

Immobilizzazioni immateriali

Perdite in corso -979.819 -454.485 108.116 

Perdite pregresse -979.819 -1.434.304 

Patrimonio di base (Tier 1 capital) 4.120.181 3.815.696 4.123.813 

Patrimonio supplementare (Tier 2 capital)

meno: elementi da dedurre

Patrimonio Totale (Total capital) ovvero di vigilanza 4.120.181 3.815.696 4.123.813 

Attività di rischio ponderate 17.140.707 28.883.537 39.133.489 

Assorbimento patrimoniale

Rischio di credito 1.371.257 2.310.683 3.130.679 

Rischio di mercato

Altri requisiti prudenziali 77.359 121.006 165.772 

Rischio concentrazione / tasso 148.211 263.988 373.805 

Totale assorbimento patrimoniale 1.596.827 2.695.677 3.670.256 

Eccedenza patrimoniale (patrimonio di vigilanza - requisiti minimi) 2.523.355 1.120.019 453.557 

Coefficienti di solvibilità

Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate 24,04% 13,21% 10,54%

Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate 24,04% 13,21% 10,54%

BASILEA 3 - INTRODUZIONE DEI NUOVI REQUISITI 2012 2013 2014

Cote Tier 1 3,5% 4,0%

Tier 1 4,5% 5,5%

Requisiti minimi complessivi 8,0% 8,0% 8,0%
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO

ESISTENZE 

AL 01.01.N

EMISSIONE 

NUOVE 

AZIONI

UTILE 

(PERDITA) 

D'ESERCIZIO 

N

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31.12.N

ESISTENZE 

AL 01.01.N+1

ALLOCAZIONE 

RISULTATO 

ESERCIZIO 

PREC.

EMISSIONE 

NUOVE 

AZIONI

UTILE 

(PERDITA) 

D'ESERCIZIO 

N+1

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31.12.N+1

ESISTENZE AL 

01.01.N+2

ALLOCAZIONE 

RISULTATO 

ESERCIZIO 

PREC.

EMISSIONE 

NUOVE 

AZIONI

UTILE 

(PERDITA) 

D'ESERCIZIO 

N+2

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31.12.N+2

VOCI

Capitale

a) azioni ordinarie 5.000.000 100.000 5.100.000 5.100.000 150.000 5.250.000 5.250.000 200.000 5.450.000

Sovrapprezzi di emissione

Riserve

Riserve da Valutazione

Strumenti di Capitale

Azioni proprie

Utile (perdita) di esercizio -979.819 -979.819 -979.819 -454.485 -454.485 -454.485 108.116 108.116

PATRIMONIO NETTO 4.120.181 3.815.696 4.123.813
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Fac simile procura per intervento all’Assemblea Costitutiva  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

- 1 - 
 

 

Repertorio n.          Raccolta n. 

 

PROCURA SPECIALE 

Repubblica Italiana 

L'anno ____________, il giorno ____________ in ________________________, (___) e nel mio studio alla 

Via/Piazza ___________________________________ n. ________________ 

Innanzi a me dott. _______________________________, Notaio in ___________________, iscritto al ruolo 

del distretto Notarile di ______________________________; 

E' presente 

Il signor __________________________, nato a _____________________ il ______________, residente a 

________________________________ (________), Via/Piazza_______________________, n. _________ , 

C.F.: _____________________________________ 

Dell'identità personale del quale io Notaio sono certo. 

Il comparente 

dichiara 

- di avere preso visione del Programma - depositato in data _________________ dal Comitato dei 

Promotori presso il Dott. __________________, Notaio in ____________, iscritto nel Ruolo del 

Collegio Notarile del distretto di _____________, che ha autenticato le firme con proprio atto di Rep. 

N._______, Racc. N.____ - per la costituzione mediante pubblica sottoscrizione della “Banca di Credito 

Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali – RIVA BANCA  - Società 

Cooperativa”; 

- di aver preso piena conoscenza del Prospetto Informativo depositato il ___________________ presso la 

CONSOB e in particolare del paragrafo "fattori di rischio" in esso incluso; 

- di conoscere ed accettare le modalità e le condizioni dell'offerta contenute nel detto Prospetto 

Informativo; 

- di aver sottoscritto, in data _______________, sull’apposito modello predisposto dal Comitato 

Promotore, n ______________ azioni della Costituenda “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo 

Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali – RIVA BANCA  - Società Cooperativa”, del valore 

nominale di Euro 100,00 (cento/00) cadauna per un controvalore pari ad Euro 

_____________________( ___________________). 

Il Comparente 

conferisce procura speciale al Signor ___________________________________________________, nato a 

_______________________________________________ (________), il _________________ e residente a 

__________________________________________________________ (___________), C.F.: 

______________________________________ affinché intervenga nell'Assemblea fissata per la costituzione 

della “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali – RIVA 

BANCA  - Società Cooperativa”, nel nome e nell'interesse di esso rappresentato, per sottoscrivere l’Atto 



 

- 2 - 
 

Costitutivo della “Banca di Credito Cooperativo di Rivarolo Canavese, Rivara ed Enti Territoriali Locali – 

RIVA BANCA  - Società Cooperativa”, nella sua qualità di sottoscrittore di n ____________ azioni di 

nominali Euro 100,00 (cento/00) cadauna per un controvalore di Euro ______________________ 

(____________________). 

L'incarico, a titolo gratuito, si esaurirà in unico contesto. 

Richiesto, io Notaio ho ricevuto quest'atto alla presenza del costituito che con me si firma. 

Consta di n. ____fogli, in parte manoscritti da me Notaio ed in parte scritti con sistema elettronico da 

persona di mia fiducia, per ________ facciate e del tutto ho dato lettura chiara al costituito che, a mia 

richiesta, lo approva. 
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Fac simile modello di sottoscrizione 

 

 



 

 

 



Pag 1 di 3 

ATTO DI SOTTOSCRIZIONE DI AZIONI 

PER LA COSTITUZIONE DEL CAPITALE DELLA 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI 

TERRITORIALI LOCALI – RIVA BANCA – SOCIETA’ COOPERATIVA 
 

Io sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .(Cognome e nome) Nato a . . . . . . . . . . . .  
(Luogo di nascita) provincia di (. . .) il. . . . . . . . . . (data)  di nazionalità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. .Residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( . . . . . ) CAP. . . . . . . . . . . . . . . . . 
Via/Piazza. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.. . . . .  Codice Fiscale . . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Tel.. . . . . . . . . ,  Fax: . . . . . . , e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . .   Professione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   Documento di 
riconoscimento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n.. . . . . . . . .   emesso da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  o in proprio o nella qualità di legale 
rappresentante della società . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . o in qualità di titolare 
della ditta individuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con sede legale a . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . 
. Prov.. . . . . . . . . . ., CAP. . . . . . . . . . . . . .  Tel.: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Fax . . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . . .  Codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  partita IVA. . . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
 

DICHIARO 

- Di avere preso visione e di avere piena conoscenza del Prospetto informativo relativo alla 
sollecitazione della sottoscrizione delle azioni della costituenda BANCA DI CREDITO 

COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI 
– RIVA BANCA – SOCIETA’ COOPERATIVA, con particolare riferimento ai paragrafi 
“Avvertenze” e  “fattori di rischio” in esso inclusi, autorizzato dalla CONSOB con nota  n. . . 
. . . . del . . . . . . e reso disponibile in via gratuita dal Comitato Promotore presso il proprio 
sito internet all’indirizzo www.comitatopromotorebcc-rivarolo-rivara.it, presso la sede  legale  
di  Rivarolo Canavese (TO), Corso Torino 134 e presso le sedi operative di Rivarolo 
Canavese (Urban Center, Corso Indipendenza, 74), Rivara (piazza Martiri della Libertà, 
12), Castellamonte (Strada Ivrea, 22/D), in orario di ufficio nei giorni compresi nel periodo di 
offerta; la sede legale e le sedi operative sono dotate ognuna di una stabile organizzazione 
di mezzi e persone e di autonomia tecnica e decisionale ed è ivi possibile ottenere una 
copia del prospetto informativo e la sua illustrazione; 

- Di conoscere ed accettare le modalità e le condizioni dell’offerta contenute nel detto 
Prospetto Informativo; 

- Di essere a conoscenza che la presente sottoscrizione è irrevocabile, salvo quanto previsto 
dall’articolo 95-bis del D.Lgs 58/98; 

- Di aver preso visione che l’ammontare minimo della sottoscrizione è pari ad cinque azioni 
dal  valore nomina di  € 100,00 (CENTOEURO/00) ciascuna; l’ammontare massimo della  
sottoscrizione è pari ad € 50.000,00 (CINQUANTOMILAEURO/00); 

- Di aver preso visione che l’offerta del Comitato promotore ha una validità di dodici mesi 
dalla data di pubblicazione del prospetto informativo salvo chiusura anticipata; 

- Di non essere in stato di interdizione legale e di inabilitazione; 
- Di non essere stato sottoposto a procedure concorsuali, né di essere stato oggetto di 

protesti; 
- Di non essere stato sottoposto a procedimenti giudiziari; 
- Di non aver riportato sentenze di condanna definitive aventi quale pena accessoria 

l’interdizione dai pubblici uffici; 
- Di essere in possesso dei requisiti di onorabilità così come previsto dall’art. 25 del D.Lgs 

385/93 (Testo Unico Bancario), come definiti dal D.M. n.144 del 18-03-1998, 
indipendentemente dall’entità della partecipazione sottoscritta; 

- Di conoscere ed accettare le  disposizioni contenute nell’atto costitutivo e nello statuto 
sociale; 

- Di assumere tutti gli obblighi relativi alla qualità di Socio; 
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- Di essere residente o svolgere la propria attività in via continuativa nella zona di 
competenza territoriale della Banca, comprendente il territorio del Comune di  Rivarolo 
Canavese, di Rivara e dei comuni ad essi limitrofi; 

- Di riconoscere esplicitamente il diritto dell’offerente di ritenere nulla la presente richiesta 
qualora non si raggiunga un capitale sociale minimo di Euro 5 milioni; 

- Di essere a conoscenza che l’inizio dell’attività operativa della costituenda banca è 
subordinato  all’autorizzazione della Banca d’Italia. 

 

SOTTOSCRIVO 
N. . . . . . . . .(lettere. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ) Azioni della BANCA DI CREDITO 
COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI – RIVA 

BANCA – SOCIETA’ COOPERATIVA da nominali Euro 100,00 cadauna per un controvalore di 
Euro . . . . . . . . . . . . . . . . (lettere. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .). 
Le Azioni saranno intestate come segue: 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(Cognome, Ragione o Denominazione Sociale Nome) 
Codice Fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Data e luogo di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Cittadinanza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Residenza o sede legale C.A.P. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 
MI IMPEGNO 

a versare il controvalore delle azioni sottoscritte sul c/c indisponibile  n. 
IT71Q0853001000000260104432 acceso presso Banca D’Alba – Banca di Credito Cooperativo di 
Alba, Langhe e Roero, società cooperativa, agenzia di Torino, Via Meucci 14/a ed intestato a 
“Comitato promotore della <BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, 
RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI – RIVA BANCA – SOCIETA’ COOPERATIVA> - 
conto corrente indisponibile conferimento soci” esclusivamente  mediante bonifico bancario, entro 
30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione inviata, a mezzo raccomandata A.R., dal 
Comitato promotore che comunica la conclusione e l’esito positivo dell’offerta e il termine ultimo 
per effettuare il versamento del capitale sottoscritto. 

 
PRENDO ATTO 

- che le azioni sottoscritte saranno consegnate nei termini indicati nel suddetto Prospetto 
Informativo; 
- che il termine ultimo per la richiesta di versamento del capitale sottoscritto sarà non superiore a 
30 giorni dalla positiva conclusione dell’offerta coincidente con la comunicazione e l’accertamento 
da parte del Comitato, del raggiungimento dell’intero quantitativo di azioni oggetto dell’offerta 
stessa; 
- che il periodo di sottoscrizione potrà chiudersi anticipatamente, rispetto alla data di chiusura 
dell’offerta, con il raggiungimento della soglia di ammontare di capitale pari a Euro 5.000.000;  
- che ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 del regolamento emittenti il prospetto informativo ha 
validità di 12 mesi dalla sua pubblicazione e che, pertanto, qualora l’offerta abbia una durata 
massima superiore ai 12 mesi, sarà necessario, al fine di estendere la durata dell’offerta oltre i 
suddetti dodici mesi richiedere, per tempo, una nuova e specifica autorizzazione alla Consob per la 
pubblicazione di un nuovo prospetto informativo; pertanto, la durata massima dell’Offerta, 
compreso il periodo di proroga, è di 24 mesi dalla data di pubblicazione del Prospetto; 
- che il Comitato si riserva la facoltà di prorogare l’offerta una volta soltanto e per un ulteriore 
periodo massimo di dodici mesi; in tal caso gli effetti della sottoscrizione si estendono all’ulteriore 
periodo prorogato; in attesa della nuova autorizzazione il Comitato sospenderà l’offerta; la proroga 
verrà comunicata al pubblico almeno 5 giorni prima della scadenza dell’offerta mediante avviso da 
pubblicarsi sul sito internet www.comitatopromotorebcc-rivarolo-rivara.it e sul quotidiano “La 
Stampa”, nonchè comunicata alla Consob; in tal caso ai sottoscrittori spetta il diritto di recesso. 

 
ALLEGO 

i seguenti documenti e dichiarazioni: 
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- fotocopia di un valido documento di riconoscimento; 
- fotocopia del codice fiscale; 
- autocertificazione attestante il possesso dei requisiti di onorabilità; 
- autocertificazione attestante i carichi pendenti, 
- autocertificazione negativa dell’elenco protesti; 
- certificato della Camera di Commercio con vigenza e antimafia (per società o imprese 

individuali); 
MI OBBLIGO 

A trasmettere copia della ricevuta di versamento della quota di sottoscrizione. 
A far conoscere immediatamente al Comitato dei Promotori e successivamente al Consiglio di 
Amministrazione della costituita Banca l’eventuale sopravvenienza di fatti o elementi che possono  
aver modificato o modificare le dichiarazioni che vengono rese e che comportano, per questo, la  
decadenza da Socio. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(luogo) (data)       (firma del Sottoscrittore) 
 
 
 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003 si rende noto che i dati personali forniti 
all’atto della sottoscrizione della presente richiesta saranno oggetto di trattamento, anche  
mediante l’utilizzo di procedure informatiche e telematiche, per finalità direttamente connesse e  
strumentali all’Offerta (raccolta sottoscrizioni, verifiche sulla regolarità delle stesse). 
L’acquisizione dei dati personali ha natura obbligatoria e il mancato conferimento, anche parziale,  
degli stessi determinerà l’irricevibilità della presente. 
Titolare del trattamento dei dati è il Comitato promotore della <BANCA DI CREDITO 
COOPERATIVO DI RIVAROLO CANAVESE, RIVARA ED ENTI TERRITORIALI LOCALI – RIVA 
BANCA – SOCIETA’ COOPERATIVA>. 
 

AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI E DIRITTI DELL’INTERESSATO 

Il/La sottoscritto/a autorizza il Comitato al trattamento dei propri dati personali nei limiti in cui detto 
trattamento sia strumentale al raggiungimento dello scopo perseguito dal Comitato stesso. 
 
Luogo e data . . . . . . . . . . . . . . . .   Firma del sottoscrittore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
 
Per certificazione di autenticità della supposta sottoscrizione:  Firma del promotore 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
 
L’art. 7 del D. Lgs 196/2003 le attribuisce l’esercizio di specifici diritti tra cui quello di ottenere dal titolare la conferma 
dell’esistenza o meno di suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intelligibile; Lei ha diritto di avere 
conoscenza dell’origine dei dati, delle finalità e delle modalità di trattamento, della logica applicata al trattamento, degli 
estremi identificativi del titolare e dei soggetti ai quali i dati possono essere comunicati; Lei ha inoltre il diritto di ottenere 
l’aggiornamento, la rettificazione e l’integrazione dei dati, la cancellazione la trasformazione in forma anonima o il blocco 
dei dati trattati in violazione della legge; Lei a il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati. 


